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Molta disciplina nel primo giorno dell’esodo 
Il ministro Ferri: «Forse prorogherò il divieto» 


Tutto bene a 110 all’ora 
n limite sarà definitivo? 


Ieri sulle strade è andata bene. Il decreto che limita la 
velocità - I IO in autostrada e 90 sulle altre strade - 
proposto per il solo periodo estivo forse diventerà 
delinitivo. Il ministro dei Lavori pubblici, Enrico Fer¬ 
ri, ha tracciato un bilancio «positivo»: «Sono ottimista 
•• ha aggiunto ■ perché ritengo che questo decreto, 
dopo il periodo di prova estivo, possa entrare defini¬ 
tivamente in vigore nel mese di settembre». 


ALOO VARANO 

s multa ne degli esperti è che II decre- 
cita l’ha lo sul contenimento della ve- 
locicllsta locilà abbia tenuto. La prova. 
ììle auto- che molti sostenevano sareb- 
0 in una be stata fallimentare, è stata 
mire sul- superata. GII Italiani $1 sono ri- 
Serravai- versati su strade ed auioslra- 
eppur di de, complici sole e caldo su 
Km ora- tutta l'Italia, tenendo l'occhio 
fisso sul cruscotto ed II plede- 
ongegno piuma sull'acceleratore. Non 
a la velo- si sono regteinti ingorghi au- 
rghe del losiradall e gli Incidenti, se- 
scatlato condo l primi rilevamenti, sa- 
lelle ma- rebbero stati al di sotto della 
Ieri foto- media. Ma la prima giornata, 
I traslor- avvertono negli stessi amblen- 
. 360 au- Il della pollila stradale, deve 
renilone essere considerala un test Im- 
cala Im- portante ma limitato. Bisogna 
vedere cosa accadrà a partire 
aluiailo- da oggi, anche se l'impresslo- 


■i ROMA. La prima multa 
per eccesso di velocita l’ha 
•conquistala» un motociclista 
lombardo. L'implacabileauio- 
velo! l'ha immortalato in una 
bella e nitida loto mentre sul¬ 
l'autostrada Genova-Serraval- 
le aveva superato, seppur di 
poco. Il limite del 1 IO Km ora¬ 
ri. 

L'auioveloK 01 congegno 
elettronico che misura la velo¬ 
citi e loiograla le larghe del 
trasgressori) Ieri è scattato 
900 volle lasciando nelle ma¬ 
ni di pollila e carabinieri foto¬ 
grammi che saranno trasfor¬ 
mali In supermulle. A 360 au¬ 
tomobilisti licanirawentlone 
6 stala Invece notificala Im- 
medialainenle. 

PIO In generale, la valuiailo- 




Ma^opeiai 
himsic^o 


ne è che gli automobilisti sia¬ 
no attenti alle nuove norme. 

Perché la grande prova an¬ 
dasse bene vi è stata una mo¬ 
bilitazione eccezionale dì for¬ 
ze dell’ordine, giornali e tele¬ 
visioni. Lo stesso ministro - 
un po’ airamericana > si è im¬ 
provvisato reporter: all'ingres¬ 
so di una autostrada ha inter¬ 
vistato in diretta decine di au¬ 
tomobilisti chiedendo pareri e 
contigli su come contenere il 
bagno di sangue che accom¬ 
pagna le vacanze in automobi¬ 
le degli italiani. Oltre 7000 uo¬ 
mini, 3 aerei leggeri «obser- 
verit, 41 elicotteri, 300 autove- 
lox mobili e 20 fissi istallati In 
punti strategici hanno control¬ 
lato la giornata. Difficoltà sol¬ 
tanto per gli stranieri non es¬ 
sendo stati ancora istallati i 
cartelli con i nuovi limiti di ve¬ 
locità. Molti turisti Ieri non so¬ 
no riusciti a spiegarsi l'im¬ 
provvisa «lentezza* degli auto¬ 
mobilisti italiani. 

Unica voce antidecreto nel¬ 
la giornata di ieri è stala quella 
del presidente nazionale della 


federazione autrasportatori 
secondo cui i limiti del 140 
chilometri orari per le auto¬ 
mobili e del 90 per i tir sareb¬ 
bero «più che equi* se il go¬ 
verno riuscisse veramente a 
farli rispettare. 

Le segnalazioni sul caratte¬ 
re positivo detresperìmento 
sono state omogenee in tutto 
il paese. In Lombardia 200 au¬ 
topattuglie, alcuni elicotteri e 
40 autovelox hanno rilevato 
non molte infrazioni. A Roma 
l'entrata in funzione della 
nuova bretella autostradale ha 
evitato le lunghe code a cui i 
romani erano tradizionalmen¬ 
te costretti a sottoporsi per 
uscire dalla città. In Sicilia le 
nuove norme non hanno pro¬ 
vocato alcuna difficoltà. 

intanto, ieri in treno si è 
viziato regolarmente. È sta¬ 
to soppresso solo qualche 
convoglio locate. Lo sciOperQ 
dei macchinisti Fisals è fsJIlto. 
Ma domani il sindacato auto¬ 
nomo ci riprova con una nuo¬ 
va agitazione di 24 ore che 
scatterà alle 21. 


La jgente in corteo che chiede la chiusura deila 
fabbrica. E poco lontano gli operai che presidiano 
lo stabilimento. Dopo la nube tossica sprigionatasi 
sabato, ancora tensione intorno ali'Acna di Cen- 
gio. Oggi amministratori e sindacalisti della zona 
vengono a Roma per capire ouali sono le intenzio¬ 
ni del governo. Ail'interno del quale pare profilarsi 
un nuovo scontro tra Ruffolo e Donat Cattin. 

OAUA NOSmA fteOAZIOIW _ 

PUH OlORQIO ■SITI 


H TORINO. Avrà II via libera 
il decreto con 11 quale il mini¬ 
stro dell'Ambiente ordina la 
chiusura (per sei mesi e a 
•scacchiera») dell'Acna di 
Cengio? Ieri Carlo Donat Cat¬ 
tin ha fallo papere che prima 
di dare il suo assenso, vuol co¬ 
noscere le conclusioni alle 
quali è giunta la commistione 
di esperti alla quale era stalo 
affidato il compito di studiare 
la compatibilita della fabbrica 
con l’ambiente. Secondo voci 


insistenti gli esperti avrebbero 
maturato la convinzione che 
la fabbrica può continuare la 
produzione: e Donat Cattin in¬ 
tenderebbe far leva proprio su 
tale elemento per confermare 
la sua opposizione alla chiusu¬ 
ra degli impianti. Ieri, intanto, ' 
nel versante piemontese della ' 
valle Bormida, la gente è tor¬ 
nata in piazza per chiedere la 
chiusura dell'Acna. Gli operai, 
invece, hanno i^etidiato per 
tutto il giorno lo stabilimento. 


H Migliaia dì persone, co¬ 
me non se ne vedevano da an¬ 
ni. Tanta gente al corteo orga¬ 
nizzalo dal Pei per le vie dì 
Massa, dopo il grave attentato 
delia Farmoplant alla salute e 
all'ambiente. 1 comunisti sol¬ 
lecitano la chiusura dell'ince¬ 
neritore, la bonìfica del terri¬ 
torio e denunciano la latitanza 
del governo. Pietro Ingrao, 
nel suo discorso a conclusio¬ 
ne della manifestazione, sti¬ 
gmatizza l'operato della Mon- 
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Una schiava per un milione 


■i CATANIA. Il pensionato 
Nunzio Incognito, sessania- 
novenne, adesso, da quattro 
giorni, è agli arresti domicilia¬ 
ri, perché la signora Rquibi, 
dopo essere riuscita a scappa¬ 
re. s'è messa a raccontare in 
giro la stona, finché è arrivata 
alte orecchie dei carabinieri. 
L'anziano protagonista della 
vicenda non ti capacita: «Non 
avevo nessun motivo di mi; 
nacciarta. Dopo tanti mesi di 
solitudine finalmente era am- 
vata questa donna dall'Africa 
a riempire la mia casa, lo, pur 
di aver qualcuno accanto, mi 
sarei preso anche una prosti¬ 
tuta», dice, con la voce rotta 
dall'emozione, quando lo in¬ 
contriamo nel suo apparta¬ 
mento di via Lanza, atta peri¬ 
ferìa del paese. Sicché sui ca¬ 
po di questo ex bracciante, 
vecchio e solo (è rimasto ve¬ 
dovo in gennaio), ora pende 
un'accusa di sequestro di per¬ 
sona di cui non capisce il mo¬ 
tivo. Chissà se alla fine capirà 
che le persone, anche se sono 
donne e di quella città lonta¬ 
na, Rabat, comunque non si 
•comprano». Pure fossero, 


Khadija Rquibi è marocchina. È partita dalla sua 
città, Rabat, convinta di aver uovato un buon po¬ 
sto come colf nei nostro paese, più ricco ed «evo¬ 
luto» del suo. Dopo breve permanenza a Santa 
Maria di Nicodia, in Sicilia, si è ribellata al datore di 
lavoro che le chiedeva eccessiva «compagnia». 
Nunzio Incognito l*ha chiusa in casa. Sicuro del 
suo diritto: lui, per un milione, l'aveva comprata. 


ANGELO VECCHIO 


come lui ipotizza, «prostitute» 
Una storia di ignoranza e di 
fame, ma anche una vicenda 
che fa venire il sospetto che ci 
sia una sorta di tratta degli 
schiavi organizzata fra Maroc¬ 
co e Sicilia. Dietro le quinte, 
infatti, ci sono due personaggi 
marocchini, che qui si sono 
fatti conoscere come Salvato¬ 
re e Nino. Sembra che siano 
già stati Identificati dagli inve¬ 
stigatori e che ora siano ricer¬ 
cati. Sarebbero loro, secondo 
quanto racconta Incognito, 
ad avergli offerto in vendita la 
donna rassicurandolo; «Non ti 
preoccupare, tanto a Rabat lei 
era una schiava, con te si tro¬ 


verà benissimo». A lei. invece, 
avrebbero raccontato di que¬ 
sta Mecca italiana, in cut si la¬ 
vorava come domestica ma si 
facevano «tanti soldi». 

Pennellata in più al quadro: 
qualche giorno dopo l'arrivo 
della donna dal Marocco, I 
due sono ritornati dal pensio¬ 
nato e gii hanno chiesto altri 
soidi, dicendo che Khadija 
Rquibi, lì a Santa Maria di Ni- 
codia, era «merce appetita», 
qualcuno era disposto a sbor¬ 
sarne due. di milioni, per aver¬ 
la. Nunzio Incognito è riuscito 
a tacitarli tirando fuori solo 
50.000 lire. 

Ma chi è questa donna che 




L’ex segretario generale Cgil 
contro la scelta di Fini e Uilm 

Lama accusa: 
«Vàosotdo Fiat 
è umiliante» 


•Quel contratto umilia gii operai deila Fiat ed è una 
sconfitta per il sindacato». Nella discussione che ha 
diviso e divide Cgil, CisI e Uil, è intervenuto Luciano 
Lma. La sua opinione è che «non si poteva obbli- 

g are la Hom a nrmare». Ma ora, dice, occorre che 
sindacato ritrovi unità e autonomia. Ed a Pei e Psi, 
in vista dei congressi, propone di discutere assieme 
per trovare «un momento di avvicinamento». 



Auto: Senna 
tallona Prost 
Berger terzo 
in Germania 


Il domìnio McLaren non concede scampo. A Hockenheihi 
la scuderia inglese ha di nuovo piazzato le sue macchine al 
primi due posti. Sotto il diluvio Ayrton Senna (nella folo)ai 
è imposto al suo compagno-rivale Alain Prost. Il pilM 
francese ha ancora tre punti dì vantaggio in classifica ge¬ 
nerale ma, in rirtù de) meccanismo degli scarti, Senna 
balzerà a) primo posto. Dopo il disastro di Sllverstone 
solito copione per le Ferrar* che conquistano il tono e 
quarto posto con Berger e Albereto. ^ pagina 19 


DclgadoalTour 

Dopo n dOphlG per Pedro Delgadoll gkMG i, 

U il circuito dei (!ampi Bli^ a 

di PGIISI i’^Sì (vinta in volata da 

Van PoppeO. è stati una 
passerella per il ciclista' di 
Segovia, terzo spamolo (d^ Bahamontes e OpaAa) a 
entrare nel libro doro del tour de France. Al secondo 
posto il sorprendente olandese Rotti». Ieri si è concluso 
anche il Tour femminile, vinto da Jeannie Longo davanti 
alla nostra Maria Canins. ^ PAttiNA 90 


M ROMA. Luciano Lama ha 
colto l'occasione della terza 
festa nazionale di Tango, in 
corso a Montecchio, per af¬ 
frontare ) temi In questi giorni 
al centro del dibattito politico. 
Sottoposto ad un fuoco di fila 
di domande, ha parlato del 
caso-Fiat, di Togliatti, dei rap¬ 
porti tra Pei e Psi. Sul contrat¬ 
to siglato la settimana scorsa, 

I a prezzo di una nuova spacca- 
! tura nel tindacato, l'ex segre- 
' tarlo delia Cgit ha detto: «Non 
: si poteva obbligare la Fiom a 
firmale. Quel contratto umilia 
gli operai Fiat ed è una scon¬ 
fitta per il sindacato». Interro¬ 
gato p^ su Togliatti e sulle pcv 
iemiche sviluppateti negli ulti¬ 


mi mesi intorno alla sua figura 
ed al suo ruoló. Lama ha affer¬ 
mato di ritenere Togliatti •il 
dirigente comunista di mt^- 
giore capacità, uno degli uo¬ 
mini che hanno avuto più rne- 
riti nella costruzione della de¬ 
mocrazia in Italia». Certo, ha 
aggiunto, «la condizione del¬ 
l'Italia di allora non era quella 
di oggi, quindi bisognava agi¬ 
re in modo diverso». Quanto 
ai rapporti 1Va Pei e Psi, Lama 
ha proposto di cogliere l'oc- 
catione offerta daH'appunla- 
mento dei congressi perché i 
dirigenti dei due partiti verifi¬ 
chino la postibililà che le stes¬ 
se assise regionali siano «un 
momento di avvicinamento» 
tra le due forze politiche. 


Motoci^ “isSdXTr 

qUG piloti rezza, circuito di Le Castel- 

miiAUMiA lei ha Ntto altre due vittime. 

miNNOnO Due piloti francesi, Eric Sa- 

è Lo COSMlGt batlè e Patrie Guit, sono 

morti scontrandoti sabato 
durante una prova del cam¬ 
pionato nazionale, alla vigilia delle gare per il Mondiale. 
Ieri c'è stato un bis, fortunatamente meno drammatico, 
con cinque piloti feriti. Le corse hanno riservato la sorpre¬ 
sa di Lawson che ha battuto Cardner nelle 500 e ha ricon¬ 
quistato iì primo posto in clastifica. ^ pagina 19 




_ FONTANA « SOMMA A RAfllNA ■ _ 

Ingicao attacca - . 
De Mita 
e la N<mtedis(m 

«Senza la protervia dei signori deila Montedison non 
ci sarebbero stati il pericolo e la sofferenza di questi 
giorni». Sono parole di Pietro Ingrao alla grande ma¬ 
nifestazione promossa dal Pei a Massa dopo la vicen¬ 
da Farmoplant. Durissimo il giudizio sul governo. La 
richiesta degli operai di chiudere la fabbrica è stata 
definita dal dirigente del Pei «grande fatto civile». Ai 
verdi ha detto: «Anche voi avete bisogno del rosso». 

OM nosrno connismutoeim 

ANDREA LAZZERI 


APAOINAE 


E PAOHIIE CEMniAU 


Gli ultimi sondaggi dicono che ha un vantaggio di 18 punti sm BmsH 

DtdcJdsli 55%. Si è pi^ 
un terzo dettorì di Reagan 


I sondaggi dicono che se in America si votasse ora 
MichaelDukakis vincerebbe col 55% contro un Geor¬ 
ge Bush al 38%. Non solo perché grazie a Jackson si 
e coperto il Fianco del voto nero ma perché un terzo 
di coloro che alle elezioni del 1984 avevano votalo 
per Reagan ora pensa di votate per il candidato de¬ 
mocratico. E l'aritmetica dei collegi elettorali mostra 
che gli basta e avanza questo spostamento. 

OM NOSTRO CORNISPONOCNTS 

«HOMUND «NZlERa 


(edison e aggiunge: «Fa nau- 
sea sapere l'unico contat¬ 
to del ministri con la popola¬ 
zione sono state le cariche dì 
polizia». E De Mita e De Mi- 
chelìs non hanno trovato un 
minuto per venire a Massa. 
«Non credete > ha concluso 
Ingrao > a chi vi dice che non 
c'è più nulla da fare: il mondo 
è in movimento». E ripete (e 
parole dì Jackson: «Non per¬ 
dete la speranza, continuate a 
sognare e a combattere». 


m NEW YORK. Se ti votasse 
ora, subito dopo la Dmven- 
tion di Atlanta, Dukakìs batte¬ 
rebbe Bush coi 55% dei roti 
contro U 38%. Lo sostiene H 
sondarlo condotto dal setti¬ 
manale «Newsweek* in edico¬ 
la oggi. Il margine di vantag¬ 
gio - ben 17 punti - supera 
quello di tutti i sondaui pre- 
cetientì comprno quello con¬ 
dotto a metà Con^«ntion dalla 
rete tv Cbs e dal quotidiano 
conservatore «Usa Today», 
che dava Dukakis al 50% e 
: Bush al 40%. 

Alcuni elementi di questo 
ultimissimo sondaggio con¬ 


fermano quelli già noti: ad 
esemplo che Dukakis è più 
timpatico di Bush alle donne 
(tra l’elettorato femminile i) 
vantaggio st accresce col 58% 
contro il 31%). Ma ti ^gìun- 
gono Importanti fattori matu¬ 
rati nel corso della Conven¬ 
tion. Ad esemplo, grazie al¬ 
l'accorato appello aH’unità da 
parte di Jesse Jackson. Duka¬ 
kis può contare su una per¬ 
centuale del voto nero (81%) 
paragonabile a quella che ha 
sempre sostenuto il candidato 
democratico nelle elezioni 
presidenziali, col particolare 
che tre quarti di questi eiettori 


neri dichiarano di aver deciso 
dopo aver seguito l’andamen- 
to delta Convention. Ancora, 
mentre nei sondaggi prece¬ 
denti la maggioranza degli in¬ 
tervistali sosteneva di non es¬ 
sere particolarmente convinta 
da nessuno dei due candidati 
e il margine di Dukakìs deriva¬ 
va più dagli «antipatizzanti» di 
Bush che dai «simpatizzanti» 
per lui stavolta il 52% degli 
elettojfi si dice convinta che 
Dukakis sia «energico e deci¬ 
so», mentre solo ì) 24% è 
pronto ad atlnbuire queste 
qualità pretidenziali a Bush. 

Infine, il dato più importan¬ 
te, quello che certamente Du¬ 
kakis attendeva con maggiore 
trepidazione, il punto su cui 
ha sinora puntato tutto quello 
da cui in ultima analisi dipen¬ 
derà l’esito delle elezioni di 
novembre, è che il 32% degli 
elettori che nel 1964 hanno 
volato per Reagan stavolta 
pensano di volare per j) candi¬ 
dato democratico. Gli baste¬ 
rebbe tenere fermo questo 
dato per avere la certezza di 


entrare alla Casa Bianca. Ed è 
probabile che la battaglia d'o¬ 
ra In avanti ti concentri, da 
una parte e dall’altra, a con¬ 
vincere questa fetta particola¬ 
re e decisiva di elettorato, ì 
•democratici reaganianì», il 
voto di centro, bianco, di celo 
medio che aveva abbandona¬ 
to i democratici nelle ultime 
due elezioni. 

Reagan ha perso le staffe e 
ha accusato i democratici di 
esserti travestiti da reaganiani 
•mettendo impermeabile e 
occhiali scuri, e incartando la 
loro piattaforma in carta sen¬ 
za intestazione». Buti* sta stu¬ 
diando Il contrattacco. Hanno 
tre mesi per far ripensare gli 
elettori, convincerli che il mo¬ 
do migliore di mantenere i 
successi della reaganomics è 
votare Bush. Ma la botta è pe- 
santistima. 

Anche alla luce dei soli voti 
che contano nelle presiden¬ 
ziali. i «grandi voti» di ciascun 
collegio elettorale, che vanno 
tutti in premio a chi ha la mag¬ 
gioranza locale. Neir84 il can¬ 


didato democratico, Monda¬ 
le. aveva vinto i «grandi voti» 
di soli due Stati: il suo Minne¬ 
sota e il [Kstrìct of Columbia, 
cioè la capitale Wa^nghm. 
appena 13 «grandi voti» su un 
totale di 538. Ma c’erartt* stati 
22 Stati in cui Mondale aveva 
ottenuto il 40% o dei vcrtl, 
benché Reagan ti avesse fatto 
^azza pulita dei «graiKU-voti». 
. Ebbene, per vincere a Dtdtakte 
basterebbe ottenere la mag¬ 
gioranza in questi 22 Stati, die 
dispongono di 310 «grandi vo¬ 
ti», ben più della maggioFanza 
di 270 necessaria a conquista¬ 
re la Casa Bianca. 

E tra questi 22 Stati in Oli il 
margine di vantaggio repub¬ 
blicano non era coti iruor- 
monttiiile nemmeno quando 
io scontro era tra un Reagan 
all’apice del successo e il can¬ 
didato più debole che 1 demo¬ 
cratici abbiano mai messo in 
campo, non c’è nemmeno il 
Texas i cui 29 grandi voti po¬ 
trebbero essere portati nel 

campo di Dukakis da unUoiyd 
Bentsen che può vantoni di 
aver già battuto George Àìsh. 


ha attraversato il Mediterra¬ 
neo per trovarsi, sulla nostra 
sponda, trattata come una be¬ 
stia da acquistare al mercato? 
Anzi, peggio, visto che le sì 
chiedevano assistenza dome¬ 
stica, attenzioni affettuose, 
compagnia «ai completo» in¬ 
somma? La signora Rquibi ha 
39 anni, è separata dal marito 
e ha tre figli sulle spalle da 
allevare. A Rabat i soldi per 
mandare avanti da sola la fa¬ 
miglia non li trovava. Cosi, 
quando è arrivata la proposta 
di «Salvatore» e «Nino», ha af¬ 
fidato i figli a dei parenti e ha 
venduto qualche oggetto d'o¬ 
ro che aveva per prendere 
l'aereo e atterrare in Italia. Qui 
s’è accorta che la sua necessi¬ 
tà, e forse pure la sua condi¬ 
zione di donna separata, ba¬ 
stavano a farla appanre ad al¬ 
tri come una merce. S'è ac¬ 
corta che lei, donna maroc¬ 
china, non riusciva a far inten¬ 
dere ragione a quest’uomo 
itaiiano. Ora ha trovato rifugio 
in una comunità di connazio¬ 
nali. Appena potrà, tornerà a 
Rabat. 



Mosca ammette: 
a Kabul d fit 
un cokio di Stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Tensione 
nei tenitoil 
Ucciso 

un palestinese 


M Un’altra giornata di tensione a Gerusalemme e nei territori 
occupati. Ieri si celebravano due festività- una ebraica e una 
musulmana. Gli incidenti più gravi si sono verificati nella strìscia 
di Gaza e nella cittadina di Beit Hanoun. A Qaba^a in Cisgior- 
danìa, un giovane è stato ucciso da una pattuglia di Tel Aviv 
durante una manifestazione enti israeliana. 
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Commenti 


nXaità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Farmoplant docet - 


-iaggio inchiesta nel Cile di Pinochet/3 

Così Santiago vive la lunga vigilia del plebisdto: 

chi teme la repressione, chi lo spauracchio della rivoluzione 


FANO EVANGELISTI • 

E A passata una settimana, è passata la paura 
' (forse), ma non la rabbia, non la preoccupa* 
zione per Tincidente alla Farmoplant. Una 
settimana di tensione, vissuta tra momenti 
■■■■■■ crudi e aspetti perfino paradossali. Solo ora, 
con la revoca dei divieto di balneazione sulla costa, si 
respira un clima psicologico più disteso. Una settima¬ 
na che merita qualche riflessione, perché quanto ac¬ 
caduto il 17 luglio 1986 alle ore 6,15 nello stabilimen¬ 
to Montedison di Massa Carrara non venga ricordato 
soltanto come un incidente o un accidente, ma come 
una «lezione». Anche per noi. Tanto più dopo l'altra 
nube tossica, ad un altro impianto delia Montedison, 
TAcna di Cengio. 

La lezione inizia con un invito; non considerare la 
Farmoplant soltanto un problema del messesi e dei 
carraresi. Certamente qui si sono avuti gli effetti più 
lancinanti e laceranti di una contraddizione industria¬ 
le ed ambientale, che va ben oltre l'entità del disastro 
di questi giorni. Qui si sentiranno gli effetti ambientali, 
umani, sociali ed economici più acuti. Ma gii effetti 
politici e culturali dovranno farsi sentire su un piano 
più generale, e di allo livello dovranno esseie le rispo¬ 
ste su questo terreno. Affinché la Farmoplant possa 
superare il significato della rottura, e diventare il sim¬ 
bolo di un «patto politico» fra movimento operaio e 
movimento ambientalista per mettere in discussione 
uno sviluppo che significa sfruttamento, rapina delle 
risorse, inquinamento e «furto di futuro». 

Su un altro versante, invece, la riflessione e Tinlzia- 
liva deve riguardare elementi di «praticità». Lo «scam¬ 
palo pericolo», infatti, non è certo merito del piano di 
evacuazione della prefettura, e nemmeno della «diret¬ 
tiva Sev^» che ha permesso - con una modesta 
riduzione degli stoccaggi - la derubricazione di que¬ 
sto stabilimento da «impianto ad alto rischio di tipo 
A» a Impianto di «tipo B», e nemmeno il merito può 
andare alla Protezione civile. Anzi, di quest’ultima 
possiamo dire di aver verificato, anche noi, sulla no¬ 
stra pelle, la totale inefficienza. Un esempio: abbiamo 
dovuto aspettare sei giorni l'arrivo delle ferro-cisterne 
promesse dal ministro Lattanzio per lo stoccaggio 
delle acque reflue del rogor. Per non dire dell'insul¬ 
saggine di un'intervista (da cui traspariva che natural¬ 
mente non era successo nulla) di questo ministro che 
(orse riuscirà a far rimpiangere (Orlino l'onorevole 
Oasparf. Almeno questi fn Vitellina non aveva sofie- 
citato le cariche di polizia contro i valligiani allarmati 
e disperati. L'impegno, anche nostro perciò, deve 
essere teso a superare la farraginosità di certe leggi, la 
sovrapposizione di competenze. Perché non è possi¬ 
bile che ancora oggi persista una sorta di black-out di 
informazioni su ouanlo è avvenuto, sugli effetti reali e 
1 rischi potenziali provocati dalla nube tossica alla 
salute del clltadini e all'ambiente circostante. 

C hiusura, bonifica, salario garantito agli operai, 
indennizzo e risarcimento dei tagli agli opera¬ 
tori turistici sono - infine - le parole d'ordine 
unificanti oggi tra la popolazione della zona. 
tmmm Sono affermazioni importanti, ma come con¬ 
cretizzarle? Questa è un'altra delle questioni da valu¬ 
tare e risolvere. L'ordinanza di chiusura è scattala, ma 
chi garantisce che il Tar - quello che giudicò la fabbri¬ 
ca sicura al 99,99% - non ci metta lo zampino? E la 
bonifica? Chi assicura che sarà fatta e verrà pagata la 
Montedison? Si parla, in questi giorni, di costituzione 
di parte civile degli enti locali e delle associazioni 
turistiche per il risarcimento del danni. Già, ma ci si 
può costituire parte civile soltanto nel confronti di chi 
è imputato. E sapete chi ha indiziato la magistratura 
locale? Il direttore dello stabilimento, due tecnici e 
sette operai. Neanche un dirigente di Foro Bonaparte. 
Saranno allora questi «disgraziati» a pagare per conto 
di Montedison? 

È davvero una brutta storia questa della Farmo¬ 
plant. Abbiamo fatto bene, come Pel, a voltarne rulli- 
ma pagina reclamandone la chiusura. Ma in questa 
stessa storia vi sono anche alcune pagine esaltanti e 
ricche di insegnamento. Una dì queste l'ha sicura¬ 
mente scritta il consiglio di fabbrica quando, martedì, 
ha votato un documento In cui (senza garanzie, senza 
alcuna assicurazione) si chiedeva la chiusura dello 
stabilimento. Sembra che la Farmoplant porti con sé 
uno strano destino; per la prima volta é stato indetto 
un referendum per chiudere una fabbrica, per la pri¬ 
ma volta un consiglio di fabbrica ha chiesto di chiude¬ 
re il proprio stabilimento. In questa Italia, quinta o 
sesta potenza economica mondiale, in questa Italia 
dei corporativismi sempre più spinti, in questo paese 
dove nessuno rinuncia a niente, mai, un pronuncia¬ 
mento del genere non dovrebbe essere lasciato cade¬ 
re. Pertanto, domanda al ministro Ruffolo. esperto in 

S 'tà sociale»: quanti Cardini vale quel consiglio di 
ca? 

E domanda anche agii ambientalisti: non avrebbe¬ 
ro un messaggio da inviare a questi lavoratori? 

* Segretario detta Federazione del Pei di Massa Carrara 


B SANTIAGO. Dicono che 
l'anima di Santiago specchi 
ogni giorno nel paseo de la 
Ahumada. E si tratta, in realtà, 
di molte anime. Quella silen¬ 
ziosa ed indifferente del fiume 
umano che. inafferrabile, sci¬ 
vola frettoloso da un capo al¬ 
l'altro della lunga via pedona¬ 
le che taglia il cuore della cit¬ 
tà. Quella triste d'un vecchio 
cieco che, accompagnato da 
una pianola, ripete i tanghi di 
Carlos Gardel aU'incrocio con 
Huerfanos. Quella lustra e 
compiaciuta delle vetrine dei 
negozi di lusso. Quella dispe¬ 
rata dei «cartoneros» che, 
quando cala la sera, cercano 
tra I rifiuti la propria ragione di 
vita. Quella dei mille venditori 
ambulanti che parla di un’al¬ 
tra città, enorme e nascosta, 
che sopravvive arrangiandosi 
al progresso che la Giunta mi¬ 
litare ha regalato al paese. 
Quella della stessa Giunta 
che, ad ogni angolo di strada, 
si riflette negli sguardi di cen¬ 
to carabineros. £ quella co¬ 
raggiosa del giovani che, ogni 
domenica, sotto gli occhi dei 
carabineros, sfidano la Giunta 
mentre dal gazebo della Plaza 
de Armas giungono le note 
della banda militare. 

È un fìorire di spettacoli, di 
canzoni, di risa e di applausi 
diviso in cento crocchi. «Di¬ 
cono che il centro è inquinato 
- recita un comico imitando 
la voce del generale Merino - 
per questo lo abbiamo riempi¬ 
to di "verdes" 0 carabineros 
n.d.r.)». E ancora, questa vol¬ 
ta con la voce di Pinochet: 
•Per venire incontro alle esi¬ 
genze dei più indigenti questo 
mese abbiamo deciso di au¬ 
mentare soltanto i prezzi dei 
prodotti che cominciano per 
t. tabacco, telefono, tela, tut¬ 
to... Su richiesta del generale 
Merino (la cui passione per 
l'alcool è di pubblico domi¬ 
nio, ndr) il "tinto” (vino ros¬ 
so) è stato escluso dalla 11- 
sta...». Poco lontano un altro 
giovane canta una vecchia 
canzone di Violeta Parra: «Mi 
chiedo perché gente senza te¬ 
sta porti cappelli tanto gran¬ 
di...». 

Il «no», lungo 11 paseo de la 
Ahumada, sembra, a tratti, 
sprizzare da ogni poro, incon¬ 
tenibile, quasi allegro, come 
se. immutata sotto la corazza 
imposta dalla lunga dittatura, 
la società cilena continuasse a 
traspirare le sue qualità mi¬ 
gliori. E tuttavia si avverte, ac¬ 
canto a questo, anche un altro 
Cile, egualmente diffuso, ma 
più lontano ed impalpabile, 
ancora Illeggibile In questi 
giorni di vigilia. E II Cile della 
paura che. in questi quindici 
anni, ha segnato le coscienze 
come un solco. E che si muo¬ 
ve ovunque; nel quartieri alti e 
medi, nelle poblaciones mise¬ 
rabili, net profondo delle 
campane. «In questo paese • 
dice la giornalista Patricia Po- 
litzer • la paura si manifesta in 
tutte le sue forme. E l’unica 
cosa che la dittatura abbia sa- 
^to distribuire con equità. 
C’è la paura della repressione, 
quella dei "pacos” Oe guar¬ 
die) che vigilano nella "comu- 
nas" e quella degli "soplo- 
nes” Oc spie), quella della di¬ 
soccupazione e quella della 
fame. C'è la paura di perdere 
la casa che non puoi pagare e 

a uella dell'autontà che può 
isporre del tuo destino. E 
c'è, per contro, la paura del 
comuniSmo che il pinocheti- 
smo ha. in questi anni, trasfor¬ 
malo In vera e propria osses¬ 
sione. c'è la paura del fanta¬ 
sma di Allende e dei morti 
ammazzati, dei torturati e dei 
desaparecidos che pesano 
sulla coscienza, la paura della 
vendetta delle vittime, la pau¬ 
ra di se stessi, di ciò che si è e 
di ciò che si è fatto, che spin¬ 
ge il generale Merino a chia¬ 
mare "umanoidi" gli uomini 
dell'opposizione democrati- 




Un plotone dell'esercito a Santiago (foto di Clan Butturini) 


«n potere 

è la paura» 


Chi vincerà il plebiscito? Questi lunghi 
giorni di vigilia, prima della convoca¬ 
zione ufficiale, riflettono immagini an¬ 
cora contraddittorie, ora di coraggio 
ora di paura, lìitte le regole del gioco 
favoriscono il «si» di chi occupa il pote¬ 
re, ma pochi dubitano che, in assenza 
di frodi al momento dei voto, sarà il 


«no» a trìonfare. E tuttavia: che accadrà 
dopo? Avrà l'opposìzone la forza d’im¬ 
porre unitariamente Tapertura d'un ve¬ 
ro processo democratico? 0, nella di¬ 
visione dei vincitori, saranno gli scon¬ 
fitti ad imporre comunque la «milito- 
crasa» sancita nella Costituzione-truffa 
dell’80? 


ca...». È la paura la vera, gran¬ 
de alleata del «si». £ Pinochet, 
in questo come sempre abilis¬ 
simo, la sta suonando a piena 
tastiera. 

Racconta Carlos Camus, 
vescovo di Unares; «In molti 
luoghi appartati la pressione è 
molto forte. CI sono località 
dove tutto dipende dal fatto 
che ci sia o no la "micro" 
(l'autobus), o dal fatto che. la 
municipalità offra o non offra 
determinati servizi. Le minac¬ 
ce sono indirette, ma precise. 
1 sìndaci in queste zone sono 
mollo attivi, i veri capi della 
campagna elettorale. E in 
queste zone, quando arriva il 
sindaco o il governatore mili¬ 
tare, la gente si spaventa...». 


Saranno i «no» 
a vincere 


E tuttaNia pochi hanno dub¬ 
bi. Per quanto l'uso della pau¬ 
ra possa riequìlìbrare le forze, 
senza una frode elettorale di 
stampo classico, saranno ì 
■no» a vìncere. E proprio a 
quel punto, sostengono molti, 
comincerà il vero scontro tra 
coraggio e paura. Che cosa 
succederà, dopo? 

«Quella dell 80 - dice Luis 
Maira della Izquierda Cristiana 
- è in realtà una "Costituzione 
tampone" che prevede ed er¬ 
meticamente lappa ogni pos¬ 
sibilità d'accesso ad un even¬ 
tuale processo democratico. 


MASSIMO CAVALLINI 

Ovvio, dunque, che la prima e 
più immediata delle piMsibiii- 
làprese in considerazione sia, 
appunto, quella di una vittoria 
dei "no”». In questo caso, se¬ 
condo il testo Cosiituzionaie, 
Pinochet resta al potere per 
un altro anno, ha il diritte di 
nominare un terzo dei senato¬ 
ri del proKiimo Parlamento e, 
comunque, in quanto capo 
dell'esercito, amtinua a far 
parte del Consiglio della Sicu¬ 
rezza Nazionale, una scHia di 
supergovemo al quale la «Car¬ 
ta Magna» garantisce un per¬ 
manente potere di controllo e 
di veto. Vinca o perda. ìnsom- 
ma, continua a ccHnandare 
lui, attraverso l'uso discrezio¬ 
nale del suo «partito armato». 

Come potrà Fc^posìzione 
ribaltare questa logica perver¬ 
sa? Come potrà imporre il 
«no» rompendo <^sta preor¬ 
dinata gabbia autoritaria? Po¬ 
trà aprire un vero ne^ziato 
con le Forze annate? «Molto • 
dice Ricardo Lagos, dei Parti¬ 
to per la democrazia > dipen¬ 
derà dalle dimensioni della 
sua vittoria. E moltissimo dal 
livello di unità che saprà rag¬ 
giungere al suo ìnterrto». 

E qui sta la prima vera gran¬ 
de questione ancora dramma¬ 
ticamente ^rta: esìste un 
possibile punto di incontro tra 
un ventaglio di po«noni che, 
dietro la comune adesione al 
•no» va dalle tendenze «cond- 
liatorìe» della De - ancor oggi 
diretta dagli uomini che ebbe¬ 
ro pesanti responsabilità irai 
golpe del *73 - alla richiesta 
comunista di formazione di 
un governo prowìsono e di 


apertura di una fase costituen¬ 
te? O la permanente dìsputa 
attorno alla legittimità dell’u¬ 
so della violenza nuovamente 
impedirà la formazione di un 
fronte comune? Che ruolo 
avrà in lutto il processo la mo¬ 
bilitazione di massa? In che 
modo, insomma, con quali 
programmi l'opi^zione si 
siederà, se si siederà, al tavolo 
delle trattative con le Forze 
armate? Unita, o le sue divisio¬ 
ni saranno ancora una volta 
un'arma decisiva nelle mani di 
Pinochet? 


Domande 
senza risposta 


Domande ancora senza ri¬ 
sposta. E non si tratta di un 
vuoto di poco conto, poiché, 
dall’altro lato del tavolo, si 
siederà una forza che, sconfit¬ 
ta o vittoriosa alla prova delle 
urne, ha al contrario una co¬ 
scienza assai precisa delle 
fonti autentiche del proprio 
potere. Non disquisisce di vio¬ 
lenza, la usa. 

«lo mi chiedo - ha detto Pi¬ 
nochet con la ironia greve che 
è nel suo stile •: perché mai 
dovrebbe esserci frode? Per 
noi sarebbe molto più sempli¬ 
ce non fare addirittura il plebi¬ 
scito. Che potrebbe accade¬ 
re? Che qualcuno, a questo 
{Mjnto. mi chieda di andarme¬ 
ne? Vediamo un po’ se me ne 
vado davvero...». «Mantenia¬ 


mo i nostri pugnali lucidi ed 
affilati - gli ha fatto eco il co¬ 
mandante dei "berretti neri" 
colonnello José Varas - per 
difendere il nostro leader indi¬ 
scutibile contro ogni concilia¬ 
bolo o tradimento che minac¬ 
ci la memoria dei nostri fratel¬ 
li caduti». Ed il generale Mat- 
thei; «Alla fine saranno le armi 
a decidere chi vince e chi per¬ 
de...». Il messaggio è fin trop¬ 
po chiaro, tutto dipende dalla 
volontà di chi ha la forza nelle 
sue mani. Il plebiscito si può 
fare o non fare. Si può farlo e 
vincerlo con frode, si può per¬ 
derlo ed annullarlo e Pino¬ 
chet, in questo caso, già ha 
pronta la formula giuridica, 
l’accusa appropriata contro i 
vincitori. La peggiore e più in¬ 
famante; marxismo. «La sini¬ 
stra marxista - ha detto l’ 11 di 
marzo - deve essere conside¬ 
rata agli effetti di questo even¬ 
to (il plebiscito, ndr) come un 
solo blocco con tutti i settori 
oppositori che si pretendono 
democratici e di centro». Ed 
Orlando Poblete, il suo segre¬ 
tario di governo, ha infine sen¬ 
tenziato: «Le Forze armate so¬ 
no pronte a ripetere l'il di 
settembre... il loro progetto 
storico è irreversibile». 

Ed è propno questo ciò che 
rende la dittatura cilena un fe¬ 
nomeno profondamente di¬ 
verso dagli altri regimi militari 
che hanno fino a poco tempo 
fa governato gli altri paesi dei 
Cono Sud. Non solo la perso¬ 
nalizzazione del potere, ma 
anche la sua pur perversa pro¬ 
gettualità. la sua capacità di 
programmarsi per durare, la 
sua ambizione di costituirsi a 
modello. Si può ironizzare sul¬ 
la rozzezza culturale del ditta¬ 
tore, o divertirsi a sfogliare il 
libro «Politica, poliliqueria, 
demagogia» •> un'opera che 
sarebbe molto piaciuta a Sta¬ 
race • nel quale un compia¬ 
cente editore ha raccolto la 
summa filosofica del «Pino- 
chet-penslero». 0, ancora, 
sbellicarsi di fronte a) tentati¬ 
vo - operato da un altro libro 
•Pinochet e gli economisti» in 
questi giorni in bella vista nel¬ 
le librerie - di vendere la sua 
immagine come quella d'un 
grande principe rìnascimenla* 
le, una sorta di Lorenzo il Ma¬ 
gnifico. geniale animatore 
della corte di economisti che 
in questi anni hanno affamato 
Il paese. Resta il fatto che sul 
piano deH’organizzazione del 
•suo» potere II tiranno ha sa¬ 
puto dare, lungo Ire lustri, una 
feroce testimonianza di effi¬ 
cienza. Assicurandosi attra¬ 
verso l’esercito il potere nelle 
Forze armale, ed attraverso le 
Forze armate il potere nella 
società, n suo è un regime de¬ 
testabile. minoritario e feroce. 
Ma non marcio, anzi ben soli¬ 
do nei suoi due storici pilastri: 
le Forze armale e l'oligarchia. 
Pinochet, in quindici anni, ha 
perso, certo, la battaglia del 
consenso, il suo Stato non 
può che reggersi sulla forza 
che la Costituzione-truffa pre¬ 
tende ora di istituzionalizzare. 
Ma sì tratta dì una forza intatta 
che sa di potersi liberamente 
dispiegare di fronte ad una 
opposizione divisa ed incapa¬ 
ce di mobilitazioni untlarìe. 

Dice con sicumera Marcelo 
Mancilia, direttore delia Scuo¬ 
la di Scienze soaaìi delio Sta¬ 
to maggiore: «Quella contro 
Pinochet è una opposizione 
vociferante, pamphletaria, ca¬ 
pace solo di qualche minicon- 
cenlrazione in piazze o par¬ 
chi. Non può mettere in scac¬ 
co il governo, è un’opposizio¬ 
ne deboiissima...». 

Doves^ro queste parole ri¬ 
sultar vere dopo il plebiscito, 
per il Cile si preparerebbero 
altri, lunghissimi anni di pau¬ 
ra. 

(3 ■ Fine, l precedenti articoli so¬ 
no stati pubblicati il Z e il 22 lu¬ 
glio) 


Intervento 

Salute mentale: 
piccola rivincita 
contro la riforma 

FRANCA ÒNGARO BASAGUA 

bbiamo sempre sostenuto che la «180» 
non era un punto di arrivo ma un punto di 
partenza; che la «180» poneva più proble- 
L mi idi quanti non ne risolvesse, trattandosi 
■ dell'apertura ad un modo scientificamente 
e socialmente nuovo di affrontare la malat¬ 
tia mentale; che, una volta inglobata nella 
legge islifuriva del servizio sanlfario nazio¬ 
nale che riconosce a tutti ì cittadini li dirit¬ 
to alla tutela della salute, e anche delia 
salute mentale, il livello delle esigenze, dei 
bisogni e dei diritti cui rispondere era mu¬ 
tato e che la psichiatrìa e la comunità do¬ 
vevano confrontarsi con problemi cui non 
si poteva più rispondere con la pura custo¬ 
dia. Ciò richiedeva dunque un governo 
culturale e politico del difficile processo di 
transizione, governo che non c'è stato, sic¬ 
ché molti operatori e amministratori locali 
che hanno continuato a credere nella pos¬ 
sibilità di cambiamento e ad operare in 
conformità, si sono trovati soli, con scarse 
risorse economiche e di personale, privi di 
punti di riferimento, di programmazione 
centrale, di possibilità di verifica, spe^ 
alla mercé di chi continuava a far credere 
che la «180» si fondasse sulla non esisten¬ 
za della malattia mentale, quindi sulla non 
necessità di servizi e di cura. 

In tempi in cui si fonde al facile consen¬ 
so ottenuto a buon mercato, sull'onda di 
reazioni emotive (spesso motivate, alle 
quali tuttavia si dovrebbe soprattutto dare 
risposte immediate e adeguate airìntemo 
di un progetto che vada oltre rautomati- 
smo delle vecchie soluzioni), quale mezzo 
più facile che imputare alia inapplicabilità 
della riforma e alta inattendibilità degli 
operatori che ancora ci credono le re¬ 
sponsabilità polìtiche della paralisi e dell'i¬ 
nerzia che l'nanno accompagnata. 

Se io fossi un po’ più distaccata dal pro¬ 
blema (se ci credessi un po' meno) potrei, 
come Elvio Facchinelli nella sua lettera a 
«Repubblica» del 20 scorso, fare dell'iro¬ 
nia su quanto sta accadendo in questi gior¬ 
ni a Torino, con l'esonero - neppure moti¬ 
vato dalla giunta regionale « di Agostino 
Pirella dal ruolo di coordinatore dei servizi 
psichialrìci piemontesi. Mi preoccupa in¬ 
vece il fatto che • nel clima ambiguo e 
contraddittorio in cui iri vuole passare il 
provvedimento come un puro intervento 
burocratico senza assumersi la responsabi¬ 
lità di ciò che esso signilica - quanto si 
tenta di far prevalere non è, come si vor¬ 
rebbe far credere, il realismo contro l'I¬ 
deologia. ma la mediocrità contro la spe¬ 
ranza e la fatica quotidiana del cambia¬ 
mento; contro il rischio di se e delle pro¬ 
prie certezze che ogni cambiamento com¬ 
porta; dunque, la rìproposizione di una vi-, 
sione piatta e miserabile della vita, dei rap¬ 
porti, della salute e della malattia. 

uesta parziale rivincita si inserisce p>erò in 
. un contesto in qui molti politici (anche 
I appartenenti allo schieramento che ha 
promosso il provvedimento torinese), 
; operatori, utenti dei servizi, amministratori 
locali, associazioni di familiari dei malati, 
cittadini, esperienze positive di «privato 
sociale» continuano ad operare in nome 
dei valori e del cambio culturale che stan¬ 
no alla base di una riforma che non ha mai 
inteso fondarsi suH'istituzione di semplici 
ambulatori a ore come è accaduto in gran 
parte del paese, ma di servizi di salute 
mentale aperti 24 ore su 24, di strutture 
anche residenziali flessibili, di piccole di¬ 
mensioni, a carattere non rigidamente 
ospedaliero, con gradi diversi di tratta¬ 
mento, cura, tutela, protezione, reinserì- 
mento lavorativo e sociale, come già av¬ 
viene nel 15% dei servizi finora istituiti. 

In Questa direzione sta lavorando Ago¬ 
stino Pirella in Piemonte dalI’St. Quindi 
ciò che si potrebbe imputargli è forse solo 
il fatto che, di fronte alio stato di stallo e di 
immobilismo che aveva seguito fa sua de¬ 
nuncia deirSS sulle carenze della situazio¬ 
ne regionale e le sue sue proposte sul co¬ 
me affrontarle (denuncia che ora sembra 
abbiano fatto propria i suo detrattori), non 
abbia ritenuto opportuno dare le dimissio¬ 
ni dal suo incarico costrìngendo pubblica¬ 
mente gli amministratori ad assumersi le 
loro responsabilità. Ma evidentemente il 
concetto dì responsabilità per Pirella e per 
tanti come luì che continuano a lavorare 
nonostante le difficoltà, coincide - anche 
sulla base di quanto è stato già concreta¬ 
mente realizzato - con la necessità di con¬ 
tinuare il suo impegno pur a fronte dell'i¬ 
nerzia intenzionale dei politici. 
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m Leggendo il giornale 
cattolico «Avvenire» ho appre¬ 
so che nei giorni scorsi «Mi¬ 
xer» ha comunicato e com¬ 
mentalo i dati di un'inchiesta- 
campione secondo la quale 
gli italiani che considerano 
ancora un «valore attuale» la 
verginità sono il 34%, mentre 
li 59% la giudica un «valore 
superato». Fatti 1 confi solo 
una piccola percentuale è in¬ 
certa. Sul servizio di «Mixer» è 
intervenuto Giuseppe Anzani 
con uno scritto, apparso 
suir«Avvenire» di martedì 
scorso, per dire anzitutto che 
statistiche su questo tema so¬ 
no incomprensibili, anche 
perché la risposta degli inter¬ 
pellati dipende dal senso che 
si dà alla domanda. E perciò 
lamenta che nessuno degli in¬ 
tervistati abbia chiesto «cosa 
si vuole intendere per vergini¬ 
tà (un lembo di pelle, o una 
fisionomia della persona uma¬ 
na, corpo o spirito?) e cosa 
significhi «valore» (fisico, psi¬ 
cologico, etico, sociale?) e 
cosa sono i valori «superati». E 
vero, le semplificazioni in ma- 
lena di costume sono sempre 
rischose. Le statistiche anche. 


D'altra parte i quesiti In questa 
materia non possono diventa¬ 
re trattati di filosofia morale, f 
dati, in questo come in altri 
casi, segnalano tendenze ge¬ 
nerali, orientamenti nella for¬ 
mazione dello spirito pubbli¬ 
co, nella evoluzione e involu¬ 
zione. secondo i diversi punti 
di rista, del costume. 

Anzani, appunto, entra nel 
merito e nota, a proposito del¬ 
ia veiginità, che «ritenere pri¬ 
va di valore questa modifi¬ 
cazione del corpo significa, 
obliquamente, manipolare il 
valore e li senso di ciò che la 
produce; cioè il rapporto ses¬ 
suale. la sua qualità "umana” 
e la sua importanza». Franca¬ 
mente questo ragionamento 
non è accettabile per più mo¬ 
tivi. Anzitutto vorrei osservare 
che l'uomo «perde» la sua ver¬ 
ginità senza «modificazioni 
del corpo». Anziani quindi, 
accogliendo la logica insita 
nella statistica di «Mixer», si 
riferisce solo alle donne. Ma 
non è accettabile neppure il 
ritenere che la qualità «uma¬ 
na» di un rapporto sessuale, la 
sua «importanza» cada, se si 
ritiene «pnva di valore» la ver- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALU80 

Senza verginità 
siamo animaK? 


ginità, quella che Anzani chia¬ 
ma una «modificazione del 
corpo». Che questo «valore» 
sia il metro delta «qualità uma¬ 
na». cioè non animale, dei 
rapporti sessuali è francamen¬ 
te enorme. 

Gii «animali» oggi, allora, 
prevalgono sugli uomini. La 
verginità, dice Anzani, è «un 
dono donato nelFamore che 
fa di due una sola carne. E se 
la scelta è essere uno, allora è 
l'intera persona, carne e spiri¬ 
to, che vi si impiega; è la vita 
stessa che vi si impegna. E ciò 
vale, ovviamente, sia per l’uo¬ 
mo che per la donna». 
Queir«ovvjamente» è un mo¬ 
numento di ipocrisia, dopo 
Ciò che lo stesso Anzani ha 



scritto sulta «modificazione 
del corpo». No. il riferimento 
è solo alla donna depositaria 
e custode dei «valori» di cui si 
discorre e anche, come ve¬ 
dremo, dell'amore della fami¬ 
glia. Per tornare alla nota di 
Anzani bisognerebbe conclu¬ 
dere che se col «dono» della 
ve^inità la donna e l'uomo 
non impegnano la loro stessa 
vita «c è u rìschio di vivere, 
quasi valori equivalenti, anche 
gli amori randagi». Ci risiamo: 
o impegno perla vita e matri¬ 
monio 0 «amori randagi». Non 
c'è scampo. Non avrei com¬ 
mentato io scritto di Anzani se 
sabato non avessi letto che a 
Rie», in provincia di Caltanis- 
setta, una ragazza di 16 anni 
ha Sforato e ucciso il fidanza¬ 


lo di 20 anni che l’aveva «ab¬ 
bandonata», su istigazione del 
padre che considerava ormai 
«disonorata» la figlia. Anzani, 
che se non sbaglio è un magi¬ 
strato, sa bene che sino a 

a ualche anno fa in sentenze 
ella Cassazione veniva affer¬ 
mato che per la donna la ver¬ 
ginità è, cito: «la parte miglio¬ 
re di se stessa e il suo patrimo¬ 
nio morale»; che il rapporto 
sessuale fuori del matrimonio 
«fa perdere alla donna l’onore 
che è quanto le è di più caro al 
mondo» e la colpisce «in tutto 
ciò che può esservi di nobile e 
apprezzabile nella persona 
umana», le fa subire una «de¬ 
gradazione personale» e «una 
menomazione... di fronte al 


consorzio civile». Da queste 
premesse alla giustificazione 
del delitto il passo è breve. In 
ogni caso il |»dre della ragaz¬ 
za di Riesi, che ha messo la 
pistola nelle mani della figlia, 
ha una cultura che si identifica 
con quella che dettava la sen¬ 
tenza della stessa Cassazione. 

Ora, io so bene che Anzani 
e quelli deir«Avvenire» solle¬ 
vano una que.stÌone mor^e 
anche rispettabile. Ma atten¬ 
zione alle a^omentazionì e 
alle esasperazioni. 

Se le statistiche di «Mixer» 
ci dicono che oggi molti italia¬ 
ni non considerano più la ver¬ 
ginità un «valore da tutelare», 
significa solo che ognuno può 
risolvere questo problema co¬ 
me ritiene giusto senza le en¬ 
fatizzazioni e le mistificazioni 
culturali che hanno generato 
tanti mostri. E un segno di li¬ 
bertà che va salutalo con 
compiacimento. 

Scusate se aggiungo una 
breve considerazione su un 
argomento del tutto diverso. 
Durante I lavori del Cc del Pel, 
Onofrio Pirrotta, per conto 
de) Tg2, si aggirava m vìa delle 


Botteghe Oscure a interrogare 
alcuni componi per sapere 
come giudicavano il discorso 
dì Occhetto. Domanda più 
che regittima, per un giornali¬ 
sta che fa il suo mestiere. Solo 
che il discorso a cui faceva 
riferimento il {irrotta non era 
stato pronunciato dal segreta¬ 
rio del Pel al Comitato centra¬ 
le, ma a Civitavecchia molli 
giorni prima inaugurando il 
monumento a Togliatti. Sem¬ 
pre quel discorso. La doman¬ 
da era cosi formulata: «Cosa 
pensa del discorso di Occhel- 
to sulla corresponsabilità di 
Togliatti con i crimini dì Sta¬ 
lin?». Come si vede si trattava 
di una chiara, evidente defo^ 
inazione della frase pronun¬ 
ciata da Occhetto in quella 
occasione. Una deformazione 
interessata. Mi dispiace cJie i 
compagni interpellati non ab¬ 
biano mandato a quel paese 
Pinrolta. Debbo anche rilevare 
che il direttore del Tg2 avreb¬ 
be dovuto richiamare II imo 
redattore che non svolgeva il 
proprio mestiere con corret¬ 
tezza. Ma II Direttore del Tg2 
può fare, a sua volta, libera¬ 
mente e correttamente il suo 
mestiere? 


21 


Lunedì 

25 luglio 1988 


k 


II 


A 


4 




















Politica Interna 



Ieri nuove manifestazioni 
in Valle Bormida per la chiusura 
della fabbrica dalla quale sabato 
si è sprigionata la nube tossica 


Og^ a Roma gli amministratori 
e i sindacati della zona 
Nel governo si profila uno scontro 
tra Ruffolo e Donat Cattin 


Pietra Ingrea 


La gente in corteo contro TAcna 
ma i lavoratori la presidiano 


Caso Farmoplant 
Migliaia in piazza 
cxDn hgrao 

Un lungo corteo a Massa. Migliaia di comunisti in 
piazza. Parla Pietro Ingrao: «La Farmoplant è un 
caso nazionale», dice, esprimendo - poi > giudizi 
durissimi sull’operato del governo. Ma il dirigente 
pei si rivolge anche agli ambientalisti: «Anche voi, 
verdi, avete bisogno del rosso». Per Ingrao la deci¬ 
sione degli operai Montedison di chiedere la chiu¬ 
sura della fabbrica «è un grande fatto civile». 

DAL NOSTRO INVITO 

ANDRCRA LAZZERI 


M MASSA. Pietro Ingrao a 
De Mita chiede: «La democra¬ 
zia vale anche per i colossi 
dell'industria? Vale anche per 
la Montedison che ha risposto 
"me ne frego" al referendum 
di Massa e Carrara?». Poi il 
leader comunista guarda ver¬ 
so Il fondo della piazza, stra¬ 
colma di gente, nell'angolo 
dove fa capolino un gruppo di 
ambientalisti: «Anche voi do¬ 
vete fare i conti con questo 
modello di sviluppo le cui 
chiavi stanno in mano ai nuovi 
potenti. Anche tu, verde, hai 
bisogno del rosso». Con un 
gesto smorza l'ennesimo ap¬ 
plauso che si leva dalla folla e 
riprende le fila del proprio ra¬ 
gionamento continuando a 
parlare agli operai della Far¬ 
moplant, gli stessi che ha in¬ 
contrato pochi minuti prima 
della manifestazione nel cor¬ 
so di una riunione con il cort* 
sigilo di fabbrica: «Qui a Mas¬ 
sa c'é stato un dramma - dice 
Ingrao * ma anche un grande 
fatto civile: Il travaglio di una 
classe operaia che chiede la 
chiusura della propria fabbri¬ 
ca e mette a repentaglio il prò- 

B rio lavoro, Il futuro, il pane. 

on possiamo lasciarli soli, se 
venissero sconfitti la Montedi¬ 
son sarebbe ancora più forte». 
E questa volta non riesce a far 
zitdre la gente che applaude. 

E una serata calda ed umi¬ 
da nella piazza Mercurio pie¬ 
na come un uovo. Si conclude 
cosi un lungo corteo organiz¬ 
zato dai comunisti di Massa e 
Carrara. Tanta gente in strada, 
migliaia, quanlinon si vedeva¬ 
no da anni ad una iniziativa di 
partito. CI sono gli operai del¬ 
ie industrie chimiche accanto 
ai giovani della Pgci, I militanti 
comunisti di Arteta (il quartie¬ 
re più inquinato) e quelli del 
sindacato. Porse è la prima 
volta, da dieci anni a questa 
parte, che sfilano insieme sen¬ 
za Imbarazzo né sospetti. Cll 
altoparlanti diffondo il comu¬ 
nicato della federazione pro¬ 
vinciale comunista: «Chiusura 
anche deH'inceneritore, bo¬ 
nifica del territorio, il governo 
è latitante». Il segretario de) 
Pei toscano, Vannino Chlti, e 
quello provinciale, Fabio 
Evangelisti, aprono il lungo 
corteo. Sul palco sale Pietro 
Ingrao; «Senza la protervia dei 
signori della Montedison non 


ci sarebbero stati il pericolo e 
la sofferenza di questi giorni». 
Verso il governo usa parole 
sprezzanti: «Fa nausea sapere 
che l'unico contatto dei mini¬ 
stri con la popolazione sono 
state le cariche della polizia. 
De Mita non ha trovato un mi¬ 
nuto per venire qui e neppure 
il suo vice, Gianni De Miche- 
iis». Più volte ripete un con¬ 
cetto; «La Farmoplant è un ca¬ 
so emblematico», una que¬ 
stione nazionale con implica¬ 
zioni profonde per tutta la si¬ 
nistra. «Sono colpito * dice 
ancora (ngrao - daH’arrogan- 
za del dominio delle famiglie 
regnanti In Italia: gli Agnelli, i 
Berlusconi, 1 De Benedetti, I 
Cardini. Sarebbe questa l'im- 
magine della modernità? Qui 
stiamo vedendo i veri conti 
dei profitti di queste aziende». 

Ecco perché, secondo l'e- 
sponente.comunlsta, «dalia vi¬ 
cenda Farmoplant nasce la 
necessità di rimettere in di¬ 
scussione poteri e criteri». E 
infatti l'uitima manciata di mi¬ 
nuti Ingrao la utilizza per Invi¬ 
tare alla lotta. «Non credete a 
chi vi dice che non c'è più nul¬ 
la da fare; il mondo è in movi¬ 
mento». Ricorda l'effetto Gor- 
baciov che sta cambiando 
scenari planetari, i contrasti 
tra Nord e Sud che raggiungo¬ 
no forme inedite. Alia fine sa¬ 
luta la gente di Massa e Carra¬ 
ra con le stesse parole usate 
da Jesse Jackson nella con¬ 
vention di Atlanta: «Non per¬ 
dete la speranza, continuate a 
sognare e a combattere». Il 
popolo comunista è tutto in 
piedi, applaude forte, si accal¬ 
ca sotto il palco. Ingrao sorri¬ 
de, strìnge le mani, riceve ab¬ 
bracci. Non gli è agevole rag¬ 
giungere l'auto che deve ri¬ 
portarlo in albergo. Ogni pas¬ 
so è uno scambio di battute, 
un segno di affetto, un «arrive¬ 
derci». 

Tra la folla c'è anche Gianni 
Perfetti, presidente deU'Llsl. Sì 
allontana in fretta: «Vado a 
dormire, è tardi - dice - ed 
anche domani dobbiamo la¬ 
vorare insieme al tecnici per 
le analisi. Abbiamo molte co¬ 
se da fare; in settimana inizie¬ 
remo riunioni in tutti i quartie¬ 
ri per spiegare alla gente cosa 
è successo dal punto di vista 
sa nitario. E, soprattutto, cosa 
non deve succedere più». 


Nuove manifestazioni sul versante piemontese per 
invocare la chiusura immediata deH’Acna Monte¬ 
dison di Cengio, dopo la fuga di gas di sabato. Sul 
versante ligure, invece, atteggiamento «vigilante» 
dei lavoratori e della popolazione di Cengio che 
vedono nel decreto di chiusura temporanea dello 
stabilimento, firmato venerdì dal ministro Ruffolo, 
un pericolo mortale per l'occupazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■I TORINO. La Valle Bormi- 
da resta più che mai spaccata 
in due, ruincidente» di due 
giorni fa, quella nube di ani¬ 
dride solforosa che ha semi¬ 
nato panico e causato infiam¬ 
mazioni alle vie respiratorie, 
ha esasperato gli animi e ina¬ 
sprito le tensioni. 

Le popolazioni dell'Alta 
Langa che soffrono da decen¬ 
ni le conseguenze più gravi 
del degrado ambientale di cui 
lo stabilimento Montedison è 
ritenuto il primo responsabile, 
sono tornate ieri sulle strade, 
coi loro sindacl, chiedendo 
che sia ordinata sema aìtrì in¬ 
dugi la sospensione dell'attivi¬ 
tà produttiva. Su invito del- 


l'Associazione per la rinascita 
delta Valle Bormida, centinaia 
di auto hanno «marciato», in 
lunghi cortei > da Cortemilia, 
Monesiglio, Gorzegno, Carne- 
rana - fino a Saliceto e al con¬ 
fine tra le provìncie di Cuneo 
e Savona, in località Birgno- 
letta, dove le forze dell'ordine 
avevano predisposto una sor¬ 
ta di «cordone sanitario» per 
evitare possibili contatti tra 
schieramenti contrapposti. La 
statale per Savona è rimasta 
bloccata a lungo. Nel Bormi¬ 
da, il «fiume più inquinato 
d'Europa», 1 partecipanti han¬ 
no gettato fiori e un secchio 
d'acqua pulita: un gesto sim¬ 
bolico, il fiume come lo si vor¬ 


rebbe e come invece non è. 
Erano presenti ì) ctM^gliere 
regionale Primo Ferro e altri 
esponenti dei Pct. Nessun in¬ 
cidente. La provocazione di 
un gruppetto che in un volan¬ 
tino, falsamente attribuito al- 
l'As^iazIone per la rin^i- 
ta, incitava a bloccare fa fab¬ 
brica «a tutti i costì», è stata 
respinta. 

A tre chilometri di distanza, 
intanto, un piccolo «pre^dìo» 
di lavoratori e sindacalisti del¬ 
la Pufe è rimasto dinat^ agii 
ingressi dett'Acna, dove era¬ 
no al lavoro circa 250 operai 
(in totale i dipendenti «ono 
poco meno di 800). Hanno di¬ 
scusso col sen. Visca 0*s0. le 
cui posizioni sono state viva¬ 
cemente contestate. A (wpo- 
sito detta fuga di g^. i lavora¬ 
tori hanno escluso quajsiasi 
ipotesi di sabotaggio: il gua¬ 
sto, la rottura di una tubazio¬ 
ne. non avrebbe orlane dolo¬ 
sa. La direzione aziendale in¬ 
vece non sf pronuncia ancora; 
•L'inchiesta è in corso, abi¬ 
tiamo l'esito di una verifica 
approfondita» ha dichiarato il 
doti. Colasanli deit'ufficio re¬ 
lazioni esterne. Non « sa a 


quali conclusioni sia giunto II 
comandante del Nucleo eco¬ 
logico dei Carabinieri, inviato 
dal ministro Ruffolo con l'in¬ 
carico di stendere un rappor¬ 
to sull'accaduto, che è già ri¬ 
partito per Roma. 

La giornata di oggi prevede 
un altro appuntamento impor¬ 
tante neirintricata vicenda 
deil'Acna. Mentre una delega¬ 
zione di lavoratori e il Consi¬ 
glio di fabbrica raggiungeran¬ 
no Savona per intervenire alla 
seduta del Consiglio provin¬ 
ciale. al ministero dell'Am¬ 
biente l'on. Ruffolo riceverà 
sindacati e rappresentanti del¬ 
le amministrazioni locali «pri¬ 
ma di rendere definitiva la 
proposta di chiusura» (per sei 
mesi e «a scacchiera», cioè 
per gruppi di reparti). 

Un provvedimento di que¬ 
sto genere, «per effettuare 
certe e complete verifiche 
sperimentali sul rapporto 
azienda-inquinamento» (ga¬ 
rantendo però tutti i diritti dei 
lavoratori), era stato sollecita¬ 
to venti giorni fa da un voto 
unitario de) Consiglio regiona¬ 
le del Piemonte. Nei confronti 
della chiusura si sono invece 


pronunciali in termini negativi 
il Consiglio provinciale e le 
forze politiche savonesi, che 
la ritengono ingiustificata e 
non risp>ondente alle esigenze 
della situazione. 

Quale sarà, dunque, la «sor¬ 
te» deil'Acna? II ministro delia 
Sanità, Donat Cattin, ieri ha te¬ 
nuto a far sapere che non si è 
ancora pronunciato sutl'ipote- 
si di chiusura dello stabilimen¬ 
to e che lo farà quando il mini¬ 
stero deH'Ambiente gli farà 
pervenire non solo la propo¬ 
sta di decreto, ma anche il 
rapporto delta Commissione 
di espterti che doveva valutare 
la compatibilità della fabbrica 
con l'ambiente. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni, il rapporto 
sosterrebbe la tesi della com¬ 
patibilità. Se ne dovrebbe 
dunque arguire che Donat 
Cattin si opporrà al decreto 
Ruffolo. 

Polemicamente, dopo aver 
raggiunto Acqui, i «reduci» 
dalia manifestazione a Salice¬ 
to hanno spedito all’ufficio 
elettorale di Donat Cattin, ad 
Alba, 5mi)a biro: «Perché il 
ministro possa tirmare il de¬ 
creto». 


Lama: il contratto Fiat è una sconfìtta per il sindacato 
«Pei e Psi discutano assieme in vista dei congressi» 

«Quella fimia umilia ^ operai» 


«li contratto firmato umilia gli operai Fiat ed è una 
sconfitta per il sindacato». Luciano Lama parla alla 
festa di Tango, a Montecchio, e affronta 1 temi del¬ 
l'attualità politica. Oi Togliatti dice: «E uno degli 
uomini che hanno avuto più meriti nella costruzione 
delia democrazia in Italia». Ed a Pei e Psi propone di 
sfruttare la fase precongressuale per ricercare, nelle 
assise regionali, «un momento di avvicinamento». 


M ROMA. Era il dibattito 
inaugurale della festa di Tan¬ 
go, ma di satira si è parlato 
quasi solo di sfuggita. A Lucia¬ 
no Lama. 1 molti presenti han¬ 
no Infatti chiesto soprattutto 
pareri sui temi politici oggi sui 
tappeto. A cominciare dalla 
Fiat, naturalmente. Secondo 
l'ex segretario della Cgil, la 
Rom doveva o no firmare il 
contratto che Firn e UiJm han¬ 
no invece sottoscrìtto? Lama 
risponde: «Non si poteva ob¬ 
bligare la Fiom a firmare. Quel 
contratto umilia gli operai Rat 
ed è una sconfitta per il sinda¬ 
cato». Poi Togliatti. Qual è if 
giudizio da dare sul suo ope¬ 
rato e la sua figura? Lama di¬ 
ce; Togliatti è stato «il dirigen¬ 
te comunista di maggior capa¬ 
cità, uno degli uomini che 
hanno avuto più meriti nella 
costruzione della democrazia 
in Italia». Poi aggiunge: «La 
condizione dell'Italia di allora 
non era quella di oggi, quindi 
bisognava agire in modo di¬ 
verso». 

E della crisi elettorale co¬ 
munista. che pensa Lama? E 
dei rapporto tra «Unità» e 
«Tango» e tra quest'ultimo e il 
Pel? E Infine, è vero che D'A- 


iema chiuderà i’inserto satiri¬ 
co del giornale comunista? 
Lama dice: «Non lutto ciò che 
fa D'Alema mi piace.... Sono 
sicuro, però, che D'Alema 
non seppellirà "Tango" per¬ 
chè serve al partito e 
air"Unità", sferzando i vìzi 
del Pei in continuazione. Que¬ 
sto la bene a tutti noi». Quanto 
agli insuccessi elettorali co¬ 
munisti, spiega: «Dobbiamo 
smetterla dì piangere e co¬ 
struire Il nostro futuro. Dob¬ 
biamo liberarci dallo choc 
elettorale. Sta in noi Imbocca¬ 
re la strada giusta.... L'Italia ha 
bisogno dei comunisti». 

Dei rapporti tra Pei e Psi La¬ 
ma ha parlato in un successi¬ 
vo dibattilo a Massa, al quale 
ha partecipato anche Ugo imi- 
ni, e nel quale largo spazio ha 
avuto il coso-Farmoplant. 1) vi¬ 
cepresidente del Senato ha 
lanciato una proposta: che Pei 
e Psì, entrati ormai nella fase 
precongressuale, colgano 
questa occasione per riaprire 
un positivo confronto di linea 
e di programmi. Lama ha sug¬ 
gerito che dì qui ai congressi 
si svolgano incontri e dibattiti 
tra i rappresentanti della sini¬ 
stra per verificare la possibilità 


che le stesse assise regionali 
siano un momento avvici¬ 
namento tra le due forze poli¬ 
tiche. Senza troppe illusioni * 
ha detto Lama * ma con de¬ 
terminazione nella ricerca dei 
possibili punti di intesa, intini 
si è detto sostanzialmente 
d’accordo con l'esigenza po¬ 
sta da Lama. Per U portavoce 
del segretario socialista, una 
sinistra moderna deve con«- 
derare i valori ambientalisti 
come centrali nel proprio pro¬ 
gramma. Intini ha però critica¬ 
to e definito non costnittiva la 
tendenza a polemizzare cctì 
sociatismo cosiddetto medi- 
terraneo che sarebbe emersa 
dairultimo Comitato centrale 
comunista. 

Oi rapporti a sinistra, di al¬ 
ternativa e del «nuwo corso» 
del Pei scrive invece il diretto¬ 
re di «Rinascita», Ottolenghi, 
net numero in edicola oggi; 
«Le alternative, se e quando 
saranno mature, verranno, ha 
detto Craxi. Ma 'A ponto è tut- 
l'altro - scrive Ottolenghi 
La base dello sviluppo italiano 
è cosi precaria da metterne a 
rischio le sorti. È questo livel¬ 
lo dì analisi dei caso italiano 
che ripropone l’aUemativa. I 
fatti, irriducibiii e ostinati, so¬ 
no dalla sua parte: basta sa¬ 
perli vedere». «(Quella che 
proponiamo conte ^temativa 
di programma - aggiunge 
tolenghì - concerne il paese, 
il suo stiluppo, la qualità so¬ 
ciale e politica delle trasfor¬ 
mazioni. Di qui la necessità di 
un nuovo corso per la »nisira 
ed if Pei*. 


cga, Osi, uii 

uniti sul fìsco? 


■B ROMA. Sarà la settimana 
deH armistizio tra Cgiì, Cisl e 
Uil? Difficile far previsioni da¬ 
ta l'asprezza delle polemiche 
seguite ai caso Fiat. Negli ufti- 
mi giorni però le parti sì sono 
scambiale segnali distensivi. 
•E>obbiamo consolidare l'uni¬ 
tà sulle grandi vertenze aperte 
come quella per un fisco più 
equo e per il rilancio del Mez¬ 
zogiorno», aveva ammonito 
Pizzìnato concludendo il Co¬ 
mitato esecutivo deila Cgil. 
Messaggi analoghi sono arri¬ 
vati anche da Marini e Benve¬ 
nuto. Se la spaccatura alfa Rat 
ha fatto saltare la segreterìa 
unitaria prevista per lunedi 
scorso, non è escluso che la 
riunione si tenga questa setti¬ 
mana. Potrebbe essere Tocca- 
sione per mettere a punto una 
posizione comune in vista 
delTìnconiro con De Mila, a 
proposito di Irpef e manovra 
economica, in agenda per 
mercoledì pomerìggio. Sul fi¬ 
sco il sindacato ha da tempo 
varato una piattaforma unita¬ 
ria ma, come Mirafiorì ha di¬ 
mostrato, non basta avere ri* 
chieste in comune per con¬ 
durre in porto assieme la ver¬ 
tenza. Anche perché nel sin¬ 
dacato stanno emergendo 
con sempre più evidenza li¬ 
nee strategiche diverse. 

Nell’occhio del ciclone ap¬ 
pare soprattutto la Cgii, se 


non altro perché qui più espli¬ 
cito e significativo appare II 
dibattito. Consiglio generale, 
convenzione programmatica, 
conferenza d'organizzazione: 
sono le tappe cne dovranno 
TOrtare, «tra 20 mesi» dice 
Pizzìnato, al congresso. Ma in 
Cgil il confronto è già bollen¬ 
te. E non solo a proposito del¬ 
la vertenza Fiat. In un'inlervi- 
sta al Corriere, Bolaffi (Rom) 
parla di «dissennata politica 
dei quadri» che «in moUissimi 
casi ha fatto andare avanti i 
meno meritevoli». E spiega 
che non selve parlare, come 
fa Pizzìnato, di «rìfondazione» 
della Cgil: «Ha un’accezione 
conservatrice che rimanda a 
mitiche età dell’oro cui torna¬ 
re; meglio accogliere in pieno 
il processo di trasformazione 
sociale, politica culturale». E 
su la Repubblica Del Ibrco 
spiega che il «sindacato della 
solidarietà» va sostituito col 
sindacato che «valorizza la 
differenza tra lavoratori». Un 
sindacato, inoltre, che si fa ga¬ 
rante del funzionamento dei 
servizi. Del l\)rco nega di vo¬ 
ler diventare segretario gene¬ 
rale, ma sostiene che la Cgil 
«deve predisporsi alTalteman- 
za». Ed intanto, martedì, in 
corso d’Italia arriva Craxi. 
«Ora guarda alla società, non 
solo al palazzo; sono conten¬ 
to che sì preoccupi della de¬ 
bolezza della Cgil», commen¬ 
ta Del Tlirco. 


Un «cartello progressista» per salvare Reggio 


Reggio è città di paradossi. Ha il più 
alto tasso di disoccupazione dell'in¬ 
tera area europea (26%) ma occupa il 
primo posto, rispetto al reddito, nella 
graduatoria dei consumi tra tutte le 
città d'Italia. E mentre l'insieme delle 
forze democratiche e progressiste 
sembra aver toccato ii massimo della 


debolezza, si registra, come non ac¬ 
cadeva da anni, una mobilitazione 
dei «rìvoli» sani, dal volontariato ajgii 
ambientalisti, dalle energie professio¬ 
nali ed intellettuali al Pei alFUniversi- 
tà, che sì presentano alta città con un 
obiettivo ambizioso; rifondare il si¬ 
stema democratico dei partiti. 


mm REGGIO CAUBRIA E pos¬ 
sibile ancora salvare la città? 
Ed è possibile che il salvagen¬ 
te a Reggio possano lanciarlo 
proprio loro, in gran parte 
«sprovveduti della politica»? 
AlVappello. assieme a quelli 
che hanno tentato inutilmente 
di cambiare le cose e cono¬ 
scono ìa fatica e l'inventario 
d^li insuccessi, si sono pre¬ 
sentati in tanti. Sala piena co¬ 
rno non accadeva da anni, po¬ 
sti in piedi e facce mai viste, 
forse perché, come ha detto 
uno di loro citando Piatone, 
«gli dei sono tristi quando le 
città declinano». 

E sul declino di Reggio ci 
sono pochi dubbi. Centinaia 
di morti ammazzati (355 nei 
due ultimi anni e mezzo), se¬ 
questri di persona, estorsioni, 
taglieggiamenti, piccole e 
grandi violenze quotidiane 
che non sono la tradizionale 
ed in qualche modo già vista 
guerra dì mafia. Alzare le spai¬ 
le e pensare che tanto si am¬ 
mazzano tra killer e mafiosi 
sarebbe un errore gravissimo. 
Intanto, perché non è vero. 


perché la violenza cambia 
abitudini, persone ed il modo 
di sentire della città, peggio¬ 
rando tutto. Ma anche perché 
c'è qualcosa di più: il tentativo 
esplicito, arrogante, violento 
di imporre un dominio politi¬ 
co-mafioso sulla città, di fiac¬ 
carne lo stesso spirito civico. 
E questa consapevolezza che 
ha fatto scattare la molla della 
«nuova costituente democra¬ 
tica reggina». «Perché - ha 
esordito Carmelina Sicari, cri¬ 
tica letteraria senza parlilo - 
bisogna reagire aito spirito 
malato della città che si abitua 
allo spettacolo della morte». 

Privi di esperienza, perfino 
delia conoscenza dei palazzi 
in cui procacciatori d'affari e 
politicanti, vecchi marpioni 
ed uomini delle lobbies e del¬ 
le cosche si incontrano per 
decidere sugli appalti, le com¬ 
messe ed il controllo del terri¬ 
tòrio. hanno chiaro un punto, 
se non si buttano nella mi¬ 
schia andrà sempre peggio. 
L’idea è quella di un gruppo di 
pressione che Irrompa da pro¬ 
tagonista nell'ormai sclerotiz- 


zata scena politica cittadina 
con l'obiettivo di costruire un 
cambiamento di fase. «Il rì¬ 
schio - ha avvertito Fabio 
Mussi nel suo intervento - è ta 
perdita di città come Reggio e 
dell'Intero Mezzogiorno co¬ 
me problemi politici e la rìcoi- 
locazione di tutta l'area meri¬ 
dionale in un meccanismo tra¬ 
sformista lnsomma.il Sud pri¬ 
vo di soggettività politica, sol¬ 
tanto un serbatoio di voti per 
manovre e progetti politici 
che hanno le loro fondamen¬ 
tali motivazioni in altre aree 
del Paese». 


ALDO VARANO 

«Non serve - ha argomen¬ 
tato Marco Minniti, segretario 
del Pci di Regfiio * far finta di 
nulla. I centri di decisione de¬ 
mocratica della città vengono 
progressivamente svuotati. Le 
decisioni "vere" non vengono 
più prese nelle sedi istituzio¬ 
nali, ma altrove, in un perver¬ 
so intreccio tra politica ed af¬ 
farismo aperto alle infiltrazio¬ 
ni mafiose», Per cambiare 
questa città «i comunisti non 
bastano, né sono sufficienti i 
comunisti "aperti", il Pei più 
qualcuno. «Non si tratta - ha 
precisato Minniti * di costrui¬ 


re una furbizia dietro la quale 
nascondere ii Pei, ma di met¬ 
tere in piedi una nuova e di¬ 
versa aggregazione nella qua¬ 
le il Pci sia parte fino alla ri¬ 
fondazione delle regole ne¬ 
cessarie ai partiti per gestire la 
città». 

Ma se il quadro è cosi 
drammatico cosa è possibile 
fare? Mario Labate, un maturo 
avvocato mai impegnatosi nei 
partiti, ha spiegato: «Siamo 
come quelli che si incontrano 
dopo una sciagura, si leccano 
le ferite ed iniziano a pensare 
al da farsi. Ho un senso di col¬ 


pa - ha continuato - per la 
mi^ indifferenza di questi an¬ 
ni. E venuto il tempo, mi sono 
detto, che i terzi, quelli che 
fino adesso non siamo mai 
^ali dentro la polìtica, uscia¬ 
mo fuori». E Michele Musoli- 
no, fino ai giorni scorsi sinda¬ 
co della città eletto da De, 
Pd». Fri ma polemico con «il 
patto scellerato Dc-Psi che ha 
affossato da sempre la città», 
dopo aver raccontato delle 
resistenze furibonde da lui in¬ 
contrate ad ogni tentativo di 
cambiamento, na sostenuto la 
necessità delia Costituente 
•perché lo stalo d'animo della 
città è che vuole cambiare». 
Per Augusto Di Marco, asses¬ 
sore regionale per la Sinistra 
indipendente, «strategia, ruo¬ 
lo e funzione debbono essere 
elaborati dalla stessa Costi¬ 
tuente che deve puntare ad 
una crescita forte della demo¬ 
crazia «dTìnterno della società 
fino a pesare in modo signifi¬ 
cativo sulle istituzioni». 

Per Fabio Mussi Ttnizìativa 
«è un fatto in qualche modo 
nuovo che ha posto un grande 


problema democratico che rì- 

? [uarda anche il Pei. Infatti, le 
orze democratiche rischiano 
di intrappolarsi, dì perdere 
perfino la necessaria cultura 
politica e generate per accor¬ 
gersi che vi sono difficoltà 
aspre dentro ta società*. «Nes¬ 
suno quando la situazione è 
come a Reggio •• ha continua¬ 
to Mussi - oasta più da solo. 
Non basta il Pei, che lo rico¬ 
nosce apertamente, per co¬ 
gliere, aggregare, mettere in¬ 
sieme tutti i portatori di spinte 
vitali. Ed è proprio tra queste 
forze, invece, che bisogna in¬ 
dividuare energie del cambia¬ 
mento. Il senso di colpa per il 
dramma delle città come Reg¬ 
gio non può essere dei soli cit¬ 
tadini di Reggio. Bisogna capi¬ 
re che cosa fare perché la cit¬ 
tà non sia solo l'elenco dei 
suoi morti ammazzati, ma an¬ 
che un banco di prova per il 
governo e la democrazìa ita¬ 
liani. La nostra proposta - ha 
nbadito Mussi > non è: aiuta¬ 
teci. Ma: meniamo insieme 
lutti i rìvoli, individuali o col¬ 
lettivi, per costruire un nuovo 
civismo democratico». 



Cava esclude 
una propria 
candidatura 
a segretario De 


Antonio Cava (nella foto) non avanzerà nel prossimo con¬ 
gresso della De la sua candidatura alla guida del partito. Il 
ministro deH'interno, leader del cosidetto Grande Centro, 
ha escluso questa eventualità, che fino a qualche tempo fa 
sembrava tutt'allro che remota, nel corso di un'intervista al 
quotidiano // Messaggero. «Comunque * ha aggiunto Ca¬ 
va- la questione della segreteria non può essererìdotta ad 
un gioco di bussolotti... L’importante C costruire come 
prima cosa la linea politica e come seconda cosa il gruppo 
dirigente. Per fare queste scelte non si può prescindere né 
dalle forze reali e consistenti che sono all'interno del parti¬ 
to, né dalTautorevotezza dell'attuale segretario presidente 
del Consiglio». 


«Il Pr muore» 

E Palmella chiede 
un miliardo 
entro l’anno 


Trecento milioni per la line 
di agosto, un miliardo dì li¬ 
re in sottoscrizioni e tesse¬ 
ramento entro la fine del 
1988. Altrimenti per il Parti¬ 
to Radicale non c'è che la 
prospettiva dello sciogli¬ 
mento. L'aDDello. che rìcal- 
ca nella sostanza quello 
della precedente campagna di tesseramento, è stalo lan¬ 
ciato da Marco Pannella durante la riunione del consiglio 
federale radicale a Grottaferrata. E ieri, a conclusione del 
lavori protrattisi per cinque giorni, l'organismo dirìgente 
ha fatto propria questa posizione approvando una mozio¬ 
ne che Incarica la segreterìa «di preparare la chiusura del 

R aitilo» qualora non fosse raggiunto l’obiettivo fissato per 
tesseramento. Nel dibattito non sono mancate le per¬ 
plessità e le preoccupazioni dì qualche dirigente per que¬ 
sto continuo gridare «al lupo, al lupo». «Il fatto è cne senza 
una adeguata informazione degli iscritti e dei simpatizzanti 
su come stanno le cose -ha nsposto Pannella- il Pr non 
rischierebbe semplicemente la bancarotta, ma la banca¬ 
rotta fraudolenta». 


Nell’anniversario 
di Hiroshima 
corteo «anti-F16» 
a Crotone 


Il prossimo 6 agosto, qua¬ 
rantatreesimo anniversario 
della distruzione di Hiroshi' 
ma, s) svolgerà una manife¬ 
stazione pacifista contro 
l'instaiiazione defili F 16 
nelTaereoporto diisola Ca- 

E o Rizzuto, vicino Crotone, 
iniziativa è stata decisa 
dal Comitato calabrese contro gli F16 (di cui fanno parte 
Pei, Dp, Arci, Adi. Pax Christi ed altre numerose associa¬ 
zioni cattoliche) durante l'annuale manifestazione «Rane- 
la Azzurro» sui temi della difesa ambientale. «Oli F 16 - si 
legge in una nota dei Comitato - si collocano dentro un 
processo di militarizzazione e di aumento delle basi milita¬ 
ri straniere che coinvolge lutto il Sud d'Italia». 


«Rteonvertlre 
tutte le adende 
a rischio», dice 
Russo Spena (Dp) 


«Davanti al susseguirsi di in¬ 
cidenti nelle fabbriche che 
producono sostanze nocive 
la soluzione è una sola: bi¬ 
sogna chiudere le industrie 
a rischio e riconvertirle, de¬ 
stinandole a produzioni uti¬ 
li e compatibili con la salva- 
-guardia della salute colletti¬ 
va e dell'ambiente e mantenendo l’occupazione». La pro¬ 
posta è del segretario nazionale di Democrazia Proletaria, 
Giovanni Russo Spena, che ieri è intervenuto con una dura 
dichiarazione a commento degli ultimi episodi della Fa^ 
moplant e deil'Acna. Secondo Russo Spena «è ora di dire 
che chi. come la Montedison, cerca di utilizzare II sacro¬ 
santo diritto al lavoro e alla sopravvivenza dei lavoratori 
quale arma di ricatto per continuare a sottoporre a rischi 
enormi la salute non solo della popolazione, ma dei lavo¬ 
ratori stessi, utilizzati quasi alla stregua di schiavi, si pone 
fuori dalla civìiià». . 


Altissimo (Pii) 
plaude a De Mita: 
«Il governo 


I liberali sono soddisfalM 
delTazione del governo. E 
quanto tiene a far sapere il 
segretario Renato Altìssimo 
con una dichiarazione dif- 

sta agendo bene» M 

-afferma Altissimo- comin- 
ciano ad avvicinarsi al po^ 
to; dalla legge di regolamentazione dello sciopero alla 
riforma della presidenza de) Consiglio, dalla revisione del 
regolamenti i^Iamentari alla nuova finanziaria. Ciò con¬ 
sentirà al governo dì agire con incisività per il risanamento 
delia finanza pubblica». Insomma, dopo la piccola rivolta 
dell'anno scorso, che costò al governo Gorìa una prima 
breve crisi, i liberali assicurano che da parte loro non ci 
saranno più colpi di testa. 


Calabria, il Psi 
«smentisce» 
la crisi dopo 
la sospensione 
dell’assessore 


Il caso dell'assessore regio¬ 
nale socialista GìovanniTa- 
lamara, sospeso per due 
mesi dal partito per essersi 
ribellato alle indicazioni del 
direttivo del Psi di Reggio 
Calabria, non avrà rìpercus- 
«oni sul quadro politico re¬ 
gionale. Lo ha affermato il 
senatore Menchìneliì, della 


Commissione nazionale garanzia del Ò'orèanismo che 
ha deciso il provvedimento contro Palamara), in risata 
«alle voci di probabile crisi della giunta regionale di sini¬ 
stra» dopo la sospensione dell’assessore. «Non esi^e al¬ 
cun rapporto -ha spiegato Menchinelli- tra la sospensione 
di Paiamara e la giunta regionale. La Commissione di ga¬ 
ranzia nei decidere il provvedimento ha escluso chiara¬ 
mente che esso si estendesse alla carica dì assessore e 
anche a quella di membro del gruppo al consiglio regiona¬ 
le». 


PAOLO BRANCA 


«Prìmorski Dnevnik» 

A Trieste (direttore Psi 
per il quotidiano 
di lingua slovena 


tm TRIESTE 11 «Primorski 
Dnevnik» cambia direttore e 
per la prima volta il quotidia¬ 
no deila minoranza slovena in 
Italia è firmato da un giornali¬ 
sta con in tasca la tessera di 
un partito. È il socialista Mar- 
ko Wallritsch, subentra a Bo- 
go Samsa che ha diretto il 
giornale negli ultimi cinque 
anni. 11 cambiamento al verti¬ 
ce del quotidiano sloveno - 
avvenuto per i raggiunti limiti 
di età di Samsa, 60 anni, di cui 
38 passati al giornale da cro¬ 
nista a direttore - ha ottenuto 
il benestare della redazione. 
Per Waltrìisch. che ha iniziato 
a firmare il giornale da ieri, si 
sono avuti 15 sì, 2 no e 3 sche¬ 
de bianche, fn precedenza 
c'era stato t'avallo della Edito¬ 
riale Stampa ’rrlesllna, pro¬ 
prietaria del quotidiano e del¬ 


la S.K.G.Z., la Unione eenno- 
mico-culturale slovena di cui 
il giornale è espressione. 

Waltritsch, goriziano, 56 
anni, da 18 aJ «^morsici Dne¬ 
vnik», fino a sabato con la 
qualìfica di vìceredattore ca¬ 
po ha diretto la redazione 
isontina del giornale con la re¬ 
sponsabilità di corrisponden¬ 
te per l'area friulana. In cam¬ 
po politico è stato vicepresi¬ 
dente della provincia di Gori¬ 
zia per il Psi e, sempre per il 
partito dei garofano, dal 1985 
siede al consiglio comunale 
del capoluogo isonlino. La 
Unione economìco-culturale 
slovena è un insieme eteroge¬ 
neo in cui convivono diverse 
componenti e quella sociali¬ 
sta non è certamente tra le 
macgioritarle. U giornale tira 
8-lOmita copie diffuse dalle 
due parti del confine. 
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IN Italia 


Numeio chiuso I 

Politecnico 
Si difende 
il rettore 


■i MILANO «È un provvedi 
mento di emergenza sofferto 
Ma è anche quello meno dan 
nosoi Cosi il rettore dei Poli 
tecnico di Milano Emilio Mas 
aa ha commentato la decisio | 
ne del consiglio di ammini 
strazione già resa nota vener 
dì di non accogliere per il | 
1988 89 le iscrizioni al pnmo j 
anno degli studenti residenti 
in regioni o province (fra cui 
anche quelle lombarde di Pa 
via e Brescia) in cui si (rovino 
altre facoltà di ingengeria o 
architettura Domani il rettore 
terrà una conferenza stampa 
per illustrare il prowedimen 
(0 

Per ribattere alle polemiche 
sorte ha però voluto ricorda 
re subito che dai secondo an 
no In poi tutti potranno iscn 
versi al Politecnico senza limi 
(azioni geografiche Insieme 
alia situazione di sovraffolla 
mento che ledeva per il retto 
re, li vero «dintto allo studio» 
ha contribuito alla decisione 
la constatazione che gli even 
tuali esami di ammissione al 
•numero chiuso» rappresente 
rebbero un vero «terno al lot 
to» per studenti che alle me 
die superiori > ha sottolineato 
(Iprof Massa - avevano avuto 
una preparazione ben lontana 
da quella richiesta dalle facoi 
tà di Ingegneria e architettura 

Seconofo 11 rettore invece 
facendoli frequentare il primo 
anno nelle università vicine a 
casa loro gli si permette di 
meglio valutare la difficolta di 
questi corsi e senza le spese di 
un soggiorno a Milano Una 
volta effettuata questa valuta 
zione, se si ritengono in grado 
di continuare in una università 
di maggiore prestigio potran 
no proseguire gli studi al Poli 
tecnico milanese senza alcu 
na limitazione geografica 


Torino 

Dopo 27 anni 
ottiene 
il divorzio 


M TOPINCX Dopo 27 anni ce 
I ha fatta è riuscito ad ottene 
re II divorzio che la moglie 
cattolica osservante non vo 
leva concedergli I protagoni 
sti di questa vicenda giudizla 
ria per cui due sentenze sono 
state emesse dalla Corte costi 
tuzionale e quattro dalla Cas 
sazione sono II medico Felice 
ADemano 64 anni e Severina 
Arneodo di 60 medico an 
eh essa che nel frattempo ha 
preso una seconda laurea in 
giurisprudenza per meglio 
contrastare le Iniziative legali 
dell ex marito II commento 
della donna dopo la sentenza 
del tribunale di Torino è stato 
un lapidario no commeni Al 
lemano invece la notizia dei 
la vittoria 1 ha appresa a Pe 
scara dove è in questi giorni 
assieme al figlio Carlo di 22 
anni avuto dalla sua compa 
gna Annamaria Bongioanni di 
46 anni con cui convive dal 
1966 Dal matrimonio tra Alle 
mano e la Arneodo nel 59 è 
nata Paola ora sposata 


Gazgano 

Cadavere 
decapitato 
in mare 


H PESCHICI (Fogga) Il ca 
davere di un uomo decapitato 
e in avanzato stato di decom 
posizione è stato trovato ieri 
in mare a pochi metri dalla 
costa in località «Zaina» alia 
periferia di Peschici A notarlo 
sono stati alcuni bagnanti che 
hanno avvisato i carabinien 

Secondo il medico legale di 
Peschici Domenico Azzaro 
ne Uomo aveva un altezza 
presumibile di circa un metro 
e 75 e la sua morte risalirebbe 
a non meno di due mesi fa 
Addosso aveva brandelli di 
jeans e un palo di scarpe «gio 
vanìli» 

I carabinieri escludono che 
si tratti di una persona del luo 
go anche perché negli ultimi 
tempi non è stata denunciata 
la scomparsa di alcuno Del 
ritrovamento saranno infor 
mate tutte le citta della costa 
adrìatica nel tentativo di ac 
certare I identità del cadave 
re 


Sei ore di interrogatorio Ora TOlanda chiederà 
per la giovane Diana Testradizione 
In singhiozzi ha difeso La ragazza è rinchiusa 
Rambo, auto-accusandosi a Roma, a Casal del Marmo 

«Ho ucciso io, io sola 
il mio uomo domiiva» 



■■ ANCONA E decisa tesa 
come una corda di violino co 
me tutu gii adolescenti che 
vogliono sembrare grandi Ma 
quando il magistrato le chie 
de «Adesso parlami di Anna 
rita Cunna» Diana Beyer si 
mette a singhiozzare non ne 
ce a dire una parola Dieci mi 
nuti poi nprende il controllo 
I di sé e con le unghie ed i den 
ti toma a difendere il «suo Fi 
I ppo» «Annarita 1 ho uccisa 
io perché voleva il mio uomo 
Filippo non sapeva niente era 
In cabina a dormire Quando 
SI è sveglialo Annarita era già 
morta» Respinge i dubbi pre 
cisa 1 particolan Avrebbe usa 
to oltre al coltello anche 
un altra arma una specie di 
accetta Ad ascoltare ed inter 
rogare Diana nell ufficio di 
via Terenzio Fredianl alla prò* 
cura delia Repubblica presso 
^ il Tnbunale dei minorenni ci 
I sono altre due donne il prò 
curatore Luisanna Del Conte 
(avvocato difensore Marina 


U giovwe oUndejt Dima Beyer in aitò,' da'srnlsifa. Pleter M»8istrelli Cercano di capire testa a chi non crede che que 
xl rric 4 Al»m sopra tutlo eh sia questa ra sta biondina esile con il som 

Crwnendlik Filippo de Cristofaro _ ^ ^ cosciente delle so da bambina abbia potuto 

L’esplosione, per una fuga di gas, provoca due feriti 

Un boato scuote Bologn^ 
distrutti sei appartamenti 


Sef appartamenti distrutti nel cuore di Bologna da 
una violentissima esplosione, due studenti univer¬ 
sitari feriti, fortunatamente in maniera leggera Po¬ 
teva essere una tragedia l'esodo estivo e un pizzi¬ 
co di buona sorte, pur nella disgrazia, 1 hanno evi¬ 
tata Una fuga di gas e un piccolo incendio posso 
no essere la causa dello scoppio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO ALBI 


■■ BOLOGNA Erano da po 
co passate le 12 30 nella città 
semideserta quando Bologna 
è stata scossa da una violenta 
esplosione Un botto spaven 
toso che SI è sentito anche a 
grande distanza nel pieno 
centro cittadino in via Zam 
boni 62 Si tratta della zona 
universitaria a poche decine 
di metri dalle Due Torri gene 
raimente frequentata da mi 
gliaia di giovani 
La scena è apparsa subito 
impressionante La facciata 
esterna della costruzione 
sembrava quasi intatta ma ol 


trapassato lo stretto comdoio 
che porta all interno del pa 
lazzo tutto o quasi era a pez 
zi Di sei appartamenti alcuni 
anche di un edificio confman 
te non rimanevano che ma 
cerle 

1) pensiero è andato subito 
ad un possibile attentato I im 
minenie anniversario della 
strage alla stazione del 2 ago 
sto 1980 e la conclusione re 
cente del processo hanno ali 
mentalo preoccupazioni Ma 
sono siati solo pochi minuti 
L ongine del disastro - è stato 


spiegalo • è da imputar^ ad 
una fuga di gas con tutta prò 
babilità oppure ad un piccolo 
Incendio che potrebbe aver 
provocato lo scoppio di qual 
che bombola 

I due palazzi coinvolti era 
no quasi completamente vuoti 
per via dell estate e della gior 
nata festiva Gli studenti una 
quindicina che vi abitano per 
to più in monolocali avevano 
lasciato la citta Alcuni inquili 
ni sconcertati si sono resi 
conto dell accaduto soltanto 
verso sera di ntomo dal ma 
re Solo due erano dunque i 
ragazzi nmasti in casa e a 
conti fatti possono davvero 
dirsi fortunati 

Lo scoppio e avvenuto in 
una delie abitazioni a! secon 
do piano di via Zamboni 62 
Stefano Fusaro ventidue anni 
di Lecce che vive al piano di 
sotto e rimasto intrappolato 
con le gambe e il tronco nelle 
macene Probabilmente si 


trovava a letto o in bagno al 
momento dell esplosione 
Non ha mai perduto cono 
scenza I vigili del fuoco per 
liberarlo hanno impiegato 
un ora e mezza È stato rfeo 
verato all ospedale Rizzoli 
con una prognosi di venti 
giorni per abrasioni vane 
contusioni e la «paralisi mo 
mentanea del nervo sciatico 
destro» 

Con lui nei! ai^>artamenlo 
stava Giorgio Pelato Venezia 
no di venticinque anni Non » 
è (atto praticamente nulla se 
I e cavata solo cot qualche 
escoriazione (e stato dimesso 
dall ospedale nel corso delta 
giornata) e un grandissimo 
spavento 

l\iUi gli alto appartamenti 
come detto erano vuoti 1 
soccorsi sono arrivati in po 
chissimi minuti Vigili del hio 
co carabinieri polizia vigili 
urbani dipendenti dell Aco 
ser e dell Enel hanno lavorato 
sino in serata 
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CHE TEMPO FA 


I «Sono stata io ad uccidere Annarita» Diana Beyer, 
I per più di sei ore davanti al magistrato, ha difeso il 
f «suo Filippo» «Dormiva, e quando si è svegliato 
Annanta era già morta» Dall Olanda, la magistra¬ 
tura fa sapere che è intenzionata a richiedere I e- 
> stradizione dei due olandesi, soprattutto di Diana 
«E minorenne, deve essere giudicata da una corte 
, che sia in grado di conoscere la sua stona» 

DAL Nosmo INVIATO 

JENNER MEUTTI 


cose che dice se davvero può 
essere responsabile di un si 
mite delitto 

La giornata di len è iniziata 
presto per Diana Beyer Alle 
8 15 due auto bianche della 
polizia erano davanti al carce 
re Rocca Costanza di Pesaro 
Gli agenti m borghese hanno 
fatto di tutlo per fare s^itire la 
ragazza a propno agio Seduta 
sull auto al suo fianco c era 
I unica donna poliziotto della 
squadra mobile di Pesaro Oi 
stina Battistelli «Ancona? An 
diamo ad Ancona» ha chiesto 
Diana ed era contenta «Filip¬ 
po c è Filippo?» Gh agenti le 
hanno latto capire che avreb 
be potuto vedere I wMno e lei 
non ha detto piu nulla 
brava tranquilla durante il 
viaggio Quando sl^o arriva 
ti In Procura appena entrata 
nell ufficio si è messa a pian 
gere» 

Dalle nove e mezzo de) 
mattino fino alie sedid de) 
pomenggio Diana ha tenuto 
testa a chi non crede che que 
sta biondina esile con il som 
so da bambina abbia potuto 


massacrare • da sola - una 
donna che aveva il doppio dei 
SUOI anni per «gelosia» una 
gelosia scoppiata tre ore dopo 
la partenza per un viaggio che 
doveva durare Ire mesi «Sono 
statalo io da sola» ha npetuto 
cento volle «Era una bambina 
> dice li suo avvocato - quan 
do ha iniziato )a sua stona con 
quest uomo ed è ancora oggi 
una bambina Aveva quailor 
dia anni quando e scappata 
con lui la prima volta ed oggi 
ne ha sedici e mezzo Che 
possibilità di crescere ha avu 
to m che ambiente ha vissuto 
questi anni fondamentali per 
la crescita di un individuo?» 
L avvocato non vuole dire di 
più SI appella al segreto istruì 
tono «Un penodo di distacco 
dai SUOI compagni non potrà 
che giovarle appare ancora 
sotto forte pressione» 

Il senso di queste parole e 
chiaro hno a |Mche ore fa la 
ragazza era sul catamarano 
assieme a due adulti Filippo e 
Pieter Da Filippo del quale 
anche davanti al magistrato si 
e detta «pazzamente innamo¬ 
rata» la ragazza può essere 
stata condizionata o - come 
dice 1 avvocato - plagiata 
Lontano da lui può tornare ad 
essere se stessa comprende 
re quali conseguenze può ave 
re la «confessione» di un as 
sassino «Senz altro dovrò 
ascoltarla ancora - dice il ma 
gistrato - e faremo anche una 
perizia sulla sua capacità di in 
tendere e volere e sul suo gra 
do di matuntà Ma si è resa 


IVà^edia nd Lecchese 
Deltaplani travolti 
da un nubifragio 
TVe morti, due dispersi 


M iJECCO ÌVe deltaplanisti 
morti due lenti e due disper 
SI Le Cifre spiegano solo in 
parie li dramma esploso len 
pomenggio insieme ad un nu 
bifragio di eccezionale vioien 
za sulle prealpi comasche fra 
Lecco ed Erba 
Come spesso accade da 
queste parti fin dalla tarda 
mattinata si sono dati conve 
gno sulle vette più alte della 
zona centinaia di appassiona 
Il di deltaplano In particolare 
gli enormi aquiloni multicolori 
veleggiavano utilizzando co 
me trampolino di lancio il 
monte Comizzolo che svetta 
a circa 1300 metn sui laghi di 
Annone e Pusiano. improwi 
samente nel pomeriggio si è 
scatenato ) inferno Un in/er 
no fallo di acqua a cateratte e 
Violentissime raffiche di vento 
che hanno subito messo m 
gravi difficoltà decine di ap 
passionati che in quel mo 
mento stavano librandosi con 
I loro velivoli superleggen 
Mentre la (una del vento 


Il duplice omicidio di Mazara del Vallo, parla la superteste 

Coppola e Prati uccisi con una sola pistola, ancora mistero sul movente 

«Due cigni in una tana di belve» 


Si è già fatta viva - tre giorni fa - la signora dei 
misteri I carabinieri stranamente hanno taciuto la 
circostanza Giovanna Di Bernardo che più volte 
ha chiamato per telefono la compagnia di Mazara 
ha dichiarato «Prati e Coppola’ Due candidi cigni 
finiti in una tana di belve» L autopsia ha consentito 
di accertare che per assassinare gli uomini di tea 
tro è stata adoperata una sola calibro 38 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


wm MAZARA DEL VALIO Un 
colpo di scena dietro 1 altro 
anche se le indagini sui dupli 
ce delitto di Capo Peto nman 
gono a zero Luigi Cleri le 
nente dei carabinien adesso 
è molto imbarazzato con i 
cronisti "Ho tenuto riservato 
il mio colloquio con la signora 
DI Bernardo per tutelarla e 
per non essere disturbato dal 
la stampa nello svolgimento 
del mio lavoro La signora mi 
è parsa molto sicura e molto 


convincente» Si stenta a ere 
derci per quarantott ore i 
giornali sulta base di informa 
zioni provenienti propno da 
gli ambienti investigativi met 
tono in rilievo che Giovanna 
Di Bernardo e con certezza 
una delle ultime persone che 
hanno incontralo le vilume 
Tutto qui niente di piu niente 
di meno I carabinieri forse 
avrebbero potuto sgombrare 
il campo dagli equivoci se 
avessero detto subito che la 


signora fin dalle 10 10 del 22 
luglio telefonò da Capn Cosa 
ha rifento*^ Tanti pariicolan 
ma anche tanti giudizi con 
densati in una deposizione di 
tre cartelle Lei conosceva 
Giancarlo Prati almeno da 
veni anni fin da quando i uo 
mo aveva lavorato al Piccolo 
di Milano Si erano spesso in 
contrari a New York dove la 
donna vive abitualmente Gio 
vanna Di Bernardo conosceva 
anche Luca Coppola «Erano 
entrambe persone meraviglio 
se delicate sensibili simpati 
che - ha osservato la signora 
- dotate di una particolare ar 
ticolazione intellettuale An 
che Luchino sebbene gio 
vanissimo per it teatro aveva 
una vera passione Li ho in 
contrari a Mazara ho avuto 
I impressione che fossero cir 
condati dalle cavallette Un 
brullo ambiente una gabbia 
di belve dentro la quale erano 
finiti due poven cigni» Sebbe 
ne finora non ci sia un solo 


elemento oggettivo che po^ 
far propendere per il delitto in 
qualche modo «pasaonaie» 
sembra che la personalità dei 
due non autorizzi altre spiega 
zioni 

Vanno in analoga direzione 
le riflessioni di Ivan Teo Bai 
delti direttore della rivista 
Babilonia» «Non bisogna 
avere fafsi pudori è un ornici 
dio di tipo pasoiiniano Si vo 
gtiono ad ogni costo stabilire 
relazioni fra omosessualità e 
droga omosessualità e ^lo 
naggio omosessualità e Iraffi 
a Toschi Perché scartare in 
vece la spiegazione dell omo 
sessualità e basta? I carabtnie 
n dovrebbero accertare quale 
relazioni avevano stabilito 
Coppola e Prati n^h ambienti 
mazaresi» 

Ma torniamo alla deposi 
zione delia signora Di Bemar 
do Ha lasciato la Sicilia il 20 
luglio sera del delitto ha rag 
giunto Napoli dove ha trascor 
so la notte in hotel a Santa 


Lucia E a mezzanotte quindi 
pochissimo tempo pnma che 
scattasse (agguato mortale 
l^ati le ha telefonato «Era 
mollo dispiaciuto - ha rac 
coniato la signora al tenente 
Cien e alla polizia di Capn - 
perché me ne ero andata via 
con una brutta impressione di 
Mazara e dei suoi abitanti» 
Lei insieme alla madre e at 
bambino era andata un po in 
giro per ia Sicilia pnma di re 
carsi a Mazara Vito Lo 
Capo Enee e Palermo In 
quegli stessi giorni si trovava 
no in Sicilia Paolo Calamai 35 
anni toscano propnelanom 
sieme a lei di un nstorante a 
Manhattan e un cittadino di 
nazionalità danese non me 
giio identificato I due gnippi 
Si incontrano fanno gite as 
sterne E at Villa Igea a Pater 
mo secondo la versione della 
Signora fra il )9 e il 20 avreb 
bero pernottato lutti compre 
so ProU e Coppola Una circo- 
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Lunedi 
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conto delle cose che diceva? 
•Non mi sembra una ragazza 
sciocca» >11 suo amore per 
quel signore - aggiunge I av 
vocato - le ofhj^a lintelli 
genza e la razionalità» 

All mterrogaiono senza 
mai dire una parola ha assisti 
to anche il sostituto procura¬ 
tore Marcello Monteleone Ha 
preso appunto di ogni partico¬ 
lare che utilizzerà negli inter 
rogaton di Filippo e Pieter 
Quest ultimo è già stato ascoi 
tato una pnma volta, nella se¬ 
rata di sabato Ha detto di non 
avere saputo nulla prima del 
(arresto né dell assassinio né 
de) furto del catamarano 
«Quando sono amvati i poh 
ziotti tunisini pensavo ci arre 
stassero perché eravamo en 
(rati in quel paese clandestina 
mente Sono salito sul cata 
marano il 12 maggio a Porto 
San Giorgio dopo avere nce- 
vuto una telefonala da Filip¬ 
po che mi invitava» Oggi 
molto probabilmente non ci 
saranno mterrogaton 
Tornano al lavoro gh Inqui¬ 
renti inviali dal magistrato a 
venheare ogni particolare 
emerso dai pnml interrogato¬ 
ri Poi verrà sentilo I ex Ram 
bo per ultimo Ma non cè 
molta fretta Diana Beyer non 
e tomaia al carcere di Pesaro 
ma e stata inviala al «carcere 
scuola» minonle di Casal Del 
Marmo presso Roma Lontana 
da Rambo lontana dal suo 
idolo Se toma ad essere se 
stessa, potrà dire molte cose 
sull atroce ed assurda morte 
di Annanta 








SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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andava aumentando molti 
deltaplanisti sono nusciti m 
qualche modo a prendere ter 
ra senza gravi danni Ma per 
Antonio Legranzim di 32 an 
ni di Casalpusterlengo Gu 
glielmo La Rocca di 57 anni 
di Eupilio e Guido Baruffint di 
40 anni erbese I atterraggio è 
stato tragico Perso il contro) 
lo del leggenssimo velivolo gli 
sfortunati sono precipitati a 
pochi minuti di distanza I uno 
dagli altri Inutile ogni opera 
zione di soccorso Legranzini 
La Rocca e Baiuffini sono 
morti sul colpo Nulla SI sape 
va inoltre fìno a tarda notte 
d) alin due deltaplanisti lan 
ciatisi dal Comizzolo poco 
pnma del temporale Si tratta 
di Mano Maspero di 35 anni 
di Orsenigo e di Roberto Co¬ 
lombo Un altro detteplanista 
Marco Uetti di 24 anni di 
Cantò è precipitato m una vai 
lata bergamasca presso Al 
menno ^ Salvatore e si tro 
va ora ncoverato in prognosi 
nservata all ospedale di Ber 
gamo 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL 11MBO IM ITALIA- continua ia canicola juHa nostra 
penisola e in particolare sulle regioni centro meridionali 
un ftuaeo d> correnti umide ed instabili di origine atlantica 
interessa fa regioni aettentnonah e marginsTmentequelle 
centrali Ma nai proMimi giorni tende a portarsi verso 
Istitudinipiù msridionsK 

TBMFO IWVIBT& sulle regioni settsntrionsti a sulla 
zone appenniniche centrati si avrsnno snnuvolamenti 
irrsgotari che e tratti ai aftarneranno a schiarita ma a 
tratti potranno intansiflearti a sfociare in qualche episo¬ 
dio tamporaloseo Sulla rimanenti ragioni dalla panlaola 
pravalanza di cMo sarano a caldo intonso 

VBMT1 déboli o moderati provenienti dai quadranti occi¬ 
dentali 

NIAIU. ganoralmanta calmi con moto ondoso in laggaro 
aumento I bacini oeddantaà 

DOMANI: aulla ragioni aattantrionali a au quella centrali 
nuvoloaitA altamata a schiarita Possibilità durante H 
corso dalla alomata di addanaamanti nuvoloai con tam 
parali isolsti Pravalanza di ciato aareno aulto ragioni 
msridMtnaU 

MERCOUDII ttlOVBDl: condizioni di tempo variitoila au 
tutta to ragioni italiana con formazioni nuvolosa irrago- 
larmanta «stribuita ad altsrnata ad ampia zona di tara¬ 
no la tamparatura potrà diminuire ieggwmente al nord 
ad al cantr Possibilità di tamporalf Isolati In prossimità 
dada catana dalla Alpi a dalla dorsale appenninica 


Nel primo vinivenarìo delta scom 
parsa di 

CIUUA MAESTRI 
la lami^ia la ricorda sempre con 
amore Mttosenve per / Unita 
Milano 25 luglio 1988 


Le sezioni di Benda lello e di Mo- 
glia nel ventesimo anniveisano del 
la scomparsa dei compagno 

DINO MUNERATI 
sotloacrtvono L 50 000 per I (Mirò. 
BondaneHo-Moglla (Maniov^ 

25 li«lio 1988 


I colleghi del Smap dell Usi 28 so 
I no alleiiuosamenle vicini a Oraria- 
I no Campanini per la scomparsa del 
I padre 

GUIDO 

' Bologna 25 luglio 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Le foreste sorreggono il cielo? 

Si, per ora. 



Stanza che forse menterebbe 
di essere chianta? A) ncevi 
mento del noto hotel palermi 
tono mentre cè traccia del 
Prati non risulterebbe la pre 
senza del Coppola Al Villa 
Igea intanto giurano e sper 
giurano di non aver ncevuto 
ancora alcuna richiesta di in 
formazioni da parte degli in 
vestigaton 11 pe^nale di pu 
lizia sostiene che il gruppo 
fosse molto geloso della sua 
pnvacy «Ci pregarono espres¬ 
samente di non nfare le came¬ 
re» Nella casa di Capo Grani 
tota presa m affitto da Prati 
per le vacanze è stata trovata 
anche una macchina foto¬ 
grafica ma nessuna traccia di 
rullini £ anche un radioregi 
stratore II puzzle malgrado le 
nuove tessere continua a non 
prendere una forma com 
prensibiie E ancora oggi un 
delitto senza moventi plausibi 
Il e neanche riconducibile ad 
uno scenano definito 
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IN ITALIA 


Positivo il primo esodo «lento» Il benzinaio di Cantagallo 
SulFAutosole a Sasso Marconi «Parola mia, mai visto 

qualcuno sbuffa ma la maggioranza un traffico così tranquillo» 
mostra di accettare la novità Per ora pochi incidenti 

E Fautomohilista disse: soffiro 


Un incendio 
danneggia 
il municipio 


■■ NAPOLI Un Incendio, 
piobabllmente di netun dolo 
sa ha sravemenle danneggia¬ 
lo la sede del municipio di 
Ballipaglla in provincia di Sa¬ 
lerno Nella centrale piazza 
del Popolo del comune cam¬ 
pano I allarme è stalo dato 
poco prima delle M di ieri da 
alcuni passanti, che hanno vi 
sto fuoriuscire del fumo dal 
I edificio ormai chiuso nel 
torrido pomeriggio del sabato 
estivo dopo la celebrazione 
di un matrimonio avvenuta In¬ 
torno a mezzogiorno Nella 
piazza sono subito arrivale 
due squadre di vigili del fuo 
co, con quattro automezzi le 
operazioni di spegnimento 
sono andate avanti a lungo e 
solo nel pomeriggio, intorno 
alle 17, i vigili del fuoco sopo 
riusciti a domare le fiamme 

Secondo f primi accerta 
menti I Incendio potrebbe es 
sere scoppiato per causa do¬ 
losa le fiamme, Iniatll, si so¬ 
no sviluppale contempora¬ 
neamente In due punti dell e 
dlllclo di tre plani e che era 
sfato gii danneggiato dal ter 
remolo del ISSO I vigili han¬ 
no individuato un primo foco¬ 
laio al plano terreno dove si 
trovano gli ullici dell'archivio 
generale e della ragioneria 
Qui erano custodite pratiche 
risalenti ad atti vecchi di dieci, 
quindici anni Un secondo io- 
colalo i divampato al terzo 
plano del palazzo, nella cosid¬ 
detta •lotretlai, dove al trova 
I orologio del municipio e do¬ 
ve venivano conservali vecchi 
moduli da tempo inutilizzali 

l edificio è stalo dichiaralo 
Insgibile dal tecnici In quanto 
I Incendio ha provocalo danni 
al solai oltre ad aver distnitto 
alcuni locali 

Nel corso di una riunione 
che all amminisiratori di Batti- 
paglia hanno lanuto Ieri nella 
sede del comando del vigili 
urbani II sindaco, Andrea 11- 
monclello, ha stabilito II tra- 
sferlmentlo dei principali uffi¬ 
ci In Una nuova sede, già desll- 
nala al municipio, dove erano 
stati spostati negli ultimi mesi 
alcuni servizi comunali 


Siccità 
Le fiamme 
divampano 
in Calabria 


■■ POMA Ormai all incendi 
divampano In tutta 1 Italia me¬ 
ridionale le ultime allafmanll 
notizie • dopo quelle che Inte¬ 
ressavano la Baslllcala, la Sar¬ 
degna e la Marslca • arrivano 
dalla Calabria le llamme da 
Ieri manina stanno divampan¬ 
do In tutta la regione II fronte 
più esteso è segnalato in un 
bosco di querce nel territorio 
del comune di Aprigllano, In 
provincia di Cosenza Sulla 
zona sono stali inviati due 
iCanadalr» e altri mezzi la 
Protezione civile ha comuni¬ 
cato che due aerei e due eli- 
coiierl sono stati inviati in pro¬ 
vincia di Prosinone, un aereo 
in quella di latina, altri tra ae- 
Kl in provincia di Poggia 
la situazione non è pero la 
cllmente controllabile Al 

S iran caldo di questi giorni. In 
atti si aggiunge II llagello del¬ 
la siccità che non soltanto 
colpisce le popolazioni di tut¬ 
to Il Sud ma sta causando 
enormi danni a tutta I agricol¬ 
tura Per contenere questa ca¬ 
lamità si attende ancora che 
lo Stato e II governo interven 
gano 


Napoli 

Violenta 
una bimba 
Arrestato 


■i NAPOU Un manovale di 
27 anni Saverio Napolitano, è 
stato arrestato dai carabinieri 
per aver adescato una bambi* 
na di otto anni compiendo atti 
di libidine su di lei 11 fatto è 
accaduto a Cicclano un co 
mune della zona nolana a 
nord di Napoli Secondo 
quanto accertato dagli investi 
gaton li giovane che è sposa 
lo ed ha un figlio ha seguito la 
bambina che si trovava in 
strada nelle vicinanze delia 
sua abitazione e I ha convinta 
a salire sulla propria auto of 
frendole un gelato Napolita 
no si è poi diretto In una zona 
di campagna dove (n una 
stradina isolata, ha violentato 
la bambina 


ma capisco 




«È uno schifo, se il ministro Pern facesse il suo 
lavoro, il magistrato, invece che dedicarsi a queste 
trovate» «Ma che dice, cosi si saivano tante vite 
umane, è finita l'epoca delle 2000, che “sgomma¬ 
no" a duecento all'ora» La calura ha superato ogni 
limile, ma nell'alea di servizio dei Cantagallo due 
automobilisti trovano li tempo di polemizzale «Mai 
visto un traffico cosi tranquillo - dice il benzinaio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA ^ 


M SASSO MARCONI (Bolo 
gna) Un tranquillo week-end 
a centodieci all ora Nelgrovi 
giio di autostrade che a incro¬ 
ciano a Bologna 1 «effetto Per 
n» ^ palpa subito Nessuna 
coda, traffico scorrevole e or¬ 
dinalo, poche le corse furiose 
a duecento all'ora, nessun in¬ 
cidente di rilievo neppure nei 
tratti «maledetti», sull Auto¬ 
mare per Rimini, nel tratto 
deffAutosQle che si arrampi 
ca sult’Appennino Chi era al 
volante delle auto dì grossa ci- 
Hndata ha «sofferto» di più le 
lìmitationi e. a detta delie Pol¬ 
strada, è finito neii‘ obiettivo 
nascosto di Autovelox le su¬ 
per-multe al foto finish arrive¬ 
ranno per posta e quindi il bi¬ 
lancio al farà più avanti 
L'ora X l'abbiamo attesa la 
notte acorsa al casello di S 
lattaro. avarnposto bologne¬ 
se prima dell'Inizio dell Auto- 
mare per Rimini £ subito c’è 
stata una sorpresa: le auto 
sembravano viaggiare con 
una marcia in meno C'è da 
dire che il grosso delle truppe 


dirette al mare era partito sa¬ 
bato mattina, quando nella 
corsia Sud si viaggiava a trenta 
allora 1 passaggi peri Emlita- 
Romagna all inizio del fine 
settimana avevano raggiunto 
una quota quasi da record 
3S5 000 vetture Ma qui d e- 
state c'è sempre ressa Oltre U 
casello verso Imola ruolotte 
con targa tedesca auto italia¬ 
ne con i bagagli stipati sul tet¬ 
to, grosse vetture con targa 
bolognese ed emiliana punta¬ 
no verso il mare Come mal 
non c è la solita corsa a tutto 
gas? Perché i sorpassi, quan¬ 
do il tachimetro segna 110, 
sono pochi? 1 nuovi limiti 
paiono aver subito rallentato, 
ma non addormentato, il traf¬ 
fico in questo tratto di auto¬ 
strada, tra Bologna e Imola, 
che in due anni ha fatto una 
trentina di vittime Immanca¬ 
bile qualche Rambo, incuran¬ 
te deile novità Amva una Por¬ 
sche. il pilota lampeggia sec¬ 
cato una Rat che perde tem¬ 
po nel sorpasso, e poi kiari- 
sce a tinta velocità Qualche 


commento raccolto nella pri¬ 
ma area di seivizto per Imola 
•Che angoscia sorpassare a 
liO all’ora le ruolotte che 
viaggiano come lumache» ta¬ 
glia corto un automobilista 
bergamasco al volante di una 
Thema «lo trasporto mio fi 
gllo di 4 anni e vado piano 
Metterei il limite a 80» - dice 
un milanese, in viaggio con fa¬ 
miglia e bagagli 

Ed eccoci alla domenica 
sull Autosole Mai un termine 
fu più approppnato, 11 caldo è 
insopportabile Qui di solito si 
corre prima di salire sull'Ap- 
pennino, ma oggi si viaggia a 
•misura duomo» Il cartello 
che s incontra prima di Sasso 
Marconi sembra avere un ef¬ 
fetto terronziante «Polizia 
Stradale Controlio elettroni¬ 
co della velocità» Autovelox 
è in agguato, non si vede, ma 
si sa che c'è nascosto fra il 
verde 

Al Cantagallo 11 parcheggio 
è pieno dt vetture con gli equi¬ 
paggi agonizzanti per il caldo 
Viene & Brescia e va In va¬ 
canza al Sud «I limiti vanno 
benissimo, con la mia Uno va¬ 
do a 110 e viaggio tranquillo» 
Ma un signore di mezza età 
che scende accaldato da una 
Audi 1800 la pensa diversa- 
mente «La gente ha bisogno 
df spostaiei veloeemente, si 
mettono questi limiti senza 
pensare a come sono ridotti 
gli altri mes:d di tra^wrto, tre¬ 
ni e aerei lo cerco di osserva- 



Un cartello sull autostrada Roma Napoli ricorda i limiti di velocita e, in basso lo strumento niovatore 


re il limite ma quando posso 
‘ spingo" fino a 140 Da Trie¬ 
ste a Bologna non ho incon¬ 
trato neuuna pattuglia della 
Polizia» Con in Emilia-Roma¬ 
gna erano In servizo 12 pattu¬ 
glie con l'wistiio di un elicot¬ 
tero «Ma io con la Panda - 
dice un trentenne fiorentino - 
non ho fretta, chi viaggia con 
auto di grossa cilindrata forse 
non ri adatterà al nuovi limiti, 
anche oggi alcuni correvano 
lo credo che, ad una vriocità 
contenuta, l'auto ria sempre 
sotto controllo Q ri sente più 
sicuri» Anche il benzinaio è <K 
questo avviso «Oggi li traffico 
è più calma, mentre ieri tutti 
correvano La differenza ri co¬ 
glie subito guardando l'mito- 
strada. E In questo modo ri 
risparmiano vite umane» In¬ 


terviene un cliente «I limiti 
vanno bene, non capisco per¬ 
ché sono stati istituiti per un 
periodo cosi limitato» Un 
emigrante che nentra in Italia 
dalla Francia non ha questo 
problema «Cent dix, comme 
en ^ance», gli suggerisce la 
moglie «E In Italia, come In 
Francia, io vado al massimo a 
110 • dice l'uomo, che sta 
rientrando I Sicilia - ci tengo 
aita vita della mia famiglia» 
Un altro siciliano viaggia con 
larga tedesca e parla con mo¬ 
glie e figlio «Non c’è molto 
traffico e II viaggio dalla Ger¬ 
mania in Sicilia a 110 diventa 
Inaopporiabile Con la mia 
Opel 1600 non posso addor¬ 
mentarmi a quella velocità» 
•E allora che fa?» «SI accelera 


rischiando la multa, h viario 
a 140. non credo di richiare la 
pelle e non posso arrivare In 
Sicilia martedì» «Ha ragione-’ 
interviene un automobilista 
che dalla Valtellina sta npor- 
tando a Roma la famiglia > 
Non CI SI può addormentare al 
volante (^da un Alfa 2000, 
ndr) nonripuòvia^tareper 
ore coni occhio fisso sul con¬ 
tachilometri Il ministro cambi 
mestiere» Ma al casello di 
Sasso Marconi i! inini-aondag- 
gio volante si chiude a vantag¬ 
gio dei favorevoli «Ne abbia¬ 
mo viste di tutti 1 colori In que¬ 
sti anni salti di corria. Tir che 
volano distruggendo fàmigfie 
intere Da stanotte nessuna 
"Duemila" amva sgommando 
al casello Un po'di calma, e 
si salvano tante vile umane* 



R(»iia, Polstrada soddisfatta 
malgrado 330 multe 


■■ ROMA «Qualche difficol¬ 
tà suH'Aurelia all'altezza di 
Fregene», «Incidente sulla A2 
in prossimità dello svincolo 
per Colleferro, lieve rrilenta 
mento del trsdfico». «Avvisate 
1 ospedale, il plasma richiesto 
sta arrivando» Dagli altopar 
lami della centrale operativa 
delia Polstrada di Roma rim¬ 
balzano I messaggi delle 30 
pattuglie sparse per la provin¬ 
cia E, come in un puzzle, le 
brevi comunicazioni di servi¬ 
zio alla fine disegnano il qua¬ 
dro di una giornata normale, 
senza grossi problemi per il 
traffico e per il rispetto del 
nuovo limile di velocità, gli o^ 
mai famosi 110 all ora uguali 
per tutti 

Sandro Artizzu, il coman¬ 
dante della Polstrada romana, 
è soddisfatto «Rispetto allo 
stesso penodo dello scorso 
anno il traffico è aumentato di 
un 20% • spiega - ma non si 
venficwo più né code né gra 
vi rallentamenti Anche i due 
punti tradizionalmente 'cal¬ 
di ', la bamera di pedaggio 
della autostrada A2 Roma Na¬ 
poli e della Al Roma Milano, 


non hanno dato problemi» In 
questo caso I nuovi limiti di 
velocità non c entrano, il me¬ 
nto per lo sneliimento dei traf¬ 
fico è della nuova «bretella» 
lunga 4S chiiometn Inaugura¬ 
ta la settimana scorsa che col¬ 
lega direttamente le due auto¬ 
strade. eliminando cori i pas¬ 
sa^ di pedaggio e sopratiut- 
lo, I attraversamento di un 
lungo tratto del Grande rac¬ 
cordo anulare di Rome E co¬ 
si contrariamente al solito I 
grattacapi più grossi ieri alta 
Polstrada li hanno dati la A12 
Roma-Civitavecchia e, ria m 
mattinata che nel lardo pome- 
ri^to, le statali e ie consolari 
che portano verso 11 litorale 
•Ma nulla di preoccupante - 
specificano al comando * so¬ 
lo qualche railentamento» 
Quanto al nuovo limite di 
velocità il conlroiio delie in¬ 
frazioni è stato affidato nella 
zona di Roma ad otto «Auto- 
velox« (cinque spostati di vol¬ 
ta in volta drile pattuglie e tre 
in postazioni fisse) ^e dalla 
mezzanotte di sabato alle IB 
di Ieri hanno fotografato le 
targhe di circa 330 automobili 


che avevano superato I 110 
ocari e 1 cui proprietari » ve¬ 
dranno ora recapitare per po¬ 
sta il bollettino di pagamento 
di una maxi-multa 330, un 
terzo di tutte le multe fatte m 
Italia «C’è stato un incremen¬ 
to delle infrazioni nel pome¬ 
riggio - specifica il dirigente 
del centro operativo autostra¬ 
de, Rancesco Glannitraiiani 
- La ventà é che la gente se 
ha strada libera davanti corre, 
e solleva il piede dall'accele¬ 
ratore solo se vede il lampeg¬ 
giante blu di una delle nostre 
auto» E neppure questo fles¬ 
so basta, come dimostra l'in¬ 
cremento delle contrawen- 
zioni per eccesso di velocità. 
6000 nei comparto di Roma 
nell 87, altrettante nei primi 
sei mesi e mezzo di quest an¬ 
no Sla per effetto del nuovo 
divieto che per una presenza 
di auto supenore alla norma 
ieri la velocità di crociera sulle 
autostrade del centro Italia 
non è stata comunque supe¬ 
riore ai 90 chilometri oran «E 
I effetto SI è visto - tiene a pre¬ 
cisare Ciannitrapani - nella 
zona di Roma ieri ci sono stati 
solo 5 incidenti con tenti con¬ 
tro I dodici deila domenica 


precedente Ma una verifica 
pratica deli'equazìone veloci- 
là uguale incidenti l'avevamo 
già avuta > aggiunge - da 
quando sulla Roma Napoli è 
in costruzione la terza corsia, 
e 1 lavori costringono quindi a 
moderare la velocità, non si 
venficano quasi più incidenti 
mortali» Uno, purtroppo, ieri 
c'è stato un uomo è rirnaito 
ucciso len mattina sulla A2 tra 
San Vittore e Caianello (prosi¬ 
none) a causa di un tampona¬ 
mento a catena che ha provo¬ 
cato anche quattro feriti. 

Ma cosa pensano dawero 
gli agenti della Polstrada del 
decreto del ministro Ferri? 
Condizione per saperlo è la 
garanzia di anonimato («non 
vogliamo problemi coi supe- 
non»), poi i paren piovono 
senza difficoltà. E si scopre 
che per molti di questi proles- 
sionisti del traffico il nuovo di¬ 
vieto è «abbastanza mutile* 
•occorrerebbe sequestrare le 
auto che sorpassano i limiti - 
dice più d uno - Pensate che 
sia un problema pagare 
200inila lire di multa per il 
proprietario di una Volvo o di 
una Mercedes da quaranta mi¬ 
lioni?» 


Treni regolari nonostante lo sciopiero degli autonomi terminato ieri sera 
Resta confermata la nuova agitazione di 24 ore 

Fisafe feOìsce, ma domaiii d riprova 


Lo sciopero della Fisafs, terminato len sera alle 21, 
è lallito Hanno circolato tutti i treni a lungo per¬ 
corso Sono stati soppressi solo alcuni convogli 
locali Ma molti viaggiatori, tenuti sulla corda fino 
all'ultimo momento, nanno preferito rinunciare al 
treno Resta per ora confermato il nuovo sciopero 
di 24 ore del personale viaggiante e di stazione 
dalle 21 ' 


della Fisafs < 


31 di domani 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA Un fallimento 
Ancora più bruciante di quel 
lo registrato nell ultimo scio 
pero svoltosi il 10 gennaio 
scorso II sindacato autono¬ 
mo Fisafs stavolta puntava a 
recuperare la parte più riotto¬ 
sa del Cobas dei macchinisti 


che venerdì in seguito ad un 
accordo con i sindacali con 
federali avevano sospeso la 
loro agitazione Ma il tentativo 
degli autonomi non è andato 
In porto La Fisafs spara cifre 
altisonanti parla di un con 
senso in alcune zone dei Sud 


vicino al 70% e in altre come 
Pisa di medie supenon 
alt 80% Ma 1 fatti sono li a 
smentire Le Fs annunciano 
che tutti} treni a lungo percor¬ 
so hanno circolato e che c è 
stata solo qualche soppresslo 
ne di convogli locali a Roma 
Firenze Palermo Percentuali 
esatte dello sciopero dei mac 
chmlsti del sindacato autono 
mo ancora non ci sono (I agi 
tazione di 24 ore è terminata 
ieri sera alle 21) ma è già 
chiaro che le medie di adesio 
ne sono ancora piu basse di 
quelle che la Fisafs aveva otte 
nulo nel corso della sua ulti 
ma protesta quando circolò il 
97% dei treni Fu una débàcle 
per la Fisafs sindacato auto 
nomo storico dei ferrovien 


spiazzato Cobas tra i m^- 
chinisti dove aveva la sua for¬ 
za principale La Fisafs stavol 
ta ha tentato la carta della ri 
vincita mettendo a seno re¬ 
pentaglio il patto che aveva 
stretto nell estate 87 con i 
sindacati confederai sotto¬ 
scrivendo anche lei il contret- 
to dei fenovien Ma ii suo è 
stato un buco nell acqua, an¬ 
che se molti viaggiaton tenuti 
sulla corda fino al) ultimo mo¬ 
mento sabato scorso hanno 
preferito nnunclare al treno 
Wre ien la Fisafs ha lanciato 
invettive di fuoco contro I ac 
cordo tra Cgil Cisl UU e Cobas 
dei macchinisti che ha portato 
ad una serrata trattativa tra 
sindacali ed ente IVattativain 
cui sono m discussione molte 


delle questioni avanzate dai 
sindacato autonomo come 
gli avanzamenti di qualifica 
Occorre vedere se la Fisafs 
confermerà lo stesso la nuova 
agitazione di 24 ore del perso 
naie di stazione e viaggiante 
proclamata dalle 21 di doma 
ni sera 

■Avevamo definito lo scio¬ 
pero delia Fisafs ha dichiara¬ 
to Donatella Tùrtura segreta 
no generale aggiunto della 
Fili Cgil - «protagonismo sen 
za qualità» Il suo fallimento ci 
dice che è ormai avviala la n 
composizione nvendicativa di 
tutti i macchinisti Questa n 
composizione per la quale ci 
stiamo tanto impegnando pe¬ 
serà moltissimo sul tavolo 
contrattuale avviato sabato 


scorso con I ente Fs La pro¬ 
fessionalità dei macchinisti 
deve essere nconosciuta* «A 
questo punto - ha proseguilo 
la Ibrtura - proponiamo a tutti 
I sindacati confederali e auto¬ 
nomi e al Coordinamento 
macchinisti uniti di affrontare, 
a trattativa conclusa i proble¬ 
mi delia democrazia nei sin¬ 
dacato affinché non si produ 
cano mai più spaccature in 
comunicabilità e protagoni¬ 
smi cosi gravi Con questo 
sprìrìto auspico che la Fisafs 
rifletta su quanto di profondo 
sta accadendo e revochi lo 
sciopero del personale vlag 
giante e di stazione, metten 
dosi anch essa al lavoro per 
nunificare tutti i ferrovien ita¬ 
liani» 



Incidenti 
Stradali: 
mal partire 
di venerdì 

Dàl l'luglio 87 al 30 giugno di quest anno nel nonio 
paese sono avvenuti 281 l7Tincldentistradall,con 10 875 
morii e 225 224 lenii I mesi cnlicl sono maggio, che ha 
registrato il maggior numero del casi, e luglio, quello più 
cruento, con SOmorh al giorno Venerdì è II giorno peg¬ 
giore per la sicurezza stradale Le ore più pericolose Ira le 
17 e le 18 d Inverno e le 18 e le 19 d'eslz e Questi sono i 
dall scatunii da un'indagine condotta dal sottosegrelario 
al Lavon pubblici. Costi che II ha illustrati Ieri nel cono di 
un convegno svoltosi a Lesegno Dall inchiesta risulta che 
I alla velocità è una comjnnenle importanie nella dinami¬ 
ca degli mcidenli e nel 29X del casi quella esclusiva. 


A Raizia H 42» dei morti si registra 

il «.iii^ sulle strade urbane, il 38» 

Oli aUtOmODiliSti suite autosnade e sulle su- 

tali, li I4X sulle provinciali 
p” , „ „ e 11 6* sulle comunali 

indisciplinati extraurbane La provincia 

più colpita dagli incidantt è 
risultata queUa di Roma, 
con 50 OSO incidenli e 386 moni, seguita da Milano con 
25 007 Incidenti e 522 morti, nelle altre principali province 
I morti sono stati 311 a Torino, 172 a Bari, 131 a Napoli. 
112 a Cagliari, 90 a Palermo 


Allant» È morto nella larda 

Ira a di sabato uno del fedii nel- 

pmClpitntO: l incidente dell aliante pie- 

innrtA ciptlalo In Friuli. Luca 

M _ra. D*Angelo. 24 anni, di Ro- 

UnO del tenti deano, è decaduto nel re¬ 

parto di terapia Infensiva 
• dell ospedale di Udine, do¬ 
ve era sialo ricoverato insieme all amico Ctuliano ZamiNo, 
32 anni, di Villanova 5 Daniele L'aliante era partito sabuo 
dall aeroclub di Campolotmido e dopo mezz ora era pie- 
cipiiaio nel pressi del comune di San Daniele, dopo aver 
urlalo un albero e un comignolo 


Un giovane brigadiere del 
carabinieri è mono a Bo- 
nassola (La Spezia) in to- 
gulto ad una colluttazione 
con un uomo di colore, tori 
se un .vu' cumpra» Il mlti- 
lare si chiamava Olanetrio 
Papalepore, originario di 
Roma, aveva 26 anni, ed era in seivlm presso la iUzIoim 


La Spezia 
Carabiniere 
ucciso in una' 
coiiuttazione 


dei carabinieri di Bonassola. Papalepore, Insieme a un 
collega, avrebbe chiesto, poco prima delle 20,1 documen¬ 
ti a due uomini di colore Quesb ullimi perù al sarebbero 
rillutad Sarebbe naia una discussione nel cono delta quf 
le uno dei due nordafricani avrebbe colpito con un pimno 
Il mihiare Papalepore cadendo a ferra avrebbe battuto U 
capo riportando ferite mortali 


Oggi i funerali 
del ragazzo 
ucdso 
«per onore» 


■Ohiseppina è una brevi re- 
gazza. non importa quatto 
chenschia Va beni ti^ 
l'ergaatob» Parala di Em¬ 
ma Valenzola, madre di 
Oiusepplna Rindone, le ra¬ 
gazza i6enne cha vetnidl 
" ' biBRÌmI 


•cofM) nella (dosa (fi _ 

(Caltanlssetta) ha ucclM con cinque colpi di oMola Fm 
fidanzato (>iu»c|)pe Ponrov^hio. 20 anni, «coìpevolt» di 
aver troncato la relazione A ragazzo sarà lèpollo ^ ng\ 
cimitero del paese, e sempre oui sarà mtanogato 
dell'omicida. Alberto, che le ha prestato l’aima m hft 
assistito impassibile all esecuzione 


Turista 
norvegese 
vioientata 
a Grado 


Una giovane noivetne, 
ospite di un campeggio • 
Grado (Gorizia), ha omun» 
ciato alla polizia di essere 
stata violentata Tattra notte 
da un giovane nei piceli 
della cittadina bahieaic Li 

X xa, Emse Alexandra 
ndheim, é stata vintala 
e medicate al pronto soccorso dell ospedale di Monfalco* 
ne Ha raccontato che lungo la strada provinciale Montai- 
cone-Grado, in reossimità dell area del campeggi, un ^ 
vane italiano le ha prima offerto un passaggio in auto fino 
al centro dell isola poi, Invece, l’ha condotta m un pMto 
Isolato dove I ha costretta a subire la violenza sessu^ 


Sardegna 
Automobilista 
violenta 
due cameriere 


Due giovani cameriere di 
Castelsaido, centra turizti- 
co a 20 chtlometri da Sasu- 
ri, sono state sequestrate 
I altra notte da un automo¬ 
bilista che avrabbe com¬ 
messo su di loro atti di libl- 
dine Una di loro, Maria Lu¬ 
cia Mela, di 20 anni, è nuscita a (Uggite, lanciandosi dal- 

laulolncoiss,inentrelBseconds,Speranza'nrotlo,di 2 l, 
è stata nlasciata a Porto Torres II responsabile sarebbe 
stato già identificato dai carabinieri Si tratta di Antonello 
Rubiu, di 33 inni, di Sinluri (Cagliari), che risulta «vere 
precedenti penali 
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Programmi 
dì oggi 



^ -... Fhmo notiziario programmazione estiva ore 7,30. 

Ore 7 35 Rassegna stampa con Damele 
Ore 9 00 Servizio sulla chiusura del traffico Nfvato ne) cen¬ 
tro storico di Mitano 

Ore 9 30 Filo diretto con Claudio Petruccioli (searererhi del 
Pci)che rìmnderàalle telefonate de^aaÈcoitalo- 
« .. AA IlaliaTOlo (08/6791412 6796^) 

Ore 11 00 Chi vince chi perde nell Urss di Gorbaciov 
Ore 1530 Registrazione del comizio del spretano <M Pd 
Acmlta Occhetto alla chiusura delta Festa dell Uni¬ 
tà di Roma 

Ore 16 00 Vado in giro vedoflenle 

Ore 17 00 In vacanza con Italia Radio 
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105300 Sori 87 600 
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K&rabakh 

LaTass: 
«Situazione 
ancora tesa» 


■■ MOSCA. ResM anco» 
•tasu 11 siiuulom nella con-1 
lesa regione del Nagorna-Ka- 
rabakh a pochi giorni dal «No» 
di Mosca alla richiesta di an¬ 
nessione aH’Armenla. Lo scio¬ 
pero generale va ormai avanti 
da tre mesi e blocca ancora 
gran parte dell'attlvitS produt- 
rlva della regione auionoma 
che Intende staccarsi dall'A- 
lerbajgian per essere annessa 
all'Armenia. A Erevan, la capi¬ 
tale dell'Armenia da cui parti¬ 
rono te scintille della protesta, 
la protesta continua. Ma In 
maniera meno dura che nella 
regione autonoma. Secondo 
la Pmata, l'organo del Pcus, 
•più di cento imprese» hanno 
ripreso II lavoro regolarmente 
e, di .queste, 58 lo avrebbero 
tallo •fuori orarlo» per cercare 
di •ridurre al minimo» la dl- 
stanaa dagli obiettivi fissali dal 
plano economico entro la fine 
del mese. Le notltle sono 
contenute In un articolo In cui 
Il giornale del Pcus unisce tre 
corrisponderne provenienti 
da Erevan, Stepanakert (capo- 
luogo del Karabakh) e Bakù 
(capttale deirAzerbaigian), 
Secondo le Aoudo a Erevan 
•al lavora anche nei cantieri» c 
I meni di trasporto pubblico 
•funalonano con precisione», 
anche se a Stepanakert •sem¬ 
pre più spesso per bocca dei 
karabakhl si sente dire che è 
tempo di tornare al lavoro». 
Nella regione autonoma la si- 
Ululone rimane «tesa», scrive 
ancora II giornale. 


NEL MONDO 


Mentre continuano 
i bombardamenti dei ribelli 
rUrss ammette le tensioni 
nel partito di Najib 


In un’intervista a Ogoniok 
un alto ufficiale sovietico 
dice che la rivoluzione 
del ’78 fu un colpo di stato 


Mosca: «H goveuM 
è lacerato Ssì dp 


di Kabul 



Kabul è ormai bombardata ogni giorno, con t ribel¬ 
li a pochi chilometri dal centro. Mosca ripete: se 
non cessano le violazioni degli accordi di Ginevra 
rallenteremo il ritiro. «Crude verità» del generale 
Zagolov, intervistato da Ogoniok: macche «rivolu¬ 
zione di aprile», fu un colpo di Stato. «Non una sola 
provincia è controllata dal governo centrale». (1 
partito al potere è «lacerato» dalle fazioni. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDiNTC 

QIUUETTO CHIISA 


■i MOSCA, univilà militare 
in Afghanistan li sta rapida¬ 
mente intensificando, anche 
se non sembra sia ancora In 
atto, per il momento, un'of* 
fonava coordinala delle for¬ 
mazioni ribelli. Ma ormai - è 
la stona agenzia sovietica che 
lo ammette - le formazioni 
della Ruerriglla sono in piena 
attività in duasi tutte le provin- 
eie. 

L'esercito regolare afghano 
e la milizia popolare («ciaran- 
dola») sono ormai costretti a 
fare fronte, da ioli, a gruppi 
armati di migliala di uomini. 
Combattimenti feroci sono in 


cono nelle provlncie di Ku* 
nar. Ghilmend, Bardak, Go* 
iamkhankaiai. Anche alla 
frontiera con l'Iran i servizi 
d'inlormazione sovietici se¬ 
gnalano l’Imminente passag¬ 
gio della frontiera di nuove 
formazioni armate dei gruppo 
sciita «Nasr» (provincie di He- 
rat e Qor]). Da Paraclnar, in Pa¬ 
kistan, altri gruppi del «Partito 
islamico afghano* stanno per 
giungere In rinforzo delle fo^ 
mazioni che operano nella 
provincia di Parvan. Nel villag¬ 
gio di Pagman (provincia ai 
MbuQ sono arrivati altri 200 
uomini da Teri-Mangal. Nella 


provincia di Legar sono pronti 
a entrare in azione SOOO uomi¬ 
ni del «Partito islamico afgha¬ 
no», che annunciano un attac¬ 
co coordinato contro il capo¬ 
luogo assieme alle formazioni 
della «Società tsjamica di 
Afghanistan». La stessa capita¬ 
le, Kabul, à ormai bombarda¬ 
la quotidianamente dal razzi. 
Anche ieri a mezzogiorno 10 
missili sono caduti sui quartie¬ 
ri abitati, uccidendo 10 perso¬ 
ne e ferendone 18. 

Il bilancio delle vittime, nel¬ 
le ultime sei settimane, nella 
sola Kabul, è salito a 75. Radio 
Kabul ha riferito che una dele¬ 
gazione di cittadini si è recata 
a parlamentare con i capi ri¬ 
belli nel distretto di ShSMrda* 
ra (25 km a nord della capita¬ 
le). offrendo In pegno di pace 
c^ie del Corano e chiedendo 
la cessazione del bombvda- 
menti Indiscriminati. Segni 
che l'esercito regolare non è 
più in grado di Impedire l'avvi¬ 
cinamento dei guerriglieri. 
Fonti occidentali di Kabul rife¬ 
riscono che In qualche caso i 


mujahedìn sarebbero riusciti 
ad attestarsi a meno di 10 iqn 
dal centro urbano. 

La Tass forniva ieri questo 
panorama, inquietante per ie 
sorti del governo di Nsjibultà, 
denunciando il crescente aiu¬ 
to pakistano e americano alia 
gueniglia (ma ora ti ricomin¬ 
cia a parlare anche di «consi¬ 
glieri militarla cinesi e dell'A¬ 
rabia Saudita) e sottolineando 
i «crescenti contrasti» in atto 
Ira le formazioni ribelli. 

Sempre secondo l'agenzia 
sovietica sarebbe in corso 
un'aspra polemica tra 1 co^ 
mandanti dell'«intemo» e i ca¬ 
pi dei parUti deil'aaileanu dei 
sette» di Peshawar, accusati di 
avere già intrapreso manovre 
ti loro interno per dividersi il 
futuro potere a Kabul. Una riu¬ 
nione di coordinamento di al¬ 
cune formazioni a 
shawar, tra cui quella degli 
«hezbollah», ti sarebbe svolta, 
in territorio afghano, in pro¬ 
vincia di Farakh. In numerosi 
casi le discordie si sarebbero 
tradotte in sanguirrosi scontri 


militari ira nbelli. Altrettanto 
sarebbe accaduto in territorio 
iraniano, tra U gruppo di Mo- 
hsein Kandagari («Harakate 
tslami») e il «Nasr», spalleggia¬ 
to dai «Sepakh-epasdaran», 
dai «Raad* e dai membri del 
«Dzhabkhaje milli». Difficile 
valutare l'attendibUità di que¬ 
ste informazioni, che perù la¬ 
sciano trapelare resistenza di 
decine di gruppi ormai in pie¬ 
na azione militare. Mosca in¬ 
tanto ripete che i) ritiro delle 
sue tiuppe continua secondo 
U programma definito a Gine¬ 
vra. 

Lo ha ripetuto ieri il vlcemi- 
nistro degli Esteri Petrovskl) in 
un'Intervista ti H^ash/ng/on 
ft»rin cui - tuttavia • ha nuo¬ 
vamente ripetuto la messa in^ 
guardia sovietica verso Faki- 
stm e Stati Uniti: se non ces¬ 
seranno le violazioni degli ac¬ 
cordi di Ginevra^ l'prss po¬ 
trebbe essere costretta a dila¬ 
zionare U programma di ritiro 
delie sue truppe. Eventualità 
che, nelle attutii condizioni, 
potrebbe farsi probabile. 


In questo contesto hanno 
fallo sensazione a Mosca ie 
•crude verità» che il generai- 
maggiore Kim Zagolov ha ri¬ 
velalo In un'inteivista ti setti¬ 
manale Ogoniok. Zagolov - 
che ha grande esperienza di¬ 
retta. come consigliere milita¬ 
re sovietico in Afghanbtan - 
dice chiaro e tondo che ta ri¬ 
voluzione di aprile (1978) fu 
un «colpo di Stato militare» 
che non si trasformò in una 
•rivoluzione nazionale-demo¬ 
cratica» e prevede come «del 
tutto possibile» chg, a ritiro av¬ 
venuto delle troppe sovieti¬ 
che, «prendano il soprav^rento 
i fondamenitiisii islamici». La 
situazione è tale - precisa rea¬ 
listicamente Zagolov - che 
•non c'è una sola provincia di 
cui ti possa dire che I gove^ 
nativi hanno II controllo effet¬ 
tivo». Del resto lo stesso parti¬ 
lo ti potere «è lacerato dalle 
lotte di fazione» e •non ti può 
avere la certezza» che l'eserd- 
to regolare sia in grado di reg¬ 
gere l'urto delle opposizioni 
armate. 


Urss 

«Speriamo 
nel rientro 
di Ljubimov» 


j wm MOSCA Nikolai Guben- 
ko attuale direttore del tea¬ 
tro «Taganka»,'tempio deli'a- 
vtitguardia teatrale moscovi¬ 
ta degli anni Settanta, ha au¬ 
spicato il ritorno del suo fon- i 
I datore, Juri Ljubimov, priva- 
I to della cittadinanza soviéti- 
' ca^Cem)enkonen984. In , 
un'intervista pubblicata dti i 
settimanale «Ogonjok» Ou- , 
benko ha riferito che il col¬ 
lettivo del più famoso teatro 
moscovita «ha preso la deci¬ 
sione di contribuire ad una 
sua lunga visita». 

, Dopo aver ricevuto una 
, serie di divieti a mettere in 
I scena opere con la sua regia, 

I Ljubimov si recò a lavorare 
' In Inghilterra, dove nel 1984 
, gli fu comunicato che era 
i stata presa ia decisione di 
I privarlo della cittadinanza 
sovietica. Invitato da Guben- 
ko il regista è tornato a Mo¬ 
sca nel maggio scorso per 
aiutare il «suo» teatro a met¬ 
tere in scena uno degli spet¬ 
tacoli a suo tempo vietati: il 
■Boris Godunov» di Fushkin. 

•Noi speriamo che il pros¬ 
simo arrivo di Juri Ljubimov 
avvenga su invito ufficiale - 
ha detto Gubenko -. La ti- 
tuazione attuale mi sembra 
paradossale. Il fondatore del 
teatro, che ha favorito la tra¬ 
sparenza e ia "perestrojka" 
quando il paese ancora tace¬ 
va, zi trova in Occidente». 


Ures 

Diplomatici 
israeliani 
a Mosca 


■■ MOSCA. Una delegazione 
consolare composta da sei 
funzionari Israeliani arriverà 
nella capitai*' sovietica giove¬ 
dì prossimo, per la prima voltq 
da che, nel 1967, i due pqeti 
ruppero le relazioni diplpma- 
tiche: lo hanno riferito fonti 
diplomatiche occidentali, se¬ 
condo cui l'alvo della dele¬ 
gane segnerà il ritorno ad 
una presenza permanente di 
r^resentanti israeliani a Mo¬ 
sca. 

Annunciato già nei gennaio 
scorso, l’arrivo della delega¬ 
zione constiare israeliana è 
stato rinviato, secondo sii os¬ 
servatori. a causa deinnizio 
dell'Insurrezione palestinese 
nei territori arabi occupati da 
Israele. Ufficialmente 1 sei di¬ 
plomatici israeliani e^mine^ 
ranno i! lavoro deirambascla- 
ta olandese, che rappresenta 
gli Interessi di Israele iit Urss, f ' 
delegali vìvranno in albergo.. 
Ma nei 21 anni in cui le rela¬ 
zioni diplomatiche tra ) due 
paesi sono state congelate, 
rambasclata dello Stalo ebrai¬ 
co è rimasta vuota, ed ultima¬ 
mente è stata sottc^ta a la¬ 
vori di restauro. 

Da un anno un'analoga de* 
legazione consolare sovietica 
si trova a Tel Aviv, ufficialmen¬ 
te per controllare le proprietà 
deirUrss nello Stato ebraico, 
e per rilasciare t visti ai dttadl* ' 
ni israeliani che chledonb di ' 
poter recarsi in Urss a visitare 
t parenti. 



Nove paesi asiatici si incontrano in Indonesia ma senza il principe Sihanouk 
Si discuterà il futuro del paese dopo il ritiro delle truppe vietnamite 

Vertice storico per la Cambo^ 


Preocciqazione in Cina 
Pechino alle prese 
con il problema 
deU’innazione 


SI apre oggi a Bagor, in Indoneaia. lo stonco verti» 
ce che dovrebbe risolvere la crisi cambogiana. Al» 
l’Incontro, promosao daH’Indonesla e derinlto «In» 
(ormale», partecipano insieme ai diplomatici sovie¬ 
tici, cinesi, vietnamiti e degli altri sei paesi del Sud- 
Est asiatico anche le Ire fazioni cambogiane; i 
. khmeMeesfi i khmesblanchi e i partigiani del prin» 
elpe Sihanouk. 


NsrsSoffl Slhwisuk 


■■ SINGAPORE. Mliure <H d- 
eurciu ttitiuulmc clreondi- 
no I «dlflcio dove per le prime 

u «'r viemam vogliono porre ime rammmisirazione oeiia van 
pASa AnKSTlravar» SS di eoniiibiiSi eo5 iì Sui «II»eiW ii^kl«^r«nulto tMgiadopol'CTacuuIonede 
una soluzione alla cilil più preitlslo e la sua aulalevole^ P-r I* l-l•fi<•^]i a Inippe vieinamite, aiw 

grave nel Sud.est aalallco. A za alla aoluzlona della crial. con la Cina. Fino ad ora la Si- In questo momemo il più dill 
Bagor saranno presenti lulU I Nonostante l'assenza del prin- tuazione in Cambogia ù siala elle da risolvete. 

A pieno ritmo il negoziato per la fine del conflitto con il Sudafrica 


protagonisti del dramma cam¬ 
bogiano con l'eccezione del 
principe Sihanouk, indicato 
dagli occidentali come il solo 
elemento catalizzatore in gra¬ 
do di contribuire con II suo 
prestigio e la sua autorevolez¬ 
za alla soluzione della crisi. 
Nonostante l'assenza del prin¬ 


cipe, dimessoti due settimane 
fa da capo del governo in esi¬ 
lio, alla viglila oeil'lncontro, il 
problema più spinoso sembra 
avviato verso una soluzione: 
le truppe d'occupatione viet¬ 
namite dovrebbero ritirarsi, 
Dopo le pressioni dell'Ibi 
nkme Sovietica sul governo di 
Hanoi, ^ ritiro del contingente 
vietnamità dtiia'^ Cambila è 
previsto per la fine del 1969 o, 
ti più tardi, pèr i primi mesi 
del 1990. Questa nuova posi¬ 
zione indica che l'Urss e ti 
Vietnam vogliono porre fine 
alla crial remale soprattutto 
per normaiiizare le relazioni 
con la Cina. Fino ad ora la si¬ 
tuazione in Cambogia è stata 


sempre p<^ dalia Cina come 
condizione preliminare per il 
riavvicinamento con i'Uisa di 
Gorbadov, All'annuncio del 
ritiro delCesefcIto vìelnunita, 
la Cina ha già risposto positi¬ 
vamente ed ha comunicalo ia 
sua disponibilità a partecipare 
nei colloqui, a iivetlo di alti 
funzionari, che dovrebbero 
svolgersi in agósto a Mósca, 
per un esame di quelli che sa¬ 
ranno 1 risultati del vertice di 
Bagor. L'altro aspetto del pro¬ 
blema cambogiano, e cioè 
l'amministrazione della Cam¬ 
bogia dopo ('evacuazione del¬ 
le troppe vietnamite, appare 
in questo momento il più diffi¬ 
cile da risolvere. 


Ai prìnU di luglio i ministri 
dei paesi dell'Asean * l’unio¬ 
ne ai cui fanno parie Filippi¬ 
ne, Malaysia, Thailandia. Sin¬ 
gapore e Indonesia - in una 
riunione, nella qutie>-erano 
presenti il segrewi^ di Stato 
Usa Shulti e girtitri alleati oc* 
cidenitii, lanciarono l'idea di 
procedere alia normalizzazio¬ 
ne dètiaCatibòi^a ih quattro 
fasi: governo provvisorio, 
creazione di ung forza Inter¬ 
nazionale di pace, insedia¬ 
mento di un gcwemo che non 
sia di minaeda per i paesi li¬ 
mitrofi e svolgimento delle 
elezioni con la supervisione di 
un organismo intemazionale. 
Il Citiipone offri di flnanziare 


e sostenere il contingente di 
pace ma tutto il processo do¬ 
vrebbe puntare su una pre¬ 
messa, friù volte ribadita dagli 
Usa e dalle altre parti in causa: 
là smilitarizzazione dei Khmer 
rosai. L'ironia delia situazione 
cambogiana poggia proprio 
su una delle premesse di prin¬ 
cipio: i Khmer rossi sono rico*: 
nosclufl dtil’Onu, In^me ti 
Khmer bianchi di Son Sann e 
ti partigiani del principe Siha¬ 
nouk. come parte integrante 
della resistenza airoccupatio- 
ne vietnamita. Ma nessuno, 
memore delle atrocità com¬ 
messe dti Khmer rossi, vuole 
un loro ritorno al potere. 


■i PECHINO. II governo ci- gno ria 
nese è aile prese con ^eno^ nel p 
me problema deU’lnflazIpfte, scorso 
che dairinlzio di quest’anno etiche 
In poi ha subito una tale acce- inmed 
lerazione da divenire una 80 ^ gno '8 
ta di bomba a scoppio ritardai solo di 
taMcticonsaguargre apetiaUr che co 

goveroBtÌvb*l'inflaiÌòiltek'irive*' un pti 
ce di rallentale, è aumentata, margit: 
Da gennaio in poi ha ragglun- vitale i 
to punte record. E il malcon- no cafa 
tento ti diffonde soprattutto ve ì sai 
nelle grandi città, dove i prèz- rigentc 
zi di prodotti alimentari essen- cheur 
ziti! (come legumi, uova e fianei 
zucchero) sono aumentati'ti- ha pari 
no al 6()X tra gennaio e giu- logicai 


gno rispetto ai prezzi in vigore 
nel primo semestre oèllo 
acorso anrro, anche se le stati¬ 
stiche ufficiali affermano chf 
in media l'inflazione tra II glui 
gno '87 e il giugno '68 è stata 
solo del 19 per cento. Se an¬ 
che cosi fosse bisogna conai»^ 
derare che aumenti del 20X, 
che sarebbero controllabili in 
un pti^ óctìBentale. dovb4^ 
margihl tra salario e mlnimb 
vitale aonopiù ampi, diventa¬ 
no caiastronci In un paese do¬ 
ve ì salari sono minimi. Un di¬ 
rigente governativo ha detto 
che un «vento di panico» sof¬ 
fia nei mercati e nei negozi e 
ha parlato di «instabilità psico¬ 
logica» tra la popolazione. 


Angola, nuovi incontri per definire 
il ritiro ddle trtqrpe cubane 


Sempre più vicina ia pace in Africa auatraie. U 
diplomazie dei quattro paesi Interessati dal conflit¬ 
to •» Angola, Cuba, Sudafrica e Stati Uniti - lavora¬ 
no a pieno ritmo per reelizzare l'accordo messo a 
punto a New York. Sabato sera si i concluso un 
Inatteso Incontro e quattro, a Cappverde. All’ordi¬ 
ne del giorno, l'Inizio della definizione del calen¬ 
dario per il ritiro delle truppe cubane dall'Angola. 


ip citta di PRAIA, A»»mi*- 
sa, a Città di Praia, capitale 
delta repubblica afneana di 
QapovcidQr.sl sono incontrali 
i rappresentanti di Angola, 
(Juba. Sudafnea e Stati uniti 
(»r discutere il calendario dei 
ritiro delie troppe cubane dal- 
TAngola. Questo punto, infat¬ 
ti, era rimasto fuori dall'accor¬ 
do raggiùnto a New York la 
settimana scorsa per la pace 


in Africa australe e per la solu¬ 
zione del problema della Na¬ 
mibia, occupata da Pretoria 
da 73 anni, l incontro a Praia, 
iniziato giovedì e concluso sa¬ 
bato sera, è una conferma del¬ 
le intenzioni del vari paesi in 
gioco di arrivare rapidamente 
a risolvere una situazione di 
conflitto che dura ormai da 13 
anni. 

I negoziati sono Iniziati il 3 


maggio scorso, a Londra, e 
sono proseguiti in giugno al 
Cairo e pochi giorni (a a New 
York, con la mediaiione del 
sottosegretario di Stato ameri¬ 
cano per le questioni afneane, 
Chester Crocker. e la supeivi- 
sìone dei sovietici, il risultato, 
un accordo che apre reali pro¬ 
spettive dì pace nella regione: 
il Sudafrica ti impegna a ri¬ 
spettare la risoluzione 435 dei 
'78. deirOnu, sull'indipen- 
denza della Namibia, legando 
il suo ditimpegno dal paese al 
ritiro delle troppe cubane dal- 
l'Angola. Nelle intenzioni di 
Pretoria, dovrebbe somigliare 
a un'operazione di tipo 
«afghano». Ma in realtà la |X)- 
sizione dell'esercito cubano 
non è paragonabile a quella 
dell’esercito sovietico in 
Afghanistan. I cubani, chia¬ 


mali in aiuto dal governo legit¬ 
timo di Luanda. sono stati de¬ 
terminanti nel contrastare i 
tentativi di invasione e la guer¬ 
ra Katenata dal Sudalrica 
contro l'Angola, sia diratta- 
menta aia attravarso l'appog¬ 
gio. con «mi a finanziamenti 
(anche da parte degli Stati 
Unito al movimento aniìgo- 
vemativo di Jonas Savimoi, 
l’Unita» Un attacco continuo e 
massiccio, che è^causa anche 
del sottosviluppo dell'Angoia, 
costretta per anni a devolvere 
oltre il SQX del suo bilancio in 
spese per la difesa» 

Adesso, con gli accordi di 
pace, il Sudafrìca si impegna 
anche a non finanziare più 
l’organizzazione ribelle. Que¬ 
sto può consentire II graduale 
rimpatrio delle truppe cuba¬ 
ne, secondo un calendario dì 


rientri e di verifiche ancora 
non concordato, ma a buon 
punto di definizione. Altre riu¬ 
nioni sono previste per i primi 
di agosto, a Ginevra. Restano 
ancora molti punti da definire. 
Non è ancora stabilito infatti il 
collegvnento tra le date del 
ritiro dei Sudafrica dalla Na¬ 
mibia e quello dei cubani, ^ 
me vorrebbero Pretoria e gli 
Stati Uniti, nei tentativo di ac¬ 
creditare il governo dell'apv- 
theid come portatore di pace, 
quando la sua strategia è stata 
proprio quetl^ dal momento 
della decolonizzazione, dì de¬ 
stabilizzare e impedire che ti 
creassero governi «marxisti- 
in tutta l'area. Un anno dopo 
l’abbandono del Sudahìca, in 
Namibia ti svolgeranno le pri¬ 
me elezioni libere sotto il con¬ 
trollo dell'Onu. 
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CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato aiia moneta europea 


Sudafrica 

La prima visita 
a Nelson Mandela 
dopo il compleanno 


I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu- 
fopean Currency Unii), 
cioè nella moneta formata 
dalie monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa¬ 
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di giugno di 
ogni anno. 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCm- 
VERLI PRESSO OLI SPORTELLI DI’ BANCA D'I» 
TALIA. ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO Dt TO¬ 
RINO. MONTE DEI PASCHI DI SIENA. SANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO. BANCO DI NA¬ 
POLI. BANCO DI SICILIA. BANCA COMMER¬ 
CIALE ITALIANA. BANCO DI ROMA. BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCAN¬ 
TILE. BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA PO¬ 
POLARE DI NOVARA. CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE. CASSA DI RI¬ 
SPARMIO DI TORINO. ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE. ISTI 
TUTQ DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPAR 
MIO ITALIANE. CITIBANK.BANQUE PARIBAS, 
MIDLAND BANK. SOCIEtE GENERALE 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari: il prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 21 luglio. 

I CTE sono quotati presso 
tutte ie Borse Valori ita¬ 
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità de) ti¬ 
tolo in caso di necessità. 



■i Nella foto, circondata 
dai microfoni dei cronisti. 
Winnie Mandela, la moglie 
del leader dell’Anc (African 
natlonal congre») Neison 
Mandela, airusciia del carce¬ 
re di Poiismor, presso Città 
dei Capo, dov'è rinchiuso ii 
marito da 26 anni, al termine 
della visita regolare di 40 mi¬ 
nuti. Mandela, che lunedi 
scorso ha compiuto 70 anni, 
ha rifiutato, d'accordo con la 
moglie. Il permesso straordi¬ 
nario concesso dalle autorità 
carcerarie di ben sei ore dì vi¬ 


sita dei suoi familiari, in occa¬ 
sione del suo compleanno. 
Un tempo cosi lunÀ, insie¬ 
me, i coniugi Mandela non lo 
hanno più passato, da oltre un 
quarto dì secolo. ■Dal gover¬ 
no razzista di Pretoria - hanno I 
detto - non vogliamo rressun 
privilegio». Si è trattato anche 
di un gesto di solidarietà verso 
le migliala di carcerati privi 
dei piu elementari diritti. Al 
Sudafrica, m occasione dei 
compleanno di Mandela, si 
sono rivolti migliaia di appelli 
da tulle le parti del mondo, 
per la sua liberazione 


In sottoscrizione il 25 e 26 luglio 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso lordo 
di interesse 


100% 8^75% 
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RCafedonia 

Discussioni 
in Francia 
per raccordo 


a PMIOI II governo Iran- 
me, impegnato nella ricerca 
di una aoluilone dellniuva al 
hiluro della Nuova Caledonla 
Qetdtorio d'oltiemare nel Pa- 
ciuco) ha ricevuto Ieri una ri- 
ipotta ambigua da patte degli 
iodipendeniM del Rnka 
(Fronte di liberailone nailo- 
naie kanako aoclaliua) a un 
progetto di accordo Ira le par¬ 
ti in cauu ntesao a punto nelle 
aettilnane acotw, con l'iniet- I 
vento diretto del primo mini- | 
atro Michel Rocard 
Mentre leti gli «unianiali* 
del Rper (Raggruppamento 

g erla Caledonla nella Repub- , 
llca, rteogolliwO avevano 
ceplicltantenle tatMcato le 
própoale per l'avvenire islitu- 
atonale dell'atclpelago, Il 
Flnka, al termine di una bum- 
acoaa convendone avoltaal 
durante il Arte aeiilmana ha 
approvato un documento In 
cui al dice vdlapoato ad Impe¬ 
gnata! aempre di pio nel pro- 
ceaao aperto con le diacuaslo 
ni di Mailgnon> ma a patio 
che alano appotuti laggluata- 
menll di (ondo» al plano Ro- 
card 

In una conletenaa atafflpa, 

Il leader del Finita, Jean-Marie 
Tllbau ha partalo di un «con- 
aanao di uae> aulle proposte 
governative Ma, ha aggiunto, 
vi sono ralcunl punii ciw sono 
per noi londantenlall e sui 
quaH chiederemo un tiaggiu- 
atamenlo», aenaa ulteriori pte- 
cisaalonl A quanto si sa, la di- 
anpslalone più contestata dal 
Finlis i la composlilone del 
corpo elettorale che dovrà 
eaprlmetal nel relerendum 
aull'aulodelermlnailone pre- 
vlsloperll IMW II tnovlmenlo 
Indipendentista vorrebbe re- 
attingete II diritto di voto per 
la popolaaione non autocto¬ 
na, al line di aasicuratal la vii- 
torta 


Ubano 

Osta^, 
parla il capo 
Hezbollatì 


m WASHINOTON II aegreta- 
rto alla DìICm degA Stati Uniti, 
Frank CarluccI, nel cono di 
una trasmissione della Nbc ha 
detto che gli Stati Uniti sono 
disponibili a discutere con l'I' 
ran del rilaiclo del nove 
ostaggi americani detenuti in 
Ubano, ma ha escluso di voler 
Scendere a patti con Teheran 
CarluccI ha dello anche che 
gU Usa potrebbero ridurre la 
loro prcsenaa militare nel Gol- 
h) In relaalonc all andamento 
del colloqui sul cessate |l tuo- 
co tra Iran e trak, «Abbiamo 
costantemente detto « ha al- 
lettnaio Cariucci, inerendosi 
alla questione degli ostaggi - 
di essate pronti a Intraprende¬ 
te un dialogo con Teheran 
IVilloclAchel'Iran deve lare è 
designm q^^i^chyMia 

re e noi sanmo ben disposii h 
parlate con loro di argomenti 
politici, dt ostaggi, di terrori- 
Sffio e di tutto CIO che accade 
nella leglonea 
Le dichlatsiont di CarluccI 
sono venule nello stesso gior¬ 
no In cui II capo spltituale de- 
fH «Heiboltah» nioiranlani, lo 
sceicco Mohammad Hussein 
Fadiallah, in un semune in 
una moschea a sud di Beinn 
ha accusato FU Stati Uniti di 
complleaie la solusione della 
questione degli ostaggi, ma al 
tempo stesso na suggerito che 
tutte le patti lavorino per risol¬ 
verà la loro situazione 
•dono molto dispiaciuto e 
addoloralo • aveva detto Fa- 
dlallsh parlanÀ) al fedeli riu¬ 
niti nella moschea - per i cit¬ 
tadini americani ed europei 
che sono tenuti ancora in 
ostaggio Voglio parlare della 
loto questione per chiedere a 
quei paesi che hanno loro cit¬ 
tadini in ostaggio di agire, di 
muoversi per fare andare 
avanti le Iraltalive, di non la¬ 
sciare che questa vicenda 
venga trascinala ancora a lun¬ 
go e di non usarla come carta 
politica* •Oli Stati Uniti e al¬ 
cuni paesi dell'Europa - ha 
detto ancora II leader "He- 
ibollah" - stanno usando la 
vicenda degli ostaggi senza 
curarsi del suo aspetto umano 
ma badando solo a quello po¬ 
litico Dllllcolta sono emerse 
nel cono delle trattative e 
Mmbra che gli americani va 
gllano complicare ancora di 
pH la (accenda. Lancio un ap¬ 
pello a tutti coloro che si sen¬ 
tono In grado di farlo di Inter¬ 
venire per sbloccare questa 
vicenda lenendo conto del 
suo lato umano In sono con¬ 
tralto ai rapimento di cittadini 
innocenti, se essi sono inno¬ 
centi e chiedo che, per II be¬ 
ne di tulli, questa vicenda non 
venga dimenticala» 


NEL Mondo 

AU*Onu si avviano ^ incontri 

I due ministri degli Esteri 
vedranno Perez de Cuellar 
Baghdad ha altri 8.500 prigionieri 

Llirak si ritira 



Un meno bUndato irakeno in prosstmiU del fronte 


Le truppe rientrano nei confihi 


Gli irakeni tornano lentamente sui propn passi. L'in¬ 
cursione m territono iraniano si starebbe esaurendo. 
Ma Teheran, che ha chiamato i cittadini a mobilitarsi 
contro l'invasore, denuncia all'Onu la «selvagggia ag- 
greSSiones. Baghdad giustifica lo sconfinamento co¬ 
me «temporanea penetraziones allo scopo di fare 
prigionieri e consolidare la nconquista di porzioni di 
temtorio precedentemente prese dal nemico 


DAI. NOSTRO INVIATO 


■i BAGHDAD Teheran ha 
gridato al lupo ma 11 lupo stava 
gi& scappando L'invasione 
irakena dell'Iran c'è stata ma 
è durata poco più di venti* 
quattr'ore, ed ora se le infor* 
maziopi In nostro possesso 
sono corrette l «baschi rossi» 
Oe frappe icelfe) e 1 «baschi 
blu» Oa fanteria Irakena) stan* 
no grìufualmente tornando sul 
propri passi L'olfenslva era 
iniziata venerdì ma sabato 
mattina quando la radio ira 
niana ha iniziato a trasmettere 
1 drammatici appelli alla mobi* 
Illazione generale contro il 
nemico Invasore, quest'ultimo 
già iniziava a rljdè^ verso la 
frontiera Come spiegare il 
comportamento irakeno? Co 
sa ha spinto Saddam Hussein 
a ordinare l’operazione «Ta* 
wakalna Alallan» (Confidiamo 


in Dio), questa fulminea e 
massiccia penetrazione in ter* 
ritorto nemico per una prò* 
fondifà di 40 chitomefri lungo 
un fronte di 160 fra le città di 
Khanakin e Mandali? Dichia* 
razioni di ministri e comunica* 
ti del comando supremo delle 
forze armate sono monocor* 
demente impegnati a fornire 
questa versione il vero scopo 
delle operazioni militan à la 
nconquista rapida d) tutte le 
porzioni di terra irsùcena anco¬ 
ra in mano uH iraniani e in 
maniera specifica la cattura 
del maggior numero possibile 
di soldati nemici (ora. secon* 
do ^hdad, con gli qltlmi 
8 500 presi in questi giorni I 
prigionien iraniani ammonte* 
rebbero a SOmila quelli irake¬ 
ni In mano nemica sarebbero 
eOmila) 


Il consemimento di en¬ 
trambi gl) obiettivi può com* 
portareil «lempofaneo affon¬ 
do* (parole del ministro del* 
rinforma^ne Latif Ns^f 
Jassim) in temiorto iraniano, 
ma lo acopo non è quello di 
spostare le frontiere oltre 1 li¬ 
miti Intemailonalmente nco* 
noaciutl Ciò che invece pre¬ 
me a Baghdad, suppongono 
osservatori e dif^omaticl stra¬ 
nieri, e lo lascia capire il go¬ 
verno Iridteno, è arrivare agli 
eventuali accordi di tregua in 
uria condizione favorevole, da 
posizioni di forza, che per¬ 
mettano di dettare e non di 
subire condUoni 
Irskcnl in lenta ridraui dun¬ 
que, ma nem una ritirata tran¬ 
quilla L'appello di Teheran al¬ 
la mobilitazione deve avere 
avuto qualche effetto se l'Ima, 
laMozia ufficiate iraniana, 
panava Ieri di nuovi combatti¬ 
menti sanguinosi a ridosso 
della sona centr^e del fronte, 
proprio quella su cui si é eser¬ 
citata maggiormente roffenat- 
va irakena Segno che il noie- 

3 amento delle truppe di Sad- 
am Hussein non avverrebbe 
indisturbato, anche se le in- 
formaiionl di fonte iraniana 
non trovavano ieri sera con¬ 
ferma a Baghdad. Confermata 
invece è i uccisione di un ge¬ 
nerale, comandante delta ter¬ 


za di\^ione corazzata irake¬ 
na, neila battaglia di Shallam- 
sheh, ad est di Bassora, dove 
Teheran sostiene di avere 
bloccato sabato un altro ten¬ 
tativo di penetrazione 
Intuito mentre il presidente 
iraniano Khamenei esorta i 
suol connazionali a sostenere 
l'impegno militare per respin¬ 
gere il nemico, il ministro de- 

? li Esten Velayati vola a New 
òric dove domani Scontrerà 
it segretario generale dell'Onu 
Perez de Cueiiar A ques ulti¬ 
mo Velayati ha fatto pervenire 
una lettera m etti si chiede al 
Consiglio di sicurezza dt inte^ 
venire e (are qualcosa per fer¬ 
mare la «persistente selvaggia 
aggressione» dell'lrak cne 
«mette in perìcolo i progressi 
compiuti verso Ja soluzione 
del conflitto» Anche il capo 
della diplomazia irakena Tank 
Aziz è atteso a New York per 
incontrare Perez de Cuellar. 
ma qui a Baghdad fino a ieri 
sera, nessuno voleva confer¬ 
mare ia sua partenza che, ab¬ 
biamo appreso ufficiosamen¬ 
te. sarebbe forse già avvenuta 
addirittura sa^to «E la prassi 
-cidicono• I movimenti dei 
membri del consiglio rivolu¬ 
zionario sono coperti dalla 
msssima segretezza» li cheto 
un paese in guerra è compren¬ 
sibile QXJa 


Vdayati: 
«Manterremo 
gli impegni» 


B TEHERAN II ministro de¬ 
gli Esteri iraniano. Vel^ati, è 
partito ieri per New York dove 
esaminerà con il spretano 
generale dell'Onu i termini 
deiCapplicazlone della risolu¬ 
zione S9B de) Consiglio di m- 
curezza sul cessate il fuoco 
che pone fine a) conflitto fra 
Iran-lrak dopo nove anni di 
durissimi sÈontri Secondo l'a¬ 
genzia iraniana Ima, il mini¬ 
stro degli Esteri di Teheran, 
prima della sua partenza, 
avrebbe detto che l'Iran Inten¬ 
de ora cooperare strettamen¬ 
te con De Cuellar in tutte le 
tan>e di applicazione della n- 
soluzione 598 votata un anno 
fa da) Coniglio di sicurezza 
delie Nazionlllnite li ministro 
degli Esteri iraniano ha preci¬ 
sato che il suo paese ha accet¬ 
tato il piano di pace messo a 
punto dal segretario generale 


dell'Onu ed ha sottolineato 
che il suo viario fa seguilo ai 
contatti preliminari dell'invia¬ 
to iraniano allOnu Riferen¬ 
dosi ai recenti attacchi irache¬ 
ni, Veiayaii ha aggiunto che 
I Irak «non è sincero nell’aia 
plicazione della risoluzione 
dellOnu» Velayati ha affer¬ 
mato che la recente deciitione 
iraniana di accettare ta 598 
non è li frutto di una tattica ma 
mira a instaurare una pace de¬ 
finitiva 

Intanto una mls^na tecni¬ 
ca delle Nazioni Unite, Incari¬ 
cata di studiare la situazione 
dei pn^onieri di guerra in Iran 
e Irak, 6 giunta ieri mattina a 
Teheran Della missione (an¬ 
no parte cinque inviati dell'O- 
nu che dovranno presentale 
a) segretario De Cuellar im 
rapporto sui prigionieri di 
guerra iracheni in Iran 



Intervista con Abu Sharif, l’esponente dell’Olp che ha contatti con Israele 
«L’intifada nei territori occupati continuerà, ma una soluzione è vicina» 

«Palestìiia, una pace possiliOe» 


Ritenuto un falco Quando faceva pane dello Fplp, 
uno dei gruppi che compongono Còfp, ora Abu Sha- 
nf ha fama di colomba Oa quando Arafat qualche 
mese fa lo ha nominato suo portavoce. Abu Sharif è 
al centro di una polemica relgtiva a presùnti contatti 
indiretti tra Olp e Israele. (.'InÓfada nei>teintori occu¬ 
pati continuerà, dice, ma oggi ci sarebbero anche 
possibilità di una soluzione pacifica. 


Batum Abu Shirif 


DAL NOSTRO INVIATO 

èABMBL bhRTNék'^ 


m BAGHDAD «Shsmir e Pe- 
res * dice Abu Shsrìf - sono di 
vista corta tanto quanto sono 
dei criminali Quel che non 
riescono a vedere è che gli 
braeliani saranno cacciati via 
dal territori occupati Quando 
Scoppiò la rivolta nove mesi fa 
Ratnp, disse che I avrebbe 
schiacciata in due settimane 
Invece va avanti ed anzi e una 
contini^ escalation I dirìgenti 
iaraéliarii noli capiscono nem 
meno che sta maturando una 
realtà nuova in cui la pace sa¬ 
rebbe pMsiblle Quests con* 
vinziOM deriva tra l'altro dal 
latto che ta comunità interna- 
atonale preme per una solu¬ 
zione Shitita per ben tre volte 
ha sentito il bisogno di venire 


in Medio Oriente nei mesi 
scorsi proprio per discutere 
dell intifada, la rivolta Sappia¬ 
mo che ( Intifada è considera¬ 
ta dai due ' Grandi ' una que¬ 
stione politica prioritaria E 
polche noi continueremo l'in- 
lifada, anzi la intensifichere¬ 
mo, il mondo sarà spinto sem¬ 
pre piu ad adoperarsi per una 
soluzione del problema» 

Ul parta di eacalatloa 
daUtatUada. Sino alTaao 
delle arali? 

La lotta armata è un nostro di- 
ritto. Il diritto riconosciuto an¬ 
che dalla carta delie Nazioni 
Unite di resistere con ogni 
mezzo all'occupazione stra¬ 
niera Ma ia nostra decisione 
sinora è di non ricorrere alle 


armi Comunque Arafat ha 
parlato di sette stadi attraver¬ 
so cui può paas&rerintifsda E 
non ha m^ rivelato quale ria il 
settimo 

È poeslMle «n dialofo con 
laraeleT 

No) abbiamo prc^wste da fa¬ 
re Non ai fantasmi, ma alle 
persone reali che occupano 
Gaza e Cla|tio^wf> ^ ^ 
volta ci vorranno fare delle 
proposta,||taremo a sentire 
CI porti dd eeotattl eoo 
leracta oWr o veree la ree- 
dtartòoe dd MeoL Vd 
avete aflsnMte che SI»- 
■Ir propose aO'Olp di 
prsotim in mm ì*ìwéI- 
nisirailoae dvUe dd terri- 


toil occopotli reuteoeodq 
però 11 cootroUo mUltere 
degli steseL Ma Sharelr ha 
aawotlto di avere ad 
avaazaio aaa slnlle Mea. 
Shamlr è up bugiardo ed un 
codardo La proposta è stata 
fatta e noi rubiamo rifiutata, 
proponendo invece un peno- 
do di amministrazione dei ter¬ 
ritori su mandato Onu Un pe¬ 
riodo transitorio sino alla con¬ 
vocazione di una conferenza 
intemazionale sui Medio 
Oriente, dalia quale dovrebbe 
scatunre la naKita di uno Sta¬ 
to palestinese 
Scabra però che ta vtees- 
do dd rapporti tadlrelll 
eoo lande attraverao Bo- 
carest, odia quale Id è di- 
retlaseote cotavoltp, le 
abUa errato acrt proMaal 
iUlDtcrM deU'Ol^ SI pa^ 
la di Blaacce ad tool coo- 
ftrootL Teme forse per la 
SM otta? 

Non ho ricevo minacce, so¬ 
lo crìtiche E normale, è un 
latto di democrazia Perché 
volete negare a neri del) Olp U 
diritto alla democrazia? Qi^> 
lo alla mia incolumità, temo 
solo gli Israeliani Hanno già 
provato a uccidermi una volta 


Abu Sbarri porta sul volto 
sulle mani le deturpazioni su¬ 
bite grazie all'e^ilostone di un 
pacco-bomba recafritalogH a 
casa alcuni anni fa ndt) Po¬ 
trebbero anche riprovarci 
U rhtaMdio •cobMbii. 
SI rtconraco tal qod 0odl- 
rio? 

Non mi iriacciono gli uccelli 

Neucbeltateblollora.. 

Il portavoce di Arafat rispon¬ 
de con una sonora risata. 

Toralarao aDIntllida Lo 
voom poddooo ol rtgoor- 
do Ò sootewrto do tiM fB 
StedariU? 

Essa è mente altro che la deci¬ 
sione presa all'ultimo vertice 
della Lega araba ad Algen 
Ma eoo ta SMo ora «be 
rapporti avete? 

Con la visita di Arala! a Dama¬ 
sco in occasione dei funerali 
di Abu Jihad si era creata 
un’atmosfera pcpitivz. Poi pe¬ 
rò sono seguiti gli attacchi ri¬ 
nani ai campi palestinesi di 
Shatiia e Bun El Baran)eh 1 
rirtanl continuano a colpire ì 
palestinesi in Libano Non ri 
può avere buoni rapporti con 
chi ti vuole distruggere 


EteUMa? 

U Libia sostiene in pieno i'in- 
tifada, politicamente, moral¬ 
mente e finanziariamente Ma 
vorrei parlare ddl'atteggia- 
mento dei paeri europei ^ut- 
tosto Sono nostri vicini e pen¬ 
siamo che dovrebbero essere 
più attivi nel sostenere la no¬ 
stra causa Certo abbiamo ap¬ 
prezzalo alcune iniziative dd 
governo Italiano, ma ritenia¬ 
mo che l’Europa dovrebbe 
usare di più tutta la sua in¬ 
fluenza per spianare te via ad 
una solurione del problema 
palestinese Dopo tutto la pa¬ 
ce in Medio Oriente dovrebbe 
sianiRcare qualcosa di |ri ù per 
r&jropa che non per altre 
aree del mondo e altri Stati 
E qraaia coBfcmn tater 
■aihiaale «»i»* vai esae 
Olp e ttBli altri gevenri 
vonebbera d teMMi« 


Non sono un profeta ma cre¬ 
do molto presto, anche per¬ 
ché lo Stalo paleshnese che 
dovrebbe essere varato da 
una tale conferenza, nei fatti 
esiste già. Si tratta soltanto di 
mettere Tedificlo in buon 
equilibno 



Esonerati 
in Urss 

40.000 poiiziotti 
poco onesti 


40 000 poliziotti sovietici sono stati esonerati dai ranghi 
negli ultimi tre anni, ne) corso di una serie di controill sulla 
preparazione profesuonale e {onestà dei membri dei Cor¬ 
po Secondo il viceministro degli Interni il basso livello 
degli agenti di polizia è dovuto a «sen errori di calcolo 
nella politica del personale!* negli anni di Breznev (nella 
foto) Le proteste dei cittadini nei confronti del corpo 
hanno convinto le autorità a procedere ad un controllo 
sulla preparazione degli organici 


CliingM 
espelloiio 
cinque agenti 
delMossad 


Cinque agenti del seivizio 
segreto israeliano (Mossad) 
che operavano in Gran Bre¬ 
tagna sono stati richiamati 
da Tel Aviv la settimana 
scorsa in seguito alle pres¬ 
sioni esercitate da) governo 
britannico affinché Israele 
metta fine aiì’attività dei 
suoi agenti nel Regno Unito La notizia é stata diffusa dal 
«Sund^ Times» che cita fonti dei «servizi di sicurezza a 
Londra» I) settimanale nfensce che nonostante ripetuti 
aweitimenti da parte britannica, il àtossad ha continuato 
le sue attività di spionaggio in Inghilterra 


Giappone, 
nessuna speranza 
peri dispersi 
del pescherccio 


Per il Giappone è il più gra* 
ve disastro navale oairulti* 
ma guerra sono sei I morti 
accertati, tra cui un ferito 
deceduto ieri matralevit- 
lime bisogna contare anche 
1 15 dispersi, dopo lo spero- 
namento di un pescherec- 

--ciò. sabato scorso, da parte 

di un sommergibile, nella bria di Tokio, uno degii specchi 
d acqua più tralficali del mondo 115 sono probabifmenta 
rimasti intrappolati dentro il peschereccio, che è colato a 
picco in due minuti La colpa dell incidente, secondo te 
autorità marittime, è del sottomarino, che non ha rispetta¬ 
to le regole di precedenza Polemiche e cordoglio in tutto 
il Giappone Le vittime erano «pescatori della domenlcai», 
Imbarcati per una battuta di pesca da week-end imbaraz¬ 
zo ne) governo per le responsabilità dei militari, il memtei 
Takeihlta ha riunito ieri 1 minisin coinvolti nella vicenda. 


Francia, 
poiemlche 
per le prodezze 
di un «Concorde» 

Aliata, 


Secondo il settimanale 
francese «Le Point», oggi in 
edicola i passeggeri dei- 
( aereo supersonico «Con¬ 
corde» e la folla di «aitato* 
ri hanno corso un grave ri¬ 
schio, il 5 giugno scorso, 
durante un’esibizione pres¬ 
so l’aeroporto di La rertò 
icia che li Concorde 


Dals, vicino a Parigi «Le Point» denuncia che li Concorde 
- passato sulla zona a un’altezza di 33 piedi, circa dieci 
metri Le autorità non hanno confermato questa misura, 
ma tutte le testimonianze confermano che l’aereo votava 
troppo basso sulla gente «La misura è colme», ha dichiara- 


do la morie di Ire persone 


Inddent» d’auto 
in Israele. Muore 
un casco blu 
italiano 


Sette marinai italtani della 
«Multi national force r*'— 


----llceo&^ 

ven» di stanza aH’estremltà 
della penisola eaiziuia dn 
Sipai sono rimaiui coinvolll 
In un incidente •tradafesoi' 
la arteria israeliana dà Sitai 
aTel Avfe.^po à “ 
«ipi sonoro*-* 

spedale «Hadareah»^ Qennalemme La ylitli 
radansta Umberto Riccardo. 26 annLdi SuM 

ce). I medici non hanno ancora scmib la^._ 

condiziom del secondo capo molonsta Gustavo Usi 



Perii, undici morti 
in uno scontro 
fra bande rivali 
per la coca 


Undici^ traffiqwd disi 
centi colotnbu^^ 


ni, a^^enentiadifeì 
de rivali, sono rimasti 
in uno scontro che si Inseri¬ 
sce nelle lotta per II control¬ 
lo della fabbricazione della 
pasta di cocaina nelto zona 

«banda del vampiro» del penivtan^ì?c?d^^Ì^ià sié 
scontrata con la «banda del congo». sua awersana colom¬ 
biana Ctoesli ultimi armati di bazooka, granate, miiragliet* 
te e fucili automatici hanno assalito i loro mtali peruviani 
Aienlre si accingevano a trasportare 580 kg di cocaina 
base verso un aeroporto ciandeàtino Lo scontro, partieo- 
larmente violento, e durato fino aH’arrivo m elicottero de¬ 
gli agenti antidn^a 1 morti sono sei colombiani e cinque 
peruviani ma vi sarebbero stati anche numerosi feriti, fra 
cui k> stesso Erick de) Castillo 


VmOINIA LORI 


Per motivi di spazio non siafoo in grado di pubblicare 
oggi le consuete rubnche su leggi e contratti e previdèn¬ 
za Ce ne scusiamo con 1 lettori 



Tensione a Gerusalemme 
Feriti nd Tenitori 


Jimestnnti fliogoveraativi marciano a Gerusalemme nella gioma 
ta che commemora la distruzione del Tempio 


wm GERUSALEMME La gior¬ 
nata del sacnficio è trascorsa 
ieri nella consueta tensione, 
senza gravi episodi a Gemsa- 
lemme, «occupata» dalla poli¬ 
zia, ma con sconta e sparato 
rie nella striscia di Gaza e 
presso la cittadina di Beit Ha 
noun, che hanno provocalo 
per ora il ferimento di alcune 
persone Le duplici celebra 
zioni, quella musulmana del 
f Aid AI Adha in ncordo del 
sacrificio di Isacco e quella 
ebraica di H^a B’Av I anni 
versarlo delia distrazione del 
Tempio, si sono svolle m un 
clima da occupazione milita 
re Le autonta di Gerasalem- 
me avevano Infatti predispo 
sto un imponente Esterna di 
sicurezza ^ 1 400 poliziotti so 
lo nel settore Est - visto che il 
muro del pianto, dove si sono 
recati migliaia di ebrei e la 
spianala delle moschee dista 
no poche decine di metri Mi 
suro che sono servite a evitare 
disordini e provocazioni Nel 
la mattinata, un centinaio di 
integralisti ebrei. 1 «fedeli dei 
monte del Tempio» sono stali 


bloccali dalle forze dell'ordi¬ 
ne mentre sventolando ban¬ 
diere israeliane, cercavano di 
irrompere nel quartiere mu 
suimano delia atta santa per 
raggiungere il luogo un tempo 
occupato da) Tempio e dove 
adesso so^ono le moschee I 
seguaci del rabbino ultratradi 
zionalista Meir Kahane hvino 
pattugliato armati alcune 
strade e alcuni autobus II sin 
daco di Gerusalemme Teddy 
Kollek ha protestalo e li ha 
accusali di voler acuire la len 
sione Proseguendo nella sua 
opera di moderazione, il sin 
daco ha anche dichiarato, m 
un intervista alta radio milita¬ 
re di voler cercare un intesa 
con le autorità religiose mu¬ 
sulmane in mento aita contra¬ 
stata vicenda del lunnei ar¬ 
cheologico che parte dal mu¬ 
ro del pianto e lungo ia via 
dolorosa, dovrebbe arrivare 
sotto te moschee La polizia 
ha anche mipediio tutte ie ma 
nifestaziom nazionalistiche 
palestinesi promosse d^ co¬ 
mando generale della miUa 
da Un arabo e un ebreo sono 


nmasli feriti nel quartiere cri- 
snano di Gerasalemme est, 
presso ta porta di Damasco, e 
14 persone sono state arresta¬ 
te negli unici disordini di una 
certa entità che abbiano scos¬ 
so len la città santa Ben più 
grave la situazione nei temto- 
n almeno 23 giovani palesti¬ 
nesi sono rimasti feriti, nell'ar 
co della giornata durante gii 
sconto con I militari Nel cam¬ 
po profughi di Jabalya e nella 
cittadina di Beit Hanoun è sta¬ 
to imposto li coprifuoco e co¬ 
sì pure nei campi di Shati e di 
El Burei), mentre continua nel¬ 
la citta di Nabhis isolata anche 
telefonicamente, a Kalkilya a 
Tukarem e nella cittadina ara 
bo cnstiana di Beit Sahur, 
presso Gerusalemme In un 
discorso per la fine delia festa 
di Aid Al Adha a San a (capi¬ 
tale deito Yemen del Sud) il 
leader dell Olp, Yasser Arafat 
ha denunciato «I accordo so¬ 
spetto siro-amencano mirante 
a colpire I Olp, a far uscire i 
palestinesi dai Ubano e a dan 
neggiare la nvolta nei temton 
arabi occupati» 



Agli emiri 
piacciono 
le star Usa 


■i II singolare accoaaamento di peisonaggi che vedfefe natia 
loto non è dovuto a un (otomontass'a né a un incontro a wi 
party n signore nel mezzo sta posando, m un centro coInme^ 
date di Dubai la capitale degli Emirati Arabi Riuniti, accanto al 
manichini delle sue star prelente, la cantante rock Madonna e 
I ancora per poco presidente degli Siali Unni, Ronald Reagan 
Sono loro Intatti, secondo un sondaggio, i personaggi in fe^ 
alla classifica di popolanti negli Emirati Seguano Hulk Hogan, 
Sylvester Stallone e il calciatore Maradona Le ragazze preferi¬ 
scono Tom Ciuise e i bambini Michael Jackson 
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I dolori 
di Anna 
Kàrenina 

M U celebra, e infelice, 
eroine di Tolstoj he II volto 
conlurbinte di Ue Masseti. E 
k) iceneegleto che Sandro 
BolchI gito U anni le per le tv 
< che ora Raldue ripropone 
per le ferie estive. Le vacanse 
della Rai, come è noto, si 
riempionodireplfehp. Neppu¬ 
re gli sceneggiati sfuggono al 
desiipo del TOlplaggio. Nella 
parta che fu segnala dall'lnler- 
pralasione Indimenticabile di 
Qtela .Garbo e'i Lea Massari. 
Nei panni del volubile Vron- 
■klj, nei film inleiptetato da 
Ftedrlc March, troviamo Pino 
CoHid. Sergio Fanloni offre II 
suo volto pensoso a Levin e 
Valeria Ciangolllnl è la giova¬ 
ne nipote. La sceneggiatura In 
sei puhlalp fu firmala da Rena¬ 
lo MilnardI e Sandro Solchi. 

« mattina per gli appes¬ 
ii primo sppuniamen- 

10 . 

ri ltMlAi ora 14 

Sigiai 
peìf George 
Michael 

■■ Il programma Oeeioy 
SeocA (Italia 1 ore M) si con¬ 
centra per una settimana sul 
divo pop George Michael, che 
proprio In questi giorni A stsio 
al centro di una drammatica 
vicenda. Stando a quanto scri¬ 
ve Il selllmanala britannico 
Affuis oPiAt uiorM II cantante 
era nella mire di una banda di 
criminali che volevano rapir¬ 
lo. Il wnlallUo di sequestre sa¬ 
rebbe avvenuto un paio di me¬ 
si la a Parili, poco prima che il 
canianie si operasse alle cor¬ 
de vocali. I MdiU sarebbero 
penetrati nel pullman che tra- 


CULTURA E Spettacoli 


A Martina Franca grande 
spettacolo con l’opera rara 
(tì Monteverdi. Un bel cast 
per cinque ore di musica 


E’ riuscita ancora 
la scommessa del repertorio 
meno consueto. Ma non tutti 
hanno resistito alla lunghezza 


TViorÉi Poppea, ma che fatica! 


Per eccesso d'amore, nel cortile rteéscimentale del 
Palagio Ducale di Martina Franca, si è spenta alla 
due di notte, dopo cinque ore dì tenera agonia, la 
soave «Poppea» di Mon|everdl. Il trapasso, nella 
cornice romana e veneziana di Baiò e Marcucci, è 
s(4to teneramente realizzato dai maestro Zedda ' 
con l'orchestra di Bassano e una compagnia di 
bravissimi cantanti scelti da Rodolfo Celletti. 


RUKNS tCDEMHI 



Mghl c avrebbero cercato di 
.dirottarla.. Ma il lenlallvo sa- 
rebMlWllto. La pollala fran¬ 
cese avrebbe mantenulo uno 
sirelio, riserbo. Comunque 

OseMai^ offre oggi ag i 
appaselanail del cantante II 
mnoTofm.. Seguiranno altre 
canaofli nel cono deiiaiselib 
manudomanl fbrAerPI|uri|< 
mercoledì I wani youfM»*. ' 


■1 MARTINA niANCA, TVa I 
festival estivi, fiorenti all'Inse¬ 
gna del turismo, quello della 
Valle d’Ilria continua a distin¬ 
guersi per la coerenu cultura¬ 
le. Quest'anno più che mai. 
L'Inaugurailone con la secen¬ 
tesca /Rcoronasfone di Pop- 
peo, più che integrale, A stata 
una vera sfIdA ai visi del teatro 
musicale. Una sfida vincente, 
anche le alcuni spetiatorl non 
hanno retto Ano al termine 
delle cinque ere. I transhighi, 
s'intende, avevano torto ma 
anche qualche buona glustlli- 
cazlone. Prolungata a dismi¬ 
sura, la lenta discesa delle no¬ 
te del dwino Monleverdl, on¬ 
deggianti come foglie autun¬ 
nali nella bressa notturna, for¬ 
ma un accumulo, eccessivo 
per le orecchie normali, C 
qualche perpleasltA, nono¬ 
stante l'ammirevole esecuzio- 
, ne, resta anche agli reseprtl» 
cui Zedda e Celtefil, numi tu¬ 
telari delle riscoperte del ba¬ 
racco, offrono una solualone 
peraonala a gli innumerevoli 
prcSieml. 

Non una aoluilana arbitra¬ 
ria, si badi, me una tra le lame 
ernane dal mate degli enigmi 
musicologici. Della Poppta, 
inlatll, una sola cosa A certa: 
l'opera presentala a Vanesia 
nei carnevale del IAA3 A un 
capofavoto atsahilo, pieno di 
invcnsionl, di lafll, di perso¬ 
naggi. Non una favoli arcadi¬ 
ca, ma la storia Aera, dell'lm- 
peiitqn Nerone a,della cor- 


gittimi coniugi, ne sventano le 
vendette e, liberatisi anche 
deirimportuni ^rtù del filoso* 
lo Seneca, convolano a nuove 
nozze. È un vero e propno ro¬ 
manzo d'amore e d'aweniu* 
re, con una lolla di peisonaggi 
che intervengono nell'azione, 
dialogano con i protagonisti e 
amoreggiano a loro volta. 

le’afiresco 4 bellissimo, ma 
altrettanto ricco di zone 
d’ombra e di dubbio, Basti di* 
re che. scomparso il mano¬ 
scritto monteverdtano. si 
ignora la vera forma dell'ope¬ 
ra e la partenità di varie parti 
oltre al modo di esecuzione. 
A noi pMteri sono giunte due 
copie deH'orlginaie (una cu¬ 
stodita a Venezia e una a Na- 
polOs non dei tutto eguali tra 
loro, prive in gran parte del- 
rorchestrazione che, secon¬ 
do l'uso aecenteaco. veniva 
affidata alle consuetudini e al¬ 
le possibilità dei vari teatri. 

immaginate, insomma, un 
quadro incompleto, dove il di¬ 
segno delle figure sia diversa* 
mente sovrapposto e i colori 
restino appena accennati qua 
€ là come indicazione a chi 
voglia terminare la (filtura. 
Ognuno deve regolarsi come 
può. La via scelta a Martina 
Franca è quella dì non rinun¬ 
ciare a una nota e di aggiunge¬ 
re il minimo indispensaUie. 
Fedele a questi principi, tt re¬ 
visore Alberto Mda si attie¬ 
ne scrupolosamenle alla co¬ 
pia più ampia, quella napole¬ 
tana che contiene il m^ior 
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Un mamtnfo A, «l'fMorenisluw é Roppei» Al OauAlo Mwrtmrdl 


Teatro. A Montìcchiello 

I malati 

del «podere» 

II Teatro Povero di Montìcchiello, che dà lessilo 
culturale a tutta la Val d'Orcia, ha avviato la sua 
stagione con l'autodramma Maldiporim, Il raifi- 
nato spettacolo, nato dalla fantasia collettiva e ben 
coordinato dalla regia di Andrea Ciesti, rievoca le 
crisi del passato, spostandole nel presente e antici¬ 
pando, nella zona, un futuro minacciato dalla In¬ 
combente speculazione edilizia. 



numero di pagine e qualche 
cenno atrumenfale più svilup¬ 
pato, limitando la lealliaaaio- 
ne orchestrale a un velo di¬ 
scretamente varleio. 

Aacolilamo cosi per la pn- 
n» volle alcuni aplaodi che f 
aegueci del leato veneilano 01 
più noto) aveveno traacuralo. 
Natiuno pui garantire, ovvia¬ 
mente, ae aleno proprio di 
Monterverdl o egghmli de el- 
irl. Catto sono lihpoitanti, me 
diluiscono l'azione, moltipli¬ 
cando le zone d| recitativo e I 
punii morti. Dal punto di viltà 
niolaglce, TInrereaae della 
proposta A indiscutibile; rna lo 
scrupolo di autenticlUi, In un 
campo dove tutlO'A incerta, 
rischia di imbalaaniere un cor¬ 
po vivo e •modemo, qual A la 
Aqppao tnsformandoia In un 
pcWloao psootla muaaa. 

A patte i recuperi, inialtl, 
tutta l'esecuzione tende a of- 
fripe Iq visione di un Moniever- 


di aulico, elassieamente com¬ 
posto nell'espressione di «al¬ 
leili- non ancora inquinali da 
esagitazioni melodrammati¬ 
che e vocali. 

Qui tocchiamo l'ahra aspet¬ 
to deiroperaiione; quello del¬ 
la Itile vocale, ripulito da ogni 
accento verlita, aeeendo la 
sacrosanta preoccupazione di 
Rodolfo Coltettl, massimo 
esperto di voci e animalore 
preziosa del Festival. Freoe- 
cupazione aacroaanta, abbia¬ 
mo detto, perché è evidente 
che tra Monteiverdi e Verdi ai 
apra l'abiiso di un palo di ae- 
coli, durante I quali acompaio- 
no i Clatrati, emergono I leno- 
n e li «recitar cantando- ai Ira- 
sforma dapprima in «betean- 
io« e poi in canlo apiegalo. 

Detto clA, eccoci ancora 
una velia al bMoi come Into¬ 
nare Monretveidi, ricreando 
uno alile Ideale sopravvissuto 
nei ricoidi letterari dell'epo¬ 


ca? In questa Incertezza non 
resta che da ammirare la mira¬ 
colosa pulizia vocale degli in¬ 
terpreti, Il nitore della dialone 
e l'omogenallA. pur se spmta 
sino al contine dell'unilonni- 
tA. Fer timore di eaagenaioni 
eipreaaive, qui si tende a ca¬ 
dale nell'ecceaao oppoato, 
smuaaando la vatlelA del ca- 
rallert. Ritraviamo ancora una 
volta, nella preoccupatone di 
una mitica autenUcilà, un ec¬ 
cesso di rigore stilistico che 
finisce per spogliare l'awen- 
luta musicale delia tua genia¬ 
le imprevedIbiIUà. 

Anche in questi limili, del 
resto opinabili, la numerosa 
compagnia nunita a Mattina 
Franca A di tara eccellenza. 
Sono ben diciollo cinland 
(per vcnloito pano di cui pos- 
alamo dttie solo I pitncIpaH: 
Daniela Dead come appassio¬ 
nata Fbppea A Adeliaa Tabia- 
don, la più ricca dLespiessio- 


ne nei panni della rivale Ona- 
via; Fiorella Ligi (Narane), Su¬ 
sanna Anseimi (Ottone), Ca¬ 
terina Antonacci nella doppia 
parte di Amore e Fallade, Mo¬ 
lta Angela Feteis e, Ira le rare 
voci maschili, Armando Cab- 
rio, Michele Faniggla e land 
alni che merlteiebbera una 
onorevole menzboe tstieme 
all'Oichealm giovanile «Pro 
Arte Baaaanoa e ai tolltU del 
«basso» impegnali in ardui 
compiti. 

Un complesso, insomma, 
degno delle tradizioni del Fe¬ 
stival, nella appropriala corni¬ 
ce scenica di Maurialo Baiò e 
del regista Egisto marcucci 
che sposano intelligentenwn- 
re lo sfondo romano ai costu¬ 
mi e ti quadri iapinil alla pit¬ 
tura veneiiaiH del tempo di 
Monteveidl. Ibltl meritevoli 
del vivo successo che, pur 
con qualche delezione, ha ac¬ 
colto la serata. 


aempie di più carica di atta- 
se), l'autodramma del Teatro 
Poviero di Monticchiello, Inli- 
tolato Maldipodm (peggio 
che un «mal d'Africa*). 

Nella Genesi, secondo la 
iiadiikine senese, il Signore 
traccia in terra (cori ineomin- 
de il tMdipodm) une ape- 
eie di mcrtdisna e. teneiido 
conto di luci e ombra, archi- 
tetta la coatnirione della cela 
in modo chi chi vi abita 0 po¬ 
deranti). sia ben legalo alla 
tana e alla tua erigeitae. Si ri- 
aila ad un podtre chiamato 
lucefoMeln; dal otiala I con¬ 
tadini tono però cacciali via 
(scnu colpa, come, del resto, 
senta colpa erano Adamo ed 
Èva), ed eccoli, con «cluini» e 
maaaeriiie. arrivare in piaiia, 
sul carro trateinato e loipinto 
a fona di braccia. È il carro 
della malediiiorw e della con¬ 
danna, ma ancha il veicolo 
verno la spetana. 

La maladliiona A duella che 
si abbatte tu tutta la Val d'Or¬ 
cia (paradiso perduto e terra 
promessa), che ne ha viste 
tante: A abbandonala dal tuoi 
figli che dovrebbero ricomln- 
cian tutto daccapo, I tupeiati- 
li che rariatono alla apeetiJt- 
rione e alla rialnitturtslone, 
da parte del dCcM, di antichi 
poderi aeelgono, però, la ttra- 
dtsbtilltla. Ma laacelta, con 
le sue Traltuis e conttaddisfo- 
ni A ghwn, nefi'tutodiamma; 
indica le cataitnfi, e le diffl- 
coliA per ghmgen n acfualanl 


HlVVil nuovi piniuil, «UUnMAUHI 

di quelli più antichi, vigcMi al 
tempi della Repubblica tene- 
se, validi ancora per i aecoil 
dei secoli. UAmeri, però, non 
c'A, e bisogna aggiungedq. 

A luna prima, ai rimana un 
po'perplùal, come di tronle n 
un melodramma che, perden¬ 
do la tua odgintrin fismio- 
mla. Il irtilonni in una npo- 
pea oratorialn. Poi cl nccw 
giamo che al irtHn di Milro 
popolara e refiliwla, con In 
sue muilcbe, i ani canu a 

E enino le sue danae, E una 
riilanit inveinionn il balletto 
di amuiun componibIN, ma- 
novrate dai potenti periopni- 
tara la iradiaione contadina. E 
viane in luca uno dal più sMilli 
e nuovi autodremmi, dw ab¬ 
bia la iradiaione monUcehM- 
foie. Un autodramn» dento 
di riResrioni aulfo aorte delfo 
Val d'Orefo, che A un hiOM 
sacro. Cederta nllt ipnctiw- 
zione o lar infotvinlN.aallli» 
Oa Regfona, lo Stato, l'Euro¬ 
pa, Il Rondo) perehA I lupw- 
atlU non siano ichiacclati e le- 
polii vM nella loro fortA co¬ 
me si vede nel finale? E dun¬ 
que. ecco ancora une «foelo- 
ne-, con tutto il Baie della aa- 
piensa (e ancha la lingua di 
Monitccniello batte bene do¬ 
ve il dente duole) e la bravura 
dai vecchi e del nuovi Metnn- 
tl, «poveri», me cori riocN di 
una sbalordiUva tasrilun poll- 
lonlca. 

Meno che I lunedl'(co nt 
aono soltanto due) ri icpilcn 
lino al ? agnato. 
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ld.00 LA OKANDE MgWONE 

Rnata di Henry Hatlwwav, een Tirreno Pwms, 
Sunn Hayvnrd. Uoa 11041). 

L'apopaa dai Mormoni In un weatam Ai baino Ira 
aiione a ipelturiilA. Foraaguitall par la leso uannn 
Ina la quafi c'A la poligamia), ) Mortnoni. guAM 
cfoA’orafoo Brigliam Voung, om vano nago Utab do¬ 
va iparano di trovare la tstra nromaaaa. La ragia di 
Hathaway A comunqua una goranila. 


t.aO IIIMTINTIM.T«lstllm 


g.ig ISUIUO NIUA «LA. Film 




11.90 VICINI 7110000 VICINI. 

•Blocco erntivoi con T«d Knight, Ntncy 

OUMMit 



RADIO 


RADIONO'nZIE 

: «.M GRZ NOTIZIE. 7 CU 1; 7.10 0113.7.00 
W2 MOIOMATTtNO: 0 «1:0.00 «Z HA- 
OlOMATTfNO: 0.00 «Z NOTIZIE; 0.40 
QRZi IO «Z ESTATE: 10 ORI FLASH; 
11.00 GR2 NOTIZIE; 11.40 «3: 10 «I 
FLASH; 13.10 «Z RAOlOQIMNO; 1S «1: 
10.00 QR2 RAOIOOIORNO: 10.40 «3; 
10,30 «Z ECONOMIA; 10.30 «2 NOTI¬ 
ZIE; 10,30 «Z N0T(»E: 10,40 «3; 10 
ORI SERA; 10J0 «2 RAOIOSERA; 30.40 
«3. 33.00 GAZ ULTIME NOTIZIE; 10 GR1. 

RADIOUNO 

Onia MTdK 0.03,0.00.7-S4.9.B0,11.17. 
13.60.14.B7.10-67. 1S 60. 20 67.22 67; 
OAO RcOìo «neh'lo tElMt: 11.00 Vii ANvgo 


TinriMiBt»; 14 Som I lagne M iole: 1B 
CvMwoOa; 10 n pigMo rn mimi: OOJO I 
bMO PieK. een Giergb Alnnai^: 31.00 DI 
Bheeegnoni. 

RADIODUE 

Onda wd». 0.27. 7.20.1.30. 0 27. 11.Z7. 
13.20,16 27. 10.27. 17.Z7. 18.27. 18.20. 
22 27.01 gicmi; 0.10 TagHo di fan»: 10.30 
Eatival, 10.40 Strani. I rtccrdl; 10,40 Eataia 
par tutti; 10.03 Prima di cana. 10.10 Colle- 
qui; 33.30 Panorama Partamantara. 

RADIOTRE 

Onda varda. 7.10, 0.43. 11.43. t PrNudie: 
•.30>10.00-11.10 Ceneane dN mattine: 
13.00*14 Pemarisglo muaicala: 1040 Sana 
vMao aitata; 17.00 Tana pagina; 01 Miialoa. 
■ara. 31.30 Paatival li Villa Madtel; 33.30 H 
tan- 


1t.40 SOLDATI 6 CAPORALI 

R49Ì4 di Mario Amondolo. oon Fronoo FroncM* 
Ctecio Inoratolo. Italia (ItSBL 
imitazìona dai fHm amarteani guN'ofarerto, Uno di 
quei fiimam anni SoManta (H daotnnio d’oro di P7in- 
co f Clcoio) piapavoli toprottutte por ehi fi dNvto o 
nconoseara evattoriotl f cTapooo». Qui d aono Tony 
Rame. Vittorio Conoiis DidI Ptrago... 

RAIDUB 


aSaSP U PRINCIPESSA BISSI 

Raolo di Ernat àllariaelika. oon Romv Sohnoldir. 
KorI Haifit Bohme Auatrio IISESI. 

Coma fu 6ha Ranoa g ea Gw o gppa, futuro Nnpor a wro 
d’Auatrii, aeaiao la balla Sitai coma prineipaaaa In* 
vaca dalla pradaatinata Elona. Un monumanto al 
kitsch dal tampo cha fu. Ma chi l'awabba dattOe 
vedendola qui, che Romy Schnaidar aarabbt diven¬ 
tata una qranda attrica? 


S0.S0 SHOGUN • SIONORE DELU GUERRA 

Rapio di Jorry London, con Richard Chomber* 
laln. Toahiro Mll^a. Uaa (1S811. 

Varaiona filmica a brava (si fa par dira, quaai 3 orai 
di un calibra cariai talavisivo ispirato a un romanio- 
no di olamaa Clavall. Un marinaio Ingltaa Avea nel 
Giappone dal '600 a si trova oolnvelto in aordWa 
lotta dì potare. 

CANALEB 


20.30 MADAME 8AN8>OENE 

Raoia di Chrlatlan-Jaqua. oon Sofia Leran. Ro¬ 
bert HMaaln, Franedo (1961). 

Durante la rivoluziona un tarate ^sa la balla 
Catherine. Ma poi. sotto Napoieona. l'uomo diventa 
prima cotonnallo poi dignitario di corta, a acopro 

S lento la sua balia sia poco adatta stia vita di aocta* 
. Ahìmil 

RETSOUATTRO 


21.30 MIRIAM SI SVEGLIA A MEZZANOTTE 

Raoia di Tony Soott. con Catharlno Donauva. 



24.00 FRAULEIN DOKTOR 

Raela di Mbarto La^ada. con Susy KandalL 
Qianoarto Giannini. Kolla (1000K 
Insolito film par Lattuada: il ragista milantat raccon¬ 
ta la atoria diEliiabath Sehragmullar. detta aFrauMn 
Doktor». spia todasea operante durante lo primo 
guerra mondila. No fa una apoda di 007 in gonnol- 
ia. Ci velava piò humour, forse. 

RAIDUI 


l'Unità 

Lunedì 

25 luglio 1988 
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25 luglio 1988 




Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
I diretto da Sergio Staino 


\PR^laau.tieì 

eMUctflp 




~^mse 




Confi unicsto 
stampa 

SI ^ avolto ieri pomeriggio, in via dei Taurini 19, 
l’incontro Ira il nuovo direttore de l'Unità, Massi¬ 
mo D'Alema, e la redaaione di Ungo 
Per l'occasione il direttore di TJuigoi Sergio Stai¬ 
no, attualmente impegnato nel DIento per la lavo¬ 
razione del suo film, ha sospeso le riprese e si è 
recato a Sidney, in Australia 
Massimo D'Alema, sulle prime scambiato dalla 
redazione per un ragazzo d4 Pony Express per via 
delia camicia arancione, $i è intrattenuto cordial¬ 
mente cod I disegnatori njantfesiando loro con¬ 
senso e solidanelì, ha abbracciato ripetutamente 
Vincino, e per ridare vigore alta spinta propulsiva 
di Tbogogli ha suggerito, tra lo stupore dei piesen- 
. li, feroci battute sul Pel e su-Occhetto che mal e 
poi mai l'autore avrebbe osato pet^nche immagi- 
voare 

Il neo disettoie, scambiMO*Bll'irtizio^perZlggy'< 
Marley — per via delle tteccioline alla Gullit — ha 
espresso l'auspicio che Ungo passi presto a li 
pàgine ed esca anche il martedì Ha quindi garan¬ 
tito la sua piena autonoipia da Tango diffidando il 
compagno Michele Serra dall'assumere nei suoi 
confronti un ruolo di «normalizzatore» 

Il ndovo direttore, scambiato da principio per 
Che Guevara, per via del basco e del sigaro, ha 
ribadito II concetto che se il Fci è cosi forte da 
sopportare Cossutta e TTombadori potrà ben per 
mettersi Dmgo, p ha quindi esortato ì tedatton 
deirinserto satirico a proseguire nella spregiudica¬ 
ta ricerca di una controinformazione sempre piu 
libera e intelligente ' 


(fot'l tu MOOt/O 
OHitTrofi-E . 
ioga ' oiNiif/a 

• 

toto 0 'A‘Ut-A-- 



) /tvt» X 


tsMWa 
H emAnm 

•w, 

IMIMUM’ 

I / 



stensgacgnM^ 
js'filta Aoopg'j 


MARlWl £ 

IL eeiOVEMUTO 
HAtOiOO 

Firmato. 


VOL£\/Al0a mostrakci 
ALL'A éMeVLl COM£ 

SOWO BRAMI A SCRlMeRE 


lÀimj 

AUMSoJ/ 






■ La parte conclusiva 

■ del discorso di Àtlanta 

: eOMECOMQHISmd 
: Ulhl^lWWA _ 

■ ,» furto 

: 


Michaelpukakis(?) 



Sindacato 


Il testo deiraccordo Fiat 


Agnelli i d Signore 
Diotoa 


Mensa 

Entro II 1989 veiran- 
no aboliti I ubi preconi e 
sosnuuu con cibi pre- 
mangiaii che permette¬ 
ranno ai lavoraton di 
non mterrompere il ciclo 
di produzione con muuh 
pause 

Prestazione 

lavorativa 

Le parti convengono 
che in presenza di pas* 
saggio da linee mecca* 
uzzate tradizionali ad 
iupianti altamente auto* 
matizzati i ritmi aumen* 
tano, le mamme imbian* 
canOy le mam cadono 


Orario 
di lavoro 

I lavoratori possono 


usufruire di 40 ore an¬ 
nue di permessi negate 
L’orarlo di lavoro può 
essere flessibile: d lavo¬ 
ratore che inizia un 
quarto d'ora pnma il suo 
tomo pub recuperam d 
giomo stesso uscendo 
mezz'ora dopo la f me del 
tomo 


CU effettua il tomo 
di notte può fluire di un 
riposo compensativo 
ogni 16 tomi notturni la¬ 
vorati, neUa misura di 
un tomo di 8 ore. 


giornate piecedenli ase¬ 
guenti ftoUviig infnzct- 
timanilie/ofeiient pre¬ 
si di lunedi, mutedL 
mercoledL giovedì, ve¬ 
neri e sabato. 


Tali riposi compensa- 
nvl non ^tranno essere 
cumubnvl, nt allocati m 




Irt-O^ ■“'S -- 





Aumenti S 
salariai! ■ 

cu aumenti salariali ■ 
destinati ai lavoratori J 
verranno agganciati ai* 
prefitti della Fiat e quffl- ■ 
di portali direttainenie ■ 
nel caveau della Suisse J 
BankdiGinevn. ■ 

Marini e Benvenuto ■ 
avranno ampia factdtà * 
di controllo sull’opera-■ 
none. ■ 

Malattia ■ 

Al lavoratore che si ■ 
ammala verranno de-* 
curiati daOaretnbuzione g 
i primi tre giorni di ma- ■ 
lama anche se toma al ■ 
lavoro d giorno dopa U ! 
lavoratore che muore a ■ 
causadiunmddentesul ■ 
lavoro non può farlonel- ■ 
le gnmate precedenn o ! 
seguenti le festività. ■ 

(Acuniéì^ldapp») S 


H^lfùimiiiialUitiiivdnùbntn f)fip,({ddnw^ 
tw yiN(|iip x^, fai lì XMn rii; filnq (Mie Ihw. xif pn tjitt 
iw[ Tw 1 ^ x4i«ii( xgiiyjniMir iwot9cxe(òicow. &ii xeUàr ysf 
«)( ito xohreiq lodo;oip% y^ii, xoi /ttnt^a% 

efe xsi gpi^zond tir; Mete a$gtoi|m d(jpmc, Mm pi» ir 
stozitol^ TtowiqtwqotoMntoqxiìyidiipiMyiam 
il»f, M natoti deU apnjxona ai^nidpc, ini 
i)«toyMiirgitoixato^iKÌiilt)i( i^fq^àiiritiimt 
àlito ^ to itoiW 1(0X01 ógmtxt ioixiao* i4 ri* àn< 
gtolcoytoa*toci2»tèrpoiir,flx(to» xzjtggràixMrtoto 
l(o(iixgirpi%2ei«i>àxoÌEl{MS(nì«4n(Ntoa«liniif - 
ri K iiìaxol ffloi ipoi spefittf» Ituiplni, 
còl b ohpvliai) tixùr ómciinm dm tè, ito, to' tm lirxsii- 
tér pif’ klfm topxw, fif òfbna ik Miimipow, to pn^ 
rèi nfcf/ém tooi;, die fsulMu die p^ ó i' nix toitoo, airlè 
lopsirféKwe» xale» x(ii ònrwi oiioit fowr yeWoto xommit - 

JIcotiydxoieiIixsUdti^Tainrtoiier ^r,ddtooi^|ta- 
tw yeroffi^ xì^mc, kl ti mti r^ nékws liiis lim. mi pn 
TiKC rdir t^ xiflemc x(iypiinw niotSe xoyixem gag aoUnr yò; 
nic ito aolneloc lodo^ptoiC pni^ib) yl^cni, xol (icafol^ 

el( ani xmqxond rwee aoowmp» igfmts, Mm pò ò 
toiip!tO(e;. Toitini ii| mi; oiaeid te toq ani ynippM toyinw 
tot, xni ad aogeatot* eW; ù( fai a(«a^agna a^poid pc. xil 
Òm toipanw oOlò iuto «ai reónpac t^^yòxòoicòtint 
óiiiin fk fai iwoioi ipiaw oyotto tozòt" iì tipx^, àni 
oW; aydto ayoniyoi igrpow, ti ayelton ad àpii in( »• 

ò 2 pl>f iÙi)V jjwò òoòitotat ri{? ^-qwflr aglnito- 
là te iÙa ad fÓor topi ipoi nftefittg» ò Ifi spiò 

oòa ór dspm^p' ilaò toiiuiaioi dm lùr iste, to' m làsadi- 
Ilio pei' ltl(m èiipa, fif àfono i( àaoMpeisr, in pei^ 
Tùoapiypàtoaatoi;, elle/lodoin elle pi ói'dbiòeillcn,xàeli 
aojexiitoeviiei aoieir agio àoostoi oòoi( {gpoo yeiMa aoontàc - 
«d ipootò iaoriysyoo dai rùo me xoaàr 

Michele Serre 
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D'AtÉiA^ PA rigiro 

floEito MefA oaHerro 

4| HOOVf ^0*^? CfCHfTfO 
A vlOt/f£’,T>'JT'6 CoWO 
CÌl^^r<2oM(A, $P^g(2Als/Ci 
ddé feAtifieiNH 



6M| TAm<;Hii 4| Sfì , Il PCI 

*06*0 «'i.uitf WV'c- 

■ *■ (A\Ni<Ai« . 


V£*4^0 kWaàTó 

FAI? fATiieA 'fóLiriw 
fuu if>a tìJM 
&y(RArfa?AMMOA^ 
5 f *jok1 \Ii4TAB&iE 
AfiKiÉ AAiUO 4^en|^ 
A SfAiua f MoaoF 

iooMC'É'riu'*/i»JC/Uo ' 


t'ottiiAi^ OiL 
rA&tpf ( foitii*Ji 


■rur<* ^ 

peowfi. . 

AHAAi««f QUI we*- 
'ftAZ A6 A^J- 



It 6t)0*i irALIMvIO 
&ior«t£Mi4etó 
^ QUonoiAiOo 




^Ca^^oalo CAn.CO^'^ 

OAOO Ip PACUi^eAJfo InTT 

$toofA ro*^yME Aiootcueitfi 


MI ftAWOl^A^OO 

‘Tuffi 

5>^»aO»‘» 

^ k)6K) 
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AlOgH-P L'IfAtiA 
AV(IA' It -ìsaACIil^*» 
AuA »Airr6ftA<»/o 




CHE COSA CO^JfA 
IW ITACI A pio' 
IP£I ^QLPI ? 

(T^ 5oCo7^ 


vgMgre eAinar J 

e MOAliaMofulirD 'N y> 

AWtiVARe A ] n 

^v^ìTTEitA**» y II 


Apertura della Fiat 


Cascioli/Preits; 



peR l/A CGIU ^ 
MIA PGRtJ^ e' 
fcMpèè AREiJt:^, 
miÀ cae HI 
<€!/£DONANO prima 
COE t iC\0\,QO 
\ poeeRMAA/ 


Sport 

LETTERE 
DAL CALaO 


6Ìnoé.Michele 


CtN Altobclll, 

Kalì Bbt 0 Bacie? Scun se ogni tanto 
uso il cirtlUco, ma i più forte ^ me: io 
sono nieso e come tutti i russi amo la 
mia lingua. Comunque la frase che ho 


oe,coVé,ti 
COlOTftÒUU 
Le &ALL€? 


S0h)0 t'/WDiCAToRE 
06 UL'aiODA/ae lOTO 
OeUL'AZiéfODA, 





TU Ci CREO! Cì#A/ERO 

Se iÌV 


S“5 sa-rs 


ó Cft€C20 w PKJ ì 
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i &fl5 E ^ÌSfléipi ( 
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BORDERUNE, in coUabonxione con 
l'ANPACeilDQMOPACK 

otganiiza 

It TRAFFICO AkENTD 
NELLE ORÌ 01 PUNTA 

Convegno Volante 
SalaRitardi 

Aqitipiirto di Milano Linatc 
Martedi IMS ore » 20 21 2S 

’tSèniiii» Cancellato 

Relaiipni di: 

Rouo Barone ì>'Ìn<esemenlo «felle vie 
aree 

Malattie da raffredda¬ 
mento nelle cabine di pi¬ 
lotaggio dei De 9. 


VaaeoRòaal 


Cesare Musatti 


La oMÓuCenitaiic della 
jtlata 

Il problema della tossico- 
dipendena tra il persò- 
nalé Alitalia. 

Il personale a terra 

Depressione reattiva e 
psicoterapie di sostegno 
per i layoratori aeropor¬ 
tuali. 


Conclude detìnJtìvamenieVioberto Nordip 

Per iafàrmaziaai ed iserìxUaii rìvolrersj 
in orario d'ufficio a; Sergio Feirtmiao 
e Massimo Cirri 


scritto vuol din; «Come stai?s. Sài che 
sono in trattative con 1‘Atalantai È una 
trattativa laboriosa che dovrebbe pop 
tarmi a giocare in Italia attraverso il Ge¬ 
noa. Ma spiegami! dove sono le città di 
Genoa e At^ta. Atalama non i in 
Gebi^? Ti prego rendimi edotto. 

Dassvìiùnia! 

Igor 

Ps. Per rinfrescarti la mernqria li ri¬ 
cordo che sono Igor Bèlanov, centra¬ 
vanti detta Dpnanto di Kiev e mi chia¬ 
mano la Fréccia dett'Vcraina: corro i 
ICO metri in l(f. 


Carolgori 

io sto toe come spero di te. Scusa se 
uso Taltóbellico itià io questo Cirillo mi¬ 
ca lo conosco. Mi dici che è più forte di 
te. Dove gioca? Anch'io amo la mia lin¬ 
gua: tutte le mattine me la guardo allo 
specchio e se ù bianca prendo TAmara 
Medicinale Giuliani. In compenso non 


ho mai conosciuto Edotto, quindi è im¬ 
possibile che te lo abbia portato via: non 
posso imdetti una cosa che non ho. Lo 
so che ti chiamano la Freccia dellUcrai- 
na, io invece sono la Ftacci di Latina: 
dicona che ho Io stesso fisica E poi cor¬ 
ro i 100 metri anche da solo, senza biso¬ 
gno di essere in 10. Comunque sono con¬ 
tento che tu vieni In Italia. Salutoni a te 
eGeoigia. 

Sandro 

Ps. Mi firmo Sandra, ma mi chiame¬ 
rei Alessandro. Anche se tutti mi chia¬ 
mano Sfitto, che è diminutivo di Chio¬ 
do (cosi mi ha spiegato il mio ex mister, 
il Trap che i diminutivo di Trapetio, nel 
senso che soltanto a guardarlo le la fai 
adosso). 


Caro Spillo, 

grazie per la bella letterina, ma non 
mi hai parlato di Ataianta, la città dove 
dovrei vivere. Mi avevano parlato dì 


Giuluuu, ma non sapevo che fosse un 
amaro, credevo fosse un portiere. Mi 
hanno anche detto che sei passato alla 
Juve ma sulla cartina non l'ho trovaui. 
Ho trovato invece Iesi, i Io stesso? 

Igor 

Ps. Quando ho scritto che corro in 
Uf, intendevo in IO netti. 


Caro Igor, 

ti devo spiegare una cosa. I nomi delle 
città e delle squadre non bisogna pren¬ 
derli alla lettera. Io per esempio sono di 
Latina (che i una Assicurazione nei 
pressi di Roma) ma non gioco nel Lazio. 
L’Atalanta non c'è sulla cartina perchè 
l'anno scorso giocava in serie B. In com¬ 
penso vicino a Ataianta c'è Brescia, la 
città dove .rivo, che è la capitale del ton¬ 
dino, Per questo gli amici olue che Spil¬ 
lo mi chiamano anche Tondo. Pensa se 
abitavo a Stupinigì. Ciao. 


Ps. Sei un po' ignorante sull'Italia: Je¬ 
si é una marca di caffi. Juve invece i 
un diminutivo di Juventus, che credo 
venga dal russo, come Urss. Per quanto 
riguarda i IO netti, ci mancherebbe al¬ 
tro che non si lavassero. 


Caro Spillo, 

qui il tempo sttinge. Non ho capito 
molto dell'Italia ma mi hanno detto che 
ci sono tanti comunisti. Qual è la tua 
posizione? 


Caro Igor, 

io sono ambidestro e uso molto la te¬ 
sta, anche se non si capute. Per quanto 
riguarda il tempo, qui è abbastanza bel¬ 
lo. Ma in Italia il tempo non stringe, 
cambia. Fuù essere bello, brutto o COSI 
cosi. TUO 


Ps. È verochei comunistisi mangia* 
no igoPAtterUoperchi qui ilpubblico i 
spietató. 


Caro Spillo, 

non credere a quel che dice Biscardi. 
D'altronde come diceva Gramsci «il 
pubblico non esiste: bisógna crearlo». 
Sei d'accordo? 


Ps. Quali sono i difensori pio forti chf 
avete in ItattaP 


Caro Igor, 

sono d’accordo a» Gramsci, anche se 
non sempre condivido quello die scrive, 
I dìfenstnl più forti in Italia sono Maldì- 
ni, Bergomi e Ferri. Pensa che, secondo 
Gianni Minà, Ferri è addirittura nella di¬ 
fesa più fotte di tuttii tempi: Fero. Fere, 
Tuli, Latum. Ferri. D aspetto con ansia 
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llarìa Salvatori 


«Nascita il 15 agosto 1932 alle ore 
19. Il 17 alle 10,20 primo conflitto fa¬ 
miliare. 


Poiché da allora le cose 
sono sempre peggiorate, 
mi é facile ricordare che 
it 3 novembre 1936, il 31 
maggio 1937, due volte 
1938, una volta nel 
'19il0 é '41, niente fino al 
1946, due volte nel 1948, e 
una volta per anno fino al 
1952, mi dimostrarono 
deli’àffetto. Da allora la 
tenerezza si è affievolita». 

Questo brano è tratto 
da un piccolo libro di ri¬ 
cordi, divagazioni, dise¬ 
gni e fòtografie che Phi- 
Uppe Soulas ha ideato per 
festeggiare i suoi cin- 
quant'anni. Mint&cola. 
autobiografia sconsidera¬ 
ta dove, na l'altro, leggia¬ 
mo: «Nel momento in cui 
l’avvenire mi si offre, ra¬ 
dioso ma con un’aria da 
moneta falsa, mi viene la 
voglia di pesare il mio 
passato, solo per vedere, 
senza nostalgie. SO anni... 
sono 600 mesi, 18.250 


giorni. 438.000 ore, 14.317 
htri di latte, 7.434 uova, 
9.000 chili di carne, 
32.000 litri di vino e 260 di 
acqua, 13 tonnellate di 
pane, 7 ideologie, 5 ine- 
stieri, 4 amici, 103 compa¬ 
gni, 871 relazioni, 21 ne¬ 
mici e nessun rimpianto». 

Non sappiamo cosa 
aggiungerebbe oggi Sou¬ 
las, dopo sei anni, ma è 
certo Officile il conto di 
tutti i disegni fatti durante 
il suo quinto mestiere, a 
cominciare da quando, 
nel maggio ’68, debutta a 
L'Emagé di Parigi. In se¬ 
guito lò troviamo a Hara 
Kiri, La Cueuk Ouverte, 
line. Dal 1974 è stato il 
disegnatore ufficiale di 
Libiralion, quotidiano al 
quale collabora tuttora. 

Alcuni titoli dei suoi li¬ 
bri: «Jezus Cristus», 
«Faut-il vous l’envelop- 
per?», «Dessins politìques 
Mai 68 - Mai 74», «Touche 


pas, c’est sale», «Maman» 
ecc. il suo ultimo libro, 
edito daLeCh^Ke Midi 
nel 1985, è Una raccolta di 
dise^ già apparsi su U- 
bération e à intitola 
«Comment rire en pous- 
sant un cri déchìrant tout 
en restant beau...», cioè 
«Come ridere lanciando 
un grido straziante pur 
restando bello»: da questo 
sono tratti i disegni che 
pubblichiamo. 

Soulas ha un segno 
nervoso molto efficace, e 


anche i testi eh): aacun- 
pagnano le sue immagini 
testimoniano di un gusto 
_per la riflessione sidlw 
'mo raro nel disegno sati¬ 
rico contemporaneo. Fa- 
mpsu è il pemònaggh) as- 
smio nei sutd pensien; 
«La g^te sicura di si è 
tutta strbnzal...fdrse.„», 
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UompJn smoking I 

Spszzolino ds denti 
Celebre scienaato per sposi in luna di 
dell ascensore visto dal microscopio miele 



Autostrada 
precettata da uomo 
politico con cugino 
proprietario di una 
fabbrica d'asfaito 


Patta da tennis 

(leartb di fabbrica) Orologio che indica Gioco di dama per 

d che ora era aramiia 


« 


Eiefantechedàa 
una formica 
un'amichevole 
pacca sulla spalla 


o 

CA1> 

COL 

GEN. 

Tra gradi sotto zero 


Impronte di una 
gallina che porta una 
solagaloche 


La Torre di Pisa vista 
da un turista 
inclinato 



Germi che evitano 
un collega che si è 
Maiale che emerge beccato la penicillina 
da un banco di 

nebbia _ 


Lacca lacca gigante 
tutto auccnìato 




Boccia da bowling Verme che porta la 
per egiziani ragazza a cena 


Vista interna del 
cappotto di 
Nawlaone 



Ragno in equilibrio 
su una zampa 


I " I Treno delle 8 e 12 

visto dal viaggiatore 
Ragazza da pastore delle 8 e 12 e mezza 


Racconti 

Rideranno 

CoDUnuate cod che andiamo malissimo, sp^ 
dalmente Cristioa che qxda quotidianamente 
qualche chilo di carte zejipe delie vostK cose da 
ridere. Lei non ride, ahneno mentre spala. H 
guaio, per voi, t che non ridono nemmeno 
esperti pagati per leggervi Voi gliele avete fomite 
nme: la risata escrementizia, la risata antisolali' 
sta, la risata a botta di sesso, b risata genitale, la 
tisaa memorialistica, b risata saturnina, h risata 
andburocraiica.btisaabutocntica.biisatnlo' 
fornica, btisatt manca, b risaueervellotica, b 
rissa a parole incracbte, b risaa senza dend e 
qudb mordace. Gli espóli non ridono. Sic<^ 
noi cominoiainp ad essere delb vostra idea; i no¬ 
stri esperd, come nini gli esperti, non capiscono 
niena, né di come si ride, né d'altro. Sicché b 
promessa è: enno settembre 0 ridono 0 li heenzb- 
mo. Vedieache ridetanna 

NoL comunque^ starno sempre quL- Ihiwai b 
pagina del raoconto. vb dei mulini 19, OOISS 
Roma. 


Libretto 

leeeo 

•Immaginare 11 contrario, dire il contrarlo e dise* 
gnare il contrario pare sb il metodo di Roger Price. 
Questo libretto ''assolutamena idioa per letttiri ecce- 
zionalmeme dotati” nel quab sono messi in pratica 
quei ne imperaMfi uscito da,poco da Dompbni, è 
rosso, quadrato (p quasi quadrato), costa settecento 
hie e SI legge in pochi minuti. Si intilab “Droodles’', e 
droodle, pcres|diciUdichbrazionedell'autaie. sipiifi- 
ca "tipo di disino compbiamente privo di senso fino 
a quando non se ne conosce il litola E anche dopo". 
Ma non è vero». 

Cobi acriveva Ottavio Cecchi, su Rinascita del 18 
ottobre 1968 fa tecensiie l’iota appena uscito 
•Droodles». Sono passai! vent'annì da allora. Il hbto 
non e più rbtampato: oggi e praticainente inttovabde. 
BompianL che lo pubblicò, non ne ha più acquisuto i 
diritti Mai droodles ma n tengono Intatta b fare capa- 
Citò di far ridere. 
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SUl-li cnTi^ PEi, RaNBTA uJWU^ PJ KERPA lN Ct;! . f 

L'/ARIA PlVEWo'RE^R^ILE... «iIOCA^E CHE 

QtASl FUl-ìTA... , u'ARiA PiVeNWA/v6^^ ^lìS 


‘-'O statò ihPPmfirE PfNNAMZI A 
QUESTO pJSASrfio. il PlA»^ sarebbe 
STATO CANCEUATO a^LL AVANZATA 
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Una storia di Roberto Perini 
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Il dfoor Casiiga Francoco ha leno sui giornali che 
l’aclqua t dotttt A "Knoria. Soffrendo egli di tremen- 
de aiun^, decide di curarsi bevendoiun Ucchiere 
cofano d'icoiia ogni guano d'om, t|>po fi ore daU'ela- 
bomione di tale progetto, quanti biochieti d’acqua ha 
bevuto il signor Cossiga Francesco? 

a 

Quale numero completa logicamente la seguente 
soie? 

3.3,3,7, fi. 3.5.... 


■obo il lamentaivOi questo passo non so proprio 
dove andrò a finirei Opti volta che faccio il pieno 
spendo quasi 40.000 lire! Di questo passo mi toccherà 
pi m o gQiiire ft iricdilMi» 

Molotov gli contrpbatte:<E' strano quello che dici, io 
poiMtgo una macchina identica alla tua, eppure ogni 
v^ che faccio il pieno non spendo mai piò di 30.000 
Urei...*. Come si spiega questo strano fatto, tenendo 
COMo che entrambi dicono il vero e che entrambi uti- 
Uasano esclusivamente benzina super? 

4 

fiata fai seguente successione di parole; Basilicaa • 
Agfa) ! petrolio - opulenza • adesso • ouqiut • tempestivo 
-... Quale tra le seguenti parole la completerebbe logi- 

a) magari; b) opinabile; c) oasi; d) potenza; e) occi- 
dotte. 

5 

Il ministro dei trasporti Santuz sta esaminando tre 
nuove invenzioni che permetterebbero di far rispar- 


Tango 

Hanno collabonto al 
numero U 7’ 
acevedo, albert, allegra, 
altan, angese, calligaro, 
caaeloll, caveaall, cirri, 
cotta, dalmamva, di mio, di 
Silvestro, echaurren, 
elleirappa, terrenlino,glnoe 
michele, menduni, peres, 
panni, prede, 

duino, ruisi, salvatori, serra. 


Torquato 


solinas, Cristina tillacos, 
vincino 

Coordinamento 
redazionale 
giovanni de mauro. 
Supplemento 
al numera 2? del 25 luglio 
19B8 de l'Unità. 

Testi e disegni, anche se non 
pubblicati, non si restituiscono 

Redaz via del Taurini, 19 
00185 Roma 
Tel 06/40 490 334 




Risponde 
Michele Serra 


S chi l'avrebbe mai 
detto? Un festival 
dell'Um'td sulla «Preisto- 
riaot Accade in questi 
giorni a Vignola, una dt- 
tadina del modenese fa¬ 
mosa per le ciliege e per 
rarehiietto omonimo: un 
paesono ai pedi del Q- 
mone, nella valle del fiu¬ 
me Panaro, di gente pro¬ 
sperosa e orcUnaria, un 
lampo di follìa ogni Unito. 
Semel in anno. Come que¬ 
sta edizione della festa 
deli’t/nitd. 

Tema: Preistoria. Svol¬ 
gimento; Skrunk spunk 
sthnk ^runk grof grunt... 
Autoiionia? Target d’as¬ 
salto? Marketing da di¬ 
porto? thfficile subilirlo, 
con questa canìcola poi 
che ottenebra la mente. 
Tsnt’òl II programma fe¬ 
staiolo ctnnincia giusto- 
mente con 1 Nomadi, noto 
complesso fdk-beat della 
mlddl^Emilia, pronipoti 
dei fimi, che più preisto- 




La preistoria 
ha un futuro 


Ennio Peres 

miare, lìspettlvainettte il 2551. il 3055 ed il 455( di 
carburante. «Santa Sannizza • eaclapa Santuz • se ve¬ 
nissero usate ccmemiiBnioeaiiignié, queste tre inyeq- 
rioni p er m e t t er ebbero di far tispanniare il 10054 di 
carburantel». B' esatto il ragiaowento di Santuz?, 

Soluiioni 
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Doriano Solinas 


sauei etzAscMMo 

ovai nuoteai ora 
a ruMHO aiootro ai 
auem coiioiiiotii. 


l—i scritto, Taltto gio^ 
no, l’addetto culturale ita¬ 
liano a Stoccolma, fi di- 
zperatt. t nostri candidati 
ri Nobel per la letteratura 
che nel 1987 erano un 
centinaio ora sono più 
che raddoppiati. Tramon¬ 
ta la possibilità che la pa¬ 
tacca (quasi mezzomllisr- 
do: una cifra da destare 
rintcresse dell’on. Sgno- 
rOe) venga assegnata al 
romanziere narionale, 
ora s’ò candidato la mo¬ 
glie, la Carmen Moravia 
In^ho'la. 

Tka rii espiranti ci sono 
Luciano De Scemenzo, 
Sanrfao Fatemosmi e la 
concuUna dd Monte Ar- 
qrattrfe) Sussnu AgncUi> 
Fare che Jìitiakbbn, il 
settimanale letterario de 
La Stamap, stia per lan¬ 
ciare una camparla afa- 
vote del Nobel alla Susan¬ 
na per pd mediare sul no¬ 
me del jaoprìo diretttn-e, 
Tesordìente romanziero 
Usenzo Immondo. 

Per non dire del nostro 
Enrico Lìalo Mendunì 
che, come il vìcepoeto 
Raboni, i candidato al 
Nobel fin dai primi vagiti 
nella culla. Anche per Lu- 
zi pare iton d sia nulla da 
fare mentre sto prenden¬ 
do sempre i»ù consisten¬ 
za la possibilità che il fa¬ 
moso pumio venga asse¬ 
gnato a Govaimi Ferrara, 
futuro direttore del Tg2, 
per il suo recente e scon¬ 
volgente romanzo; Me¬ 
morie di imo zombi gras¬ 
so 

Con i migliori auguri 
per Tango, 

Comm. Cario Salami 


rico del loro in cucolazio- 
ne i rimasto solo il quar¬ 
tetto con Gino LauUa, 
(kmsolini e due antenate 
di cui dimentico sempre il 
nome. 

Prestigiosa e preistorica 
anche la mostra libraria 
aUeshto nella sala-confe¬ 
renze. I testi più preziosi: 
200 anni della storia di Vi¬ 
gnola, Atti del 1930 del co¬ 
mune di Vignola, Vignola 
medievale. Ciliege di Vi¬ 
gnola che passionet, Vi¬ 
gnola e la torta Barozzì, 
Vignola comune rosso, 
Vignola Vignola... 

Ma il top dd program¬ 
ma sono le 20 serate di li¬ 
scia Una vera indigratio- 
ne per i lisciofili, con rie- 
sumaztone di orchestre 
che sembrano usdte da 
un musea Fer la «orche¬ 
stra folk di Stuffione di 
Ravatino», per esempio, 
sono state predisposte ai 
lati dd palco alcune bom¬ 
bole d’ossigeno pronte al- 


Cammendator Salami, 
è la seconda imita che ci 
scrivi Non so chi lu sia, 
ma so che sei una damu- 


hperebé, quandoi fumi 
dell'odio ma li ollenebra- 
m li sfuggono lampi di 
lucida alkgria. Ma giù k 
manidaRalmiieMendu- 
ni Per il resto, vacci pure 
giù dura 



SCRIVETE A: 
LA POSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 


l’uso. E i giovani? Gesti¬ 
scono un locate, Faleosii- 
te, e per accedervi à obbli¬ 
gatorio superare un «test 
battesiinale»: Rinneghi i 
Nomadi? Rinneghi il li¬ 
scio? Rinunci allo zampo¬ 
ne con i fagioloni? 

Infine, appare la ma¬ 
scotte, Bozo i’omìno delle 
caverne. Lo spaurito pro¬ 
genitore capi» nd bel 
mezzo della festa con le 
sue domande inquietanti: 
t nato prima l’uomo o la 
cainetina? ftima la Ro¬ 
magna 0 prima la piadì- 
na? Vivai 

Oott. Domenico Bellol 
Vignola-Fi 


Corrosivo BdkA che 
vuoi da me? Che Inaoiga 
contro Vignala e I vigno- 
kstpathii come usa da 
qualche tempo tra i co- 
muniai essi qiiqgano la 
loro fuga dal futuro non 


già ai tempi di Paimiro 
Hieriiguakpniponga ad 
ogni buon conio, un A/p 
hip hurrà, cosi, tanto per 
distinguami), ma adàrit- 
(ura ai tempi del sùnpati- 
co Neanderthai.’ 

Noi lo farò mai? E per 
due motivi: primo, che 
nutro per Vignala, pur 
non essendoci mai stata 
un'acritica veneratone, 
che f ulmina agni anno 
con il ricevimento e J'im- 
mediato ùiguigitamento 
deBa mitica, miàme tor¬ 
ta Bamsai, omaggio da' 
compagni delia Federa- 
rione di Modaia. 

Seconda che dobbia¬ 
mo rivedere, una voha 
per tutte i ameetti di 
«conservaztenei e «pro¬ 
gresso». Mi spàego: ha più 
futuro lo lampone o tip) 
Intìm? Che cosa cl augu¬ 
riamo di ritrovare nel 
Duemila, k civilissime 


tradizkmi cmviviall del- 
l’Emilia rossa o i fast 
food? E citi pensa davve¬ 
ro al Altura guelB che 
pbokaimemanagerizMa- 
mtllpresenteogiìdliche, 
come mti, ne vagliotio 
preservare II poco urna- 
nesimo residtia e te do¬ 
vano sono iplaianl estivi, 
nelle conversaziani vino¬ 
se ddk nostre feste, nel 
iortriti nel Mper popoli¬ 
le che sa ancora provw- i 
dae alla sostanza del ti- 
ptiaio e ma si arresta alla 
vanità Aumakddlook? 

lttsomma,BelIoi, goditi 
i Nòmadi e i fagtetenh e 
cerca di dirmb se ne hai 
vaglia, quale dei dae prò- 
dottidàkvoroumanota 
ptiù gravido di Altura la 
torta Barassi 0 Cfapitsa 
Fiadus?Lapreistoria,aki 
lunga, vincerà su questo 
presente surgdaia CtocA 
grof grunt Beikti, e saht- 
laatiìvigmM 


^riRlACO bi HlfA 
A SCuOìrA 2>l ÙIZIONe 


Segnali 
di fumo? 

□ Con dolorosa sor¬ 
presa, abbiamo con¬ 
statato (Ihqgo Ig luglio) 
che Tironìa di Mk^e 
Serra si ferma sulle soglie 
dd tabù spinello; pubbli¬ 
cando senza commenti la 
lettera di Guelfi, MB. di- 
mosua di essere d’accor¬ 
do su quaoto essi scrìvo¬ 
no, e dot; 

a) chi fuma è uno zom¬ 
bi, incapace dì intendere 
e di volere; 

b) farsi una canna NON 
è un affare privato di chi 
se la fa: eufemismo per 
dire che 

c) è giusto che te Stato 
lo sbatta dentro (eventua¬ 
lità tuttaltro che remota: 
secondo dati dd min. de¬ 
gli Interni, il 38,9 per cen¬ 
to dei 20.000-30.000 pro¬ 
cessi per droga ogni anno 
riguardano la draga leg¬ 
gera). 

Afferma poi M.S. che 
preferisce le sigarette agb 
spinelli perché riliene il 
cancro al polmone «so¬ 
cialmente meno dannoso 
della mafia». Se M.S. si 
compiace di affrontare 
eroicamente la morte pur 
di distruggere la mafia, la 
cosa Cl preoccupa e vor¬ 
remmo dissuaderlo. Ri¬ 
cordiamo uuianzitutto 
che la mafia avrebbe ben 
poco di cui ùtgtassare con 
gli esigui profitti 
deli’nerba»; uifam tutte le 
tecfaieste sull’argomento 
hanno se mai documenta¬ 
to legami fra mafiae traf¬ 
fico di droghe pesanti. 

Ma se anche fosse, il si¬ 
stema più sensato per sot¬ 
trarre 1 profitti al traffico 
illegale ci sembra quello a 
suo tempo proposto dalla 
Fgci, e cioè la legalizzazio¬ 
ne. Un sistema forse più 
unmorale ma certo più 


Provaci 

ancora 


Provaci ancora Andrea 
Gaddini di Roma 



\ y 
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efficace e soprattutto me¬ 
no cruento di quello pro¬ 
posto da Michele Serra. 

Coordinamento 

Radicale 

Antiproibizionismo 


Cari pannellidi, per 
maggior chiarezza vostra, 
mia e dei lettori vorrei 
aggiungere a guanto già 
scritto soh due cose; pri¬ 
mo, i vero che ma ho ec¬ 
cessiva simpatia per la 
•cultura deli) sbalkn, for- 
se perché ho ingiiegato 34 
anni di vita per cercare 
(invano) di raggiungere 
un briciolo di lucidità, e 
non mi sembra opportu¬ 
no frapporre tra me e me 
stesso ultenan cortine fu¬ 
mogene. Secondo, non so¬ 
lo considero delirante 
perseguire chi fuma spi¬ 
nelli, ma addirittura, do¬ 


po lunga e coa^licata ri¬ 
flessione, aedo che la 
proposta di kgaBaaK k 
dròghe, anche quelle pe¬ 
santi, non sia coti campa¬ 
ta in aria. Non ha a dÈe- 
renza di voi, colezee as¬ 
sidute in materia, ma soh 
la speranza (triste) che sk 
meglio suicidarsi legal¬ 
mente che suicidarsi in¬ 
grassando la maAa. La se¬ 
de, però, è troppo augu¬ 
sta, e forse anche troppo 
poco seria per un aigo- 
mentti coti grave. 

Soh un'ultima preoc- 
cupazione: à aóohla- 
mente necessario che chi 
si batte per tagliare k 
gambe ai boss lÀiedaido 
di legalizzare l'erttina, si 
batta almeno altrettanto 
per far sapere che di dro¬ 
ga non solo si muore, ma 
SI Aventa rìncoglioniti, 
servi e ottusi. Il che, forse, 
è anche peggio che mon- 




rv^Caro M. Serra, non 
I—I vedo l’ora che arrivi 
luneth mattuia per com¬ 
perare Thqga dico questo 
in quanto ripongo dentro 
Tingo l'Unità e vado ai te- 
voro tranquillo col ghr- 

nate sono hraoBio pòchi 

te scambiano per IL SO¬ 
LE 24 ORE. 

Un consiglio al Eretto¬ 
re deU’Unità; perché non 
adottiamo il colore del 
SOL£24aRE?corilifre- 
giamo hittì. Farina e Reg¬ 
gio compresi. 

Una fraterna pa^ca sul- 


Pier Luigi Raiteri 
di Arluno 


A 
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VALIGIE 

ESTIVE 






Enrico Menduni 


C osa metto in valigia’ Sarà bene 
premettere che io le vacanze nón 
le faccio Sono un po' a corto di liquido 
in questo periodo, e, per essere proprio 
Sincero, non so stare senza lavorare Co¬ 
me certi funzionari di federazione che, 
al solo pensiero di trovarsi alle prese 
cón se stessi su una sedia a sdraio, si 
riempiono di comizi ai festival della 
stampa democratica 
Io atgulrb in vacanza, camuffato da 
segretario o gitante (non so ancora be¬ 
ne) un riccone delle Tv che ha una eter¬ 
na paura di essere rapito Ma non gli 
bastano le guardie del corpo, 1 gorilla? 
dico io. No, lui sostiene che ha bisogno 
anche di un cervelio; di uno che sappia 
guardare queile macchine pigre ineosta 
con i due uomim sopra che fumano, le 
bionde troppo platinate nelle hall degh 
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Cuori sfranti 

ADDIO 

PICCOLA 




Marco DI Silvestro 


Nabokonovlano 

Ho sopportato tutto in silenzio, perchè 
damavo ora basta Cambiarticmque 
volte al giorno non mi pesava, mi ero 
anche abituato al sapore degh 
omogeneizzati, al dentnfncio 
Faperìno's alla fragola eai profilamci 
con la testa di Topolino, Ma quella tua 
mania di continuare a tenere il ciuccio 
in bwca mentre ti bacio mi distrugge le 
gehgive. 

Woodallcnlano 

Ehmm, uhmm sei sicura? Voglio dire, 
quanto tempo è che non fai un IQ ? Sai 
che non riesco a scrivere nulla di 
veramente buono quando non ci sei, per 
giunta tì sei anche portata via la mia 
pennaDisney Poi c’è il problema della 
cucina: ien nu si è infilata la cravatta nel 
frullatore e ho ruotato a mezz'aria fm 


alberghi, i ragazzi del golf che non san¬ 
no nemmeno distinguere tra i vari tipi di 
mazza, ma poi ti aggrediscono con due 
complici negli spogliatoi I gorilla, lui di¬ 
ce, sanno solo menar le mani II cervello 
sarei io Va da sé che, aU'occorrenza, i 
gonlloni non muoverebbero un dito per 
venire in soccorso del povero detective- 
cervello 

Metto nella sdrucita valigia di cin¬ 
ghiale (dono di un vecchio cliente) la 
Colt 38 special e anche la Peretta cal, 9 
bifilare canna lunga Un temperino del¬ 
l’esercito svizzero Un thermos per le 
lunghe attese Occhiali neri, ma non 
Ray-ban, Due paia di bermuda. Un co¬ 
stume da bagno piccolo e due tipo bo¬ 
xer Due lampade a pila Una scacchiera 
portatile Due mazzi di carte Una foto¬ 
camera Minox, una Nikon con il tele e il 
mezzo tele Un golf blu da manna un 
impermeabile dei miei, una piccola ra¬ 
dio Poi, vorrei qualcosa di politico Non 
«Guerra e Pace» come l’anno scorso Le 
mie dna scorrono sui dorsi rilegati e im¬ 
polverati della libreria Niente Dahren¬ 
dorf, per piacere; non è il caso di portar¬ 
si le opere di Lenin in 101 volumi, nè 
Tmterminabile MEGA (Marx - Engels 
Gesammte Werke) I quaderni di Gram¬ 
sci sono sei volumi in tela, color noccio¬ 
la, il Che ha tre libroni verde bottiglia 
con la firma sul dorso Dai suoi «Scritti 
scelti» un Togliatti con gli occhiali mi 
guarda, ironico, mighore (scusate il bi¬ 
sticcio) del profilo che c’è sulle opere in 
6 voli. POI vedo I Saggi di Montaigne 
neUa uigombrante ma perfetta edizione 
Adelphi. 

POrterè questi In vacanza, o, me¬ 
glio, nel lavoro estivo. Insieme a qual¬ 
che vecchia annata di «Topolino», 
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Kami odia Lefebvre: settimana dì inferno sul Gran Paradiso 
per Kami costmtto per contratto pubblicitario ad indossam 
un pesante piumone sotto il sole cocente. 

Quel diavolo di anticristo invece 
se la spassa sulle spiagge della Costa Azzurra ammira^ il 
panorama così tradizionale. 


MAMMAiMI 
BROCIAMO OCCHI 
HO U NA0S6A 
E LA DIARREA. 


PlAl06\, VOMITA 
B FA’ LA cacca, e 
VEDRAI cheti PASSA, 



ViNlfg oraAvraj» 

Htemio iraecA 

cne PSovotio'AtrAA 

’S.'^oKiA cHr 
Rovaio'yw AcrrLo 
^ 'BAo .,. 
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M CU6 ea (USTO QUI 
YACfff.. 

^Mmta oiaHezzi... 


..CHH-.DlAHOd lAI IDMO. 
..CIAO CA^>..CICMai 
CI &0NO Qt^SIMNO 


Donna Celeste 


quando non è arrivata la donna delle 
pulizie Santo cielo, stai abbandonando 
l'uomo con l’urlo sensuale più patente 
di tutta Manhattan! 

Metaforico 

Ora che la barca delmostro amore è 
affondata fra i flutti scuri deU’asuo e 
dell'Indifferenza che raggela ogni cosa 
come il freddo vento dell’Est, n mando 
questo pallido raggio di sole, questa 
carezza di luce. Faccio questo affmchè 
rimanga qualcosa, oltre lo scuro spettro 
del nmpianto, chè non scompaia 
ognuicordo nel diafano specchio 
dell’obho. Addio mia nave, addio mio 
tunone 

Fatalista 

Si sapeva, era certo che sarebbe fuma 
cosi Era scritto e te lo avevo detto, 
mutile opporsi al destmo Neghuihmi 
tempi, 0 se vogliamo sin daH’mizio, c’era 
un che di negativo Del resto già prima 
di conoscerti avevo la sensazione che mi 
avresti abbandonato 

Dismnemonlco 
Non so perchè ti scrivo questa 
campanella, questo stantuffo, come è 
già che SI dice? È forse per il gas’Hai 
lasciato apertoli gas? Ma se non ce 
('abbiamo il gas. Margherita, Lucia, 

Ada? 

Cerimonioso 

Se la dolce Chung-Chou (Cagna Che 
Fugge In Primavera) ha deciso di 
scappare con l'onorevole Sun-Yang 
(Vecchio Caprone Che Mangia Solo 
Supplì) sappia che a me non unporta un 
onorevole tubo Molti onorevoli 
accidenh Siao-Chu-shn (Colui Che 
Runane Solo Con Più Danari e Meno 
Rogne) 


iZi,aa,tK... u Tem/m» tu tvavo 
eenai. u senmeciztMo / PreeM' 
LO aàraavuofitmtrttaa oanm, 

4rr^ ^4!àP~2::Zconeawt. . 


Renato Calligaro 
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Enzo Costa 
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Stupidità 

•Non c’è animale più stupido della 
marmotta» disse Tetologo: «sta ferma 
ore e ore a contemplare il sole» 

•Non c’è animale più stupido 
dell’etologo» disse la marmotta, «sta 
fermo ore e ore a contemplare me» 
Un uomo come tanti 
Era un uomo come tanti Inutile 


Snobismo 
racconto minimo 
•È molto difficile essme snob qui al 
Polo Nord» disse Zirok Tf^uimese, «CI 
vesuamo tutti allo stesso modo, 
diligiamo tutti le stesse tose, la 

prmcipale occupazione è cacciare e 
pescare, e il principale hobby è cacciare 
e pescaie. L’unico vero snob è mo 
cugmo Zutdc len ha comprato un 
frigorifero» 

Crack 

racconto minimo 
Il giorno del crollo della Borsa perse 
piu di 3 miliom Per fortuna rmdomani 
h ritrovò sotto casa. 

Logorio 

Non fai che parlare 
non fai che Àsquishe 
Annego esausto 
nel mo fiume di parole. 

Logorìo 

Amore Impossibile 
racconto minimo 
La sposò perchè era come Im- 
annsemita, razzista, filosudafncano, e 
odiava I negri ed imendionah Ma 
quando SI accorse che mdossava 
pelhcce di poveri animah in via di 
estinzione, divorziò subito. 
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“La Festa del Parco” 


Cmipn «n Patto 

Nd progetto per la Festa Nazionale de 
I UnIU 1988 un Impoitante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare I aspetto effimero 
delVaVvenlmento. per conseguire il risultalo 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di aljieil, Infrastrutture urbanistiche, 
spazi anreaati. dotazioni sociali 
lobiettno nostro e di dotare I area 
mciropoliiana Rorentina di un parco 
attrezzata che valorizzi lamica villa di 
Montalvo 


Una imprama di madcrnUk, di 
tBckiua a di caduta 

Questo appuntamento può rappresenure 
I occasione per dotare Ja piana di Firenze 
di una nuova area per II tempo libero, le 
attiviià sportive, lo svago e II 
divertimento Vorremmo urbanizzare 
settanta ettari di terreno con strade, 
fognature ed illuminazione elettrica 
Alla line della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, I Impianto 
boschivo della Ragnaia con I suol lecci e le 
sue querce avremo una piazza porocata,^ 
un guidino all italiana con spazi per II 
gioco, campi spoct|^‘di cui uno coperto 
una arena per gli s^nacoli con un grande 
palcoscenico coperto 


Compra anche tu un Parco 

E possibile partecipare alla realizzazione 
di questo impoitante intervento 
contribuendo all acquisto di un metro 
quadrato della supeificie destinata a Parco 
La quota ò di sole IO 000 lire 
Più quote saranno sottoscntte e più 
solleciumente attueremo un pro^o 
ambizioso ma utile per I intera area 
fiorentina eper la sua valorizzazione 
ambientalistica. 

L’hnportti va Indirizzato a 

PCI Fedenzifiiie Fiorentina Festa Nazionale 

de ruma 1988 

Compra un Pano-ccp 250508 









Festa Nazionale ' 

dePUiiità 

Firenze O 

Campi Bisenzio 

25 settembre 

O Florence 



Meeting, interviste e dibattiti. 

È H nlncolo che ai riimovd ogni utno olla vigilìn della iaauguraiioaa della Festa Nazionale de l’Unità qnello 
di rlHMire n mettere d’nccnnin le ngende di trecento Feraonaggl della politica, della cultura e dello spettacolo 
Itillni e itranicri: anno t protagonisti tM dibattiti della festa. 

Come d’incanto gli aerei tornano a volare, i treni ghmgono io orario, le code in nutostrada si dlssolvonn. 
AU’appoatomento pià s^flmdvn della ripiena politica in Italia dopo In pausa estiva nessuno vnole numeare. 

A Flrcme i dibattiti saranan raggruppati la gnattra cicli principali: «Idee per la sinistra», «Un nuova corso del 
Pei», «Pcnonaggi fn ’dS e *88» e «Ùrittl delli pcrsooi». 

Il primo ciclo offre una sede di canfrnato per tutte le compoacati della sinistra su temi di grande attualità; 
diapm e shwtin in Eunpa,‘la queathme fiscale, lo Stato sociale, il Mezzogiorno, verso il mercato uiiico 
«tropee: 1992, il governo delle grandi aiee orbane, mercato dd lavoro c aaave occapaziani, tempo delle donne 
• tempo della dalstra. 

Nalaralmentoaalle caittteiislicbe del anova Pei si appuntano le attese della parte''pii attivi del mfIMtti 
comunisti. Sinaao dibattiti e laterviste condotti da alenai dei pii iffermatl glorniillsti itoliani la rapprescatan- 
za dei grandi organi d’infarmaziooc. 

La curiosità e riatmssc rieMamerà aa griadc pubblico anche attorno il tema dei «Persona^ in *68 e *88» 
che saranno presentati nella Festa. SI va da Aldo Moro a Pietra NennI, da Paolo VI a Earico Beifiagaer.da 
daba Lennoa a Mikbail Gorbaciov, da Bob Kcnacdy a Martia Latber King. 

Sui tomi del dlrilto delli penoM si parlerà dell’iafiaiii, delle leggi aatlnRiili, della bunenzia, della 
glwtizia, sui potori crimiaali, in eguaglianza e dilfercnza, zolla violenza aessnile. • > 

Natonimcnto, altre iniziative nm allo storio c coinvolgerinno molti altri ospiti. 


Festa Nazionale 
delUnifà 

CimpI Blwnzlo 
28 agosto 

18 aencinbre 
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Gli spettacoli 


JAS 

U fBSMgna é Jut ptcfoUà Ssla Pesta 
Na 2 io(tale vede famvo in Italia deifarche- 
sìra di Omette Coieman 
Tra le altre eantermt tfèia|Mflta mond ale 
deda pradudione IraMefe *Tult 9 un mondo 
emende* unagrandeeRhHtramultifaziala 
che presenteri t eUsaid data musica Jazi 
ebranimedit 

SOSflAStSMO 

ÈfMtativapoWicD-musiccded musictstld 
vanena^mnatllà notdtòicani americani ed 
europei che r^resenteranno alla Festa 
Na 2 ioflde Biorò 'mamlesto* musicale con 
(tof Apartheid 

8AUETTO 

Orende «tee per beltetio Boi- 

8001 pet la prima vola oepie nella Festa 
Nafbnalt EperlooipoditiafiDdetOpera 
di fangi «p omaggio alle colebraFioni del 
bicentenario delia RrviAuiDne francese 
Prevista anche la parteapaziono dellAthir 
Balletto • del Balletto di Toeparw 

CdAHOlATTOfll 

Contemiata fa paiteeipazionB di Beppe 
GnU» • Dar» Fo con Franca Rame Nel- 
rwerta «entrale Beppe Gniio presenterà 
uno doi suoi straordinari monologhi che 
spaziane dalle vicende politiche a «ueAe di 
costume OvBFoeFrenceRamepropor 
ranno il megfo del loto repeilerio dassieo 
con nuove improwisazioni 

ROCKfTAUANO 

B megl» dei rack itaiano afinleme delto 
VuioAnflitalro duo noni di rilievo nazio> 
naie CCCPlTSagostolelfTFIBAOSaei 
fembtt) t CCCP gnvpe di punta delio 
eoertane rack prtsemerarmo dal wvo un 
concerto basato sulla tealrabti dimpaito 
vrolenle efieaee ilT^QA,uRtdeileband 
libane che «e dedand» meno Meresse 
Mi piane europeo preeeraanoimospena- 
eoio dd mo da MM perde r e I coMerfi 
ìnizierarv» alle ere ^ 00 Alhrifem» deHe 
apazB F(^ tutte io sere Ili ere 24 00 
rassooa 2 iontAnagucrhe{Ass.Net Gruppi 
Musicali di Bmo) presente tutto i «uovo 
undt^reund del rock NeHino Al sabato i 
cortceiti sirenno dedioiti pél to soNdenetè 
«rdernarionale 


CINQUeSCflATCCONTANSO 
(AnfiiNirO) Con dnqup sorde il gruppo di 
adist) di ’Tèng^ i settrmanaie satirico 
deirUnti dtrdte da Sergio Stato partea 
peri alla Festa. I due morHniraRentteri 
'Paolo Hendd e Oavd Rbndmo faranno da 
padroni di casa e nete ve^i di conduttwi 
fssi presemerannotultigliauton di'Tango' 


OFF OFF CAMPI 

t S serale di travolgente varietà 
Dal 2S agosto d 1 saitembre ogni sera si 
alterneranno nello spa:» delle donne 
spettacoli a ruota ibera Si akemaranno 
Enro lacchelii Maro Cavaliere Antonio 
Peirocelli la ‘Wl 2 Orchestra' Roberto 
Mdandrno e Paolo Veronica Daniele 
Trambusti il teatro Arkhò Roberta Pinzsuti 
eFiammaNegri òartoMonni Panna Acida 
Le Saline Sèguirarmodal^ailfiseilembre 
sette serata tulle al lemmnile dal Molo 
*Sira 2 iamin;adirBosazlami‘ Uniemminil 
comico-musrcal-eaniato-show Si alterne* 
rarvnoNcoldiaBons MadddanaDePanH- 
is Pat Carta Aspinna Ptartiancesco Pogi 
(LasgnoiadiScandicci) lesilouMiBS la 
camp onessa di Body Buildyng leragaua 
Coccodè Luna Poli Alhma Conci Carlina 
Torta II irlo Caibona Sintona Marcftini 
Opera Comigue SyusyBladyeisuorcutih 
rst C cce e Pajetles Maria Amelia Monti 
Maiptfzo Ferrini (nelle vesti di Frau Von 
Trotta} R ck and Olive e altri 

IL GIARDINO DEI CIUEGI 
Le donne saranno presenti in tutti gli spasi 
della Festa ma il lom luogo privilegialo sarà 
‘4 giardino dm ciliegi' Uno spa 2 » delia d I 
Iwanu dado • agno da donna nd guata 
oomunreharanno e sa aspnmaranno framita 
vadinguig^ aita figurativa musica teatro 
anemavidM. 

UPOUnSTfnJKADELGRANPAVESE 

Pdruio Rover» meglb cenosouto con» 
Lupe Soitaiio presenterà il nuovo gioco 
delTestait Un gioc^speiiacolo sulla pince 
che coinvolgerà H pubblico e sopraitutto gli 
attori dd Cren Pavese vfneià Vilo Susy 
Blady 1 gemelli Ruggen 

ARENA CINEMA 

Per le prowtioni cinemaiograliche è stata 
predsposia un arena «apac» di ospitare 
2 000 persone SofiQ previsti due film ogn 
sera per tutti la durata deli Festa, dd 25 
agoslodISseitembrt Laprogiamnwnna 
à data muda da Cineclub Spm Uno edd 
Laboratorio Immagine Donna. A Enore 
Scoiale Margarelht Von TroRa saraiwo 
dedmaie la due persenak Un attorvmne 
patKDlMeéildarMivdaaigiovdiildiani 
ooffloMaizaeurdi Verone» Lucchetti Nub 
e Zagamo Vedremo poi film di successo 
frmaii d femminile Ira ew’l^o sentile lo 
s rene cantare' e 'Uomini* 

RITORNA L CANZONIERE ITALIANO 
Per reéeasione del ventennale dd *68 gk 
orgvHZfdori nuniranno il *CennAief« 
Itakano* figruppodimusl'islifamosopefle 
ballale poMchi eia musica popolatt Sul 
palco ddTAnliledro vedremo eoe) dt nuove 
insieme Della Mea Marmi Ciarchi Pieiran 
gel' Amedei IITrodiOrgosoloeglialtii 
artistidd 'bracco nvUsIcalB del movimento' 






Vivi la Festa scoprì Firenze 

Una opportunità eccezionale per visitare Firenze e i suoi din- d. 


Una opportunità eccezionale per visitare Firenze e i suoi din¬ 
torni in una occasione irnpetibile i balletti del Bolscioi e del- 
I Opera di Parigi al Teatro Romano di Fiesole, i quadri e i di¬ 
segni ritrovati di Leonardo a Palazzo Medici-Riccaidi, le mo¬ 
stre sul Design e sugli orologi antichi dell'Ermitage e del Mu¬ 
seo Nazionale di Budapest allo Spedale degli Innocenti e al¬ 
l'Accademia 

La Festa nazionale de l'Unità rende Firenze una città ancora 
più centro internazionale di arte e di cultura 


I servizi (urisdei ed alberghieri della Festa 

TOSCANA HOtElS 80 
Coopcmlvt Oberatoli Tuihtkl • rJ. 

Viale Giaind, • som Elitnu 

Tel. 0S5 1 M06U•24Kli^24«N4».2478S4S • Tdn S74022 

Slind aH’lngmso priidpile dcUi Fesu 

Prenoluioni prevcRtive per Hotcb, Cimpeggf, Ristoranti 


Le grandi mostre. 


In occasione della Festa naaonale de TUnità che si svolgerà a Fi* 
renze è stato prcdispoiio un neco programma di mostre onginali e di 
grande interesse. 

Tre appuntamenti eccezionali saranno allestiti in città 

* a palazzo Media^Riceardi ‘^Uonaido Mompano c iUnvalo**, la 
ricomposizione dei frammenti di un fenomeno complesso come la 
diaspora di Leonardo e del leonardismo tra mito e realtà L'intera 
opera di Leonardo viene presentata m maniera inedita attraveno 
opere onginali, fac*simili a colon, sussidi audiovisivi, 

* all'Accademia delle Arti e dei Disegno di piazza S Marco **ll 
tempo come oUtun; I BMccaniimi per li misaniione dd tmnpo 
oeBccoUetkmiddrEimtegciaLcthpadoedelMoaeoNarieMte 


TSTVIAGGUOOOsrl 
Organizzazione Viaggi e Soggiorni 
Borgo de' Greci, 5 • 50122 Firenze 
Tel 055 / 287336-7.8-Telex570435 
Stand all'ingresso pnnapale della Festa 
PrenotazioM biglietteria manifestazioni 


Vengono presentati per la pnma volta m Italia P^ui ratissimi di 
grande vaioie artistico e sqeptifico, una finora di grande valore 
estetico e didatuto con pezzi unici m cui artigianato ed arte, scienza 
e tecnologia si fondono insieme, 

* Allo Spedale degb Innocenti “Disegno e design speiimentale con* 
tempwuco”, una indagine sulle avanguardie storiche dal futunsmo 
e dd dadaismo al design contemporaneo fino ai nuovi trends dell’l- 
talian design 

Nell'area della Festa • allestita nel nuovo parco realizzato per ToGca^ 
sione e destinato a restare come dotazione verde permanente per 
Finterà piana Rorentina • saranno predisposte altre mostre di grande 
interesse 

* Li RìvoIuìodo Fraagcie, oggetti, matenab, opuscob ed avvisi 
provenienti da Musei e da Fondaziom france» ed itabane per una 
lettura critica di un avvenimento molto complesso e che ancora oggi 
- alla vigilia del bicenienano • provoca sentimenti e giudizi contri* 
stanti, 

* n icilBiiM dela Cippcli Bnmcacd, metodologie ed tmioviiaoiii 
tecnologiche u un esempio di moderno mecenatismo voluto dalla 
Ohvetti, una delle aziende italiane pih sensibili al recupero e alta Va* 
lonzzazione del patnmomo artistico del nostro Paese, 

* La utiia di Robert CamU, 120 tra disegm e quadn ad olio, 3Q0 
fotografie, una multivisione con 24 proiettori, laser e light guns dedL 
cati agli ambienti naturali di tutto il mondo dall'Artico al Sahan rt* 
l’Equatore. 

^ fidata, una noerea fotografica di Tano D’Amico nelle mmieif^A 
Ira gli abitanti del inondo Amiata, 

* Giovani pittori sovietici una rassega delle più significative 
dell’arte della Clasnost e della Perestroika come tàstunonianza ^1 
momento eccezionale che stanno vivendo l'arte e la soaeti deh 
l’URSS. 

* Sculture delTAccadcmia di Cairaia, 33 artisti presentano una tra* 
dizione che vede nel marmo e nelle sue appbcazioni una delie fHù 
importanti e incredibih risorse della Toscana, 

* Nnove tecnologie riprodntllTe, una rassegna curata interamente da 
saenziate e da ncercatrtei suddivisa in numerose sezioni sulle nuove 
e vecchie teoioiogie nprodulOve, i problemi del ‘follow*up’ dei barn* 
bini nati da fecondazioni assistite, le difficoltà psicologiche del* 
1 uomo e delia donna di fronte alle nuove tecnologie Un tema (ti 
grande attualità illustrato da pannelh e strumenti visivi, 

* Mittcnovccciitosctsutuilotto, una esposizione di manifesti, una 
proiezione di diapositive e di video su come il '68 vedeva sé stesso. 
L’occasione per una analisi letrospettiva 


CONSORZIO INFORMAZIONI 
TURISTICHE ALBERGHIERE 
Viale Gramsci, 9/a. Tel 055 / 2478231-2 
50121 Firenze 

Uffici per Pienotadonl dunuite la Festa per Hotels: 
Interno Stazione S M N -Tel 055 / 219^7 
Autostrada All Area Servino Agip Peretola Sud 
Tel 055 / 4211802 

Autostrada Al Area Servizio Chianti Est Autogrill Pavesi 
Tel 055 / 621349 

Terminal Fortezza da Basso - Tel 055 / 471960 
Stand all’higresso principale detta Festa 


















Motoddismo 
Due piloti 
morti 

a Le Castellet 




AmaiMA» 



iMMfl t Stmn dunuM II gin Mie 500 




Per Mgido, Pertpl v»l bene un wtilso 


D braAm vince m Germania 
ed è a tre punti da Resi 


Soma, 

rìmontaiido 


sotto 


DM. NOOTPO INVIATO 

wuuAtMeAPitinxTii? 


MHOCKEHEIM Alle H,3I 
Ayrwn Senni deve ever evuto 
un tulio «I euaie. Li lungi i|n> 
com elle eilceina di Aliln 
Proli. Inlelili II 3 aprile eeono 
lullg pilli brnlllani di Jicam- 
paiu. poliva dilli eoncluH. 
Il iraneiie. lom wominio 
par la plOHla arrivala dopo 
Ira Vomì ol Mie eanleolare, 
ara parlilo mallulmo a aveva 
pano Mcondl a lopiaiiuilo 
poNiloni. Fona rimallo ludo 
coati al termine della giornali 
I gemelli terribili della McLi- 
lan ai larebbero trovali a pari 
punii neiia ciaaalllca mondia¬ 
le. Dopo appena 11 girl, la ge¬ 
rarchla del valori era rlatabilt- 
la Proal aveva luperato prima 
Aleiiandio Nannini, poi Oer- 
hard Berger, agguantando il 
aacondo poaio. C aul traguar¬ 
do, per la wua valla In nove 
gara. iHlavana le due McLa¬ 
ren, Tndicl eacondl e rolli ae- 


paravano Senna da Proit. Ber¬ 
ger era peno a 5! aecondi 
Noloao da non dira. Il gran 
premio di Hockenhelm ai i 
comunoue imporlo come una 
lappa cnieiale nel cammino 
che porta vano la viuorla llna- 
la vero che Senna non e riu- 
adlo ad eedullm Pian in 
claaallica, ma ormai Ira I due 
pitali e'A uno aeaito di eoli Ira 
punti Elaiae,aqueatapunto. 
« addiriltura II braaillano a do- 
venl conatderare In vantag¬ 
gio, Il meccanpmo degli Bear¬ 
li, Infaitl, prevede che | piloti 
poaaano lar valere per la cl«- 
sHIca finale solo I migliori un¬ 
dici risultali Senna ha, nel suo 
ruolino di marcia, due corse a 
zero punii, levando le quali si 
ntroverebbe csallamenle co¬ 
me si trova oggi, a S7 punti. 
Prosi, Invece, se fosse coslrel- 
to a scartare, dovrebbe nnun- 
ciare ad un secando posto. 


cioè a sei punti, e scendereb 
be da 60 a 54, cioè, 3 punti 
dietro Senna 

Questa significa che, a par¬ 
tire da Budapest, dove il 7 
agosto SI correrà il decimo 
gran premio. Prosi dovrà ab¬ 
bandonare definitivamente 
ognipmdenzae passare all'at¬ 
tacco Prost al è lanciato co¬ 
me una furia all'attacco, deci¬ 
so a sbarazzarsi di Berger e 
Nannini e a lenlare di riportar¬ 
si addosso a Senna. Scosso 
anche dalle cnliche della 
stampa francese lui che odia I 
rischi, ha rischiato, ha toccalo 
Naka|lma in curva, è finita In 
testa coda, ma è riuscito a 
mantenre II seconda posto In 
gara e II primo, provvisorio. In 
classllica Per questo aul po¬ 
dio. malgrado Senna fosse an¬ 
cora una volta sul gradino pld 
allo II francese sorrideva. 
Non pioverà su tulli I gran pre¬ 
mi 



A PAOmA 10 


La squadra e la società sono in pieno caos 

Fenario va in ritno 
n Nsyioli lo caeda 


tsORITTA SILVI 


■■ MADONNA DI CAMPI, 
OUO Cacciato dal ritiro del 
Napoli. Dopo undici anni di 
ininterrotta militanza azzurra, 
Moreno Ferrario. stopper di 
Lainate. 29 anni, vicecapitano 
del Napoli dello scudetto. Im* 
putato di appartenere alla fa* 
miBerata «oànda dei quattro*, 
è stato allontanato dairalber- 
go. deferito e invitato, se prò* 
prio ci tiene ad ^len^ da 
solo, ne) centro Paradiso di 
Seccavo fino a quando non 
sara trovata una opportuna 
collocazione II giocatore arri* 
vato a Campiglio con la mo< 
glie dopo te visite mediche 
non aveva ricevuto ri^iosta ai 
due telegrammi inviati alla so* 
cieià con i quali specificava ie 
ranoni del mardo (appunto le 
visiti e chiedeva quindi la 
reintegrazione netta rosa co* 
me da articolo 10 del contrai* 
(0 1) dlfenaqre. è legato al Na¬ 
poli fino all 89 era stato di* 


chiarato cedibile insieme a 
Dagni nel corso del calcio 
mercato Entrambi i giocaton 
però avevano rifiutato il tra* 
sferimento «Cercavano di ce* 
dermi - spiega Ferrano - a 
una quotazione irreale, un mi* 
liardo e cento milioni L'Inter 
ne offriva solo SSO Credevo 
che dopo 11 anni di Napoli 
questo sarebbe stato supera* 
bile ,> Visto I atteggiamento 
della società il difensore ha 
quindi cercato di ottenere la 
rescissione del contratto pre¬ 
sentandosi in miro dopo che 
Moggi aveva a piu riprese di* 
chiarato «Senza convocazio¬ 
ne non può venire, qui non lo 
vogliamo* Per mettersi con le 
spalle al sicuro però li Nwli 
aveva gii inoltrato dai IS iu* 
giio una richiesta di deferì* 
mento per dichiarazioni lesive 
airarticolo 1 («verrò in ritiro 


per dare fastidio*) notili* 
candela venerdì scorso al gio¬ 
catore Ferrarlo piomba In riti* 
ro alle 9 30 di len. la squadra è 
appena uscita per l^ena* 
mento, in alberglo c è solo il 
capo ufficio stampa Juliano 
che afiestisce una conferenza 
attorno a cornetti e caffelatte 
Nessuno in società Credeva 
che il giocatore tenesse fede 
alle minacce e così Moggi 
aveva lasciato il ritiro per un 
mistenoso viaggio (a Capri da 
Feriamo per uJterion Istruzlo* 
ni?) e il dmgente Alongi era 
con la squadra Moggi e Fer 
laino sono avvertiti della gra 
na, il direttore generale si 
mette in viaggio Fer evitare i 
Incontri imbarazzanti Ferrano 
viene dirottato al ristorante 
dell hotel Posta dove alle 15 i 
arriva finalmente Moggi | 
mezz'ora di colloquio, poi I 
1 annuncio attorno alla tavola 
imbandita «Ferrarlo qui non 
resta, se vuole si allena con 
Nicola D Alessio a Napoli* 



Finito il Tour delle polemiche 
con Io spagnolo vincitore 

APbri^ 
solo tqqtlaiisi 
per Ddgado 


H PAFfGI Festivaf di vèlocf- 
sli nella 22' e conclusiva tappa 
dal Tour da Franca che ha 
portalo I corridori da Ne¬ 
mours a Parigi. Si è Imposto 
intatti l'otandese Vsn Poppai 
che ha bnictalo sul Iradlilona- 
la traguardo dal Campi Elisi 
Guidone BonlampI D0po)72 
chllomairi che comprendeva¬ 
no anche II circuito Hnala sul¬ 
le strada dal centro parigine, 
Bontampi ha lanciato la volala 
lunga, di potenza II bresciano 
è alato parò raggiunto a supe¬ 
rato proprio ne«l ulUmi metri 
da van Poppe! che ha cosi 
raggiunto la sua quarta vittoria 
in questoTour e dlmoslnto di 


essere il valoclstapill In forma 
del momento Irahqullta la 
giornata di Padio Dalgado, la 
maglia gialla fin troppo chiac¬ 
chierata In guasti ultimi glom 
che ha catabrslo comunque II 
suo trionfo tra I moltissimi so¬ 
stenitori giunti spposltsmente 
dalla Swna- Dalgado è U tap 
zo Ibaiico ad, aver vinto un 
Tour dopo Bahamontes p 
Ocafla 

Otdjat tl'iirivoi 0 Van 

ausMct Boalei 1} Mra 
Dalgado; 2) Rooliaa rl3 ; 3) 

r?ìi"r5rÈr?i4'*8i?'i«5 

Herreraa U'36”. 


AmUMNAM 


Vincitori e vinti nelle spietate selezioni d’atletica Usa 

n «bod^fi^dtà» di Florence 
e il gesso maledetto di Gr^ 


E gli italiani? 
Piimgaio 

ricordando Gùnraxii 



■I Florence Griffiih Joyner e > suoi carattenstici body hanno 
fatto davvero notizia durante gli Olympiq ‘D^ata di Indianapolis. 
La velocista di colore ha vinto anche i 200 metri scorando solo 
il record mondiale rfw ripromettendosi di batteHo durante le 
Olimpiadi di Seul Sfortunata invece la prestazione di Greg 
Poster nella gara de|i 110 ostacoli L’anziano atleta è sceso in 
pbta con un braccio fratturato e, dopo aver raggiunto le semifi¬ 
nali, è caduto rovinosamente a pochi metri dal traguardo quan¬ 
do SI trovava in terza posizione Per lui, quindi, mente viaggio in 
Corea. 


A PAQINA tS 


Minacce 

UAvellino 
di nuovo 
nei guai 


I AVELLINO Un’altra im 
prowisa Inattesa frustata sul 
ì Avellino Nel giorni scorsi il 
presidente Improia aveva an 
nunciato l'arrivo di una nuova 
cordata di industriali salerni¬ 
tani in grado di mettere sul 
piatto i miliardi necessari per 
salvare ia società dal fallimen¬ 
to Ma ieri gli imprenditori si 
sono ritirati pare per alcune 
minacce ricevute da un grup¬ 
po di contestatori, che sareb¬ 
bero stati già identificati dalla 
polizia Adesso la situazione 
per ia società irpina si fa anco 
ra più drammatica Improta 
doveva consegnare alla Lega 
entro stamattina 11 plano di ri* 
sanamento invece chiederà a 
Matarrese una nuova proroga 
fino al 29 luglio Intanto la 
squadra è già in ntiro col nuo¬ 
vo allenatore Ferrari 


Fiorentina 

Tontello vìa!’ 
I calciatori 
li difendono 


M CASTELDEIPIANO I tifo» 
contestano i Pontello. i calcia¬ 
tori lo difendono È accaduto 
qualche secondo i^ma delia 
partita di allenamento della 
Fiorentina con il Casteldelpia* 
na Sulle tnbune un gruppo di 
tifosi aveva inalberato uno 
stnscione con una frase offen¬ 
siva nei confronti delia fami¬ 
glia Pontello, azionista di 
maggioranza della società I 
calciaton si sono awicinau ^* 
la rete di recinzione ed hanno 
tolto lo striscione Un gesto 
distensivo che forse vuole ras 
serenare il clima teso nella so¬ 
cietà La Fiorentina ha battuto 
per 10 0 il Casteldeipiano Che 
gioca in seconda catesona 
Buona prova dei brasiliano 
Dunga, molto applaudito dai 
tifosi, mentre Borgonovo si è 
infortunato, ma non grave¬ 
mente, (proprio mentre segna¬ 
va il suo pnmo gol in maglia 
viola 


«MòlAlA 



m ÈflnltoOTM-OHctdl- 
smo italtano si consota con le 
tappe vinte de TebiJdl, Ghlrot- 
loeBugno Unbltanclosoddi- 
sfseente, slmeno per une del¬ 
le due squadre fn campo, 
quelle Chetesu d'Ax che N è 
distinta anche per I suol ptai- 
zamenll, ma se guaidlsmo più 
in là del successi pantall, se cl 
apccchtamo nell* ctassflìce 
generale, le nostre Immagini 
sono le contaima di una po¬ 
vertà onnel cronica. Per la 
storia, questo è il ventitrecsi- 
mo enno di sconlille dopo il 
trionfo di Gbnoódi nel I9K,é 
una sequenia di risultati sem¬ 
pre più negativi, visto che 
neH'BT il primo del noetri è 
stato II gregario Luciano Loto 
con un quindicesimo posto e 
che stsvolta il .migliore, è Ro¬ 
berto VIsentinI, lirale In Iren- 
ladueslma posizione con oltre 
moz'oia di distacco Nuova¬ 
mente lungo di lingua e coito 
di gambe, VIsentinI non ha sa¬ 
puto approfitlare di una situa- 
ifone favorevole, non è uadio 
dalla mediocrità In un mazzo 
di conconentl che cammln ta¬ 
cendo aveva peso Bernard, 
Fignon, Zimmerman, Molici 
cd altri pronosticati. 

Anche Bugno, pur con la 


aqaaanie dei chiodi alta spai)* 
fratturatali nel Ciro d'Italia, ha 
deluso Bugno N è Imposto 
nella lappa di Umogea, perOè 
arrivato a Parigi con più di 
un'ora di ritardo. Sotlotono, 
ansi disarmato, il vcloclaia 
BontempI e in sostanza dopo 
Il sesto posto di Giovanni Bat- 
laglin nel lOur '75 vinto de Hi- 
nault, slamo scesi al ruolo di 
compane. Per vari moiM. An- 
zltuUo perchè manchiamo di 
fondisti, di coirtdon sulllcien- 
lemenla dotali per ben figura¬ 
re nelle piove di lunga rasi- 
stenla, quindi un tatto genera- 
zionele, se vogliimo, ma Mi¬ 
che di siniiture Soltanto de 
un palo d'anni, per esemplo, il 
Gire d'iullt ha ripreso le stra¬ 
de delle montagne e delle bat¬ 
taglie che foigiano gli aitati. 
Dal 1978 od inoltra, ab¬ 
biamo disertalo tre volle il 
Tour e siamo stali scarsamen¬ 
te presenti nelle eltre ed|iiai|i. 
Il Tour è una brutta bestia. Ci¬ 
clisticamente pattando, è 
un'avventura che si concede 
dopo molti tenuilvi e chi vuo¬ 
le emergere deve aottoponlel 
suoi esami. Con untlllà, con 
peneverooza, con la consa- 
pevolesza che bisogna impa¬ 
rare per crescere. 
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Quarta partita 
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play-off acuclatto 
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Sport 


Interviste Frank RiJkaard Lothar Matthaus 

a tre nuovi «Posso giocare dovunque «Questa Inter è giovane 

stranieri L’importante è essere e forte. E presto 

utile alla squadra» arriveranno i risultati» 


Rui Banros 

«Con Rush e Altobelli 
riusciremo 

a far dimenticare Futre» 


n jo% nel tris olandese del Mìlan 


Gli stranieri arrivano, si alienano, parlano. Magari 
non in italiano, ma partano. Prime interviste dai 
ritiri per i volti nuovi deile tre grandi «storiche» del 
calcio italiano: Rijkaard del Milan (con il diritto 
della precedenza che spetta ai campioni), Mat- 
thSus dell'Inter, Rui Barros della Juve. L'olandese 
neo-rossonero si arrangia già con la nostra lingua. 
Si è allenato in vacanza con Van Basten... 

DAL NOSTRO INVIATO 

oAmo ciàcAMui 



■■ MIUNELLO. Primo gior- 
no di ritiro per i) Milan e primo 

P no di Milan per Frank Ri* 
rd. il terzo e ultimo olan* 
(lese della squadra di Arrigo 
Secchi. Rijkaard, che è nato 
29 giorni dopo Gulllt del quale 
é inoltre molto amico lin dal- 
rinfansla, racconta le sue pri¬ 
me impressioni di questa sua 
nuova esperienza. Riservato, 
ma non Introverso, il secondo 
protagonista degli europei 
(dopo Van Basten) non fa 
questioni di ruolo; centrocam¬ 
po, difesa, gli va bene tutto. 
L'importante è partire dalle 
retrovie' 

•Buongiorno, dove mi devo 
mettere?li sul divano? Okay, 
parliamo pure*. Si può già dire 
una cosa, senza paura di pren¬ 
dere cantonate, di Frank Rì- 
Ikurd; che non farà la figura 
del muto del villaggio come 
Jan Rush. Certo, il suo è anco¬ 
ra un italiano stentato, quasi 
un frullato ltalo<spagnolo, pe¬ 
rò più che sufficiente per capi¬ 
re e (arsi capire. Ieri mattina è 
stato uno degli ultimi a lascia¬ 
re gli spogliatoi. Segno che 


Arrigo Sacchi, nella prima ve¬ 
ra seduta atletica, gli ha voluto 
tastare polso e gambe. «Mi ha 
fatto davvero una buona im¬ 
pressione»,, ha commentato 
poi il tecnico rossonero con 
un sorriso largo come una lu¬ 
na piena. «Fisicamente sta be¬ 
nissimo, quanto al carattere 
ancora non saprei: direi che è 
diverso sia da Gullit che da 
Van Basten. Ci vuol tempo per 
capire il carattere della pro- 
pna moglie, figuriamoci quel¬ 
lo d( un giocatore che si è ap¬ 
pena conosciuto». 

Bene, torniamo a quel co¬ 
modo divanetto dove si è 
sprofondato Rijkaard. La sua 
faccia, sotto un cespuglio di 
capelli fittisslmii. è mite e paf¬ 
futa. Paria senza esitazioni, 
agganciandoti con gli occhi 
per mettere a fuoco l'inteilo- 
cutore. A proposito di faccia 
paffuta: dicono i maligni che 
uno dei difetti di Rijkaard sia 
quello delta buona cucina; 
che davanti a una leccornia 
dimentichi perfino gli obblighi 
della linea. È vero? «Beh, non 
esageriamo. Si, mi piace la 


buona cucina, soprattutto ì 
dolci e i primi, però sto sem- 
re attento a non sgarrare, 
iatti italiani? Buono il risotto: 
a mezzogiorno ne ho mangia¬ 
to uno COI funghi che non era 
davvero male. Altre cose non 
ho ancora avuto il tempo di 
assaggiarle». 

Cambiamo argomento; ì ti¬ 
fosi del Milan. e forse non so¬ 
lo loro, vogliono sapere quale 
sarà il suo ruolo. Lei cosa ne 
pensa? «La mia unica prefe¬ 
renza è quella di partire dalle 
retrovie, giocando in questo 
modo rendo al meglio. Per il 
resto, non importa; nell'Aìax e 
nei Saragozza stavo a centro¬ 
campo; nella nazionale olan¬ 
dese, agli europei, giocavo in 
difesa. Sacchi mi ha detto che 
gli interessa solo una cosa: e 
cioè che sappia integrarmi 
nella squadra. La mia impres¬ 
sione su Sacchi? Che sia un 
allenatore onesto, sincero, 
che vuole parìare e farsi capi¬ 
re, Come ci intendiamo? Lui si 
sforza di parlare 1‘inglese, io 
l'italiano». 

Sembra un uomo tranquil¬ 
lo, Frank Rijkaard. Bisogna sa¬ 
pere, però, che sotto uno scu¬ 
do di apparente dolcezza, na¬ 
sconde un caratterino mica 
da ridere. Con l'ex allenatore 
dell'Ajax, il mitico Johan 
Cruyff, Rilkaard nel settembre 
scorso ebbe un clamoroso 
battibecco, a causa del quale 
dovette poi traslocare dall'A- 
jax per approdare alto Spor- 
ting di U^na. Arrivato ^rò 
fuori tempo massimo, l'olvt- 
dese rimase fermo per sei me¬ 


si fino a quando, in febbraio, 
venne ceduto in prestito al Sa¬ 
ragozza. «Una esperienza 
molto interessante», racconta. 
•In Spagna si gioca un calcio 
molto duro, agonistico. In 
Olanda, invece, è più rilava¬ 
to, tranquillo. Quello italiano 
penso sia una vìa di mezzo». 

Rijkaard, che come Gulllt è 
originario del Suriname 0^ 
due famiglie si frequentava¬ 
no), ha un carattere e degli 
hobby più tranquilli di quelli di 


mister Pallone d'oro. «S, k> 
preferisco trascorrere il mio 
tempo libero con mia moglie 
Carmen e nostra figlia LJns^. 
Però, anche se non suono al¬ 
cun strwnento, mi piace la 
musica: musica facile, disten¬ 
siva, non come quella che 
suona Ruud. Hobby? Tennis, 
squash, e ogni tanto qualche 
film». Insomma; it ritratto del 
perfetto calciatore. 

Nato ad Amsterdam il 30 
settembre 1962, Rijkaard è 


anche molto amico di Marco 
Van Basten, col quale ha pas¬ 
sato le vacanze nei Caraibl. 
«Con Marco ho cercato di 
esercitarmi a parlare l'Italiano. 
Poi gii ho chiesto molte cose 
sul Milan e sul calcio italiano, 
in modo da non farmi prende¬ 
re alla sprovvista. Mi aveva an¬ 
che panato dei tifosi rossone¬ 
ri, ma sabato al Palatiussardi, 
per il loro entusiasmo, mi han¬ 
no soipreso lo stesso. Non sa¬ 
rà facile, ma spero di poterli 
accontentare». 


Squadra 
stakanovista, 
più di tre ore 
d’allenamento 

■i MlLANaiO. Squadra sta- 
kanovlsia, questo Milan di Ar¬ 
rigo Sacchi. ieri, primo giorno 
di ritiro, i giocatori hanno 
svolto due allenamenti (matti¬ 
na e pomeriggio) per un totale 
di Ire ore e venti minuti. Il pri¬ 
mo esclusivamente ginnico: 
10 minuti di sfrerc/ifng (allun¬ 
gamento. 30 di corsa, altri 15 
ai stretcning e agilità, poi un 

3 uarlo d’ora esercizi muscola- 
sulle gambe. 10 minuti di 
balzi e 30 di corsa. Nel pome- 
riggio. allo stadio di Solbiaie 
(Sodo persone non allontana¬ 
te nepi^re da una mlnitromba 
d'aria), ancora un'ora e 40' di 
altenamento. questa volta con 
la palla. Tecnica, allunghi, 
dribbling, lotta due contro 
uno, paiiUelle sei contro sei. 
Insomma, un gran lavoro alle- 
tico-tecnico cne, forse, è una 
delle ba» del successo del Mi¬ 
lan. Racconta Sacchi: «Posso¬ 
no già allenarsi così perché si 
sono mantenuti in forma du¬ 
rante le vacanze. 1 miei gioca¬ 
tori hanno capito che lavoran¬ 
do dipiù si allunga la carriera. 
Cosi facendo Infatti si aumert- 
ta la soglia aerobica, e quindi 
anche negli sforzi j^ù violenti 
non d va mai in acido lattico. 
Oggi Berlusconi arriva a Mila- 
nello a salutare la smiadra. 

Qbù.Ce. 


Atalanta in Trentino 

Mondonico: «Giochiamo per 
la salvezza, senza vergo^» 
E intanto aspetta Belanov 


tm BERGAMO, Una nuova 
Atalanta, talmente nuova e 
perciò Interessante che si so¬ 
no «scomodati» In duemila 
per andare al «Brumana» ad 
applaudirla. Mondonico è sta¬ 
lo però molto cauto nelle di- 
chwrailoni. «in questi giorni 
leggendo i giornali apprendo 
che tulli si sentono in lizza per 
lo Kudelto 0 per la Coppa Ue¬ 
fa, lo invece non mi vergogno 
di dire che quest’Aialanlaloi- 
terà'per la salvezza; per una 
squadra provinciale quale sla¬ 
mo mi sembra il massimo tra- 

K uardo perseguibile, almeno 
I partenza». L'allenatore di 
quella che l'anno scorso fu 
definita «Euro-Atalanta» si è 
detto comunque «assai soddi¬ 
sfatto» della campagna acqui¬ 
sti svolta dalla società. «Il fatto 
che ria arrivato Pivtz è una co¬ 
sa importante. Potremo ri¬ 
comporre a Bergamo il tan¬ 
dem Piyti-Slromberg che tan¬ 
to bene ha funzionato nella 
nazionale svedese». 

A proposito di Belanov non 
ri è sbilanciato. «In questo 
momento devo giudicare sol¬ 
tanto i calciatori che ho a di- 
s|x>ri|ione: è su questi che de¬ 
vo cbmporre la migliore for¬ 
mazione. Se poi arriverà Bela¬ 
nov,.. beh, meglio. D'altra 
parte uno come Belanov lo si 
può pure attendere per il fina¬ 
le di campionato, dove c'è più 


necessità di fare punti». Sul 
sovietico ha detto qualcosa il 
presidente Cesare Bortoiotti. 
«Siamo in attesa di risposte 
definitive, soprattutto voglia¬ 
mo sapere quando lo potre¬ 
mo avere con noi». Oltre al 
punto Interrogativo Belanov e 
alta certezza Piytz, la forma¬ 
zione nerazzurra ha innestato 
una nuòva difesa con Contrat¬ 
to, Verteva e Cucchi. Altre no¬ 
vità riguardano la panchina: 
dietro a Plotti c'è la «promes¬ 
sa» Ferron per quanto riguar¬ 
da il molo di portiere; poi è 
arrivata Bsposito, è restato a 
sorpresa Pasclullo, c'è il gio¬ 
vane De Patre e c'è anche In¬ 
cocciati almeno fino aU'arrivo 
di Belanov, Sono partiti inve¬ 
ce leardi e Consonni, mentre 
non sono stati rinnovati i con¬ 
tratti di Carmine Gentile, dì 
Osti, Canlaruiti e Giampaolo 
Rossi: questi ultimi sono tutti 
alla ricerca di una squadra. 

Dopo un breve pranzo, la 
comitiva nerazzurra è partila 
alla volta di Roncegno (Tn) 
dove resterà (Ino al IO agosto, 
prima di rientrare a Bergamo 
per l'amichevole col Milan. 
«Faremo due tipi di prepara¬ 
zione - ha detto Mondonico - 
la prima in funzione delia 
Coppa Italia e si concluderà il 
primo agosto. Poi avremo tut¬ 
to il tempo per farne una di un 
altro tipo in vista del campio¬ 
nato». Q U.S. 


Matthàus tranquillizza Tlnter 
«Io sono un tedesco che vince...» 


IVitto tranquillo all'Hotel Palace di Varese. I magnifi¬ 
ci 18 nerazzurri prendono le misure al precampiona¬ 
to. E Lothar Matth&us prende le misure alrlnter. 
Scopre compagni piacevoli, sente 11 1>ap che gli 
spiega il ruolo In campo, lascia perdere polemiche 
sul numero, beve Coca Cola e promette di guidare 
l'assalto a Milan e Napoli. E sicuro e ha voglia di 
vìncere. Come nessun tedesco prima di lui, in Italia. 


LUCA 

■1 VARESE. Zuppa di verdu¬ 
ra, prosciutto cotto, foimaogl, 
insalata, crostata di mèle, frut¬ 
ta fresca, e una Coca-Cola: 
questo il menù di Lothar Mat¬ 
thaus nella prima giornata di 
ritiro interista. Una giornata 
tranquilla per tutto il clan ne¬ 
razzurro salito, fin da ieri, In 
questo eremo che è l'Hotel 
Palace di Varese. Nessuna 
fretta, nessuna ressa, nessuno 
spintone, tanto che i tre poli¬ 
ziotti di servizio possono star¬ 
sene tranquillamente a parlare 
con la ragazza del bureau. 

E così la giornata di que- 
st'lnter nella più assoluta calu¬ 
ra; un'ora di allenamento al 
campo (il golf è stato diserta¬ 
to perché i varesini, di dome¬ 
nica, si danno un gran da fare 
con mazze e palline) una par¬ 
tila a boccette e una lettura 
dei quotidiani sportivi in atte¬ 
sa del pranzo, o nel caso dì 
Walter Zenga due coccole al 
figlioletto Jacopo, anche lui in 
ritiro al Palace Hotel con non¬ 
no e nonna, Poi la pennichel¬ 
la. 


CAIOU 

Uno stile di vita che al pan¬ 
zer del Mohaco piace: «in 
Germania siamo abituati a fare 
I ritiri in città: c’è ressa, c’è 
tanta gente, ({ui, invece, l'am¬ 
biente permette di concen¬ 
trarsi al meglio» - dice in cia¬ 
batte e in maglia nerazzurra 
prima di salire in camera. Il 
suo inglese ha qualche lacu¬ 
na, ma per quello che c'è da 
dire nelfa prima giornata se la 
cava egregiamente. L'unica 
cosa che disturba, lui ed il suo 
amico Bremhe, è il caldo. 
«Veramente insopportabile», 
soggiunge, mentre i taccuini 
del croati gli ri fanno sem¬ 
pre più sotto. 

E il momento delie prime 
impressioni e il ventìssettenne 
ex giocato^ del Bayem Mo¬ 
naco non SI tira indietro. «An¬ 
che se non parlo l'italiano con 
ì nuovi compagni mi capisco, 
tutti si sono dimostrati molto 

S entili, hanno cercato, subito, 
i aiutarci in tutti i modi». L'al¬ 
lenamento. la differenza con 
quelli che usaqo in Germania? 
Matthaus prende tempo: 



Il Tnp «carici» Lothar Matthaus 


«Chiedimelo fra una settimana 
e ti saprò dare una risposta. 
Adeso è troppo presto, ne 
abbiamo fatti solo due. La 
squadra? «Sì, ^iamo una 
buona squadra, è giovane, è 
ben calibrata. Potrà reggere 
per tre, quattro anni. 1 risultati 
arriveranno». Guanlandoto 
bene in faccia, si capisce che 
questo tedesco dì Herzoge- 
naurach (Norimberga) avr^ 
be parecchio da dire e da rac¬ 
contare, ma c'è ia lezione che 
l'Emesto Pellegrini o chi per 
lui gli ha raccomandato. E co¬ 
sì. spaventato da quelli che gii 
vengono presentati come i 
giornalisti della stampa atti¬ 
va italiana, preoccupato dalla 


nomea che tale stampa ri è 
fatta nel mondo, Lothar non 
esce dal copione. Sulle «que¬ 
relle numero» non discute. 
«Se l’allenatore mi dice, tu 

B iochi con il 10, io gioco con 
10. Se mi dice, giochi con 
rs, io gioco con l’8. Tinto 
con un numero o con l'altro 
sono sempre io, Lothar Mat¬ 
thaus. La porizione? In mezzo 
al campo o sulla fascia destra 
come negli ultimi quattro anni 
a Monaco e nella nazionale». 

E disponibile e gentile, ma 
se viene stuzzicalo dalle do¬ 
mande tira fuori il suo caratte¬ 
rino; «Sono venuto all’Inter 
perché voglio vincere > dice 
senza tanti giri dì parole II 


Mìlan e il Napoli sono (orti e 
l'anno scorso l'Inter ha chiuso 
il campionato con un bel di¬ 
stacco, ma quest'anno vedre¬ 
mo. Vedremo a fine stagio¬ 
ne». Una battuta sui campio- 
nati europei e sull'Italia: «Ber- 
gomi e Ferri sono forse I mi¬ 
gliori giocatori europri in quel 
ruolo e in Germania l'hanno 
confermalo. Chi ho visto d’al¬ 
tro? Giannini e Viallì. non 
c’è dubbio, avete una nazio¬ 
nale giovane e ben assortita, 
per il campionato del mondo 
del '90 partite favoriti». 

Sorride, mostra un labbro 
che nello sforzo di pronuncia¬ 
re I vocaboli in inglese ri con¬ 
trae, scherza con qualche diri¬ 
gente detrinier, lancia due 
battute a Brehme assedialo 
dall'altra parte dei corridoio e 

r y\ si concede di nuovo. «Ieri, 
stata una giornata molto tel- 
la. per me e per Andy. Quan¬ 
do inizia la statone, in Ger¬ 
mania, non succede niente di 
tutto quanto ho visto ieri a Mi¬ 
lano». E per meglio farri capi¬ 
re mostra il braccio ftieno di 
lividi causati da) trmmo amore 
(lei tifosi. 

Lothar Matthaus, per oggi, 
ha finito di raccontairi. Nel 
prossimi giomi ri vedii. L'im¬ 
pressione? Nessuna paura di 
fallire, o almeno cori sembra. 
Il paragone con i Muller, con i 
Rummenigge. con i Berthold, 
i Briegri eiVolier non lo spa¬ 
venta. £ sicurissimo di quello 
che può dare: guest'lnier for¬ 
mato «Deulscn» sarà una 
squadra da battere. Ha detto 
la sua. Ciabattando se ne va 
verso l'ascensore. 


Moggi, il «ras» del mercato perde colpi 


Anche ieri Luciano Moggi è stato preso atta sprov¬ 
vista; non si aspettava che Moreno Ferrarlo piom¬ 
basse in ritiro. Dopo tante assicurazioni i casi dei 
quattro ribetti sono ancora insoluti anche se Bagni 
va verso Bologna e Garella si incontra con i diri¬ 
genti dell'Lldinese. Il re del mercato però si è di¬ 
mostrato più bravo a comprare (miliardi alla ma¬ 
no) che a vendere. 


LORETTA SILVI 

■■ MADONNA DI CAMPI- 



Ulcitno Moggi 


OLIO. Quando ieri mattina 
Moreno Ferrario è piomba¬ 
to nel ritiro de! Napoli, Lu¬ 
ciano Moggi non c era. Po¬ 
chi minuti prima aveva tele¬ 
fonato in albergo e parlan¬ 
do con un dirigente avreb¬ 
be detto: «Non preoccupa¬ 
tevi, stamattina sarà tutto 
tranquillo, Ferrano non ver¬ 
rà». La situazione è eviden¬ 
temente scappata di mano 
al re di Milanofiori, poco 
versato per le arti diplomati¬ 
che ma soprattutto m gros¬ 


sa difficoltà quando, piuttc^- 
sto che comprare con mi¬ 
liardi alla mano, gli tocca 
vendere merce neppure 
tanto scadente. Feriaino, 
come al solito, manovra 
dietro le quinte, che sono 
quelle, aflascinanti, della 
«piazzetta» di Capri. Chissà 
se la tattica deli'ousa e get¬ 
ta» funzionerà anche con 
un marpione come Moggi. 
Certo che dietro le volute di 
fumo del suo sigaro, il ma¬ 
nager di Civitavecchia ha 
mostrato a) presidente una 


realtà molto diversa da 
quella che si è poi verifi¬ 
cata. 

Cominciamo con la «ban¬ 
da dei quattro». Dopo l'or¬ 
mai famosa guerra dei co¬ 
municati la società identifi¬ 
cò in Bagni, Ferrano, Garel¬ 
la, Giordano i responsabili 
di un ammutinamento che, 
secondo gli stessi giocatori, 
è stato invece frutto di una 
volontà collettiva. Si tratta¬ 
va in realtà di elementi già 
destinati ad andarsene; Giu¬ 
liani si era accordato col 
Napoli a metà aprile, così 
come Fusi, Ferrario aveva 
chiesto più volte di allunga¬ 
re il contratto ricevendone 
picche, Giordano aveva già 
rotto. La criminalizzazione 
dei quattro (ricordiamo la 
convocazione in piazza dei 
Martìri sotto il tiro di una 
folla aizzata per la perdita 
dello scudetto) non ha fatto 
altro che ridurne ta quota¬ 
zione sul mercato. E natura¬ 


le. e Moggi dovrebbe s^r- 
lo bene, che le s(x;ietà inte¬ 
ressate a questi gìocaton 
abbiano voluto approfittar¬ 
ne. Si spiegano cosi le offer¬ 
te dell'Inter (per Ferrano) e 
del Bologna (rcr Bagra) de¬ 
cisamente infenorì ai reale 
valore dei giocatori. Con¬ 
clusione; in piena prepara¬ 
zione il Nappiì si ritrova an¬ 
cora dei casi insoluti e alta¬ 
mente destabilizzanti. Fer¬ 
rano ha già cercato dì otte¬ 
nere la rescissione del con¬ 
tratto, presentandosi in riti¬ 
ro e la società ha ri»x>sto 
con la richiesta di (leferi- 
mento per un'intervista rila¬ 
sciata ad un quotidiano 
sportivo. Una mossa prete¬ 
stuosa dal momento che 
Moggi va ripetendo ormai 
da mesi che i ribelli non ver¬ 
ranno accolti nella rosa. Sa¬ 
ni potrebbe farsi vìvo già 
omani. C’è poi da notare 
che se Maradona, al suo n- 
torno, ave^ trovato i quat¬ 
tro compagni «sistemati» 


probabilmente avrebbe rila¬ 
sciato dichiarazioni meno 
caustiche. 

Una campagna acquisti 
costata 22 miliardi che ha 
confermato Moggi re del 
mercato, si è detto: sembra¬ 
va essere uscito sconfitto 
dall'asta Berti e invece l'ex 
ferroviere più esperto m ar¬ 
rivi che in partenze si è «di¬ 
stinto» nella trattativa Grip¬ 
pa, dove, al di là della sod¬ 
disfazione di aver burlalo di 
nuovo la Roma (ricordate il 
caso Francìni?), c’è quella 
di aver pagato 7 miliardi e 
600 milioni un giovanotto 
che l'anno scorso giocava 
m C2 e che il «Toro» aveva 
avuto per un miliardo a rate 
e tre ragazzetti. Meglio di 
ogni fondo d'investimento! 
Ed ecco in azzurro Francìni, 
Grippa e Corradini e doma¬ 
ni chissà Graverò, un Napoli 
con li toro nel motore: uno 
dei tie alla domanda «come 
mai?» ha fatto un sorrìselto 


esemplificativo. 

E passiamo a Moggi di¬ 
plomatico; le ultime prove 
gli sono andate male, senza 
soffermarsi sui leg^ndari 
ritardi. lYa Maraefona e 
Bianchi la querelle non po¬ 
teva essere più scomposta, 
forse sarebbe bastato prele¬ 
vare l'argentino all'aeropor¬ 
to di Milano e condurlo per 
mano da Chenot ad evitare 
le bombe più pirotecniche. 
Lo stesso Bianchi è stato la¬ 
sciato un po' troppo solo 
col suo rancore con II risul¬ 
tato di farlo diventare 
espansivo con ì giornalisti. 

Ieri ha liquidato Ferrario 
come si farebbe con il mu- 
giordomo sorpreso a fare (a 
cresta sulla' spesa, poi ha 
annunciato Bagni al Bolo¬ 
gna e Garella praticamente 
all’Udinese. Intanto ì giorni 
pascne. Ha l'aria di uno in 
difficoltà, di uno che nelle 
prossime ore potrebbe gio¬ 
carsi tutto. 
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Zoff e Rui Barros sotto la foto di una iuve vincente 


MoscerinoBarros 
«Un posticino 
nella Juve...» 

La Juve da ieri iavora a Buochs, in Svizzera, prepa* 
randosi aiia rivincita su due anni di frustrazioni e 
cadute di immagine. Sotto ia pioggia, i bianconeri 
hanno lavorato duro, considerato che si era al 
primo giorno, hanno ascoftato da Zoff i program¬ 
mi di una stwione difficile per una squadra poco 
equilibrata. E hanno imparato a conoscere Rui 
Barros. 


ENRKO CONTI 


m BUOCHE. Il piccola Rui 
ha una faccia antica, come i 
pescatori che dai porti atlanti¬ 
ci salpano per ramazzare il 
mare dalle acciughe e dai ton¬ 
ni. È l'umiltà deirapprendista 
che entra per ia prima volta 
nella sede di una grande 
azienda, dove gli impiegati tj 
scrutano con senso di supe¬ 
riorità e un po' di paternali¬ 
smo. Se c’è un'inferiorità di 
Barros nel confronti di tanti 
luventlni è solo nell'altezza. 
U. nei centimetri, non lo batte 
nessuno, ne ha meno di lutti. 
Ma il suo «p^mares» di venti¬ 
treenne calciatore portoghese 
riluce di succesri che molti 
detfi aftuaU bianconeri nep- 
puròjùsogriano; imq,??utjettq 
e una Coppa in Portogallo, la 
coppa ’ intercontinentale, la 
Supercoppa. Solo che tutto 
quanto ha combinato di buo¬ 
no nella sua freschissima car¬ 
riera viene ridotto da quel fisi¬ 
co da fantino, che gli toglie 
carisma, autorevolezza, credi¬ 
to. Anche nel calcio conta «le 
fisique du mole». E Barros 
sembra comprendere il suo 
handicap dì immagine. 

Al primo contatto con la 
realtà che gli è piovuta addos¬ 
so inaspettata (in valigia, par¬ 
tendo ^r Torino, aveva mes¬ 
so solo un paio di camicie ed 
i pantaloni, perché non pen¬ 
sava di aggregar^ subito alla 
Juve) il portoghese ha dimo¬ 
stralo la volontà di capire e 
adeguarsi, che è difettata, ad 
esempio, in Rush. Aiutandosi 
con i gestì e qualche parola di 
q>agnolo Barros ha comincia¬ 
to a chiedere informazioni in 
giro e ad avviare il proprio in¬ 
serimento senza aspettare che 
fossero gli alirì^ ad andare da 
lui. E questo, àgli juventini è 
piaciuto. «Sono ruomo nuovo 
• racconta, sottoponendosi 
con calma all'intervista - e lo 
sforzo più grande debbo farlo 
io. Accetto aiuti ma non vo¬ 
glio essere di peso a nessuno. 
La Juve l’ho conosciuta da ra¬ 
gazzino. quando ho comincia¬ 
to a vìncere in Europa, ricor¬ 
do che il portiere era proprio 
Zoff. E anche prima, ero pic¬ 


colissimo quando il Benftcì 
del «mio» Eusebio eliminò la 
Juve dalla Coppa del Campio¬ 
ni, ma in famìglia me ne han¬ 
no parlato. Insomma non so¬ 
no arrivato in un mondo sco¬ 
nosciuto ma nella realtà di un 
grandissimo club». L'ha trova¬ 
ta accettabile questa realtà. 
Forse perché c'è l'entusiasmo 
delle cose nuove. IVa qualche 
mese potrebbe non essere co¬ 
sì, con la concorrenza che gli 
faranno. «Sono un uomo (otu- 
nato, perché la mia carriera è 
stata sempre In crescendo, 
senza battute a vuoto. Sono 
tornato al Porto nel momento 
giusto, sostituendo Filtra. So»' 
no nella Juve nel momento III’ 
cui .cerca la riscosse, Com 
prometto? Non I gol non 
scudetto. Magari (fi acMlntilòi 
ancora Futre; stavolta dalUi 
mente del tifosi bianconeil.- 
Basierebbe vincere Ir Con» 
Uefa...». Per vestirlo basta la 
tuta dei ragazzini dirila tqua-' 
dra «allievi», nel grappo con 
gli altri sparisce. «La mia pre¬ 
senza sì farà sentire quando d 
sarà bisogno. Insieme alla 
squadra però, perchè non so- 
noun giocatore che risolve le 
partile da solo. Ne conosco 
uno cosi, è Maradona. Vorrei 
arrivare a somigliargli nel gio¬ 
co...». Non completa la frase, 
ma vorrebbe dire che nel fisi¬ 
co già lo ricorda. Oggi si vedrà 
airopera Banros con la pilla, 
per la prima volta. Magari dU 
mostrerà che Bonipertl ht fiu¬ 
tato giusto prendendolo e vin¬ 
colandolo per quattro anni. 
■Mi manca il mio mnulèto - 
racconta - è un bracclalettò 
che ho portato sempre nelle 
occa^oni importanti della 
mia vita. Vorrei averlo ^ 
adesso, ma nella fretta l'no 
scordato. Rimedierò con la 
prima partita ufficiale». Ultima 
domanda. Con tanta co^co^ 
renza è cosi ^curo di trovare, 
un posto nella Juve? «C'è 
Ru^, c'è AltobelH che ammi¬ 
ro molto, c’è Laudrap, mi di¬ 
cono che ci sono anche del 
giovani attaccanti bravi, lo do 
con loro. Ma volete che non ci 
sia un posticino per me?». Bat¬ 
tuta facile, caro Barros. 


In settimana 
si tirano i primi calci 


mercoledì 27 LUGLIO 


Rapp. Alto Metauro-Bari 
Vvese-INTER 

Rovereto-VERONA 
TORINO-St. Vincent 

S. Angelo in Vado 
Varese 

Rovereto 

St. Vincent 

ora 21.00 
ora 20.30 
ora 20.30 
ora 17.00 

giovedì 28 LUGLIO 

Acqui Terme-Genoa 

Acqui Terme (Al) 

ora 20.48 

venerdì 29 LUGLIO 

Borno-BRESCIA 

Borno 

ora 20.00 

SABATO 30 LUGLIO 

Savona-Genoa 

Savona 

ora 21.00 

Bieliese-TORINO 

Chivasso 

ora 17.30 

Faldella-Taranto 

Faldella (Pz) 


DOMENICA 31 LUGLIO 



Gubbio-Bari 

Gubbio 

ora 18.00 

Brescia-MILAN 

Brescia 

ora 20.30 

Poggibonsi-FIORENTINA 

Casteldelpiano (Gr) 

ora 17.30 

Trento-VERONA 

Trento 

ora 20.30 

Camaiore-SAMPDORIA 

Camaiore iLu) 

NAPOLI A-NAPOLI B 

Lodrone 


TORINO-Pro Vercelli 

Sarre (Ao) 

ora 17.30 

PInzolo-CESENA 

Pinzolo 

ora 17.00 

Roncegno-ATALANTA A 

Roncegno 

ora 16.00 

Roncegno-ATALANTA B 

Roncegno 

ora 18.00 

Val Venosta-COMO 

Maties 

ora 17,00 

Vipiteno-ROMA 

Vipiteno 
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Sport 


Formula 1 Prost, partenza disastrosa 
Gran Premio e un testa-coda nel finale 
di Germania Berger e Albereto alle spalle 
dei due, come da copione 


Slalom suU’asfalto bagnato 
Piquet esce dopo pochi giri 
Nannini perde il quarto posto 
tradito dairacceleratore 


Duello McLaren nel diluvio 


Sdiizza Ayrton rischiatutto 


Nove gare, nove vittorie. Uno scarto incolmabiie tra ii 
duo Prost-Senna e Berger, terzo netta ctassifica piloti. 
Un distacco altrettanto incolmabile nella graduatoria 
mondiale per marche Ira la McLaren e la Ferrari. Il 
campionato mondiale di Formula 1 è pronto per l'ar¬ 
chiviazione. Alla Ferrari, dopo il disastro di Siiversto- 
ne, resta la soddisfazione di aver terminato la gara di 
Hockenheim con un terzo e un quarto posto. 

OAL NOSTRO INVIATO 

aiUUANO CAKCELATRO 



HI HOCKENHEIM. Slltlano 
che è imo spettacolo i piloti. 
Sembrano sciatori impegnati 
in una gara di slalom. Non è 
facile tenere quel bestioni sul¬ 
la pista che l'acqua rende luci¬ 
da e scivolosa. Se ne accorge 
subito 11 tre volte campione 
del mondo Nelson Piquet, la 
cui gara termina dopo poche 
battute contro un muro di 
gomme II sole e l'afa dei gior¬ 
ni precedenti ^ sono trasfor¬ 
mati, pochi minuti prima del 
Via. In una pioggia fitta. E sulla 
pista sembra di rivedere il film 
della corsa di SUverstone, con 
una fitta cortina di nebbia sol¬ 
levata dalle macchine che ri¬ 
duce al minimo la visibilità. I 
muscoli delie braccia ^ ten¬ 
dono nello sforzo. Qualcuno 
Unisce fuori. Va in testa-coda 
perfino- Alain Prost, punto 
ncH orgoglio e deciso a non 

K ' tre altro terreno nel con¬ 
di Senna. 

Ma li brasiliano vola via. Ha 
allungato già alla partenza e 
non molla. Lui nell'acqua si 
trova a suo agio. Ama if ri¬ 


schio, e rischia. Basta vedere 
come sbanda nelle curve. Ma 
è una temerarietà che paga: al 
decimo giro la gara è già fini¬ 
ta. Berger è secondo ad oltre 
dieci secondi. Ha ii patema 
dei consumi, che lo hanno 
beffalo a Siiverstone. e di quel 
motore bizzarro, così vana¬ 
mente potente. Prosi, che alia 
partenza si è lasciato superare 
dali'austrìaco e dal vispo Ales¬ 
sandro Nannini, si è messo 
fuori gioco da solo. 

Senna vola via, sembra qua- 
si che dia di gomito per levarsi 
dì tomo tutta quella pletora di 
doppiati, e le Ferrari adottano 
l'unica tattica che sla loro 
consentita oggi: si acconten¬ 
tano di amministrare il terzo 
posto di Berger e i) quarto di 
Michele Albereto. Un regalo 
del cielo, questo quarto po¬ 
sto. Era di Alessandro Nanni¬ 
ni. che lo stava difendendo 
senza affanni. Ma un banale 
guasto all'acceleratore toglie¬ 
va di mezzo il pilota senese, 
fasciando via libera al pilota 


della Ferrari. Se non altro, tra 
Berger e Albereto, la scuderia 
di Maranello è riuscilaa raci¬ 
molare altri sette punti validi 
per il mondiale costruttori (41 
punti contro 1117 della McLa¬ 
ren e 118 della Benetton, ter¬ 
za). 

La verde Hockenheim ha 
un volto tristemente grìgio. La 


pioggia continua a cadere, ma 
non raffredda gli ardori di 
Ayrton Senna, ctie corre co¬ 
me un indemoniato, entra de¬ 
ciso nelle curve, rischiando 
spesso di uscire fuori, nean¬ 
che fosse costretto a rincorre¬ 
re qualcuno. Sia pure a fatica, 
il brasiliano riesce a tenersi 
sempre sulla sua rotta. Non d 


riesce invece Alain f^ost. 
d'improvviso convertit<^ alla 
filosofia del rischio. Già attar¬ 
dato dalla partenza disastro¬ 
sa, il francese perde un’altra 
manciata di secondi in un te¬ 
sta-coda. Niente da fare. La 
pioggia non gli si addice, ed è 
evidentemente scritto che a 
trionfare oggi sia il brasiliano 
usurpatore. 

Se la Ferrari si prende una 
boccata d'ossigeno, ripiom¬ 
bano nell’anonimato i motori 
aspirati. Nette prow avevano 
lasciato intravedere qualche 
segno di ripresa. E (a pista era 
una delie più adatte alle toro 
caratteristiche. Alla fine, però, 
possono mettere in conto so¬ 
lo il quarto postodi Ivan Ca¬ 
pelli e il sesto del belga Thier¬ 
ry Boutsen. Nannini, in effetti, 
ha provato addirittura a salire 
sul podio. Meno temerario 
che a Siiverstone, dov« aveva 
dovuto vedersela con due te¬ 
sta-coda, braccava comunque 
Berger, tenendo a debita di¬ 
stanza Alboreto. Poi. a sei giri 
dalla fine, l'acceleratore gli ha 
giocato un tiro mancino e col 
podio è volala \1a anche la 
possibilità di rastremare atme- 
no un puniiclno. Punticino 
che si è messo in tasca il sera¬ 
fico Eloutsen: senza mal azzar¬ 
darsi in allunghi, sorpassi, rin¬ 
corse, è rimasto dall'inizio alla 
fine in zona punti, indifferente 
all'acqua che veniva giù inces¬ 
sante. 
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OitHne d'atriw 

t. Avrton Senna (Brasila. Mela- 
ren Honda) Ih 32'B4"ie8 

2. A(ain Prott (lancia. MeLaran 
Honda) a t3"609 * 

3. Gerhard Bargar (Auavia, Fer¬ 
rari) a 52"96 

4. MichefeAtboretotItaKa. Ferra¬ 
ri) a 1 minuto 40"912 

5. Ivan CapaHi (Italia, Mvoti 
Judd) a r49*'60e 

6. Thierry Boutstn (Belgio. Sa- 
netton Ford) a 1 giro 

7. Oerek Warwick (G.B. Arrowa 
Megatron) a 1 giro 

8. Maurlcki Gugalmin (BraaHa, 
March Judd) ■ 1 giro 

9. Satoru Nakalfma (01 apporta, 
Lotus Honda) a 1 giro 

10. Eddia Cheavar lUaa. Arrowp 
Megatron) a 1 giro 

11. Jonathan Falmar (O.B. ÌVrral 
Ford) a 1 giro 

12. Bernd SohneMar lOarmania 
Oce., Zakapaad) a 1 gire 

13. Andrea Da Ceavia (ItaRa, KM 
Ford) a 2 girl 

14. Ftercarle GhIncanI (ttaNa, Za- 
Icepeed) a 2 giri 

15. Aies Caffi (Italia, DaNaraFord) 

16. Oscar Lanraurl (Argentina, Su- 
robrun Ford) a 2 girl 

17. nafta ArnoiM (Francia. Ligiap 
Judo) a 3 gM 

18. Alessandro Nannini (Italia, Ba- 
rtatton Ford) a 4 girl 

19. Vannick Dalmaa (Franala, Lola 
Ford) a 5 girl 

20. Fhilippa SirafN (Franeia. Aga- 
Ford) a 6 giri 

21. nicctfdo Patraaa (ItaHa, MA- 
liama Judo) a 10 gVi 



Prost amaro: «Senna è primo» 


DAL NOSTRO INVIATO 
I HOCKENHEIM. «Inutile 


nasconderselo. I miei tre pun¬ 
ti sono un vantaggia nomina¬ 
le, perché poi cl sarà da scar¬ 
tare. E allora Ayrton può con¬ 
siderarsi in vantaggio, visto 
che ha cinque vittone contro 
le mie quattro». Un Prost rin¬ 
francato, dopo la magra di Sil- 
verstone, e lucido nell'analisi 
come sempre. Non si lascia 
illudere da quei tre punti di 
vant^gio ed ha cominciata a 
buttai all'attacco. «Così so¬ 
no finito anche in testa-coda - 


ammette sorrìdendo Tenta¬ 
vo di ridurre il distacco da 
Ayrton, anche se so bene che 
lui é mollo più veloce sul ba¬ 
gnato. Che devo fare? Non mi 
place correre sotto la piog¬ 
gia». Ammissioni di Prmt a 
parte, cosa ci sì poteva a^)et- 
tare al termine della gara più 
noiosa e scontata del campio¬ 
nato? Non un guizzo, non un 
sussulto, non un imprevisto. 
Più che una corsa dì Formula 
1 , sembrava una scampagnata 
domenicale di ragionien, or¬ 


dinatamente in fìla dall’Inizio 
alla fine senza alcuna voglia di 
superarsi. E. alia fine della 
corsa, una fiera della banalità 
e dei luoghi comuni. Cod è 
scontato Berger, quando » av¬ 
vicina ai microfono per dire; 
«Il terzo posto è il raalslmo 
cui la Ferrari può aspirare og¬ 
gi». È scontato Marco ^cdni- 
ni, direttore sportivo della 
scuderia dì Martello, quan¬ 
do afferma: «La potenza c'è, 
ora dobbiamo continuare g la¬ 
voro di sviluppo programma¬ 
to da John B^ard. Ma in fon¬ 


do ricordiamo che siamo se¬ 
condi nel mondiale costnjtto- 
ri». Annuncia prove a Monza e 
Fiorano in vista delta gara di 
Budajpest e ripete che si avvi¬ 
cina il momento in cui la vet¬ 
tura di Bamard con motore 
aspirato comincerà a fare le 
sue prove sotto la guida del 
bra^iano Roberto Moreno. 

E scontato il vincitore, quel 
Senna che corre pure in so¬ 
gno per convincersi di essere 
più veloce di tutti. Per la quin¬ 
ta volta in questo campionato 
ripete: «Non è stata una vitto¬ 
ria facile», e poi spiega che ha 


dovuto combattere con «la pi¬ 
sta scivolosa, la scarsa visibili¬ 
tà» e Taltacco di Prost. che gli 
ha impedito di fermarsi ai box 
per cambiare le gomme. E 
scontato Ivan Calcili, pilota 
italiano della Mareh, che al- 
ferma: «Sono mollo contento 
del mio risultalo odierno. Il 

S o posto premia fi lavoro 
squadra che ha saputo 
offrirmi una macchina perfel- 
lamente bilanciata», ir cam¬ 
pionato di Formula 1 1988 è 
finito, d'accordo. Ma tutto 
questo contorno di banalità 
ne costituisce U de profundis. 

DC.C 


Ghinzani ostacola Berger 
Doppiag^o-brmdo (e scuse) 

■i HCX^KENHEIM. Germania a rìschio per l'austrìaco Gerhard 
Berger. Sabato, durante la seconda sessione di prove cronome¬ 
trate, l’italo-amencano Eddy Cheever. pilota della Arrows, lo 
aveva ostacolato in fase dì sorpasso, ne era scaturito un testa- 
coda, da cui Gerhard Berger, dopo avere attraversato la pista da 
una parte all'altra, era uscito indenne. Ieri, in gara, la scena il è 
ripetuta in curva con l'italiano della Zakspeedf Pier Cario (jhln- 
zani. Berger stava per doppiarlo, ma l'italiano lo ha stretto, 
facendolo quasi finire nei prato. Come aveva fatto Cheever 
sabato, terminata la gara, Ghinzani si è recalo ai box della 
Ferrari e » è scusato col collega austrìaco, asserendo di non 
averlo visto in tempo. Berger non se l'è presa più di tanto. 
Polemico, invece, Marco Piccinini. «( piloti che stanno ptf 
essere doppiati - ha detto - hanno il dovere di fard da parte, e 
bene riaffermare questo principio, altrimenti tanto vale cambia¬ 
re i regolamenti». 


Atletica. Griffith e Lewis «stelle», fuori Poster 

Promossi e bocciati ai Trials 
La dura l^e ha co^to ancora 


Moto. Nelle 500 Gardner «grippa» e Lawson toma primo in classifica 

Altre due vittime a Le Castdkt 
«Solo una &talità» è il ritomdlo 


Florence Griffith Joyner e Cari Lewis sono stati i 
grandi protagonisti degli Olympic THals che sono 
terminati ieri ad Indianapolis. «Fast» Fio ha manca¬ 
to nei 200 il record mondiale ma punta a diventare 
la regina assoluta delia velocità femminile. Anche 
Reynolds (400 piani) e il solito Moses negli ostaco¬ 
li bassi inseguiranno un titolo olimpico. Sfortunato 
Poster; per luì niente Seul. 


LA SQUADRA AMERICANA PER SEUL 


SETTORE MASCHILE 

100: C. Lewis, Mitchell, Smith; 200: Deloah, Martin, C. Lewis; 
400: Reynolds, Everet. S. Lewis; 000: Cray, Everet, Bask:n: 
IJlOO: Atkinson, Scott, Deady: 5.000: Padilla, Brohm, Maree; 
10.000: Bickford, Piasencia, Porter; 110 hi: Kingdom, Cam¬ 
pbell, Blake; 400 lu: Moses, Phillips, Young: 3.000 uepi: Abshl- 
re, Marsh, Diemer, MaratMa: Coqover. Eyestone, Pfìtzinger; 20 
km di marcia: Morgan. T. Lewis, Schuelen 80 km di oiarcla: 
Schueler, Evoniuk, Raestner; Alto: Howard. Conw^. Stanton; 
Lungo; C. Lewis, Mìricks, Powell; ‘Molo: Banks, Sìmpkìns, 
Cannon; Asta: Tamnnina. Bell, Olson; Pcao: Barnes, Tafraiis, 
Dohering; Disco: Wilkins,^ncik, Helsler; Martello: Flax. Deal, 
Logan; Qavellotto: Stephens, Crouser, Petmnoff; Decatlon: 
Kinder. Brìght. Johonson. 

SCTTORC FEMMINILE 

100: Grifflth-Joyner. Ashford, Torrence; 200: Gnffith-Joyner, 
Marshall, Torrence; 400: da scegliere; 800: Galluher, Walton- 
Roys, Clark; 1.500: Slaney, Jacobs, Gallagher; S.000: Slaney, 
Huoer. Plumen 10.000.* Nelson, Lairieu. Smith; 100 bt: Hum- 
phrey, Devers-Roberts, Martin: 400 ha: Williams, Maxie, Shef¬ 
field; Maratona: Groos, Ditz, Obrìen; Alto: Rìtter, King. Som- 
mer; Lungo: Joyner-Kersee, Lewis, Echols, Peso: Pagel. Dasse, 
Prìce; Disco: Prìce. Pagel. Cady; Giavellotto: Mayhew. Smith, 
Stufin, EptalUon: Joyner-Kersee, Greiner, Brown. 


■■ INDiANAPOLiS. È calato il 
Sipario sugli Olympic IVials di 
Indianapolis e, tranne per 
qualche ultima perplessità, la 
squadra americana che difen¬ 
derà la bandiera stelle e strì¬ 
sce a Seul è ormai fatta. Due 
sono state le «vedette» in que¬ 
sta settimana di gare nella ca¬ 
pitale delio Stato dell'Indiana; 
Cari Lewis in campo maschile 
e Florence Griffith Joyner in 
quello femminile. La nuova re¬ 
gina della velocità pura ha sta¬ 
bilito Infatti il record mondia¬ 
te dei 100 con l'eccezionale 
tempo di 10.49, non riuscen¬ 
do a bissare l'impresa sulla 
doppia distanza. Nella finale 
dei 200 ta Joyner, Inguainata 
In uno dei suoi consueti body, 
ha mancato il record apparte¬ 
nente alle tedesco-orientali 
Koch e Drechsler. «Fast» Fio si 
c limitala a tenere alle spalle 
Pam Marshall e Gwen Torren¬ 
ce correndo in 2 1.85. La beila 
moglie di Al Joyner, oro net 
salto triplo alle Olimpiadi di 
Los Angeles, ha solo rimanda¬ 
to l appuntamenlo con il pri¬ 
mato mondiale. «Sono vera¬ 
mente felice di aver migliora¬ 


to il record dei 100, ma sarei 
stata ancor più felice se fossi 
riuscita a ripetermi nei 200 
che ritengo la gara a me più 
congeniale» - ha confessato 
Florence. «Vorrà dire che do¬ 
vrò fare il mondiale propno 
alle Olimpiadi di Seul». Al di là 
del 2 1.85 ottenuto nella finale 
dei 200 piani, ancora una vol¬ 
ta ha colpito la scioltezza con 
la quale la Griffith ha corso e 
la maniera perfetta con la qua¬ 
le ha affrontato ed è uscita, 
senza alcun sbandamento, 
dalla curva cha immette net 
rettilineo finale. Negli ultimi 
venti metri ha poi nniuzzato 
con facilità le avversarie tra 
cui ha deluso Valerle Bnscoe, 
che. giunta solo quarta, ha 
mancato clamorosamente la 
qualificazione olimpica. 

Ma. oltre che per le imprese 
della Griffith Joyner, questi 
IVials passano alla storia per 
averci presentato un Cari Le¬ 
wis decisamente in stato di 
grazia. Il figlio dei vento infatti 
ha dominato i 100 piani, ha 
vinto una tiratisisma gara di 
salto m lungo contro Miiicks e 
si è piazzato secondo nei 200 


dietro ai compagno di allena¬ 
mento Joe Deioach 
Altre «stelle» degli Olympic 
Triais sono stati Butch Rw- 
nolds che ha stabilito nei 4(10 
la migliore prestazione mon¬ 
diale a livello del mare con 
43.93; l'intramontabile Edwin 
Moses che si è confermato 
ancora una volta «re» degli 
ostacoli bassi in 47.37 e la pri¬ 
matista mondiale dell'epta- 
thlon Jacky Joyner Kersee ùl¬ 
tima anche la doppietta messa 
a segno da Maiy Decker nei 
1 500 e 3.000 metri. Tra le de¬ 
lusioni fa risalto la doppia eli¬ 
minazione nei 110 ostacoli di 
Renaldo Nehemiah, primati¬ 


sta mondiale, e Greg Foster, 
medaglia d'aiigento della spe¬ 
cialità alle Olimpiadi di Los 
Angeles. Particolarmente 
sfortunata la partecipazione di 
Poster a questi 7»^' Tadeta 
di colore, costretto a correre 
con un braccio ingessato, è 
caduto malamente sulla pista 
durante la semifinale e non è 
riuscito a concludere la gara 
che sino a quel momento lo 
vedeva terzo. Sfuma co^ per 
l'anziano oslacoiista il sogno 
di una medeglia d’oro a Seul e 
la partecipazione alla sua pri¬ 
ma Olimpiade non «boicotta¬ 
ta» 


Due piloti morti alla vigilia delle gare di Le Castellet 
per il Mondiale di motociclismo. Durante una gara 
per il campionato nazionale sono morti i piloti Eric 
&batiè e i^tric Guit. È ieri nelle corse mondiali altri 
cinque sono riniti aU'ospedale, anche se ii circuito 
è osannato per ia sua sicurezza. Nelle 500 Lawson 
brucia Gardner, fermato da un grippaggio, mentre 
Comu si aggiudica le 250 e Martinez le 125. 


LUCA OALORA 


m LE CASTELLET. Il circuito 
più osannato del mondo per 
la sua sicurezza, ha fatto altre 
due vittime. La scorsa notte 
all'ospedale di Marsiglia sono 
morti ì piloti francesi Eric Sa* 
batié e Patrie Guit a seguito 
dette ferite riportate in una ca¬ 
duta nel tardo pomeriggio di 
sabato, nel corso dì una gara 
di contorno, valevole per li 
Campionato nazionale, i due 
piloti, al termine del reitilineo 
del Mistral, per un'improvvisa 
decelerazione di Sabatié si so¬ 
no tamponati. ÌVavoiti dalle 
proprie moto hanno sbattuto 
contro le protezioni. Il giorno 
prima era deceduto, lo ricor¬ 
diamo, il pilota tedeKO Alfred 
Heck mentre era alla guida 
del sidecar col compagno An¬ 
dreas Raeche te cu: condizio¬ 
ni restano gravi. 

Il tutto a è svolto ndla più 
assoluta indifferenza. «E stata 
una fatalità^ dicono gii orga¬ 
nizzatori. «Pure disgrazie» - 
ha ribadito Sito Pons il delega¬ 
to dei piloti per la sicurezza 
Ma intanto ecco altre tre vitti¬ 
me, tre piloti che hanno avuto 
Il torto al non essere famosi e 
quindi degni di poche righe 
anche sugli oraani di informa¬ 
zione locate. Nei corso delle 


gare del molomondiale sono 
Inolire finiti all'ospedale altri 
numerosi piloti: i giapponesi 
S^imizu e Vatisuskiro. il fran¬ 
cese Igoa, io spagnolo Ama- 
trìan. lo svizzero Luthi. Il lutto 
mentre ì lOOmila del Paul Ri¬ 
card si esaltavano per le e»bi- 
»oni spettacolan dei piloti. 

Tranne lo spagnolo, che ha 
giocato con il nostro pur bra¬ 
vissimo Gianola come il gatto 
fa con ii topo, nelle 250 e nel¬ 
le 500 si sono avute vittone a 
sorpresa. Tutti si attendevano 
una facile doppietta - che sa¬ 
rebbe stata storica > della 
coppia Dominique e Cnstian 
Sotoh i quali avevano ottenu¬ 
to nelle nspettive classi il mi¬ 
glior tempo. Alla prova dei fat- 
u i fratelli di Francia si sono 
dovuti accontentare di un po¬ 
sto sui podio; il terzo Sarron 
iunior dietro a Comu e Pons; il 
secondoper il portacolori del¬ 
la Yamaha dietro 
a11’«accÌaccato» ma mai domo 
Eddy Lawson. 

Nel pnmo caso sono stali 
bravi lo svizzero Cornu e lo 
spagnolo Pons che, dopo aver 
allungato, si sono ritrovati col 
wiito gruppetto dei migliori, 
ovvero Sarron, Garnga, Cada- 
lora, Roth. li Mistral metteva 



le ali alle Honda e Pons e Cor¬ 
nu volavano lasciando a Sar¬ 
ron, Garrìga, Roth. Cadalora 
(finito nelrordine col mode¬ 
nese che otteneva un inutile 
miglior tempo sul giro) il com¬ 
pito di contendersi i posti d’o¬ 
nore. Nella finale quando lut¬ 
to sembrava favorire Pons, 
sbucava alle sue ^Ue il tren- 
tacinquenne svizzero ad otte¬ 
nere la seconda vittona mon¬ 
diale della sua carriera. 

E andata ancor peggio per 
Gardner nelle massime cilin¬ 
drate. L’australiano, dopo bel¬ 
lissimi duelli con Lawson, Sar¬ 
ron, SchwanZ; ha messo alla 
frusta la sua più potente Hon¬ 
da facendo il vuoto. Ma poco 


prima dello striscione d’arrivo 
la moto si è impennata per un 
grippaggio, lasciando via libe¬ 
ra a Lawson. E riuscito tuttavia 
a tagliare il traguardo quarto. 
Da segnalare l'ennesima beila 
prova di Mamola con la Cagt- 
va (che il 7 agosto in Inghilter¬ 
ra avrà il motore nuovo) arri¬ 
vato sesto e di Pierfrancesco 
Chili alle spalle dello statuni¬ 
tense. 

Nelle 125, assente il cam¬ 
pione del Mondo m canea 
Fausto Gresini per «rinuncia» 
dietro all'imbattibile binomio 
Martinez-Derby, ammucchia¬ 
ta italiana con Gianola, Cata¬ 
lano, Brìgaglia, Grassetti. 

Classe 125: 1. Martinez 


(Derby): 2. Gianola (Honda): 
3, Catalano (Aprìlìa). Classifi¬ 
ca mondiale (otto pnwe): 
Martinez punti 140; GJÙiola p. 
120; Spaan p. 72. 

Classe 250; ). Comu (Hon¬ 
da); 2. Pons (Honda>, 3. D. 
Smron «(Hond^. Gassifica 
mondiale (undici prove): 
Pons punti 166: Gaiiigi p. 
158; Comu p. 142. 


Claase 500:1. Lawson (Va- 
maha); 2. C. Sarron (Yama¬ 
ha); 3. Schwantz (SuBukO- 
Ctassifica mondiale (undici 
prove): 1. Lawson punii 185; 
z.Gardnerp, 158:3.Raineyp- 
144. 
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Sport 


Deludente nel Giro, ha dominato 
mentre gli altri favoriti 
sono scomparsi. Ieri a Parigi 
quarta vittoria di Van Poppel 


Caos nella direzione della corsa, 
«giallo» del doping: 
rimmagine della gara francese 
esce a pezzi daU’àizione '88 


Delgado, un bel vincitore 
per un bruttissimo Tour 



Cedro Delgado 


Organizzatori 
in maglia nera 


GINO SALA 


A nalizzando il 
Tour de France 
'88 dirò subiio 
che sul piano 
organizzativo è 
sialo la brutta copia delle 
edizioni passale, degli an¬ 
ni In cui al limone della 
grande boucle» c'erano 
Idilli Levilan e Jacques 
Goddel, personaggi non 
sempre limpidi e talvolta 
soggetti a crìtiche, ma si¬ 
curamente più dolali dei 
loro successori, con una 
veduta e un polso che evi¬ 
tavano Intoppi, che dava¬ 
no alla carovana un senso 
di marcia per molli versi 
elllcace anche se un po' 
militaresco. Per esemplo 
Levilan avrebbe Indagato 
sulla «posllivlià» di Perirò 
Delgado e sarebbe giunto 
alla conclusione cheli cor¬ 
ridore non era perseguibi¬ 
le In base alle norme del- 
l'IJcl e che pertanto nulla 
doveva trapelare, che nes¬ 
sun comunicalo di doping 
doveva pervenire all'atleta 
In possesso della maglia 
resto della storia, 
cioè il dietro front che ha 
reintegrato lo spagnolo e 
tutte le verità, tutte le sup* 
posiiioni, tutte le polenti* 
ohe che hanno macchiato 
la competizione, sono la 
conferma di un marasma 

S enerale, di un ciclismo da 
fondare con ben altri me* 
lodi, con la scuola dell'o* 
nestà e delia buona cresci* 
ta, 


Le verità di un Tour sen* 
za uomini di carisma e pie* 
no di risvolti negativi, di fa* 
voriti che sono crollati mi* 
seramente come Fignon, 
Bernard, Zimmermann e 
Mottet e di altri tipi inclusi 
nel pronostico che pur 
non ritirandosi hanno con* 
eluso con ritardi spavento¬ 
si. vedi Hampsten, Kelly, 
Herrera e Breukink. DifiicI* 
le cercare i motivi di tante 
twtoate. Forse Kelly ha pa¬ 
gato lo sforzo sostenuto 
per aggiudicarsi li Giro di 
Spagna, forse il Giro d'Ita¬ 
lia na stroncalo Ham¬ 
psten. Zimmermann e 
Breukink. forse per una 
strana, incredibile coinci¬ 
denza tutti gii elementi 


che sulla carta andavano 
per la maggiore non erano 
In buone condizioni di sa* 
Iute. Sta il fatto che mai il 
Tour si è trovato cosi pove¬ 
ro di stelle, cosi zoppican¬ 
te, così orfano di campio¬ 
ni. 

L'unico che ha tenuto 
fede alle previsioni della 
vigilia è stato Delgado. Per 
merito esclusivo della so¬ 
stanza che occultava la 
presenza nelt’oiganismo 
dello spagnolo di altri far¬ 
maci proibiti? Non credo, 
non penso che Pedro ab¬ 
bia ricavato una potenza 
straordinaria da qualche 
intruglio. La sua vittoria 
non sarà oro colato, ma 
quella marcia in più nei 
momenti cruciali della 
corsa, quell'azione brillan¬ 
te e composta sulle grandi 
salile, queirautorltà alla te¬ 
sta del gruppo erano an¬ 
che il frutto di un'abilità 
personale, frutto di qualità 
già in evidenza nel Tour 
dello scorso anno. E poi 
nel contesto della brutta 
vicenda mi sembra ingiu¬ 
sto che soltanto 1) ragazzo 
di Segovia debba vestire i 
pannidel diavola e tutti gli 
altri le vesti dei santi. 

Sono per d^ a Delga* 
do quel che è di Delgaao, 
terzo spagnolo (dopo Ba* 
hamontes e Ocana) ad en¬ 
trare nella leggenda del 
Tour. Certo, di doping si è 
tanto parlato perché e un 
male esistente, perché con 
pratiche illecite si cerca di 
combattere quella super- 
fatica, quel gigantismo vo¬ 
luto da dirigenti con poco 
cervello e tanto egoismo. 
Cattivi insegnanti produ¬ 
cono cattivi allievi. Pur¬ 
troppo pagano sempre 
questi uUlml (i corridori) e 
mai chi governa la barac¬ 
ca. 

Ancora una volta pro¬ 
pongo una bella scopa e 
una bella rivoluzione, pro¬ 
pongo una battaglia che 
dalla periferia deve entra¬ 
re nella stanza dei bottoni. 
Per salvare il ciclismo non 
bastano le leggi antido¬ 
ping che vietano anche l'u¬ 
so oeiraspirina e dello sci¬ 
roppo prescrìtto ai bambi¬ 
ni. 


Nonostante l'accusa di doping poi rientrata, Pedro 
Delgado ce l'ha fatta. Dopo Bahamontes e Ocarìa, è 
il terzo spagnolo ad entrare nell'albo d'oro del Tour. 
Ai Giro d'Italia, forse poco preparato, aveva deluso, 
ma sulle salite (e, piccola sorpresa, nelle cronome¬ 
tro) del Tour ha dominato. Ieri, a Parigi, passerella 
sui Campi Elisi ed ennesima delusione per Bontem* 
pi. battuto in volata dall'olandese Van Poppe]. 


■i MILANO. Pedro Delga¬ 
do è un uomo ricco. Lo era 
già prima di vincere il Tour 
de France '88. potendo di¬ 
sporre di uno stipendio sta¬ 
gionale di circa un miliardo 
di lire, e lo è maggiormente 
oggi dopo il successo dei 
Campi Elìsi, Ricco e soddi¬ 
sfatto nonostante il vespaio 
di polemiche sollevato dal¬ 
l’accusa di doping. Soddi¬ 
sfatto perché la conquista 
delia maglia gialla è il tra¬ 
guardo più significativo nel¬ 
la carriera di un campione e 
va detto che questo spagno¬ 
lo nato a Segovia neH’aprile 
del 1960 aveva di poco 
mancato il trionfo lo scorso 
anno, quando in un duello 
ai ferri corti con l'irlandese 
Roche era stato battuto per 
40". Uno scarto di piccole 
dimensioni, una sconfitta 
derivante, in ultima analisi. 


dalla cronometro a squadre 
in cui Roche (militante nella 
Carrera) aveva beneficiato 
del forte contributo di Bon- 
tempi e compagni. 

Roche mancava aH’appel- 
lo, ta Carrera non era poten¬ 
te e compatta come nel 
Tour '87 e Delgado ha spic¬ 
cato il volo sul terreno pre¬ 
ferito, sulle Alpi e i Pirenei, 
Appunto in salita si sono li¬ 
quefatte tutte le speranze 
dei rivali di Pedro. Una vit¬ 
toria facile, in sostanza. Me¬ 
no guascone, meno dispen¬ 
dioso e più sicuro, più tatti¬ 
co rispetto allo scorso an¬ 
no, Delgado ha raggiunto 
un grande obiettivo dopo 
sette stagioni di professioni¬ 
smo. Una maturazione piut¬ 
tosto lenta, tipica in quei 
pedalatori che non hanno 
qualità travolgenti, ma che 


possedendo grosse doti di 
scalatore possono eccelle¬ 
re nelle corse di lunga dura¬ 
ta. 

Le montagne, insomma, 
sono il regno di Delgado, 
ragazzo nato povero e pos¬ 
sessore della prima biciclet¬ 
ta a quindici anni con i soldi 
guadagnati facendo Io stril¬ 
lone di giomati. Poi il diplo¬ 
ma di infermiere per aiutare 
una famigiia composta da 
cinque persone. Il padre è 
funzionario in un sindacato, 
la madre è deceduta nell'e¬ 
state deirSS e Pedro ricor¬ 
da con commozione ia sera 
in cui dovette lasciare il 
Tour per assistere ai funera¬ 
li. Ancora scapolo, ma fi¬ 
danzato e prossimo al ma¬ 
trimonio. Cielgado è un bel 
giovanotto. C^ili neri e 
sguardo fiero, sostiene di 
smaltire fatica e tensione 
con le pratiche autogene. 
Finita la tappa, lo spinolo 
si stende sul letto ed è capa¬ 
ce di raggiungere un rilassa¬ 
mento corporeo cosi totale 
da ridargli un perfetto equi¬ 
librio fisico e mentale. Il re¬ 
cupero, d'altronde, è l'arma 
principale del buon regola¬ 
rista. □ 0.5. 


Parla Angelo Cavalli, il medico di Merckx 

Questo dclismo 
sempre più «drogato» 


Poche ma buone 
le sue vittorie 

■■ Pedro Delgado è nato a Segovia il 15 aprile del 1960. 
Altezza 1,72, peso 62 chili. Qulnaict le vittone ottenute dal 
corridore spagnolo In sette anni di attività professionistica e 
precisamente; 

1982 • Classica di Aviia; Saragozza-Sabinanigo; una tappa del 
Visita di Canlabria. 

1983 - Una lappa di Vuelta di Aragona e successo finale nella 
stessa corsa; una lappa della Vuelta Valli Minerarie. 

1985 - Una tappa del giro di Spagna e vittoria finale nella 
stessa corsa; una tappa del Tour. 

1986 • Una lappa del Tour. 

1987 • Una lappa del Tour. Criterium Stiphout. 

] 988 - Gran premio di Navarra; una tappa del Tour e succes¬ 
so finale nella stessa corsa. 

I miglior piazzamenti sono un quarto posto nel Giro di Spa- 

§ na '84, un sesto posto nel Tour '85, un quarto posto nel Giro di 
pagna e un secondo posto nel Tour (stagione '87). 



Cimondi consola Merckx dopo il «giallo» del '69 


Intervista con Angelo Cavalli che è stato il medico 
di Merckx, dopo un Tour con tante meteore e 
nessun vero campione. E in pericolo la salute di 
molti atleti; le anietamine dei tempi di Coppi erano 
meno dannose di certi farmaci che circolano nel 
gruppo di oggi. I controlli devono cominciare dalle 
categorie giovanili se vogliamo estirpare brutti vizi 
e cattive abitudini. 


■■ Dottor Cavalli: cosa di¬ 
ce di questo Tour che accusa 
di doplog la maglia gialla 
Decado, che registra 1 ritiri 
di MgDon, Bemùd, ZImmer- 
mano e Mottet nooché I crolli 
di Kelly, Breukiok e Ham- 
Mten? 

Per Delgado non sono in pos¬ 
sesso degli elementi che per¬ 
metterebbero di giudicare 
l'intera vicenda. Per i clamo¬ 
rosi cedimenti di tanti prono¬ 
sticati la mia impressione è 
che nel ciclismo di oggi ci so¬ 


no tante meteore e nessun ve¬ 
ro campione. 

Sul caso Delgado 11 oos|ro 
GlanuI Bugno ha detto di 
non credere che u fàrma¬ 
co poeaa tramutare un asi¬ 
no in un cavallo». 

Ciò è fuori discussone. D’al¬ 
tronde l'inflazione di quelle 
terapìe, applicate sla al cam¬ 
pione che al gregario, dimo¬ 
stra che il pnmo e quasi sem¬ 
pre nel vivo della battaglia e 
che l’altro finisce solitamente 
nelle retrovie. 


Cambierebbe qualeosa nel 
regolamento antklopliig? 

Tempo fa ho lavorato in una 
commissione. Ero convinto, 
dopo In morte dell'inglese 
Simpson «)1 Moni Ventoux, di 
dare un contributo ad una giu¬ 
sta causa, ma visto le pratiche 
ormonali di oggi che il più del¬ 
le volte sKiggono alle analisi, 
non so se no speso bene il 
mio tempo. 

Qualcuno aottfene che le 
anfstandne la nao Ubera- 
mmite all'epoca di Coppi 
procuravano meno danni 
di certi prodotti che circo¬ 
lano nei gruppo degli anni 
Ottania. 

Sono perfettunente d’mxOT* 
do. Infatti vedo in buone oin- 
dizioni anziani campioni che 
sicuramente aravano usato 
anfetamine e non credo che 
nel prossimo futuro gii atieti 
sottoposti a trattamenti ormo¬ 
nali potranno godere altret¬ 
tanta buona salute. Oggi ve¬ 


diamo ciclisti dì valore durare 
poche stagioni oppure alter¬ 
nare periodi di successo a pe¬ 
riodi di inattività. Evidente¬ 
mente si è passali dalle anfe¬ 
tamine a qualcosa di pe^io. 
Anehe Merckx, un cam^ 
De che lei ha curato per di¬ 
verse stairioal, è fluto un 
paio di volle nella Irappt^ 
tadel doping, vedi UQro 
dTtaUe dèi '89 e U Gira di 
Lombardia del TS. 

Preciso che in quel Giro d'Ita¬ 
lia non ero ancora il medico 
di Merckx. Per il Lombardia 
confermo invece di aver pre- 
scntto a Eddy uno sciroppo 
nei giorni precedenti la gara. 
Sciroppo per combattere una 
tosse fastidiosa e contenente 
una sostanza che non essen¬ 
do distinguibile dalla efedrina 
ha provocalo la squalifica del 
corridore. 

Non le para mqrpo vriaml- 
non, oroppo oevern la U- 
sto del tormad vletotlT 


Per le sostanze contenute in 
alcuni analettici, o in altri pre¬ 
parati di uso comune che 
combattono malanni facili nei 
p^alatori, come le bronchiti 
e i raffreddori, sarebbe oppor¬ 
tuno un controllo quantitati¬ 
vo. PurtropiM si è cominciato 
con propositi di prevenzione 
e si è proseguito con metodi 
di inquiàzione. 


Tn l'aHra perché non si 
u glgjiirtlsui 
del cateodaiL 3oè In ca¬ 
per totica? raÀé nelle 
caMwto gtovulH l'aait- 
doi^ è naa reiola che 


vale la poche gare? 


Quando i miei corridori erano 
stanchi, prescrivevo riposo e 
non fleboclisi. Se poi voglia¬ 
mo un vivaio sano, è chiaro 
che esordfenrl, allievi e dilet¬ 
tanti vanno controllati in tutte 
le corse che di^mtano. Biso¬ 
gna assolutamente evitare il 
nascere di bruiti riri e di peri¬ 
colose abitudini... DG.S. 



Coppa Davis, 
dimesato 
il vantaggio 
della Svezia 


La Francia ha ridotto le distanze nella semifinale di Coppa 
Davis di tennis contro la Svezia. Ieri a Baastad la coppia 
Leconie (nella foto)-Forget ha superato Wilander-Jariyd in 
quattro partite col punteggio 4/6 9/7 6/2 6/2 La Svezia 
conduce ancora due a uno grazie alte vittorie nei singolari 
di sabato, durante i quali Wilander e Edberg hanno supera¬ 
to in 5 set rispettivamente Noah e Lecont'^ Oggi le partite 
conclusive; Wilander-Leconte e, a seguire, Edberg-Noàh. 
Intanto ta Germania, già qualificata fin da sabato con la 
Jugoslavia, ha vinto 5 a 0 con i successi di ieri ottenuti da 
Becker (7/5 6/4 su Prpic) e Jeien (6/4 6/2 su Zivojnovic). 


Un’altra tragedia 
nel rally: morti 
due piloti 
in Francia 


Un pilota ed il suo copilota 
sono morti sabato sera ad 
Auvillars, vicino a Lisieiuc 
(Francia settentrionale), 
nel corso di un rally auto¬ 
mobilistico organizzato dal¬ 
la scuderìa Augeronne. La 
loro vettura, lanciala a tutta 
velocità, è uscita di strada andandosi a schiantare contro 
un albero. Il pilota, Regis Lemonnier di 27 anni, è morto 
sul colpo; {( «navigatore», il S2enne Robert Dorangeon, é 
spirato alcune ore dopo netl’ospedale di Lisieux. 


Moto Enduro, 
trionfo 
italiano 
in Ungheria 


Dopo aver centrato sabato 
un bei «tris» con Rossi (Tm 
80), Passeri (Husquama 
125) e Peiiegrinelli (Hu¬ 
squama 250), i piloti azzurri 
dell'Enduro hanno ripetuto 
ia serie di successi ieri sul 
circuito ungherese di Pecs. 
Rossi e Passeri hanno vinto di nuovo nell’SO e nella 125, 
mentre Cairi (Husquama) si è imposto nella 500. Il trionfo 
italiano nella 125 è stato completato dal secondo posto di 
Signorelli ^tm) che con questo risultato ha praticamente 
ipotecalo il titolo europeo della categorìa con una settima¬ 
na di anticipo sulla prova conclusiva in programma 11 pros¬ 
simo week-end in Germania Federale. 


Pallanuoto, 
Canottieri 
e Postlllpo 
sfida decisiva? 


La finale-derby fra Canot¬ 
tieri Napoli e Marines Posìl- 
tipo per lo scudetto del 
campionato di pallanuoto 
vive stasera (20.30 alla pi¬ 
scina Scandone) la sua 
quarta lappa. Nelle altre tre 
si sono registrati finora due 
successi della squadra di De Crescenzo che perciò stasera 
ha lapo^bllitàdi chiudere delinitivamneie il conto con gii 
Irriducibili avversari. L'atmosfera di queste partite d'altra 
parte è sempre più incandescente come dimostrano le 
botte in acqua e sugli spalti che si sono registrate l’altra 
sera al termine della partita vinta dal Posillipo 6 a 5 dopo 
due supplementari. Se stasera la Canottieri di D'Angelo 
pareggerà ie sorti si andrà alla «bella», mercoledì 27 luglio. 


Esordio 
col Guatemala 
per l’Olimpica 
di Rocca 


Sorteggiato il calendario 
del torneo Olimpico di cal¬ 
cio che si svolgerà nell'am- 
bito dei Giochi di Seul. La 
nazionale di Francesco 
Rocca esordirà sabato 17 
settembre co) Guatemala, 
la gara è prevista per le oto 
17 locali (che corrispondono alle 7 di mattina in Italia)* Oli 
azzurri saranno impegnati due giorni dopo, alla stessa ora, 
contro gli africani delio Zambia. Mercoledì 21 II cartellone 
prevede invece, alle 19, Iraq-ltalia. I quarti di finale si 
disputano 11 25. le semifinali II 27, mentre la finalissima è 
prevista per le 19 dell’l ottobre. 


NIAIIIO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Rallre. 15.45 Atletica leggera, da Campolisto, corsa podistica; 
16 Sintesi di una partita di campionato di baseball; 16.30 
Offshore, da Viareggio; 16.45 Irial, da Nucello, gare intema¬ 
zionali; 17 Pallavolo, da Bormio, llalia-Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca; 18.45 Tg3 Derby; 23.20 Campioni, antepri¬ 
ma stranieri in Italia; Renato. 

Ttoc. 13 Sport news-sportissimo; 23.20 Tmc Sport. 
Capodistrta. 13.40 Sport spettacolo; 16 Boxe, Olympic Trials 
(replica); 17.30 Juke box; 18 Motociclismo, G.P. di Francia 
(sintesi); 19 Automobilismo, G.P. di Germania dì Formula 1 ; 
20.30 Calcio, Manchester-Milan (replica); 22.40 Atletica. 
Olympic Irials (replica). 


Matteotti 


Nel 1989 


Concluso ieri anche il Tour femminile 


Gli italiani 


BREVISSIME 


Fondriest 
beffato 
da Salvador 


ura coppa fl bis di Jeannie Longo 

formula uno davanti a Maria Canhs 


■■ PESCARA, Ennio Salva¬ 
dor, delta Gewiss Bianchi, ha 
vinto per distacco il 43* Tro¬ 
feo Matteotti. Salvador ha per¬ 
corso 1216 chilometri del per¬ 
corso in Sh 28' 33". alla me¬ 
dia di chilometri orari 39,446. 
Era già in fuga a un giro dal 
termine Oa prova si svolgeva 
in circuito), quando una fora¬ 
tura lo ha bloccato. Ma Salva¬ 
dor non si è perso d'animo 
Ha raggiunto Fondriest, che 
aveva preso II comando, e lo 
ha nuovamente staccato pre¬ 
sentandosi da solo sul traguar¬ 
do di Pescara, Per Salvador è 
la viKoria più importante della 
carriera, rer Fondriest una 
mezza delusione; dopo una 
corsa tutta di testa, il trentino 
ha risentito di un dolore al gi¬ 
nocchio e ba ceduto nel fina¬ 
le. Gli altri azzurrabili (il Mat¬ 
teotti è indicativa ore-mondia¬ 
le) sono andati piuttosto ma¬ 
le; Baronchelli, Gavazzi e Ma- 
sciarelil si sono ritirati. A) tra¬ 
guardo sono giunti solo 38 
corridori su 123 partenti. Or¬ 
dine d’arrivo; 1) Sal\ador; 2) 
Marcussen a 30'; 3) Sorensen 
a 35': 4) Fondriest s.t.; 5) Roc¬ 
chi s.t. 


■i PARIGI. L'anno prossimo 
la Coppa del Mondo di cicli¬ 
smo avrà due classifiche di¬ 
stinte (individuale e a squa¬ 
dre) ma un solo sponsor, ia 
società di bevande Perrier 
produttrice della famosa ac¬ 
qua minerale. Lo ha annuncia¬ 
to ieri a Pangi l'olandese Hem 
Verbnjggen, presidente deila 
Ficp O^derazione internazio¬ 
nale di ciclismo professionisti¬ 
co). Il calendario delle prove 
(che, per regolamento, vanno 
da un massimo di 15 a un mi¬ 
nimo di 12) sarà (issato in no¬ 
vembre, durante II congresso 
della Ficp ad Amsterdam. 
«Abbiamo due obiettivi - ha 
dichiarato Verbniggen - che 
sono la protezione dei "mo¬ 
numenti'' del ciclismo come 
Milano-Sanremo, Parìgi-Rou- 
baix, Giro delie Fiandre, Giro 
di Lombardia, e l'Incoraggia¬ 
mento del ciclismo in altri 
paesi del mondo Pensiamo a 
una prova della Coppa in Gran 
Bretagna, e a una in Polonia 
0)rimo paese dell'Est mem¬ 
bro della Ficp) almeno nel 
1990». Intanto, l'anno prossi¬ 
mo. almeno una prova della 
Coppa dovrebbe tenersi fuori 
Europa, probabilmente a 
Montreal. 



■1 PARIGI Per il secondo anno consecutivo, 
la francese Jeannie Longo ha vinto il Tour de 
France femminile precedendo In classifica l'i¬ 
taliana Maria Canins. La campionessa italiana 
ha impegnato a fondo la francese, concluden¬ 
do la corsa con un lieve distacco (r20'), no¬ 
nostante il percorso, povero di salite, tosse 
decisamente favorevole alia sua rivale. Come 


si ricorderà, Mana Canins conquistò grande 
popolarità propno grazie a due vittorie conse¬ 
cutive nei Tour femminile, nel 1985 e nel 1986. 
La dodicesima e ultima tappa, disputata ien da 
Chaville a Parigi sulla distanza di 64 chilometri, 
è stata vinta dalla francese Vii^inie Lafargue, 
che ha preceduto di un centinaio di metn U 
gruppo compatto. 


Tutta Segovia 
in piazza 
per Delgado 

B SEGOVIA. Festa grande 
nelle vie di Segovia: la città 
natale di Pedro Delgado è 
esplosa ien con un tifo «calci¬ 
stico». Mentre ie campane di 
tutte le chiese suonavano a fe¬ 
sta grazie a un'autorizzazione 
gelate concessa nienteme¬ 
no che dall’arcivescovo Anto¬ 
nio Palenzuela), migliaia di 
persone sì riversavano nelle 
strade inneggiando al loro 
concittadino. Le fasi conclusi¬ 
ve del Tour de France, con il 
circuito dei Campi Elisi che ha 
decretato il trionfo di Delga¬ 
do. sono state seguite su un 
maxischermo piazzato sulle 
mura di uno sionco acquedot¬ 
to romano. Non sono mancati 
ì canonici caroselli di automo¬ 
bili !t tutto in diretta tv, per¬ 
ché la televisione spagnola ha 
alternalo ie immagini delia 
tappa di Parigi alle scene di 
entusiasmo di Segovia. Ma 
non tutti ì tifosi di Delgado 
erano nelle vie della città spa¬ 
gnola. ben 5000 di (oro erano 
a f^arì^, per essere vicini al 
loro beniamino nel momento 
della sua vittona più importan¬ 
te. li guidava il sindaco di Se¬ 
govia, Luciano Sanchez Reus. 


Tre tappe 
e niente 
classifica... 

■■ PARICI. Spigolature di 
classifica sul Tour conclusosi 
ieri. Il primo francese è Enc 
Boyer, quinto a 14'04'. Ma se i 
francesi e i belgi piangono, 
l’altra tradizionale potenza ci¬ 
clistica, l'Italia, non rìde. Gli 
italiani sono wdati benino 
per quanto riguarda i successi 
parziali, ma la clasàfica finale 
il condanna; sarà vano cerca¬ 
re corridori italiani fra 1 primi 
50 classificali, con l’unica ec¬ 
cezione di Roberto Visentini, 
ventiquattresimo. Tre, invece, 
i vincitori di tappa: Tebaidì, 
Ghirotto e Bugno. Tour ama¬ 
ro, invece, per Guido Bontem- 
pi, più volte secondo nelle vo¬ 
late che dovrebbero essere il 
suo regno. Per concludere, 
ecco l'albo d'oro degli ultimi 
15 anni di Tour, anch'esso 
mestamente pnvo dì italiani 
O’ultimo è stato Glmondl...); 
1973 Ocana, 1974 Merckx, 
1975 Thévenet, 1976 Van fm- 
pe, 1977 Thévenet. 1978 Hi- 
nault, 1979Hinault, 1980 Zoe- 
lemelk, 1981 Hmault, 1982 
Hinault, 1983 Bgnon, 1984 Fi* 
gnon, 1985 Hinault, 1986 Le- 
mond, 1987 Roche 


Tol^ Ecco la colonna vincente relativa ai Concorso N. 30: X I 
2 I 1 X 2 X 2 X X. 

Zurlo al punti. Sul ring di Castellano Marittima Gi) Biagio Zurlo 
ha conservato il titolo italiano dei pesi welter battendo al 
punti in 12 riprese lo sfidante Alessandro Duran. 

Azzurrini ok. Ai campionati europei juniores di pallavolo in 
corso a Bormio la nazionale maschile italiana si è 
brillantemente imposta per 3 a 0 (15/5 15/8 15/U) sulla 
Francia, in campo femminile: Italia-Olanda 3 a 0. 

Rally. A CasteirUmberto (Me) l'equipaggio Stagno-Gattuccio 
su Ford Sierra Cosworth ha vinto il Rally dei Nebrodi. A 
Lucca, Lecci-Buscioni si sono invece aggiudicati il «Città di 
Lucca» su una Peugeot 205 Gli; infine a Torino i coniugi 
svizzen Jaquillard (Ford Sierra Cosworth) hanno dominato 
nel «Città di Torino». 

Pugni mondiali. A Seul il pugile sudcoreano Kim Yong Gang ha 
conquistato il titolo mondiale dei mosca (Wba) battendo ai 
punti in 12 round il thailandese Chitalada. A Sacramento 
(Usa) lo statunitense Tony Lopez, malgrado un ko all'ottava 
npresa, ha superalo ai punti il connazionale Lockrìdge. 

Ancora Moyurwn. Filippo Moyerson, in sella a Donbito, ha 
bissato ieri la vittoria nella categoria «D» durante il concorso 
ìppico di Fiugai. 

Bazeball. Risulti 15* di ritorno: Ronson Rimini-World Vision 
Piuma 4 a 3; Bkv Milimo-Ams Bollate 8 a 3; Multitecnìca 
Torìno-Vape San Marino 8 a 9; Mamoli Grosseto-Bassetti 
Roma 10 a 3; Nuova Stampa Rrenze-Majorca Reggio Emilia 
2 a 1; Scac Neltuno-Meseta Bologna 7 a 10. 

Bmx Eurapel. La Francia è stala protagonista dei campionati 
europei di Bmx che si sono svolti ieri a Posso Ghiaia i 
transalpini hanno vinto 11 dei 20 titofi assegnati. Bene an¬ 
che gli italiani che si sono aggiudicati 7 utoli maschili e 4 
femminili oltre al titolo a squadre. 

Nuotata aospeaa. La maratona di nuoto sul Lago dì Como è 
stala sospesa per maltempo a una decina di chilometri dalla 
conclusione: in testa c'era il vincitore delle ultime tre edizio¬ 
ni, Leardo Galloni. 

Veneranda. È stala rinviala di 24 ore la partenza dei giocatori 
del Taranto per il ritiro per consentire al nuovo tecnico 
Veneranda che ha sostituito l’esonerato Pasinalo, di definire 
i dettagli del contratto. 
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Motori 


Prima gradevole presa di 
contatto con la nuova media 
della Renault che arriverà 
in Italia a novembre 


La 19 non è niente male 
ma daweiro non ùl «tipo» 


Prima presa di contatto, sulle strade della Francia e 
del klglo, con la nuova media della Renault E’ 
più bella di quanto appaia dalle fotografie ed ha 
grandi qualità, ma nel confronto con la sua più 
diretta rivale non si impone per la linea, che nella 
Fiat Tipo è molto più onginale Deciderà il prezzo 
quando, a novembre, la R 19 sarà importata in 
Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMMCI 

Vicino )aR 19 conferma che 
anche questa volta Giorgelto 
Giugiaro ha fatto un buon la 
voro L auto e molto gradevo 
le a vedersi 

Eppure pur apprezzando la 
R 19 si capisce perche a 
quanto si dice il progetto del 
designer italiano abbia Incon 
trato una certa opposizione al 
Centro stile Renault Si gira in 
tomo aita R 19 la si osserva 
da varie angolazioni e prima 
di domandarsi se sia betta o 
brutta ci si domanda a quale 
altra auto assomigli Proprio il 
contrario di quanto avvenite 


■H DOUAI La prima presa di 
contatto con la Renault 19 co 
mlncia con la visita ad uno de 
gli stabilimenti quello di 
Doual nel nord della Francia 
dove viene costruita Da bor 
do di una Renault Espace 
I anlicipaince monovolume 
della casa la panoramica era 
pida e convincente anche qui 
l robot la fanno da padroni 
solerti precisi e imperscruta 
bill 

Olà vedendola sulle linee di 
montagSlo si ha I impresalo 
ne chela Renault 19 sia più 
bella di quanto non appaia 
dalle fotografie Vista poi da 


quando la Fiat presentò la Ti 
po ossia la vettura media con 
la quale la R 19 entra diretta 
mente in concorrenza 
Non fa «tipo* dunque que 
sta francesina anche se ha 
tutti I numen per ricavarsi uno 
spazio consistente nell ambi 
tissimo mercato (vale tre mi 
lioni di pezzi) delle medie eu 
ropee - alla quale prima an 
cora della commercializzazio 
ne è stato dedicato addirittu 
ra un libro in cinqùe lingue E 
non a caso nel prezioso volu 
me sulla nascita e I evoluzione 
del progetto «X53» se non 
I abbiamo scorso troppo velo 
cernente a Giugiaro non e sta 
ta nservata nemmeno una ci 
tazlone , 

Eppure SI diceva i numeri 
alla R 19 non mancano a co 
minciare dal fatto che con > 
SUOI 4 15 metn di lunghezza 
sopravanza di circa 20 cm ta 
sua piu diretta rivale il che si 
gnlfica maggiore distanza tra 
pedaliera e schienale poste 
riore bagagliaio piu capace 
(386 litri) ruota di scorta nor 


dlANNliOBCbLO 


Sicurezza in mare 
in ordine alfabetico 


H Sicurezza in mare co 
me abbiamo visto seppur 
brevemente dipende da 
sfniffure e da attèggiamenti 
perionall Questa volta af 
Irontiamo il secondo aspel 
io tralasciando quello che 
è già previsto dalle norme 
Lo facciamo con alcuni 
«prò memoria» in ordine al 
fabetico 

B come borra di riserva 
Serve e più di quanto si pos 
sa immaginare Se utilizzate 
una barca con la ruota ve ne 
sarà sicuramente una in fon 
do ad un gavone Assicura 
tevl che sia adattabile rapi 
damente può tornare utile 
In momenti In cui è bene 
lare in fretta 

0 come deviazione So 
no «Impazziti» In molti nei 
tenerne conto preparando 
i esame per la patente Ma 
poi di certe cose ci si di 
mentica E bene tenere 
presente che può esserci 
anche su imbarcazioni in le 
gno o vetroresina Se navi 
gate spesso con barche a 
noleggio chiedete e con 
trollate se la bussola soffre 
di questo difetto Qualche 
grado di differenza su una 
rotta di un centinaio di mi 
giia (ad esempio dalla Ugu 


ria aita Corsica) vi potrebbe 
portare abbastanza fuori 
strada 

C come giornale di bor 
do Può andare bene an 
che un quadernetto Serve 
volendo per scrivere le an 
notazioni dei vostn viaggi 
ma soprattutto diventa utile 
quando la nebbia arriva im 
{TOWisa In quel momento 
registrare il proprio punto 
con ora e log ed aggiornare 
periodicamente i dati può 
diventare un prezioso «filo 
di Ananna» alla rovescia per 
trovare il porto Un corretto 
utilizzo del giornale di bor 
do richiede anche di regi 
strarvi i bollettini meteo In 
Francia dall anno scorso è 
obbligatorio 

Af come meteo Nono 
stante le polemiche sulla lo 
ro imprecisione sono di 
grande utilità specie se fate 
una crociera di diversi gior 
ni o una traversata II trascri 
verfi è il primo passo per 
comprenderli integrando l 
loro messaggi con lespe 
rienza diretta A volte sba 
gliano? Non sono mai da 
prendere come «oro cola 
(Or ma per lo più sono at 
tendibili Meglio comun 
que stare al riparo una volta 


senza motivo che ficcarsi in 
bmtte situazioni per superfi 
cialità 

P come pressione 11 ba 
rometro è lo strumento 
principe da tenere d oc 
chio Cominciate a tararlo 
con un dato certo e poi 
continuate a seguirlo un 
abbassamento di 2 millibar 
in tre ore non annuncia nul 
la di inquietante Se scende 
di 3 millibar menta già una 
maggior attenzione Se os 
servate una discesa di S 
sempre in tre ore. aspettate 
VI un brutto colpo quale 
che sia stato 11 meteo Vuol 
dire che la depressione si è 
approfondila od ha accele 
rato 

Z come zero delie carte 
Per chi naviga in Mediterra 
neo la cosa non è rilevante 
Appena si esce dal nostro 
bacino invece capire a co 
sa corrisponde diventa im 
portante Lo zero corri 
sponde al livello delie piu 
basse maree (coefficiente 
120) Sulle carte le batime 
tnene sono date m metn 
ma attenzione alle carte in 
gtesi dove sono invece date 
in piedi (ft circa 30 cm) od 
in oracela (fm m 1 80 cir 
ca) 


male in luogo del «ruotino» 
Ciononostante nella Tipo 
sulta quale si entra piu agevol 
mente si ha i impressione di 
avere più spazio a disposizio 
ne e maggiore visibilità so 
prattutto durante le manovre 

Nondimeno siamo certi la 
R 19 giocherà bene la sua par 
tita nel segmento C del mer 
cato grazie alle sue ottime fi 
Dizioni alla grande varietà di 
versioni (a tre e a cinque por 
te) alle 12 motorizzazioni 
benzina e Diesel che consen 
tiranno all utente di scegliersi 
la macchina sulla misura dette 
sue esigenze e del suo porta 
fogli Non è stato ancora deci 
so come sara composta la 
gamma italiana così come 
non sono stati ancora fissati I 
prezzi ma è certo che di qui a 
novembre la Renault Italia 
troverà il modo di stabilire pa 
ramelri che le consentiranno 
di raggiungere I obiettivo del 
le 60 mila R 19 vendute m un 
anno in Italia 

Delle tante R 19 disponibili 
abbiamo provato un modello 
Diesel e uno a benzina che 
non sappiamo se saranno im 
portati in Italia dove saranno 
comunque quasi certamente 
Importate versioni con motori 
a benzina di 1 200 1 300 e 
1 700 cc e un Diesel aspirato 

Nei 367 chilometri percorsi 
nell Itinerano tra Francia e 
Belgio che ha toccato anche 
1 Incantevole Arras e la ^>len 
dldaBmgge abbiamo apprez 
zato i ottima tenuta di strada 
la facilità di innesto del cam 
bio l efficienza del freni delle 
R 19 

Soprattutto ci è piaciuto 
I assetto di guida la confor 
mozione dei sedili e la posi 
zione del comandi e della 
strumentazione mettono-subi 
to li pilota a suo completo 
agio Anche 11 passeggero non 
ha di che lamentarsi salvo 
che per 1 assenza della mani 
glia di appiglio al di sopra del 
la portiera (c è soltanto quella 
sul bracciolo) e per la pratica 
impossibilità di posare la ce 
nere della sigaretta nel luogo 
deputato quando la leva del 
cambio è m posizione di quin 
ta marcia 

1 consumi stando alle indi 
cazioni dell elaboratore elet 
Ironico presente su uno dei 
modelli ci sono parsi piu che 
buoni Non particolarmente 
bnllanti le prestazioni dei mo 
tori delle vetture che abbiamo 
guidato Ma vedremo il tutto 
con maggiore precisione 
quando le R 19 amveranno in 
Italia per misurarsi per quali 
tà prestazioni e prezzo con 
le Tipo 


U ftenauit 29 cinque porte in allestimento TXE fotografata su strada Nella foto in aito il posto di 
guida e la plancia ripresi dal lato passeggero Nella roto sopra il titolo le versione CTS a tre porte 


Una carovana della Ford percorre la penisola per 
richiamare Tattenzione sul commerciale più venduto in Europa 

Vacanza italiana col Transit 


M Tra un anno scatteran 
no nella Comunità europea 
norme piu severe per la 
omologazione di nuove au 
tomobih con motore a ga 
solio Una proposta di diret 
Uva messa a punto dal Con 
s glio dei ministri della Cee 
stabilisce infatti che le particelle contenute nei gas di 
scanco dei veicoli con motore Diesel non potranno stipe 
rare 1 1 grammi per prova (questo limite sarà esteso dal 
1 ottobre del 1990 a tutte le nuove auto messe m commer 
c>o)e) 4 grammi per «conformità dj serieM LaCommissio 
ne ambiente del Parlamento europeo nell approvare la 
proposta di direttiva ha chiesto al Consiglio ai abbassare 
ultenormente i limiU previsti per le prove di «conformità di 
sene» facendoli scendere a 0 8 grammi dall ottobre 1992 


Più severe 
le norme 
sulle auto 
a gasolio 


Ncfls foto di sinistra (e cinque versioni del Transit che formano la carovana della Ford Nella foto di destra il bus a nove posti (ora è 
anche disponibile con differenziale autobloccante) che è uno dei modelli della gamma piu richiesto 


M In Europa In armonia 
con quelle deite automobili 
continuano ad andare bene le 
vendile di veicoli commercia 
li Particolarmente bene van 
no quelle dei Ford IVansit 
che nonostante le difficoltà 
di consegna dovute a sciopen 
negli stabilimenti di produzto 
ne continuano a mantenere 
con il 14 9 per cento dei mer 
cato li primo posto (ra le mar 
che europee del settore 
Le cose per i TVansit vanno 


bene pure in Italia anche se 
da noi li pnmo posto nelle im* 
matncolaziom di veicoli di 
questo tipo è saldamente de 
tenuto dal Fiat Ducato 
Una Situazione confortante 
per la Ford dunque Ma non 
va dimenticato che anche in 
questo particolare mercato 
come in quello dell automobi 
le e guerra continua Se oggi 
cè qualche tenua speranza 
che si componga senza vinti 
nè viciton dopo anni di vitti 


me e di distnizioni i) conflitto 
nel Golfo Persico non altret 
tanto SI può sperare nella 
guerra tra le Case automoDili 
siiche chè anzi tutti sono 
concordi nul prevedere che 
in questo campo vinti e vinci 
ton CI saranno nel volgere di 
non molti anni 
Ecco dunque che la Ford 
non nposa sugli allon e tan 
to per risvegliare 1 attenzione 
sul meglib della sua produzio 
ne e ncordare che nel 1986 


dopo aver venduto oltre due 
milioni di unita di un veicolo li 
CUI nome è diventato smoni 
mo di «mezzo per trasporto 
le^ro» ha interamente rin 
nevato la gamma • organizza 
una carovana di IVansit che 
gira 1 Europa. L Italia naturai 
mente non poteva essere tra 
scurata e cosi ora cinque ver 
stoni del Transit stanno per 
correndo in carovana la peni 
sola con non poco diverti 


mento degli equipaggi che be* 
neficiano di questa tempestiva 
«vacanza itallarìa» 

Certo I effetto sarebbe sta* 
lo più convincente se la Ford 
avesse organizzato una parala 
d) tutte le ottanta versioni di 
Transit che produce, ma Q ri* 
sultato > e queste righe lo di* 
mostrano - c è io stesso, an¬ 
che perchè gli interessati al 
Transit dopo aver visto, e ma* 
gali provato i) bus a 9 posti, Il 
Van 100 il Van lOOL, il dop¬ 
pia cabina 130 e il Van 190, 
trovano sempre ^ciallstt di* 
sposti a spiegare ben bene tut* 
te le caratteristiche e le qualità 
della gamma 

Il IVansit ricorderanno tra 
1 altro continua ad essere 
considerato da noi veicolo di 
elezione per la trasformazio* 
ne in camper e ora che è pos* 
sibile ottenerlo con la trazio* 
ne integrale grazie aJiatrasfo^ 
mazione realizzata dalla vai* 
tellinese Cobra Bruseghini, sta 
cominciando a diventare tolte* 
lessante se non proprio co* 
me fuonstrada, come veicolo 
capace di distncarsi in condi* 
ziom di terreno palticola^ 
mente impegnative ÙFS 


Un solvente 
della Elf 
per la pulizia 
della moto 


H La Elf lubrificanti continua ad ampliare la propna 
linea di prodotti per ogni tipo di motociclo o di veicolo a 
motoie L ultimo l«N Contact viene presentato come 
appositamente studiato per un accurata puluia di tutte le 
superfici unte e sporche di grassi oli cere catrami ecc 
delia motocicletta La bombola di 400 cc costa 9 000 lire 
e la Elf assicura che il suo potere solvente è di gran lunga 
superiore a quello della benzina dell alcool etilico e del 
percloroetilene Inoltre 1 «N Contact» oltre al) azione sol 
venie ha anche fa prerogativa grazie al suo polente getto 
di possedere una funzione meccanica che aiuta ancor più 
a dissolvere lo sporco e I unto L hanno accertato i team 
della Pangi Dakar SS e dei tre Campionati mondiali di 
motocross che 1 hanno adottato Tra le particolarità 
dell «N Contact» - che si spruzza insistendo leggermente 
sulle parti dove vi è un maggiore accumulo di grassi e 
sporco e che evapora rapidamente lasciando le superfici 
asciutte e pulite • vi sono sottolinea la Elf la bassa tossici* 
ta (anche se nelle avvertenze d uso si precisa di utilizzarlo 
in luoghi aerati) e 1 ininfiammabilita Non tocca certo alfa 
Elf ncordare che anche questo nuovo prodotto spray con* 
tnbuira ad allargare li buco nella coltre di ozono tra la 
generale indifferenza delle autonta che dovrebbero vieta 
re I ulteriore diffusione delle micidiali bombolette 


I » 


CONOSCBRl VAUfO 

Come funziona 
il motorino di awiamaito 


■1 I motori a combustione interna diversa 
mente da quelli elettrici e da quelli a vapore 
non sono In grado di avviarsi da soli Per que 
sto nelle moderne autovetture per fare avviare 
il motore si ricorre invanabiimente ad un mo 
torino elettrico (detto appunto «di awiamen 
to») che viene alimentato dalla batteria 
Per ottenere la messa in moto de) motore 
occorre portarlo ad un regime di rotazione 
mediamente compreso tra 300 e 400 giri/min 
tale regime è leggermente più allo di norma 
per i molon Diesel In questi ultimi inoltre 
dato che il rapporto di compressione è sempre 
assai elevato e dato che vengono impiegate 
delle candelette di preriscaldamento (ci nfe 
riamo ai Diesel automobilistici) che assorbono 
una elevata quantità di corrente generalmente 
si adottano batterie di considerevole capacità 
Per trascinare in rotazione 1 albero a gomiti 
a una adeguata velocità è necessario impiega 
re motorini di avviamento di nlevante potenza 


nelle autovetture da 0 8 a 3 0 Kw) 
Generalmente <1 motorino di avviamento 
ruota ad un regime piuttosto elevato viene 
collegato al motore con un rapporto di ridu 
zlone tale da consentire di ottenere la corretta 
velocità di rotazione dell albero a gomiti (il 
rapporto è di 1 a 10 ossia ad un giro del 
volano motore corrispondono 10 gin del pi 
gnone de) motorino di avviamento) uniiamen 
te ad una considerevole coppia motrice 
Nei motori automobilistici il motonno di av 
viamento è dotato di un ingranaggio di diame 
tro ridotto («pignone») che m fase di avvia 
mento va ad ingranare con una corona dentata 
fissata alia periferia dei volano I denti sia del 
la corona sia del pignone hanno una confor 
mazione alla a facilitare l innesto 
In campo automobilistico generalmente si 
impiegano motonni di avviamento con innesto 
a manicotto dentato scorrevole In questo ca 
so I estremità deli albero del motorino è sca 


nalata su di essa è installato un ingranaggio 
anch esso scanalato internamente Quest ulti 
mo pud scorrere assialmente sull albero ma e 
obbligato a ruotare assieme ad esso 
All avviamento I ingranaggio scorrevole 
viene portato ad ingranare con ta corona den 
tata del volano da una leva collegata ad una 
elettrocalamita (che viene attivata allorché si 
ruota a fondo fa chiave dell interruttore pnnei 


pale) Una volta avvenuto ) innesto tra i denti 
del pignone e quelli della corona la cenante 
fa ruotare il motonno che trascina in rolazio 
ne a sua volta I albero a gomiti 
Sono utilizzati anche motonni di awiamen 
to con innesto inerziale assai meno diffusi In 
essi all estremila dell albero del motonno è 
fissato un manicotto esternamente dotato di 
una scanalatura elicoidale sul quale e installa 




to un ingranaggio (che internamente è m presa 
con la scanalatura) Quando il motonno di av 
viamento inizia a girare il manicotto ruota e 
I ingranaggio si muove assialmente (ma anco 
ra non gira) fino ad entrare in presa con la 
corona dentata 


Una volta che I ingranaggio è giunto a fine 
corsa sul manicotto esso diviene solidale con 
I albero del motonno ed inizia a girare Quan* 
do li motore si avvia 1 aumento della velocità 
di rotazione del volano allontana automatica* 
mente il pignone dalla corona dentata. 


I ' M 1 1 

MMfCOTTV J \0£f/rf 

" eucoiù/u.^^ I 


I I ! 


mojro I 


miti 



ISCVSAM COHP^NEm't ù! W 
JtWUME/frO AVA/EStO ' 

I , I 



In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 

Disp 7.4 



RENAUU Esina IWàtenipolibaxN 


. RENAULT 

Muoversboggt, 


l’Unità 


Lunedi 
25 luglio 1988 




A 


I 


I 



















_Il «made in Italy» a Mosca 

Oltre 50 aziende in una mostra kolossal 
Nuovi spazi nel clima della perestrojka 


.Enorme mercato da conquistare 


Boietton appare sinora in pole position 
In primo piano la scienza e la tecnolo^a 


Brava gente, ITJrss d aspetta 









BUONE VACANZE A:TU^’ 


Costantino Dardi), vuol mostrare 
«come si fa». Un percorso ideale 
attraverso l'industria, ma anche la 
scienza e la ricerca; un moderno 
viaggio in Italia», dice Guglielmo 
Galli, funzionario Ice delegato alla 
mostra, dove il meravigliato visita 
tore sovietico verrà messo ai cor 


rente di tutti i nostri segreti indù 


striat-creativi. 


Enormi monitore diorami giganti 
di 50 mq l'uno illustreranno in con¬ 
tinuazione rimmagine Italia, «le 
cento Italie», il nostro know how di 
successo nonché slogan che po¬ 
trebbero suonare molto dolci ad 
orecchie sovietiche, ad esempio 
•meno materia e più inieìligenza», 
«meno fatica e più flessibilità 
Sul grande prato verde all'italiana 
saranno in movimento le macchine 
di Leonardo e, nella parte dedicata 
alla ricerca tecnologica, funzione 
ranno teatnni di tipo cinquecente 
SCO con espenmenti in tempi reali, 
odoscopi che catturano i raggi co¬ 
smici, anche il traforo de) Gran Sas¬ 
so; e poi anche scienza per l'uomo 
la salute - con video disco su) 
cervello; scienza per l'arte - il re¬ 
stauro - con video disco per [a Divi- 


Tra convegni e spettacoli p'ope* 
ra al Bolscioi), anche una sfilata di 
moda nell'atelier di Slava Zaitsev, il 
sarto di lUissa, il quale atelier - di¬ 
ce Vittoria Cappelli, curatrice di 
questa parte deiresposizione ' «è 
preciso identico a) teatrino di Ar- 
mani». Addobbato con sete italiane 
offerte da Comoidea, nel teatrino si 
porterà ai sovietici rimmagine per¬ 
suasiva del vestire italiano, con pre¬ 
sentazione di molle collezioni cui 
partecipano da Soprani a Triissardi, 
da Ferragamo a Fiorella, da Gherar 
dini a Marzotto, Mila Schoen, Puc 
et. insomma, «Bravo Italia». 


Pubblicità cercasi, ovviamente. 
Da entrambi i versanti. Alla Intere- 
xpo, azienda che da molti anni la¬ 
vora con rUrss, hanno costituito 


già due anni fa Rekiama, una socie 
tà di servizio - pubblicità e marìie 
ting -- in previsione della Grande 
Mela targata Cepp che si profila al 
l'orizzonte. 


esclusiva della pubblicità in Urss, 
anzL aggiungono, quello di Beriu 
sconi è solo un piccolo contralto 
stilato con una piccolissima società 
ungaro-sovietica, la Tissa. Sipra e 
Rai sono perciò ben in agguato 
Noi - dicono alla Reklarna - già 
portiamo in Urss ogni anno, per 
mostre e fiere, da 800 a 1000 azien 
de, ma questo è un momento propi 
zio. Ci sono ormai 70 imprese so* 
vietiche con facoltà di rapporti 
commerciali diretti con l'Italia, 70 
aziende che hanno bisogno di ser¬ 
vizi, pubblicità, marketmg: TUrss 
deve cominciare ad essere consi¬ 
derata un mercato aperto a tutti gii 
effetti. 


i come oggi, tuttavia, la pub¬ 
blicità come la conosciamo noi, re* 
laiiva a prodotti alimentari o di lar 
go consumo, non esiste in terra so¬ 
vietica - dice William tVirci, presi¬ 
dente della Restila), la società di 
servizi e promozione all'estero tar 
gala Coop, la prima in Italia ad es 
sere accreditata a Mosca fin dal 
1966 Ancora lavoriamo sull'Im¬ 
piantistica, sui progetti chiavi in ma¬ 
no, ma questo andava bene fino a 
qualche tempo fa. Ora anche là iri 
chiede qualcosa di diverso, punta¬ 
no alle società miste. Ci sono ancr^ 
ra chiusure e ostacoli, ma è una si¬ 
tuazione in movimento, c'è l'effetto 
valanga anche sul mercato. 


«Conquistatevi un poster a) sole», 
là in Russia. La prima asta di Sothe- 
by's a Mosca ha fatto affari sbalor¬ 
ditivi. battendo per 4 miliardi eBOO' 
milioni, a ruba persino opere del 
vituperato periodo costmttivista; e 
Dalla e Morandi, imitando Benèt- 
ton, hanno deciso di cominciale 
quest'anno la loro tournée interna* 
zlonale proprio daH’Urss, un paeie 
così ■■ 


Ufflntefflo 
del msssulnl Cum 
a Mesa 











MARE MARE. FIAT FIAT 


Sentite il calote del sole, il nchìamo del mate! 


re. E’ normale, perche siamo oimai in cuma di 
grande vacanza. Ma soprattutto pcrchcl^io, 
grazie alle tre alternative Fiat,cdivenatD il iiK- 
se automobibstico di maggior _ — 

ìitKndète^ ’—;— 

acquistate in contanti! PcifctroT'^*'^^^ 
lino al 31 luglio potrete usufroire divina ri¬ 
duzione del prezzo di listino chiavi in mano 
pp a lire 500.000 da utihzzare per l’acqnisiQ 


rione di vendita Fiat. Conoscete un modo 
più simpatico per dire “bu(> 
nevacanze”! __ 


dervcla comoda! Seccete il pa 
gamento rateale'. rispannicreceil25%sull’ain- 
montare degli interessi. Un pagfunemo che 
non toghe nulla alle vostre lacanzci in con¬ 
tanti basta ve5are Iva e messa in stiada. La pri¬ 
ma tata! E’ possibile nmanàiria___,,..r-^ 
finoaottobrc.__—-—I 


LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. 


imOAL'30%INMENO 

CONWALEASING' 


E’ una lormula piena di intè-~" ■—J 

resse, e sino al 3i luglio è anche ricca à n- 
sparmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che airiva sino al 30% sui lea¬ 
sing finanziario e sull’open leasing. Dalle ra- 
iole ai latti: scegliete la vostra auto c via! 1^ 
vertimcnto c sicurezza viaggeianno con voi 

Spemk aftflu nlidi pa ninc k votuit Fui (odua U6, Onai 
c t \.Ko(i commtouli) ésponibili pa prona corocgpa c che ann* 
no onlinitc e consegne nel moc è lupjia Ohan non cunuil, 
bile con ane inieumt m cono c vanta amo U 31 lupin IMS m baat 
upazzicaiuasimvipoicatt'l/7/88 terkfbroaukSuicria,, 
leasing occorre il possesso dei noimali icquisin ih sohabdaU nchann. 


■i ROMA. Sono oltre 50 le azien¬ 
de italiane private e pubbliche, 
grandi e grandissime - Fiat in lesta 
- che si preparano a calare sul suo¬ 
lo sovietico sotto forma di sponsor 
e ambasclalorl del made in Italy, al 
seguilo di «Italia 2000», la mostra 
kolossal che l'Ice sia allestendo a 
Mosca per ollobre. 

Sotto II puro profilo affari (che, 
come si sa, anche loro, come II de¬ 
naro, non hanno odore), sopratiuf- 
lo con Gorbaciov l’Urss ha comin¬ 
ciato a balenare davanti al cupido 
sguardo occidentale come una spe¬ 
cie di nuova Grande Mela: 280 mi¬ 
lioni di persone, un paese immenso 
dotato di enormi risorse di materie 
prime, un mercato «vergine» dove è 
teoricamente possibile piazzare di 
tulio, dal jeans all'alta tecnologia. 

La stessa mostra dell'lce rappre¬ 
senta appunto questo, urv balzo ver¬ 
so gli orizzonti del mercato falce e 
martello, sul quale peraltro non sia¬ 
mo primi, ma bensì quarti, precedu¬ 
ti da Germania Occidentale (il cui 
governo ha concesso all'Urss una 
linea di credilo di S miliardi di mar 
chi per l'acquisto di beni di largo 
consumo), dal Giappone e dalla 
Finlandia. 

C'è di nuovo, in realtà, che con la 
perestrojka l'Urss sta diventando un 
grande e appetibile mercato aper¬ 
to, nel quale va prendendo piede il 
sistema delle jolnt venture, della 
compartecipazione agli utili, delle 
società miste; e diventando di mo¬ 
da Il semplice ma vitale concetto 
che una azienda deve bastare a se 
stessa, produrre, guadagnare e sta¬ 
re sul mercato a costi competlllvi, 
magari con' Il convincente argo¬ 
mento della qualità del prodotto. 
Dal canto suo, l'economista Sme- 
llov, uno del più ascoltati e Impor- 
lanll del nuovo corso, afferma sen¬ 
za mezzi termini che la perestrojka 
si misura anche sul «negozi pieni e 
ben lomlll». Cosi i nostri big degli 
affari aspettano fremendo come 
tante Belle Addormentale che II n 


blo si risvegli e magari diventi con 
verllbile. 

«Italia 2000» ha proprio il preciso 
compito di lar girare la testa ai so¬ 
vietici, di lasciarli sbalorditi davanti 


Export, Ferruzzi, Eni, Fininvest 
Fiat, Olivetti, Fata, Centro Fnulano 
C.E., Coe Clerici, Europa Metalli, 
Cogolo concerie, Merloni, Philco, 
Unimac, Faick, Merloni progetti, 
Cosmob, Della, Enea, Enlt, Farmin 
dustna. Reggiani illuminazione. Gl 
za zootecnie. Cori e Zucchi, Ucimu, 
ecc. ecc. 


Per quanto da noi non esistano 
lungimiranti Hammer, l’Urss non è 
allatto un pianeta sconosciuto, sot¬ 
to Il profilo import-export. Da tem¬ 
po, le più grandi aziende italiane Oa 
Fiat, ma anche Eni, fri, ecc.) hanno 
un ufficio parlicolare che studia e 
tiene d'occhio il mercato dell'Est e 
molte di esse vantano proprie rap 
resentanze a Mosca e dintorni; so 
le speranze aperte dalla 
pcrestro|ka lanno correre la vec 
chia. 


Benellon è ad esempio in pole 
position, da molto tempo tesse una 
paziente tela: aspetta da un mo¬ 
mento all'altro di poter attuare una 
jolnt venture, di aprire II primo ne¬ 
gozio a Mosca e di portare lassù 
almeno 270 milioni di jeans marca 
SIsley. In attesa, la sua nuova cam¬ 
pagna pubblicitaria - dieci miliardi 
di Budget - è tutta impostata in 
chiave russa. Cremlino, pionieri. 
Piazza Rossa, Gorky Park, la Mo 
scova e le Chalke nere 
Su una superficie di I Ornila mq 

Piera di ^osca, ^ un percorso lon¬ 
gitudinale delimitato alle estremità 
da due enormi specchi, tra un prato 


no all'Italiana, una piazza e una cit 
là e 2000 piante di limoni mescolati 
a tutti i profumi e odori d'Italia, l'e 


Con la perestrojka l'Urss sta diventando maggiori imprese del nostro paese len- 
un grande mercato, assai appetibile. Da gono d’occhio il mercato dell’Est, 
ottobre oltre cinquanta aziende itaiia- Adesso, con Gorbaciov, lutto si è mes- 
ne, private e pubbliche, daranno vita ad so in movimento. Su uno spazio di 
una mostra kolossal a Mosca. Sarà una tGmila mq, nel comprensorio fieristico, 
rassegna del «made in Italy», dalla Fiat a si svilupperà un percorso ideale allra- 
Ferruzzi, daH'Eni all'Olivetti, dalla Fi- verso l'industria, la scienza, la ricerca; 
ninvest all'Enea. Da tempo, del resto, le e, natumimente, l'arte e la moda. 

































